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Le razzie 
•"10N LE RAZZIE che ban-
•J de di trenta o quaranta 
iovani hanno compiuto in 
egozi e supermarket di 
orna, i fenomeni di delin-
uenza hanno compiuto un 
Uro salto di qualità. Sia­
lo ora davanti a rapine 
ffettuate da gruppi nume-
osi. Solo il Popolo può 
rendere sul serio, fino a 
mbastirci su ragionamenti 
politici », naturalmente ri-
oltl unicamente a sinistra, 
e ridicole coperture ideolo-
iche (la « riappropriazione 
proletaria ») che 1 razziato-
l stavolta si sono dati. Qui 
• politica c'entra sì, ma in 
utt'aKro senso, più com­
messo e mediato. C'entra 
ome ricerca delle cause 
oncrete di un fenomeno la 
ui estensione e la cui peri-
olosltà sono innegabili e la 
ui soluzione non è certo di 
ireve termine. 
• Vogliamo dire subito ed 
«pllcitamento, però, che la 
'icerca delle cause non è 
'icerca di giustificazioni. Il 
>overo ragazzo che, spinto 
laìla fame, ruba il pezzo di 
>ane nella bottega o la me-
a nel frutteto si « riappro-
>ria » di un bisogno elemen-
are. Il padrone che gli spa-
•a addosso o il codice che 
Eli propina anni e anni di 
[alerà sono espressioni di 
in modo cieco e mostruoso 
l'intendere la difesa della 
>roprieta. Ma la molla che 
ipinge gruppi di giovani a 
>rganizzarsi in bande e a 
•azziare pellicce ed elettro-
torneatici è d'altra natura, 
vtasce senza dubbio da una 
indizione profonda di in­
felicità, di ignoranza, di so-
itudine; nasce dunque — co­
me no? — dall'ingiustizia: 
ria da un'ingiustizia soffer­
ta in maniera oscura, non 
:apVta, e quindi non affron­
tata in termini di lotta, ben-
il In termini di rifiuto sen-
ca prospettive. 

Per questo le analisi che 
restano puramente sul ter­
reno sociologico o psicolo­
gico non ci convincono mai 
del tutJPii non ci sembrano 
poter esaurire la nostra in-
nuietadine dinanzi a questi 
[atti. Si tratta di strumenti 
che hanno o possono avere 
validità scientifica, che non 
vanno dunque respinti e 
anzi vanno utilizzati a fini 
di informazione e di cono­
scenza. Tuttavia queste for­
me di indagine devono es­
sere inserite, ci pare, in 
una visione il più possibile 
organica delle tensioni so­
ciali e politiche, in un ap­
profondimento volto ad ac­
certare da un lato le respon­
sabilità reali, dirette. « dal­
l'altro lato te cose da cam­
biare, 
• Altrimenti l'indagine in­
duce alla disperazione, op­
pure alla nostalgia, non ser­
ve a spingere avanti sia la 
definizione culturale dei fat­
ti sia 11 necessario movi­
mento di lotta, cioè non ser­
ve a quello che dev'essere 
sempre l'obiettivo delle for­
ze avanzate: conoscere per 
trasformare. 

E) PER QUESTA ragione 
che, anche nelle re­

centissime discussioni con 
Pier Paolo Pasolini, ci ap­
pariva riduttiva l'interpre­
tazione secondo cui fosse 
solo da attribuire all'imita­
zione di modelli e ambizio­
ni « borghesi > lo scatena­
mento di violenza nelle bor­
gate romane o nelle coree 
milanesi. Poiché, al limite, 
ciò metteva in discussione 
la giusta volontà di • vivere 
meglio > da parte degli stra­
ti proletari o sottoproletari, 
e inevitabilmente si conclu­
deva in un guardare mitica­
mente al passato anziché nel-
l'aspirare a una società mo­
dernamente più giusta, nella 
quale ci si batte per l'ugua-

' glianza all'attuale livello 
delle forze produttive e del­
le possibilità che esse pos­
sono offrire, e che Invece 
vengono negate da questa 
detcrminata struttura so-

' ciale. 
- E' ancora per questa ra­
gione che ci sentiamo più 
ehe mai portati a insistere 
in ogni occasione sulla ne­
cessità di distinguere, di co­
gliere ogni fenomeno nella 
sua specificità. Abbiamo di 
conseguenza rifiutato la co­
moda identificazione (corno-

: da per i reazionari e i qua­
lunquisti) tra l'orgia sadi-

,ca e sanguinaria dei giovani 
• fascisti-bene del Circeo 
>(davvero «Salò o le 120 
, giornate di Sodoma»!) e 
' certe indegne aggressioni di 
> borgatari ai danni di ragaz-
ize o coppiette. Diversi sono 
| il contesto, l'ispirazione, lo 

scopo, vorremmo dire lo sfo­
go. Se ci si arresta al giu­
dizio di imitazione si co­
prono, volutamente o no, le 
condizioni storiche in cui 
questa e quella violenza si 
inseriscono. Se il fascismo è 
se?npre violenza, ne dedur­
remo — antistoricamente — 
che ogni violenza è sempre 
fascista? 

La orrenda strage di Ver­
celli (Vercelli, non Roma o 
Milano) è anch'essa una 
esplosione di violenza. Ma 
di famiglie massacrate sono 
pieno pure le antiche tra­
gedie di Eschilo e di Shake­
speare, stermini nobilitati 
dall'arte, ma nati da moti­
vi in sé non meno sordidi: 
odi tra parenti, meschini in­
teressi, bassi giochi di po­
tere. Dunque? 

GUAI a scadere nel gene­
rico, dove l'indignazio­

ne e il ben giustificato ti- • 
more del cittadino finiscono 
con lo stemperarsi e con lo 
sfociare in assurde condan­
ne: contro « Roma », contro 
« le nuove generazioni ». Le 
nuove generazioni sono una 
splendida forza che, contro 
una società la quale non sa 
offrire che ostilità e dinie­
ghi, si batte per una vita 
degna, per lavorare, per con­
quistare la cultura. Roma è 
una città vilmente violata 
dal parassitismo e dalla 
speculazione, ma è una cit­
tà che reagisce con corag­
gio, non si lascia inganna­
re, dà 635 mila voti ai co­
munisti, il 46 per cento alle 
sinistre, il 68 per cento 
al « no » nel referendum. 
Dunque? 

Con ostinazione, dinanzi 
all'innegabile e preoccupan­
te estendersi di fatti de­
linquenziali che investono 
anche strati giovanili e 
quartieri popolari, continue­
remo a richiamarci e a ri­
chiamare ai dati struttura­
li e alle relative responsa­
bilità politiche. Questi dati 
sono la mancanza di lavoro 
e di prospettive di occupa­
zione; sono il sistema scola­
stico che non sa dare né 
spazi, né insegnamento ra­
zionale, né sicurezza di sboc­
chi; sono le case che o man­
cano o costano cifre pazze­
sche; sono le città degrada­
te e inabitabili, negate al 
contatto umano, prive di at­
trezzature per il tempo li­
bero. Su queste storture 
orienteremo, con ostinazio­
ne, la nostra lotta basando­
ci sui risultati già conse­
guiti per andare avanti. 

r, MODELLO perverso da 
rifiutare non è l'ambizio­

ne di «stare meglio»: è il 
modello offerto da una clas­
se dominante e da un par­
tito dominante che fomen­
tano e coprono con l'impu­
nità il privilegio, la corru­
zione, l'evasione fiscale, l'ar­
rangiarsi a spese della col­
lettività. E tutto ciò ha no­
mi e cognomi. 

Né dunque astratto mora­
lismo né economicismo vol­
gare. Nella nostra battaglia 
i temi di riforma sono sem­
pre intrecciati con l'esigen­
za della partecipazione, del­
la presenza democratica, 
dell'invito a fare politica, 
a essere protagonisti. Que­
sto é quanto proponiano ai 
giovani, contro l'isolamen­
to e la disgregazione. E' il 
discorso che facevamo que­
st'estate, quando nelle città 
e nei paesi dove la gente 
• non aveva niente da fare » 
indicavamo i punti di rife­
rimento delle manifestazio­
ni e delle iniziative cultura­
li attorno alla stampa comu­
nista. Ma è un discorso che, 
nelle varie forme di artico­
lazione democratica che oc­
corre suscitare e far vivere, 
deve durare tutto l'anno, tut­
ti gli anni. 

Lo sentiamo profonda­
mente come un compito del 
nostro partito, della nostra 
organizzazione giovanile. Pe­
rò ancora una volta non 
eravamo d'accordo con Pa­
solini (è significativamente 
indispensabile continuare a 
discutere con lui), quando 
vedeva nel PCI e nella FGCI 
una sorta di mondo incon­
taminato all'interno di un 
mondo irrecuperabile. SI, 
slamo una forza grande e 
pulita. Ma non siamo e non 
vogliamo essere un conven­
to dove il giovane viene trat­
to a sicura salvazione. Vo­
gliamo adoperare questa for­
za dentro la società, per 
agire sull'intera società, per 
mutarla e rinnovarla. 

Luca Favoli ni 

Chiusi i negozi a Roma 
in segno di protesta 

dopo le rapine dei teppisti 
pag. 12 

Mentre il dittatore vive le sue ultime ore 

Ondata di arresti a Madrid 
nelle file dell'opposizione 

L'estrema destra si prepara a scatenare la violenza per arginare la crisi del regime 
al compagno Simon Sànchez Monterò, arrestato al capezzale della moglie inferma • 

I colloqui 
a Roma fra 

le delegazioni 
del PCF 

e del PCI 
All' Istituto di studi 

comunisti € Palmiro To­
gliatti > alle Frattocchle 
hanno avuto inizio ieri gli 
incontri fra la delegazione 
del Partito comunista fran­
cese, guidata dal compa­
gno Georges Marchais, se­
gretario generale, e com­
posta dal compagni Gusta­
ve Ansart e Jean Kanapa, 
dell'Urricio politico, e Char­
les Fiterman del OC, e la 
delegazione del PCI, capeg­
giata dal segretario gene­
rale Enrico Berlinguer, e 
composta dal compagni 
Gian Carlo Pajetta. della 
Direzione, Piero Pieralli, 
della segreteria, Luciano 
Gruppi e Giulietta Fibbi 
del CC. Ieri sera, i com­
pagni Marchais e Ber­
linguer sono stati intervi­
stati dal «Telegiornale». 
Nella tote: - Marchais e 
Berlinguer in una pausa 
dei lavori. 

A PAG. 2 

Mentre è in corso la definizione del programma a medio fermine 

Si vuole condizionare 
col piano i contratti 

Il vice presidente del consiglio La Malfa pone una questione di 
compatibilità tra le rivendicazioni sindacali e gli obiettivi eco­
nomici - Giovedì in commissione alla Camera inizia la discussione 

Il vice presidente del con­
siglio La Malfa, nel contesto 
delle consultazioni del gover­
no con 1 partiti della maggio­
ranza sulla bozza di program­
ma economico, ha esposto ieri 
alla direzione del partito re­
pubblicano le linee del plano 
a medio termine. La Malfa ha 
confermato la esistenza di 
una prima stesura del docu­
mento « a medio termine » 
fatta dal ministro Colombo e 
contenente la elencazione del­
le spese aggiuntive che II Te­
soro potrà effettuare nei pros­
simi tre o quattro anni in al­
cuni settori. Sulla base del 
documento Colombo 11 gover­
no, ha precisato La Malfa, ha 
«provveduto ad una succes­
siva qualificazione, da altri 
•punti dì vista, del documento 
j lesso», mettendo « a fuoco 
ed approfondendo la analisi 
per i settori che si potevano 
considerare in più aravi con­
dizioni di crisi quale il settore 
industriale». Al centro della 
seconda stesura del documen­
to è stata, cioè, posta la que­
stione della crisi del settore 
industriale. 

Dalla esposizione fatta da 
La Malfa alla direzione del 
suo partito come dato di mag­
giore rilievo politico emergo­
no Innanzitutto le considera­
zioni che egli ha fatto sulle 
condizioni di attuabilità del 
plano a medio termine. Secon­
do 11 vice presidente del con­
siglio, la spesa prevista per 1 
vari settori sarà possibile solo 
se le forze sociali e gli organi 
amministrativi del settore 
pubblico e privato non deter­
mineranno un aumento «del­
le spese di gestione che vada 
oltre certi limiti » ; In caso 
contrarlo « è Mutile parlare 
se è credibile un certo pro­
gramma di investimene. Quel 
programma salterà in tutto o 
in parte e non per colpa del 
governo ». 

La Malfa ha aggiunto che 
secondo lui « il volume quan­
titativo che stonno prendendo 
le rivendicazioni remunerati­
ve nel campo pubblico e pri­
vato in queste prime setti­
mane non è tale da rendere 
tranquillo il governo e da dar­
gli la certezza che la azione 
rivendicativa sia contenuta 
nei limiti compatibili con il 
programma a medio termine 
che si intende predisporre ». 

Attraverso una pressione 
sulle rivendicazioni contrat­
tuali In corso viene ripropo­

sto, come si vede, un raccor­
do automatico tra investimen­
ti e salari che 1 sindacati han­
no sempre respinto e che non 
ha nessun fondamento ogget­
tivo. E lo ha ancor meno oggi. 
Le piattaforme sindacali già 
elaborate sono largamente no­
te ed è Incontestabile che 
esse siano Ispirate al più 
grande senso di responsabili­
tà proprio perché 1 sindacati 
hanno messo al centro della 
loro azione Innanzitutto la > 

questione della occupazione. 
E del resto, mentre si tace, 

come si tace nel documento 
del governo (sia nella versio­
ne Colombo che nella versio­
ne La Malfa) sul modo come 
si Intende procedere per re­
perire le risorse finanziarle 
necessarie agli Investimenti, 
mentre si tace sulla politica 

I. t. 
(Segue in ultima) 

I metalmeccanici: 
con il governo 
un confronto 

sostenuto 
da un movimento 

di massa nel paese 
I metalmeccanici — 1 cui delegati sono riuniti a Milano 
nella Conferenza nazionale dell» PLM — propongono, 
mentre definiscono la piattaforma contrattuale, di an­
dare ad una « stretta » nel confronto con il governo sul 
problemi della riconversione produttiva e di un program­
ma economico. Gli obiettivi del sindacato devono essere 
sostenuti da un più Incisivo e coordinato movimento di 
massa; perciò si è proposto, tra l'altro, uno sciopero ge­
nerale nell'Industria In coincidenza con la manifestazione 
del 12 dicembre a Napoli per il Mezzogiorno. E' stato 
proposto altresì, nelle conclusioni di Giorgio Benvenuto, 
di convocare una conferenza nazionale sulla piccola e 
media impresa, con la partecipazione delle forze politi­
che. Durante la giornata di Ieri è Intervenuto tra l'altro 
II ministro delle informazioni dell'Angola Joao Benltez 
Martlncs. I disoccupati di Napoli hanno letto un loro 
appello. Tra gli Intervenuti è da segnalare quello del 
segretario confederale della UIL. Vanni. Oggi 1 1200 de­
legati discuteranno e approveranno In via definitiva 1 
vari punti della piattaforma che verrà poi inviata alle 
controparti. 

A PAGINA 4 ALTRE NOTIZIE 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15 

Il presidente Ford è arri­
vato a Parigi questa mattina 
con una scorta di 600 perso­
ne (300 giornalisti e 200 
esperti, guardie del corpo, 
consiglieri, ecc.) e quindici 
tonnellate di materiale (te­
lefonico ed elettronico, so­
prattutto, per restare In con­
tatto permanente con gli 
Stati Uniti). Egli è stato 11 
primo ad essere accolto sul­
la scalinata del Castello di 
Rambouillet, affondato in un 
parco gocciolante di pioggia, 

Il leader de Ruiz Giménez si offre come avvocato 
Appello alla solidarietà e alla vigilanza dell'Europa 

Dal nostro inviato 
MADRID, 15 

La seconda fate della < operacion lucerò » — la « fase 
arancione» che precede Immediatamente la scomparsa di 
Franco e prevede II « massimo di repressione > sulle oppo­
sizioni — ha forse avuto inizio questa notte quando la polizia 
ha dato il via ad una serie di gravi arresti tra le forze 
democratiche. Era una fase attesa e contro la quale erano 
state prese, dall'opposizione, 
misure di clandestinità ed è 
per questo che il numero de­
gli arrestati risulta, per il 
momento, limitato a sette 
esponenti, ma si sa che mol­
ti altri sono ricercati dopo 
essere riusciti a sfuggire la 
cattura. La retata ha avuto 
inizio stanotte all'I,45, quan­
do la polizia ha arrestato 
nella clinica « Los nardos » 
il compagno Simon Sànchez 
Monterò, al quale già in oc­
casione di precedenti arresti 
era stata rivolta l'accusa — 
non provata — di appartenere 
alla direzione del partito co­
munista spagnolo. Una cat­
tura facile, questa, in quanto 
Sànchez Monterò si trovava 
nella clinica per assistere la 
moglie, Carmen, operata due 
giorni fa per un tumore allo 
stomaco. L'anziano militante 

— ha superato la sessantina 
— è stato portato via, sotto 
gli occhi della moglie, senza 
che gli venisse data alcuna 
spiegazione dell'arresto. 

Un quarto d'ora dopo, qua­
si contemporaneamente, sono 
stati arrestati il compagno 
Salvador Ruiz Soler, disegna­
tore grafico, dirigente delle 
« comisiones obreras »; il 
compagno Narciso Gonzales, 
un calzolaio, che nelle car­
ceri franchiste (e in partico­
lare in quelle di Burgos) è 
stato già rinchiuso per più 
di venti anni; poi lo scrittore 
Armando Lopez Salinas, l'av­
vocato Victor Cardiel. l'inse­
gnante Pedro Ruiz. l'operaio 
Timòteo Ruiz Sànchez. Anche 
questi erano stati altre volte 
accusati — ma l'accusa non 
era mai stata provata — di 
appartenere al PCE e di far 
parte del gruppo dirigente 
delle « comisiones obreras >. 

La risonanza più grande 
l'ha avuta l'arresto di Simon 
Sànchez Monterò, una figura 
conosciutissima negli ambien­
ti dei democratici spagnoli 
per il suo costante impegno: 
appena avuta notizia dell'ar­
resto il professor Ruiz Gimé­
nez, leader della sinistra de­
mocristiana, si è recato alla 
clinica « Los nardos » offren­
do a Carmen Sànchez tutto il 
suo aiuto sotto ogni forma: 
in denaro — per le spese del 
ricovero che potrebbero di­
ventare insostenibili per la 
donna ormai rimasta sola e I 
in condizioni di salute estre- | 
inamente precarie — e in i 
consulenza professionale. Se 
la solidarietà, che ormai da 
anni opera per fornire aiuti 
economici alle famiglie dei 
detenuti politici, può rendere 
superflua l'offerta di aiuto 
finanziario da parte di Ruiz 
Giménez, il significato e la 
gravità dei fatti renderanno 
invece utilissima la parteci­
pazione attiva dell'avvocato 
di maggior prestigio di tutta 
la Spagna e di una persona­
lità politica nota a livello 
internazionale. 

Né Ruiz Giménez né 1 le­
gali che hanno immediata­
mente assunto la diresa degli 
arrestati sanno però quali 
sono i « reati » contestati : tut­
ti gli arresti sono avvenuti 
senza spiegazioni e d'altra 
parte i difensori potranno in­
contrarsi con gli assititt solo 
quando questi si presenteran­
no davanti al tribunale por 
l'ordine pubblico, il che in 
teoria dovrebbe accadere lu­
nedi o martedì, ma non è 
detto che avvenga: tVopera-
ción lucerò » non dà molto 
peso a queste sottigliezze le­
gali. 

La risonanza del fatto è as­
sai grande e colpisce un'opi­
nione pubblica che aveva ri­
tenuto di poter individuare in 
certe recenti iniziative del po­
tere una propensione a un | 
diverso tipo di rapporti; ap- j 
punto di fronte a questa ri I 
sonanza gli ambienti del re­
gime hanno fatto circolare 
privatamente la voce che non 
si trattava di misure repres­
sive, ma — al contrario — di 
misure di protezione: con la 
morte di Franco si scatenerà 
— è dato per scontato — la 
violenza dell'estrema destra 
diretta a distruggere, anche 

Kino rVWzullo 

Un ulteriore deterioramento della crisi 

Una parte 
dei leaders 
portoghesi 

lascia in segreto 
Lisbona 

Soares e numerosi deputati all'Assemblea costi­
tuente hanno raggiunto Oporto - Nella città ieri 
si sono ripetute le violenze anticomuniste - Oggi 
nella capitale manifestazione indetta dai Comi­
tati operai - Decisa la sostituzione di De Carvalho? 

SI è ulteriormente aggravata la crisi In Portogallo. Men­
tre ad Oporto si rinnovano gli atti di violenza si ha 
notizia che 11 segretario del partito socialista. Mario 
Soares e 11 segretario del PPD (socialdemocratico), 
Francisco Sa Carnelro hanno abbandonato «precipito­
samente » e « in segreto » Lisbona per il nord dopo che 
lo stesso PSP aveva fatto appello alla mobilitazione del 
suoi sostenitori contro il presunto pericolo di un « colpo 
di stato della sinistra ». A Oporto sono giunti anche 
numerosi deputati dell'Assemblea Costituente, pare in 
numero sufficiente a raggiungere il quorum per indire 
una riunione. Una manifestazione avrà luogo oggi nella 
capitale portoghese per iniziativa del segretariato dei 
comitati operai. Il segretario del PCP Alvaro Cunhal. 
attualmente In visita a Budapest, ha rilasciato oggi una 
Intervista alla radio ungherese nella quale, rispondendo 
alle accuse dei socialisti, afferma che i comunisti si bat­
tono per la democrazia e 11 socialismo e che la rivolu­
zione portoghese, a causa di manovre di destra sta at­
traversando una gravissima crisi. Secondo « fonti mili­
tari » una riunione ristretta di ufficiali avrebbe avuto 
luogo la scorsa notte con la partecipazione del presiden-
te della Repubblica Costa Gomes per preparare la desti­
tuzione di De Carvalho da comandante del Copcon. 

A PAG. ia 

Aperti ieri i lavori del « vertice » 

PRIME DIFFICOLTA 
PER UN ACCORDO 

FRA I SEI A PARIGI 
Ford, Giscard d'Estaing, Schmid), Wilson, Takeo Miki e Moro discutono i problemi 
economici e monetari mondiali - Proteste degli esclusi • Domani le conclusioni 

dal presidente della Repub­
blica francese. E poi, secon­
do un'« ordine di potenza» 
economica, sono arrivati gli 
altri, accompagnati dal ri­
spettivi ministri degli esteri 
e delle finanze: Il cancellie­
re tedesco Helmut Schmldt, 
il premier giapponese Takeo 
Mlkl, il premier britannico 
Wilson e 11 presidente del 
consiglio Aldo Moro. 

I lavori sono cominciati 
questa sera alle 18 e dovran­
no terminare alle 15 di lune­
di (complessivamente sono 
previste 30 ore di discussio­
ne) allorché i Sei si separe­

ranno soltanto con una stret­
ta di mano, polche, secondo 
le ultime notizie, si * rinun­
ciato a un comunicato di bi­
lancio dell'incontro in ra­
gione alla difficoltà della m a 
stesura e cioè alla concilia­
zione delle divergenze esisten­
ti tra 1 Sei sull'orientamento 
generale della libertà degli 
scambi, della stabilizzazione 
del cambi e cosi via. 

Giscard d'Estaing, promo­
tore di questo vertice, ha te-

Augusto Pancaldi 
(Seguo in ultima) 

Il «seminario» di Rambouillet 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 15 
Il « seminario » sullo stato 

del mondo capitalistico è co­
minciato oggi pomeriggio a 
Rambouillet. La definizione 
non è nostra. E' ormai, quel­
la cìie ricorre più spesso sia 
nei commenti dei giornali che 
nelle dichiarazioni dei prota­
gonisti. «Seminario» nel lin­
guaggio corrente vuol dire 
« studio », « riflessioni », « con-
franto» su un determinato 
problema o su una serie di 
problemi. I sei di Rambouillet, 

per loro stessa ammissione, 
vogliono riflettere, appunto, e 
confrontare le Idee sullo cri­

si del monito capitalistico e sul­
la possibilità che da questa cri­
si si esca m modo coordina­
to. L'obiettivo è limitato e am­
bizioso nel tempo stesso. E' 
limitato perchè sembra impli­
cita, nella definizione stessa 
delle riunioni, la prima del 
genere nella storia del mondo 
capitalistico, una messa in 
guardia contro l'attesa di ri­
sultati spettacolari. E" ambi­
zioso perché né questa riu­
nione né altre che ne potranr 
no seguire basteranno a mo­
dificare in profondità lo sta­
to delle cose. 

Se si vedono le cose in que­
sta ottica si comprende an­
che quanto marginale sarà, ri­
spetto alla sostanza delle que­
stioni, la divisione dei compi­
ti decisa al momento della 
convocazione del vertice: Ford 
che parla delle questioni mo­

rale con i suoi riflessi socia­
li, politici, istituzionali. Abbia­
mo ricordato ieri i dati en 
cut la crisi st riassume. Ma 
essi vanno visti in un conte­
sto anche più generale. A che 
punto sono, ad esempio, i rap­
porti Est-Ovest e in quale mi­
sura essi incidono sullo stato 
delle cose nel mondo capita­
listico? Quali sono le prospet­
tive del rapporto tra mondo 
capitalistico e Terzo Mondo? 
Con quali posizioni il mondo 
capitalistico *i presenterà ai-

presa della espansione. Ci può 
essere anzi di peggio. Da Ram­
bouillet cioè possono penino 
uscire nuove lacerazioni an­
ziché un serio tentativo di 
risposte coordinate. Una lace­
razione, prima di tutto, tra gli 
Stati Uniti e gli altri, visto 
che gli Stati Uniti non sem­
brano affatto disposti a ri­
nunciare ai punti di forza che 
essi hanno ra mano. Ma an­
che lacerazioni tra gli altri, 
tra la Germania Federale, ad 
esempio, sempre più lanciata 
alla ricerca di una egemo-

7« •,*n««j*HA » « — , » » . . « ut«t / inert i* u t UÌCU. CUCJIIU-? » J t t L SRlVZXZ, »" sull'Europa Occidentale e « Nord-Sud ». ossia ali incontro | la Gran Brctagna sempre ten. 
di Parigi del 16 dicembre tra 
paesi consumatori di energia, 
paesi produttori e paesi con­
sumatori non produttori ap­
partenenti all'area del Terzo 
Mondo? Dalle risposte che ver­
ranno date a questi interro­
gativi e a ognuno di essi di­
pende in grande misura il ri­
sultato del «seminano» di 
Rambouillet. 

Ma anche ammesso che ven­
ga su questi problemi, una ri­
sposta che possa essere consi­
derata una ipotesi di lavoro 
comune — comune cioè allo 
assieme del mondo capitalisti­
co — rimarrebbe, come rimar­
rà, pur sempre il tatto che da 
Rambouillet non verranno ri­
cette atte a superare i nodi 
di fondo della crisi: la disoc­
cupazione, l'inflazione, la re­
cessione, la spinta al protezio­
nismo e quindi alle chiusure 
nazionali. Non a caso Kissin-

ger ha lanciato l'idea della isti-
netaric; Giscard dei rapporti i tuzionalizzaztone di questi ver-
con il Terzo Mondo, Schmidt 
dell'energia e cosi via. In 
realtà tutti parlano di tutto 
e ognuno avendo ben presen­
te che il problema dominan­
te è la crisi economica gene­

tici o seminari di vertice. E' 
ti segno che da questo non 
ci si deve attendere gran che 
poiché la tendenza prevalente 
oggi è all'accentuarsi della cri­
si economica e non a una rt-

tata di riprendere il largo ri­
spetto all'Europa; tra Italia e 
Francia, sempre alleate e al 
tempo stesso concorrenti nel­
la politica mediterranea; tra 
Giappone e Comunità euro­
pea — se di Comunità euro­
pea si può parlare — alla ri­
cerca di aree di penetra­
zione in Asta e nell'America 
Latina. Il « seminario », per­
do, rischia di assumere un ca­
rattere che nessuno dei par­
tecipanti st augura che abbia: 
Il carattere, cioè, di uno scon­
tro multilaterale anziché di 
un coordinamento dell'azione 
per uscire dalla crisi. I fatti 
— è ben noto — sono testar­
di. E i fatti dicono che lo 
assieme del mondo capitali­
stico non è in grado, oggi, al 
di fuori di una svolta profon­
da nel senso di una autenti­
ca ricerca di coopcrazione m-
ternaztonale, di indicare solu­
zioni persuasive per uscire 
dalla crisi e nemmeno per ar­
rivare ad una azione coordi­
nata per limitare i danni che 
ne derivano. 

Alberto Jacoviello 

NELL'INTERNO 

(Segue in ultima) 

Bilancio di un 
viaggio in USA 
Colloquio con 1 compagni 
Sagra e Calamandrei, mem­
bri della delegazione par­
lamentare che si è recata 
negli Stati Uniti. 

A PAG. 2 

Se si investe 
in computers 
Inizia un'Inchiesta sull'In­
formatica nella economia 
Italiana. La produzione 
del calcolatori. 

A PAG. 3 

L'assurda 
strage di Vercelli 
La figlia e II fidanzato 
hanno confessato. Anche 
un terzo killer, fermato, 
ha partecipato alla ucci­
sione delle cinque persone 
a Vercelli. A PAG. 5 

Sardegna: rapito 
un deputato de 
Pietro Riccio, deputato de, 
è stato rapito a scopo 41 
estorsione. E' un noto e 
facoltoso avvocato. 

A PAG. 5 

Incontro a Luanda con 
mercenari catturati 
Il governo angolano ha pre­
sentato ai giornalisti due 
mercenari portoghesi cat­
turati mentre combatteva 
no per 11 FLNA. 

A PAG. 19 

«Derby» n. 102 
Lazio - Roma 
Oggi all'» Olimpico » si gio­
ca il «« derby » n. 102: chi 
perde piomba nella crisi. 

A PAG. 17 
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SETTIMANA POLITICA 

Fisco e politica economica 
Con l'approvazione della 

legge fiscale da parte della 
Camera — il provvedimen­
to dovrà tornare ora al Se­
nato, In terra lettura, per 
ottenere il varo definiti­
vo —, viene in una certa 
maniera a concludersi una 
discussione che, con fasi al­
terne, ha percorso quasi tut­
ta un'annata di vita politi­
ca e parlamentare. E var­
rebbe la pena di ricordare 
le fasi di questo dibattito 
per verificare come intorno 
alla questione essenziale, 
che è quella dell'ingiustizia 
del nostro sistema fiscale e 
della sua provata inefficien­
za (ed essere inefficienti in 
questo campo vuol dire es­
tere doppiamente Ingiusti, 
Solché, come ben sappiamo, 

modo di far pagare i la­
voratori lo si trova sempre 
e con relativa facilità) si 
siano intrecciate vicende 
politiche tra le più singola­
ri, anche se a loro modo si­
gnificative: basti pensare 
alla polemica sul cumulo 
familiare dei redditi scate­
nata dal sen. Fanfani per 
•copi miseramente elettora­
listici, senza un'ombra di 

'autocritica per il fatto che 
le responsabilità di una leg­
ge pessimamente congegna­
ta dovevano essere fatte 
risalire in primo luogo alla 
S C e t i PSDI, e naturai-

'mente a ministri delle Fi­
nanze del tipo dei Valsecchi, 
dei Preti e dei Tanassi. 

Motivando la propria 
astensione, i deputati comu­
nisti hanno rilevato alcuni 
risultati positivi frutto del 
dibattito parlamentare — a 
Palazzo Madama ed a Mon­
tecitorio —, dall'aumento 
delle detrazioni alla ridu­
zione delle aliquote di im­
posta soprattutto per le fa­
sce di reddito che riguarda­
no i lavoratori e i piccoli 
produttori, dalla correzione 
del « cumulo » (che scatte­
rà a sette milioni e non più 
a cinque) alla liquidazione 

. di alcune esenzioni ingiusti­
ficate; ma — con il discor-

: so di Di Giulio — hanno 
• anche sottolineato che rima-
• n e nella legge il • grosso 
• punto ntro » del famigera­

to articolo 31, il premio 
concesso dal ministro VI-

teentinl e dal governo alla 
pressione corporativa del fi­

nanziari . 
Ora, anche sul plano dei 

, lavori parlamentari, l'obiet-
( t lvo passa dai problemi del 
'fisco a quelli della politica 

VISENTINI -
< grosso punto nero » 

economica. E' Imminente 
presso la commissione Bi­
lancio della Camera la di­
scussione sulla « bozza » di 
programma a medio termine 
che il governo ha già pre­
sentato ai sindacati. 

Per le forze politiche, 
non mancano dunque le oc-
castoni per misurarsi sui 
problemi concreti, sui con­
tenuti. E in questo ambito 
un compito particolare spet­
ta certamente alla Democra­
zia cristiana, partito che re­
centemente — e sia pure In 
mezzo a incertezze e a con­
trasti interni — ha ricono­
sciuto la necessità di un 
confronto serio sui proble­
mi della crisi del Paese, e 
che ora deve chiarire e pre­
cisare ì propri intendimen­
ti. La Direzione democri­
stiana ha convocato per do­
menica prossima il Consiglio 
nazionale del partito, e 
l'on. Zaccagnini ha detto di 
voler presentare in questa 
sede una seria piattaforma 
politica valida tanto per 
l'immediato che per la pro­
spettiva congressuale. Egli 
vuole dal CN del proprio 
partito un voto • politico ». 

E' scontato comunque che 
Fanfani e i dorotcl di Pic­
coli si faranno nuovamen­
te vivi non' soltanto sulle 
questioni generali (la loro 
nostalgia per la politica del-

DE MITA — Forze da 
aggregar* 

la « contrapposizione • e del­
la rottura è del resto dichia­
rata), ma anche nella di­
sputa sulla data del pros­
simo Congresso. Anticipare 
di qualche settimana l'assi­
se nazionale del partito è 
diventata per loro quasi una 
questione capitale; e ciò 
sicuramente corrisponde al 
peso di certi interessi di 
bottega, ma anche alla con­
sapevolezza che il tempo 
non lavora per i gruppi più 
conservatori, né per una lo­
gica di corrente di vecchio 
tipo. Anche per questo, a 
Zaccagnini, che non perde 
occasione per riaffermare 
la necessità di un Congres­
so di tipo nuovo, senza rigi­
de discipline di gruppo, non 
saranno risparmiati i colpi. 

Egli cerca semplicemente 
di introdurre, sulle macerie 
della vecchia « gestione » 
della segreteria, qualche in­
novazione tendente a met­
tere in funzione meccani­
smi di partito da tempo pa­
ralizzati. Ma solo per questo 
fatto è già stato accusato dì 
voler spostare « pericolosa­
mente » a sinistra la DC: at­
to che, agli occhi di qual­
cuno, riveste ancora il ca­
rattere del più grave dei 
delitti di cui possa mac­
chiarsi un democristiano. 

I tempi cambiano però, 
sia pure con troppe lentez­
ze e vischiosità, anche al­
l'interno della DC. Ed è sta­
to 11 rappresentante di un 
settore moderato, l'on. Gul-
lotti, a dichiarare che Zac­
cagnini non si deve toccare, 
perché egli rappresenta un 
processo di vitale imDortan-
za per la DC. L'on. De Mita 
ha precisato che precipitare 
i temo! del confronto inter­
no allo Scudo crociato vor­
rebbe dire oggi far correre 
« prosst rischi » alla DC stes­
sa e al Paese: ci sorebHo — 
ha detto — la c i s l di go­
verno, e poi le elezioni an­
ticipate con lo scontro di 
blocchi contrapposti. La via, 
secondo il ministro basista, 
dovrebbe essere invece quel­
la dell'iniziativa per 1' « ag­
gregazione delle forze omo­
genee », superando l'antica 
legge delle correnti, e pun­
tando su convergenze che 
dovrebbero andare • da For-
Ioni a Moro, da Zaccagnini, 
alle sinistre e a Rumor ». 
E' uno dei progetti in vista 
del CN democristiano. Non 
ne mancheranno certamente 
anche altri. 

Candiano Falaschi 

A colloquio con i compagni Segre e Calamandrei, membri della delegazione parlamentare che si è recata negli Stati Uniti 

Italia-USA, bilancio di un viaggio 
L'approfondimento della conoscenza reciproca, essenziale per uno sviluppo delle relazioni all'altezza delle rispettive realtà - Le 
tappe della visita e gli incontri con autorevoli esponenti della politica, dell'economia, della cultura e delle forze armate americane 

Era In sospeso da otto an­
ni la restituzione della visi­
ta che una delegazione del 
Congresso USA aveva com­
piuto nel nostro paese su In­
vito del parlamento italiano. 
Le cause di questo ritardo 
erano state molteplici, e non 
sempre separabili dall'Intensi­
tà delle vicende politiche In­
terne. Ora finalmente que­
sta restituzione è andata in 
porto: per una settimana, al­
l'Inizio di questo mese, una 
delegazione diretta dal sena­
tore Vedovato, e della quale 
facevano parte tra gli altri 
l'on. Andrcottl, il socialista 
Pietro Lezzi e 1 compagni 
Sergio Segre e Franco Cala­
mandrei, ha compiuto un 
viaggio attraverso gli Stati 
Uniti. 

Primo contatto 
Questo nostro primo con­

tatto con la realtà statuni­
tense è stato di vivo interes­
se, rilevano subito Segre e 
Calamandrei in un collo­
quio per l'Unità: 11 viaggio 
cui abbiamo preso parte ha 
indicato che l'approfondimen­
to della conoscenza recipro­
ca è essenziale per uno svi­
luppo delle relazioni tra i due 
paesi all'altezza e sulla ba­
se delle loro rispettive realtà. 

Dov'è stata la delegazione, 
e con chi s'è Incontrata? La 
prima tappa è stota Wash­
ington dove la delegazione ha 
avuto 1 suol primi contatti 

Tra oggi e domani 
si vota in 

123 comuni 
Oltre 323mlla elettori sono 

chiamati a rinnovare, tra og­
gi e domattina, le ammini­
strazioni di 123 comuni spar­
si un po' dovunque per 11 Pae­
se ma con prevalenza nel 
Centro-Sud. Qui sono peraltro 
concentrati 1 più importanti 
comuni interessati alla torna­
ta elettorale: Sulmona (pro­
vincia dell'Aquila), Giuliano-
va (Teramo), Gaeta (Latina) 
e Putlgnano (Bari). 

In più di tre quarti del 
comuni si voterà con 11 si­
stema maggioritario, trattan­
dosi di centri con popolazione 
inferiore al 5 mila abitanti; 
con il sistema proporzionale 
Invece in altri 29, più grandi. 
In questo gruppo di comuni si 
concentrano due terzi degli 
elettori interessati alla con­
sultazione. 

A Casfrignano dei Greci, in provincia di Lecce 

Un intero paese difende 
\ il «tempo pieno» a scuola 
i Un'esperienza minacciata dall'attacco delle forze più retrive • Genitori e insegnanti di ogni orienta-
: mento politico non vogliono rinunciare all'iniziativa che ha mutato il rapporto dei bambini con la cultura 

• Dal nostro inviato 
't CASTRIGNANO DEI GRECI 
', (Lecce), 15 
! «Vogliamo che il "tempo 
• pieno" prosegua anche que­

st'anno e mantenga immu-
i tati contenuti e metodi di 
i- insegnamento. Per questo sia-
"J mo disposti a batterci con 
! tutte le nostre forze, convln-
T ti di difendere, assieme agli 
1 Interessi del nostri figli, an-
;. ohe quelli di tutti 1 bambini 
( di Castrlgnano ». Il genitore 
". che spiega cosi le sue ragioni 
.- di partecipazione alla lotta 
':} per la difesa del « tempo pie-
; no » nella scuola elementare 
' di Castrlgnano, è membro 
"'del direttivo della locale se-
f zione della Democrazia cri-
' stlana e nel corso della di-
'•• scusatone sottolinea questa 
'•" sua appartenenza politica. 
•f Non vuole infatti che la DC 
,: In blocco venga coinvolta in 
f questo « affare » che vede le 
: forze più arretrate e conser-
• «strici schierate all'attacco 
' del « tempo pieno » con mo-
' di e strumenti rtesumatl dal 

1 • 18 aprile del '48. 
' La riunione a cui asslstla-
- tno non è stata convocata da 
!' nessuno, basta l'arrivo di un 
' giornalista in paese per dare 
!ii luogo a un dibattito cui par-
vtecipano più di trenta per-
' sone, Insegnanti elementari e 

« genitori. Vogliono tutti spie-
1 garcl le loro ragioni e farci 

,? comprendere la situazione 
-) che si è venuta creando da 

Stando alcuni elementi della 
C hanno tentato di llqul-

. i dare 11 « tempo pieno ». 
.ì La prima cosa che colpisce 

è la grande carica di pas­
sione civile da cui sono ani-

. matl t genitori e 1 maestri coi 
Ì quali parliamo e che ha con-
1 taglato praticamente tutta la 
f popolazione di Castrlgnano 
i (un piccolo centro decimato 
I dall'emigrazione che conta 
' oggi poco più dt tremila abl-

( tanti). E' un paese dove la 
DC ha riconquistato 11 Co­
mune anche il 15 giugno, ma 
è straordinario constatare co-

I me l'avanzata delle forze de-
> mocratiche in tutto 11 Paese 
• (anche a Castrlgnano, del 

,1. resto, la Usta di sinistra è 
'i arrivata assai vicino al sue-
K cesso, con un distacco di so-
| 11 60 voti dalla DC) abbia 
j trovato anche qui una rtspon-
" denza fedele eppure originale. 

Sul terreno della scuola ed 
t. in particolare proprio sul 
* « tempo pieno » si è andata 
}, negli ultimi due anni sgreto-
•' landò la divisione artificiosa 
* fra le forze popolari, sicché 

con un processo lento ma 
Inarrestabile è venuto qui 
maturando fra 1 lavoratori, 
nella loro veste di genitori, 
la consapevolezza di interes­
si comuni e dt una comune 
volontà di battersi assieme 
per difenderli. E ora, quindi, 
dopo 11 15 giugno, le forze 
di ispirazione fanfaniana 
(nella provincia di Lecce as­
sai radicate) hanno decisa 
di soffocare sul nascere qual­
siasi « clima » di confronto 

Nel quadro di questa vo­
lontà restauratrice. 11 « tem­
po pieno » di Castrlgnano de! 
Greci è venuto ad assumere 11 
ruolo di protagonista. 

I fatti sono lineari. Tre 
anni fa, anche per merito 
di un direttore didattico sen­
sibilmente attento al nuovi 
Indirizzi della sperimentazio­
ne, prese 11 via in alcune se­
zioni (attualmente sei) della 
scuola elementare di Castrl­
gnano 11 « tempo pieno ». Il 
piccolo nucleo di maestri e 
maestre che fu chiamato a 
realizzarlo venne scelto dal 
direttore non con criteri bu­
rocratici o cllentelarl — e 
proprio di questo oggi te for­
ze più arretrate gli fanno 
colpa — ma tenendo presen­
ti Impegno e qualificazione 
culturale. I risultati sono ve­
nuti lentamente ma hanno 
conquistato adesioni convinte 
e numerose. I genitori hanno 
visto man mano « crescere » 
1 Agli ed è stata per tutti 
loro (veramente senza diffe­
renza alcuna fra comunisti, 
socialisti, democristiani, sen­
za partito), una eccezionale 
e meravigliosa scoperta. 

« Mio figlio — è una madre, 
anch'essa democristiana che 
parla — ha imparato a par­
lare con tutti, adulti e coeta­
nei, senza timidezza o arro­
ganza, ragiona, critica, di­
fende le proprie opinioni, co­
nosce moltissime cose e più 
ancora ne vuole sapere; e 
poi fa piacere vedere la gioia 
con cui va a scuola, studia, 
si impegna. Che questo sia il 
risultato del "tempo pieno" 
lo so di sicuro, perché un al­
tro mio figlio, pure già alle 
medie e non meno intelligen­
te di lui, è incomparabilmen­
te meno "colto", "saggio", 
"curioso". So benissimo — 
continua — che alcunt miei 
amici dt partito hanno detto 
che le inchieste fatte dagli 
alunni del " tempo pieno " 
sull'emigrazione, sullo stato 
igienico delle abitazioni, sul-
Valimenlazione, sul dialetto 
sono state iniziative di pro­
paganda "marxiste", ma cre­
do che una simile sciocchez­

za non meriti neppure ri­
sposta. Nessun genitore che 
come noi veda con orgoglio 
e soddisfazione maturare ti 
proprio figlio grazie alla scuo­
la, può condividere Queste ac­
cuse ». 

«Adesso che abbiamo visto 
net fatti che c'è un modo nuo­
vo di far scuola, come po­
tremmo rinunciarci? » ag­
giunge un altro padre. 

Proprio da questa grande 
« scoperta » su quanto può 
dare la scuola al bambini In 
termini culturali, morali, so­
ciali, nasce l'attacco furioso 
contro 11 « tempo pieno ». 

Ma i genitori ormai hanno 
capito troppe cose e non è 
più cosi facile calpestarne la 
volontà. 

Marisa Musu 

il dibattito sulla « garanzie » 

Articolo di Vittorelli 
sui rapporti PCI-PSI 

L'on. Vittorelli, della dire­
zione del PSI, scrive oggi sul 
Lauoro che nel chiedere ai 
comunisti prove di Indipen­
denza si deve evitare di oltre­
passare Il segno. Chieste e ot­
tenute una serie di garanzie 
(come la conquista e difesa 
di una società democratica 
e pluralistica, la ricerca di 
una via democratica, garante 
delle libertà civili, al sociali­
smo, la tutela della sovranità 
e indipendenza nazionale, 
ecc.) « ogni richiesta supple­
mentare, mirante a ottenere 
la rottura globale del PCI col 
mondo comunista, è arbitra­
ria e destinata a produrre ef­
fetti più negativi che positi­
vi». 

Dopo aver notato che la cre­
scente credibilità del PCI ha 
consentito il nascere di un 
nuovo quadro politico in cui 
maggioranze e governi po­
tranno farsi In base non alle 
discriminanti Ideologiche, ma 
alle affinità programmatiche, 
Vittorelli aggiunge: « non te­
miamo di affermare che esi­
stono oggi, fra PC! e PSI 
maggiori affinità ideologiche, 
storiche, culturali e politiche, 
che fra PCI e PCVS ». E con­
clude: « prima di pensare a 
nuovi governi o a nuove mag­
gioranze, socialisti e comuni­
sti farebbero bene a gestire 
in modo nuovo questa loro 
affinità ». 

Alle, Regioni i fondi 
per i piani di sviluppo 

La Gazzetta ufficiale di 
venerdì ha pubblicato 11 de­
creto ministeriale 18 settem­
bre 1975 relativo alla « ripar­
tizione tra le Regioni a sta­
tuto ordinarlo e speciale e 
le province autonome di 
Trento e Bolzano della som­
ma di lire 100 miliardi, por­
tata in aumento al fondo per 
11 finanziamento dei pro­
grammi regionali di sviluppo, 
relativo all'anno finanziarlo 
1975 ». 

La ripartizione della speesa 
tra le singole Regioni è de­
terminata come segue: Pie­
monte L. 7 -"" "PO.000; Valle 

d'Aosta 390.000.000; Liguria 
1.830.000.000; Lombardia b mi­
liardi e 270.000.000; Friuli-Ve­
nezia Giulia 1.880.000.000; Ve­
neto 8.150.000.000: Emilia-Ro­
magna 5.290.000.000; Marche 
3.820.000.000; Toscana 4 mi­
liardi e 250.000.000; Umbria 
2.370.000.000; Trento 960 mi­
lioni; Bolzano 1.080.000.000; 
Lazio 6.360.000.000; Campa­
nia 8.730.000.000: Abruzzo 
3.840.000.000; Molise 2 miliar­
di e 400.000.000: Puglia 10 mi­
liardi; Basilicata 3.87.000.000; 
Calabria 9.030.000.000; Sicilia 
10.800.000.000; Sardegna 4 mi­
liardi e 4800)0.000. 

nel corso di una cena offer­
ta dall'ambasciatore Italiano 
Gala. Poi un'Intera giornata 
al Congresso, assistendo ai 
lavori di varie commissioni; 
gl'Incontri con lo speaker 
della Camera del rappresen­
tanti Cari Albera (che ha 
offerto una colazione In ono­
re degli ospiti): 1 numerosi 
colloqui con parlamentari de­
mocratici e repubblicani tra 
cui 1 rispettivi leader» Man­
sfield e Scott, l'ex candidato 
alla presidenza Humphrey. 11 
sen. Pastore e 11 sen. Rodino, 
il grande accusatore di Ni-
xon nella vicenda dell'fm-
peachment. La tappa di 
Washington è stata comple­
tata da un omeggio al cimi­
tero di Arllngton dove sono 
sepolti John e Robert Ken­
nedy, da una visita al Lin­
coln Memortal, e infine dalla 
partecipazione al ricevimen­
to dato dall'ambasciata di 
Italia In occasione del 4 no­
vembre con larca partecipa­
zione di parlamentari e di 
personalità governative, a 
cominciare da esponenti del 
Dipartimento di stato. 

Fin da queste prime gior­
nate, rilevano ora Segre e 
Calamandrei, la visita si è 
positivamente caratterizzata 
come un contributo allo svi­
luppo delle relazioni tra 11 
Congresso USA e il parla­
mento Italiano nell'articolata 
fisionomia democratica che 
lo caratterizza. Non a caso 
del resto, nel diversi brindi­
si che sono stati scambiati, 
l'accento è stato posto con in­
sistenza sul contributo che 1 
due paesi hanno dato Insie­
me trent'annl fa alla vitto­
ria sul fascismo e sul nazi­
smo. Con uguale chiarezza. 
essi aggiungono, è emerso 11 
fatto che l'amicizia tra 1 due 
paesi è un'esigenza dt cui tut­
te le forze politiche demo­
cratiche, dal loro diversi pun­
ti dt vista, si sentono respon­
sabili e portatrici. La cordia­
lità stessa dell'accoglienza 
che * stata riservata alla de­
legazione ne è una testimo­
nianza. 

L'Intenso programma predi­
sposto dal Congresso (con vi­
site in diversi stati dell'Unio­
ne, compiute con un aereo 
speciale e con l'accompagna­
mento del segretario genera­
le del Congresso, signor Salnt-
Clalre) * proseguito con una 
sosta a Colorado Sprlngs. Qui 
la delegazione è stata rice­
vuta prima al NORAD. il co­
mando unificato USA-Canadà 
per la difesa aerea costruito 
all'interno della montagna 
Cheyenne: e noi all'Accade­
mia aeronautica degli Sta­
ti Uniti. Al NORAD. su uno 
del grandi schermi di control­
lo di tutti I corpi meccanici 
che si spostano intorno alla 
Terra, la delegazione ha po­
tuto tra l'altro verificare la 
ubicazione e 11 movimento del 
satellite Italiano San Marco 
che In quel momento si tro­
vava sopra 11 Mar Rosso. 

Ma. precisa subito Franco 
Calamandrei, le conversazio­
ni svoltesi nel due centri con 
generali e altri alti ufficiali 
dell'aviazione USA (tra cui 
anche 1 docenti di scienze po­
litiche dell'Accademia! han­
no toccato temi ben più am­
pi di quello della ricerca spa­
ziale. Investendo auelll oggi 
fondamentali per la pace nel 
mondo, dell'equilibrio strate­
gico e degli accordi USA-
URSS per limitare la corsa 
agli armamenti. In particola­
re net ricevimenti seguiti 
alla visita, e nette conversa­
zioni che In quelle occasioni 
abbiamo avuto, aggiunge Se­
gre, è stato possibile riscon­
trare un Interessante grado 
di conoscenza della attuazio­
ne ttattana e una volontà di 
conoscerne meglio l proble­
mi e I termini attuali. 

Impianti NASA 
La tappa successiva, a Las 

Vegas, ha permesso alla de­
legazione dt visitare la gran­
de diga tra 11 Nevada e l'Ari­
zona che fu realizzata negli 
anni '30 e porta 11 nome del 
presidente Hoover. Il viag­
gio ha poi toccato Phoenix. 
nell'Arizona, e Houston, nel 
Texas dove, oltre alla visita 
al centro di cardiochirurgia 
diretto dal prof. Cooley, c'è 
stata quella agli Impianti del­
la NASA. La delegazione ha 
cosi potuto tra l'altro cono­
scere in tutti i particolari i 
programmi per la realizza­
zione della spoletta spaziale 
che tra qualche anno dovreb­
be assicurare 1! traffico tra 
la terra e 1 laboratori spa­
ziali. In questo quadro, gli 
accompagnatori della delega­
zione hanno richiamato 11 si­
gnificato e anche il valore 
scientifico dell'impresa Apol-
lo-Soyuz e più In generale 
della collaborazione spaziale 
internazionale. 

L'ultima tappa del viaggio 
è stata New York dove la 
delegazione è stata ospite del­
l'ambasciatore Italiano al-
l'ONU Piero Vinci: ha potu­
to realizzare un intenso pro­
gramma di Incontri predispo­
sto dal console generale Vie­
ri Traxler; ha partecipato ad 
una colazione con autorevoli 
esponenti della vita statuni­
tense tra cui il prof. Gard-
ner. della Columbia Univer­
sity e sottosegretario agli 
esteri con Kennedy: ti vice­
presidente della Chase Man­
hattan Bank (Domenlck G. 
Scaglione); numerosi giorna­
listi tra cui 11 vice-presiden­
te dell'Associated Press Stan­
ley M. Swinton. La delega-
glone ha anche assistito al-
l'ONU alle più travagliate e 
tese fasi del dibattito del­
l'Assemblea generale sulla 
questione del sionismo; ed ha 
infine partecipato ad un ri­
cevimento offerto in suo ono­
re al Metropolitan Club dal 
gruppo esponenti Italiani di 
New York promosso dai rap­

presentanti In USA delle 
maggiori Imprese finanziarie 
e Industriali italiane, pubbli­
che e private, per contribuire 
a fornire all'opinione pubbli­
ca statunitense un'immagine 
oggettiva della realtà Ita­
liana. 

Proprio da questi esponen­
ti è stata sottolineata con 
forza, rileva ancora Calaman­
drei che ha compiuto la vi­
sita anche nel>a veste di 
vice-presidente del gruppo bi­
laterale Italia-USA di cui è 
presidente 11 ministro An-
dreotti, l'esigenza che le re­
lazioni italo-statunitensi si 
sviluppino non solo sul pla­
no governativo o su quello, 
già intenso, delle relazioni 
economiche: ma anche crean­
do relazioni sempre più fe­
conde sul terreno culturale 
e civile, s) da far sempre 
meglio valutare negli Stati 
Uniti le grandi potenzialità 
di lavoro e di Imprenditoria­
lità di cui l'Italia dispone. A 
questo ha corrisposto da par­
te degl'interlocutori america­
ni della delegazione un vivo 
Interesse a che condizioni 
sempre più favorevoli si de­
terminino per un frequente 
contatto tra i due parla­
menti. Nelle forze democra­
tiche presenti della delega­
zione Italiana tutto ciò ha 
contribuito a rafforzare la 
consapevolezza della necessi­
tà di un impegno In tale di­
rezione. 

La positiva esperienza della 
delegazione — ne concludo­
no 1 compagni Segre e Cala­
mandrei — ha Indicato del 
resto che la sua larga rap­
presentatività può essere con­
siderata una premessa utile 
per una sempre migliore co­
noscenza reciproca: e per un 
rapporto che. impostato sul 
rispetto delle diverse realtà 
nazionali, acquisti in avveni­
re un più Intenso e articola­
to sviluppo. 

Giorgio Frasca Polara 

Il significato dell'incontro fra PCF e PCI a ROHM 

Intervista del Telegiornale 
a Marchais e Berlinguer 

Una dichiarazione comune, che sarà diffusa oggi, sottolineerà la prospettiva 
della via democratica al socialismo - A proposito della Conferenza dei Partiti 

comunisti europei 

Seminario 

a Roma sulle 

Forze armate 
Promosso dal Centro per la 

riforma dello Stato, si terrà 
11 21 novembre prossimo a 
Roma, Palazzo de' Olnnasl, 
un seminarlo sul problemi 
militari basato su due punti 
fondamentali: 1) prospettive 
e orientamenti per la rifor­
ma democratica delle forze 
armate e della giustizia mili­
tare (relatore on. Alberto Ma-
laguglnl); 2) 11 nuovo Rego­
lamento di disciplina milita­
re (rei. on. Aldo D'Alessio). 
Le conclusioni saranno tratte 
dall'on. Pietro Ingrao. 

Presso l'Istituto di studi 
comunisti «Palmiro Togliat­
ti » alle Frattocchie hanno 
avuto Inizio Ieri gli incontri 
fra la delegazione del Parti­
to comunista francese, gui­
data dal compagno Georges 
Marchais, segretario genera­
le, e composta dal compagni 
Gustave Ansart e Jean Ka-
napa, dell'Ufficio politico, e 
Charles Flterman del CC. e 
la delegazione del PCI, ca­
peggiata dal segretario gene­
rale Enrico Berlinguer, e com­
posta dal compagni Giancar­
lo Pajetta, della Direzione, 
Piero Plerallì, della segre­
teria, Luciano Gruppi e Giu­
lietta Flbbl del CC. Un co­
municato dell'ufficio stampa 
del PCI informa che domani 
sarà diramata una dichiara­
zione comune. 

I compagni Marchais e Ber­
linguer sono stati intervista­
ti, ieri sera, dal Telegiornale 
e hanno risposto a queste 
domande: 

DOMANDA: «Di fronte al 
dibattito aperto nei Partiti 
comunisti e nella sinistra eu­
ropea, perché, dopo l'incontro 
di Parigi, siete tornati ad in­
contrarvi a Roma? ». 

MARCHAIS: «Avevamo già 

Srovisto di proseguire 1 col 
>qul e di concluderli a Ro­

ma adottando un documen­
to comune, unico, per im­
portanza, nella storia del no­
stri due Partiti. In esso sta­
biliremo delle posizioni Iden­
tiche nella lotta per la de­
mocrazia ed 11 socialismo. 
Tutto ciò è sufficiente a sot­
tolineare l'importanza di que­
sto nuovo Incontro di Roma ». 

DOMANDA : « Onorevole 
Berlinguer, di fronte alle po­
sizioni diverse che pure esi­
stono, come si pone questo 
documento comune con il 
PCF? ». 

BERLINGUER: «Si tratta 
di un contributo che i co­
munisti italiani e francesi 
intendono dare allo sviluppo 
dell'azione generale delle for­
ze di sinistra ed operale nel­
l'Europa occidentale. La so­
stanza mi sembra che possa 
essere cosi riassunta: ci tro­
viamo di fronte ad una crisi 

sempre più acuta del siste­
ma capitalistico, su scala mon­
diale ed In particolare nel­
l'Europa occidentale. DI fron­
te a questa crisi, noi sentia­
mo di avere non soltanto del­
le responsabilità crescenti nei 
nostri paesi, e delle respon­
sabilità che si riferiscono agli 
obbiettivi comuni nella lotta 
delle classi lavoratrici, ma an­
che delle responsabilità più 
generali, che sono quelle di 
indicare delle vie di uscita 
da questa crisi e di Indicare 
al tempo stesso, con la mas­
sima chiarezza, quali sono 
le trasformazioni nelle strut­
ture sociali, sulla via del so­
cialismo, per le quali noi vo­
gliamo combattere sottoli­
neando in modo particolare 
11 carattere democratico di 
queste trasformazioni, cioè 
quella che sia 1 compagni 
francesi che noi chiamiamo 
la via democratica al socia­
lismo ». 

DOMANDA: « In questo 
senso, la strategia dei vostri 
rispettivi Partiti Comunisti 
non e solo una strategia na­
zionale, ma anche una stra­
tegia europea: in essa si po­
ne anche la preparazione del­
la Conferenza dei PC europei. 
Qual è la posizione dei co­
munisti francesi? ». 

MARCHAIS: « La Confe­
renza del Partiti comunisti e 
operai d'Europa ha obbiettivi 
limitati: di decisioni, cioè, su 
obbiettivi comuni nella iotta 
per la coesistenza pacifica. 
Evidentemente è escluso che 
la Conferenza decida una 
strategia comune. Ogni Par­
tito decide in piena indipen­
denza e senza condizionamen­
ti la politica rispondente alle 
condizioni del proprio Paese. 
Di conseguenza la Conferen­
za ha degli obbiettivi limi­
tati e tuttavia rispondenti 
agli Interessi dei popoli, in 
quanto la lotta per la pace 
è conforme agli interessi del 
popoli dell'Europa ». 

DOMANDA: «forno fuori ti 
problema della strategia delle 
vie nazionali, dell'autonomia 
e l'indipendenza di ciascun 
partito comunista. L'incontro 

tra lei, onorevole Berlinguer, 
e Marchais. anche nella pro­
spettiva della Conferenza tu-
ropea, favorirà la convoca­
zione di quella assise? ». 

BERLINGUER: « Sulle que­
stioni delle vie nazionali, nel 
senso della necessità che ogni 
Partito sia pienamente auto­
nomo e faccia corrispondere 
la propria strategia alle con­
dizioni specifiche del proprio 
Paese, c'è pieno accordo tra 
noi e 1 francesi. Come ha det­
to Il compagno Marchais. 
questo non esclude che ci 
debba e ci possa essere una 
solidarietà internazionale, che 
In certi casi si estende a 
tutto 11 movimento operalo e 
a tutti l Paesi socialisti e an­
che, più in generale, a tutte 
le forze popolari democrati­
che e pacifiche del mondo, 
per gì! obbiettivi e gì! Inte­
ressi comuni. Ma nell'ambito 
di questa strategia generale, 
che tende a risolvere 1 proble­
mi fondamentali della pace. 
noi sottolineiamo In questo 
momento (e vi poniamo par­
ticolarmente l'accento) 1 com­
piti che sono specifici del mo­
vimento operalo e democrati­
co dell'Occldetne europeo». 

Animato dibattito a Palermo con Andreotti e Morlino 

Le regioni del Sud chiedono 
di gestire la legge speciale 

Il ministro del Bilancio, invece, ha sostenuto ancora la continuità della Cassa 
che ha ostacolato la programmazione - La crisi economica impone una 
scelta che punti sulla mobilitazione delle risorse utilizzando le autonomie 

Giovedì riunione 
della Consulta 

della montagna 
Giovedì 20 allt ora 9,30, 

pretto la Dirozlont dal Parti­
to a convocata la riunioni 
dalla Conaulta nazionale dal­
la montagna, fui taguanta or­
dino dal giorno: 1) Il Congres­
so dell'UNCEM indttto a Fi­
renze nel giorni 11-12-13 di­
cembre e la potlzlona del PCI 
lui temi gli Indicati dall'Unio­
ne (rei. BettloDi 2) I plani 
pluriennali delle Comunità 
montone a quelli ftralcio per 
l'utilizzazione del tondi già ea-
tegneti alle Ragioni dallo Sta­
to per le Comunità montana 
(rei. Tabet); 3) Inquadramen­
to della Consulta. 

Dal la nostra redazione ! r a t l v « e quantitative degli Liana nostra redazione „ l n t e r v e n t l a p | 0 g g l a „ m e t -
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Le regioni meridionali riven­
dicano la titolarità delle fon­
damentali scelte di politica 
economica per uscire dalla cri­
si con un'energica sterzata 
meridionalistica. Questa posi­
zione, che fa leva sull'esigen­
za largamente condivisa di 
rivedere 1 criteri e il caratte­
re dell'« intervento straordi­
nario » e le funzioni della Cas­
sa del mezzogiorno, è stata e-
spressa oggi a Palermo dal 
rappresentanti delle regioni 
meridionali al ministro del 
Bilancio e per II Mezzogior­
no Andreotti e al ministro 
per le Regioni, Morlino, nel 
corso di un incontro ospitato 
dalla presidenza della Regio­
ne siciliana. 

Al convegno, cui seguirà — 
come ha annunciato Morlino 
— un altro Incontro col pre­
sidente del Consiglio, hanno 
partecipato i rappresentanti 
delle giunte di pressoché tutte 
le regioni meridionali e nu­
merose delegazioni del grup­
pi consiliari. Il dibattito é en­
trato subito nel vivo, benché 
una brevissima Introduzione 
del ministro Andreotti non 
abbia contenuto soverchie in­
dicazioni sulla linea del go­
verno, salvo conlermare la 
volontà di conservare In qual­
che modo la Cassa. 

Tutti 1 rappresentanti delle 
Regioni che sono Intervenuti 
In mattinata, invece, seppu­
re con varie sfumature, han­
no messo in luce 11 carattere 
dispersivo e frammentario del-
l'«Intervento straordinario». 
Secondo 11 presidente della 
Regione Campania, Mancino, 
il potere pubblico, al cospetto 
della crisi, è di fronte a una 
importante alternativa: orlen- | 
tare lo sviluppo in senso me- i 
ridlonalistico, oppure perseve- I 
rare in una linea di subordl- . 
nazione alle esigenze dei gran- , 
di gruppi monopolistici. Per | 
l'assessore regionale al Lavo­
ri pubblici della Sardegna, 
Puddu. si è assistito finora ad 
una permanente «sovrapposi­
zione » dell'.ntervento della 
Cassa sugli sforzi unitari dì 
programmazione espressi dal­
le forze autonomistiche. Ana­
logamente, Il presidente della 
Regione Calabria, Perugini, 
ha denunciato le carenze ope-

tendo questi In relazione con 
la parallela vanificazione de­
gli impegni strappati allo Sta­
to dalle popolazioni con 1 pac­
chetti del CIPE per la Cala­
bria e la Sicilia. 

Dal dibattito sono emerse 
anche alcune precise richie­
ste e proposte: In apertura 11 
presidente della Regione si­
ciliana Bonflglio aveva riven­
dicato al movimento regiona­
lista meridionale la maturità 
politica necessaria per inter­
venire sulle scelte di politica 
economica nazionale. Entran­
do nel merito degli obiettivi 
posti dalla prossima scadenza 
della legge sulla Cassa del 
Mezzogiorno. Il presidente del­
la Regione Campania Manci­
no, ne ha proposto la trasfor­
mazione in «grande agenzia 

Oggi a Firenze 

Manifestazione 
popolare per 

la riforma 
dell'assistenza 
SI svolge oggi a Firen­

ze, presso la sala del 500 
di Palazzo Vecchio, una 
manifestazione a sostegno 
dell'iniziativa di legge po­
polare per lo scioglimento 
degli enti inutili (oltre 
50 mila) e per una reale 
riforma dell'assistenza at­
traverso '1 passaggio alle 
regioni delle competenze 
in materia di servizi so­
ciali. Alla manifestazio­
ne, promossa da un comi­
tato di cui fanno parte 
partiti politici democrati­
ci, associazioni di handi­
cappati, Inabili minorati, 
sindacati, associazioni dì 
operatori sociali ecc. par­
teciperanno fra gli altri 
la compagna Adriana Lo­
di, deputato al parlamen­
to, e Marino Carboni, pre­
sidente nazionale delle 
Acll. 

tecnica » al servizio della pro­
grammazione regionale, alla 
luce del bilancio fallimentare 
dell'attuale struttura. Un bi­
lancio, la cui negatività non 
solo operativa, ma anche po­
litico-democratica (nel con­
fronti delle spinte program­
matrici emerse invece a livel­
lo regionale) é stata esami­
nata dal presidente del grup­
po parlamentare comunista 
all'Assemblea regionale sici­
liana. De Pasquale, che ha 
richiamato a questo proposito 
l'esperienza del « programma 
di lnterventl » per 1.080 miliar­
di varato dalla Regione sici­
liana e della legge 298 per la 
Sardegna, come esempi tipici 
dell'Iniziativa delle regioni 
meridionali per l'avvio della 
programmazione cui non ha 
corrisposto la necessaria re­
visione del criteri di Interven­
to dello Stato nel Mezzogior­
no. Il capogruppo comunista 
al Consiglio della Regione 
Puglia, Papapletro, ha dal 
canto suo sottolineato come 
la seconda legislatura delle 
regioni ordinarle affronti In 
questo periodo alcune scaden­
ze che Investono responsabi­
lità governative centrali, con 
la traduzione del programmi 
regionali in plani e progetti, 
ed ha denunciato la nerico-

i losità delle affermazioni fat-
I te dal ministro Morlino nel 

suo intervento al convegno a 
I proposito della pretesa « ne-
! cessità di rendere compatibile 
, la democrazia regionalistica 
1 con l'efficienza dell'lnterven-
' to urgente », che é 11 paraven-
I to, — ha detto Papapletro — 
j dietro cui si è sempre celato 
i il tentativo di sottrarre al si­

stema delle autonomie ! pote­
ri fondamentali di program­
mazione. 

I I lavori sono proseguiti nel 
1 la serata. 

Stetano Merli 
FRONTE ANTIFASCISTA 
E POLITICA DI CLASSE 
Socialisti • comunisti 
In Italia 
1923-1939 
* Movimento operato ». 
pp. 1X1-3Ì6, L. 4.}00 

Evoenl| Patukanla 
LA TEORIA GENERALE 
DEL DIRITTO 
E IL MARXISMO 
-on un saggio introduttive 
di Umberto CerronI 
« Ideologia e società», 
pp. 200, L. 3.000 

Henryk Groiamann 
SAGGI 
SULLA TEORIA 
DELLE CRISI 
Dialettica e melodica 
del Capitale 
a cura e con un saggio 
Introduttivo 
di Gabriella M. Bonacc+tl 
« ideologia e società ; 
pp. XI-264, L. 4.000 

SINDACATO 
E PICCOLA IMPRESA 
Strategia del capitala 
e aziona sindacala 
nel decentramento 
produttivo 
a cura della FLM 
di Bergamo 
« Movi'tcnlo operilo », 
pp. 240, L 2S00 

Guido Bagllonl 
IL SINDACATO 
DELL'AUTONOMIA 
L'evoluzione dalla Clsl 
nella pratica • nella 
« Movimento operaio 
pp 296, L 3 000 

v. va. 

Tutta la Federazioni del­
la FOCI devono trasmet­
terà alla Direziona dalla 
FOCI I dati del tessera­
mento 1978 antro la gior­
nata di lunedi 17 novem­
bre. 

I Mariano D'Antonio 
SVILUPPO E CRISI 

l DEL CAPITALISMO 
ITALIANO 

| 1951-1972 
i « Movimento operaio », 
I tìusrta edizione, 

pp. 28S. L 1500 

Arcangelo Leon* da Caatris 
1 IL DECADENTISMO 
i ITALIANO 

« Ideologo e società • 
seconda edizione, 
PP 261, L 4 orni 

DE DONATO 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 
SE NO, PARTI PERDENTE 

e Caro Fortcbraccio. visto 
clic tu da qualche tempo 
ti occupi anche di questio­
ni famigliari, voglio pre­
sentarti anche la mia spe­
rando che tu poi voglia dir­
mi, magari nella tua rubri­
ca domenicale, perché cre­
do che altre ragazze, non 
poche, siano nel mio caso 
o analogo, ciò che ne pensi. 
Ti scrivo da Torino dove 
mi trovo di passaggio e lo 
faccio apposta perché non 
voglio che si capisca chi 
sono io dato che la mia fa­
miglia nella citta in cui vi­
viamo è molto conosciuta. 
Eccoti il quadro: un padre 
che, credo anzi ne sono si­
cura, è ricco e guadagna 
molto denaro, una madre 
che assiste alle nostre ba­
ruffe, che sono spesso dplle 
vere liti, e non fa che ripe­
tere al papà e a me: " Dio 
vi perdoni, Dio vi perdoni " 
e altri tre figli più giovani 
di me che ho giù compiuto 
vent'anni e che un po' per 
che sono piccoli un po' per 
svogliatezza non si occupa­
no di politica. Poi abbiamo 
in casa una parente vec­
chissima che ha sempre vis­
suto con noi e che sta dal­
la mia parte, ma non per 
affetto ma proprio perché 
dice di pensarla così. 

« Devi sapere che mio pa­
dre i comunisti li mange­
rebbe a colazione e a cena, 
dice che sono la rovina -ìc\-
l'Italia e che il solo uomo 
che abbiamo è Fanfani. Tu 
non sai a che punto può cu­
ri vare di anticomunismo: 
mi vergogno persino, per 
lui, a ripeterti quello che 
è arrivato al punto di dire, 
quando qualcuno di sinistra 
è stato arrestato o gli è 
successo anche di peggio. 
Se io gli ribatto che i co­
munisti sono onesti, lui di­
ce che molte cose che po­
trebbero rubarci non le ru­
bano per potercele portar 
via poi tutte in una volta 
con più'gusto, quando sarà 
il loro momento. Io. invece, 
sono stata per qualche an­
no extraparlamentare, ma 
da un po' di tempo mi sono 
avvicinata a voi. ho votato 
per voi e vi trovo con i 
piedi per terra e la mia 
parente vecchia, che per 
noi è molto più di una non­
na, tanto che tutti credono 
che lo sia, è ancora più 
accanita di me e ha il van­
taggio che con lei mio pa­
dre alza meno la voce e 
sì lascia dire delle cos* 
che se gliele dicessi io non 
so cosa farebbe e direbbe. 

cOra tu mi dirai: " P e r ­
ché mi scrivi queste co­
se? " . Perché ti voglio do­
mandare un consiglio. Mio 
padre si infuria, strepita, 
batte i pugni sulla tavola 
ma poi esce e se ne va per 
il suo lavoro, ma io prati­
camente resto in casa tut­
to il giorno, quando non 
esco con amici, e vedo mia 
madre poveretta che rima­
ne sconvolta e col suo la­
gnoso " Dio ti perdoni. Dio 
ti perdoni " m i scongiura di 
lasciar perdere le discus­
sioni e di non fare arrab­
biare papa, che ha tante 
preoccupazioni (non so ve­
ramente quali) e anche la 
nonna (ti ho detto che la 
chiamiamo cosi) è dell'opi­
nione che non convenga 
passare la vita a litigare, 
per quanto sia la prima ad 
ammettere che lei poi. quan­
do capita il momento, non 
* capace di star zitta. Ora 
tu cosa ne dici? A parte 
che mio padre è un vero 
provocatore, non è anche 
un mio dovere fargli sen­
tire le nostre ragioni e non 
lasciarlo mai nell'illusione 
che abbia ragione lui e 
con lui i suoi degni amici, 
quelli che tu chiami " lor 
signori"? Non è. ripeto, 
un dovere, il mio? Tua 
XY - Torino >. 

Cara ragazza, comincia­
mo col mettere le cose a 
posto: non è vero, come 
tu scrivi, che io mi oc­
cupi di « questioni fami­
gliari » (io direi: fami­
liari, ma pazienza), mi oc­
cupo solo di cose politiche. 
Se, per arrivare al discor­
so politico (che è il solo 
a cui tengo), debbo basar­
mi su situazioni familiari, 
naturalmente non le igno­
ro. Ciò detto, vorrei ag­
giungere che la tua lettera 
ha il pregio di essere, al­
meno per me. assai diver­
tente, ma non mi sento dì 
risponderti se non inizian­
do con una domanda mnl'o 
•<eria: tu che cosa fai? T .i-
t'ori o « resti in cava tut­
to il giorno, quando non 
esci con amici »? Perché 
a me, vedi, questa stona 
dei « figli di papà ». che è 
uno dei cavalli di battaglia 

dei nostri avversari, mi ha 
sempre dato molto fastidio, 
e confesso sinceramente 
die quando senio qualcu­
no di lor signori che dice: 
« Quello li fa il rivoluziona­
rio con i soldi di suo pa­
ure », non riesco a supe­
rare un senso mortificante 
di disagio. So benissimo 
quanto e come si esageri 
al riguardo e come, in real­
tà, i giovani accusati di vo­
lere fare la rivoluzione (co­
me dicono quelli della mag­
gioranza silenziosa) con i 
soldi di papà siano meno, 
immensamente meno, di 
quanto si dica, mentre co­
nosco molti giovani che 
cercano di cavarsela da so­
li, rifiutando gli agi e i 
privilegi che la famiglia 
potrebbe loro assicurare, 
ma è un fatto che la gen­
te giovane o meno giovane 
che sia, se vuol dire la 
sua deve avere le carte in 
regola e lavorare. 

Questo è il primo punto: 
lavorare. Invece ho l'im­
pressione che da questo 
orecchio tu non ci senta o 
preferisca non sentirci. Tuo 
padre sbraita e poi va, a 
modo suo, a rubare: è una 
fatica anche quella. Ma tu 
difendi i comunisti e finita 
la rissa te ne stai a gin­
gillarli nella casa calda 
che tuo padre paga, stesa 
sui divani che tuo padre 
ha fatto imbottire. E allora 
come la mettiamo? lo non 
ti dico che tu debba tro­
varti un lavoro e abban­
donare la famiglia, affron­
tando eroismi da vegetaria­
ni, ma dico che un lavoro 
lo det'i at-ere e che sia 
un lavoro serio, che ti con­
senta di dire la tua con 
sicurezza e con dignità. Al­
trimenti parti perdente, * 
che comunista sei? Vuoi 
scommettere che tuo pa­
dre, con una operaia da­
vanti, con un pendolare di 
fronte, con uno di quegli 
operai che stanno in ansia 
per il loro posto all'Inno­
centi, con un immigrato di 
Cinisello, batterebbe meno 
i pugni sul tavolo e forse 
finirebbe per stare zitto 
lui? Ma tu che cosa conti 
per tuo padre e che cosa 
vuoi che pensi del tuo voto 
comunista se è lui che ti 
paga le camicette di Saint 
Laurent? 

Mi dispiace, cara ragaz­
za di aver finito per sgri­
darti, mentre le tue risse 
a me che son mezzo roma­
gnolo non dispiacciono ol­
fatto, in fin dei conti. Ma 
tieni anche conto delle im­
plorazioni di tua madre, la 
quale invoca su di te il 
perdono di Dio, ignorando, 
forse, che & più facile che 
ti perdoni lui che non io 
e noi tutti. Heine, il gran­
de poeta tedesco, aveva una 
moglie bellissima ma inno­
cente e ingenua, la quale, 
sia detto fra parentesi, non 
aveva mai capito bene per­
ché tutta la gente, specie 
quella di gran nome, voeti, 
pittori, scrittori, scienziati, 
tenesse in così gran conto 
il marito. Heine fu per lun­
ghi anni malatissimo e la 
moglie lo curava amorevol­
mente, Un giorno che. nel 
suo candore, la donna se­
guitava a ripetergli: « En­
rico, Enrico, rassegnati. 
Vedrai che il Signore, las­
sù, ti perdonerà », il poe­
ta, bonario, le rispose: * Lo 
so, cara, che mi perdonerà. 
E' il suo mestiere ». 

E da ultimo, un episodio, 
anch'esso innocente, per la 
tua « nonna » che mi piace 
moltissimo. Una vecchissi­
ma marcitela aveva visto 
tutto Era nata sotto Lui­
gi XV. aveva visto la pre­
sa della Bastiglia e il Ter­
rore, aveva vissuto l'epo­
pea napoleonica. Diventata 
giacobina e miscredente, 
tale era rimasta anche do-
pò il Congresso di Vienna 
e in piena Ttestaurazione. 
Ora, verso il '30,.stava mo­
rendo placidamente e i ni­
poti, che erano cresciuti in 
piena reazione, conformisti 
e piissimi, vedendola pres­
so alla morte la scongiuraro­
no di accettare la visita di 
un prete. La vecchia signo­
ra accettò di buon grado e, 
venuto il sacerdote, gli 
chiese: « Signor abate, il 
Dio die vedrò tra poco 
lassù, è quello stesso che 
ha creato il mondo? ». t Sì, 
lignora marchesa ». « Allo­
ra, amico mìo. non ditemi 
nulla: so già come lavora ». 

Ti saiuto, cara ragazza. 
Mettiti a lavorare sul se­
rio e poi litiga finché fi 
pare. E abbracciami la 
nonna. 

Fortsbracclo 

CHE POSTO HA L'INFORMATICA NELL'ECONOMIA ITALIANA /1 

Se si investe in computers 
Negli anni cinquanta l'Italia era già in grado di produrre un calcolatore di ricerca - La Olivetti intuì l'importanza del settore ma dovette 
soccombere alla poderosa concorrenza americana - A colloquio con l'amministratore delegato della filiale della Honeywell, l'unica che 
progetti e costruisca cervelli elettronici nel nostro Paese - Il rapporto con la riconversione dell'apparato produttivo e con l'attuale crisi 

Dal nostro inviato 
MILANO, novembre 

Qualche mese fa la «Oli­
vetti » ha chiesto allo Stato 
122 miliardi « aggiuntivi » per 
sviluppare rapidamente 11 set­
tore produttivo dell'Informati­
ca: 120 miliardi in più, djce 
Olivetti, sono la condizione 
per aumentare l'occupazione 
di seimila unità entro 11 1979. 
In caso contrarlo, perderebbe 
1500 posti di lavoro: e. so­
prattutto, la sfida dell'Infor­
matica. E' la sfida degli an­
ni '80. Su di essa si Incrocia­
no strade non secondarle per 
uscire dalla crisi che attana­
glia Il mondo Industrializza­
to occidentale. Già oggi al 
terzo posto come fatturato. 
dopo 1 colossi dell'auto e del 
petrolio, secondo tutte le pre­
visioni 11 settore dell'Informa­
tica è destinato a balzare al 
primo posto entro 11 1985. 

La IBM. la grande mul­
tinazionale che da sola con­
trolla il 50rr del mercato sta­
tunitense dell'Informatica, ed 
il 56° « del mercato mondiale, 
e la maggiore potenza finan­
ziarla degli Stati Uniti. 

Gli elaboratori elettronici di 
Impiego generale (« genera] 
purpose») erano in tutto 11 
mondo 45.400 alla fine del 
1966, e 130.000 alla fine del 
1974. Da noi, sono passati da 
un miglialo a 5,700. GII Stati 
Uniti ne hanno 65.000. Il 
boom del « mlnlcrtlcolatori » 
è Iniziato da meno di dieci 
anni. Ce n'erano in tutto il 
mondo 16.000 nel 1970 (12.000 
negli USA). Sono passati a 
148.000 nel 1974 (101.00 ne­
gli Stati Uniti). Raramente 
un settore produttivo ha di­
mostrato tanta vitalità, tan­
ta forza espansiva. 

Quando, agli Inizi degli an­
ni '50, nacque In America 11 
primo «cervello elettronico» 
(serviva a rlcalcolare le traiet­
torie balistiche del cannoni 
USA), le previsioni del suo 
impiego, ancor più che mode­
ste, si rivelarono ridicole. SI 
pensò infatti che nel mondo 
ci fosse posto per non più 
di 50-100 calcolatori In tutto. 
da Impiegare esclusivamente 
— o quasi — nella ricerca 
scientifica. 

Cinque secoli fa si disse 
che l'invenzione della stam­
pa ad opera di Gutenberg non 
aveva alcun avvenire, perché 
erano troppo pochi coloro che 
sapevano leggere e scrivere. 
Lo stesso errore di prospet­
tiva è stato compiuto con 1 
calcolatori. 

Con 11 termine « Informati­
ca » si Intende allo stesso mo. 
do scienza dell'Informazione, 
elaborazione automatica del 
dati, Impiego del calcolatori 

elettronici. 
L'Informatica rende possibi­

le l'automazione degli lmpian-

CALUSO (Torino) — Un reparto dello stabilimento per la produzione di calcolatori della Honeywell 

ti Industriali: consente la pia­
nificazione economica; per­
mette una migliore organiz­
zazione dei servizi sociali e 
della scuola, lacllita lo scam­
bio veloce di comunicazioni 
di ogni tipo. Già l'americana 
Honeywell ha avviato 11 «Mark 
III», un servizio chiamato» ti-

meshurlng», temi» distribui­
to: dal terminali disseminati 
In tutto 11 mondo, e forman­
do un semplice numero tele­
fonico, è possibile « Interroga­
re » via satellite un grande ar­
chivio di dati contenuto nel-' 
l'elaboratore di Cleveland, che 
fornisce l'immediata risposta 
ad una serie di quesiti 
In «tempo reale»: ad esem­
plo, la tiratura di quel gior­
no del « N.Y. Times » o le 
ultime quotazioni internazio­
nali del rame. 

La Honeywell. con \'lìf't del 
mercato mondiale del calcola­
tori, segue a rispettosa distan­
za la potentissima IBM. E' 
Interes-sante conoscere quale 
« trucco » abbia consentito al­
la IBM di costruire 11 suo Im­
pero: si t rat ta semplicemen­
te del noleggio. Un calcolato­

re, specie prima di avviarne 
la produzione ;n berle, costa 
molto. Soprattutto perché la 
sua l'ealizzu/.ione comporta 
mesi, più spesso anni di stu­
dio, di ricerche, di sperimen­
tazioni da parte di gruppi con­
sulenti di speciali.sti, di .scien­
ziati, di tecnici. L'acquisto di 
una sim.le macchina può ri­
sultare insostenibile per qual­
siasi cliente. Ma he la ditta 
costruttrice dispone di un ca­
pitale di partenza tale da con­
sentirle di dilazionare 11 recu­
pero del costo di produzione, 
l'affitto del calcolatore diven­
terà per essa, con l'andare de­
gli anni, una autentica mi­
niera d'oro. 

La IBM ha potuto permet-
j tersi di sopportare la fortls-
I sima .spesa d'avvio di una si-
I mlle tecnica di «occupazione 
I del mercato ». Aveva prima di 

tutto una solida struttura com­
merciale, E Inoltre, la sua at­
tività di ricerca è sempre sta­
ta sostenuta In varie forme 
dal governo USA. specie attra­
verso commesse militari. Tut­
ti gli altri produttori hanno 
dovuto porsi sulla stessa stra­

da. 
Negli anni '50 anche l'Ita­

lia — con gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e la Francia 
— era uno del pochissimi pae­
si capace di produrre un cal­
colatore di ricerca. Esso nac­
que a Pisa, in collaborazio­
ne fra Università e Olivetti. 
Ne e stato celebrato nelle 
scorse settimane il ventenna­
le. 

Quello che aveva realizzato 
I'Olivettl si chiamava «Elea 
9003 », una macchina della «se­
conda generazione»: 1 suoi 
componènti elettronici non e-
l'ano più le vecchie valvole ter-
mojoniche, bensì i « transl-
.stors ». La terza generazione 
nasce quando al transistor 
succedono 1 circuiti Integrati 
che consentono prodigi di mi­
niaturizzazione. Ma già si va 
verso l'impiego del « la­
ser ». « Elea 9003 » era giudi­
cato ai suoi tempi fra I più 
avanzati della produzione mon­
diale. Addirittura più avanti 
dei calcolatori USA. 

«Ma cosa vuol fare, quel 
pazzo di Adriano Olivetti? » 
commentarono 1 benpensanti 

dell'epoca. Adriano Olivetti pe­
rò aveva visto giusto. Era uno 
dei pochi ad Intuire '! futu­
ro dell'Informatica. Dovette di­
chiararsi .sconfitto, Intorno al 
'62-'03, soltanto perché non di­
sponeva dei mezzi Hmtnzlari 
per sostenere l.H ricerca e 1 
grandi costi necessari per con­
quistare spazi adeguati in un 
mercato che forzatamente do­
veva avere dimensioni inter­
nazionali. Né gli uomini di go­
verno dell'epoca, gli enti e I 
poteri pubblici mossero un di­
to per sostenere In qualche 
modo lo sforzo di Olivetti. 

Per farsi salvare nel '63 dal­
la Fiat. I'Olivettl dovette ce­
dere la sua divisione più pre­
stigiosa ma più costosa: la 
Divisione Elettronica. Acqui­
stata in un primo tempo dal­
la General Electric (come capi­
tava In Francia alla Multi. 
Olivetti Elettron'ca diventava 
poi Honeyweil quando la G E 
— come più tardi Taranno la 
Rank-Xero\. la RCA —• irettii-
va la spugna e si ritirava dal 
settore calcolatori. Pochi rie­
scono a reggere alla pressio­
ne dell'IBM. Fra questi, la 

Rivelazioni sulle attività segrete di un organismo di Stato che operò in Francia 

Le liste nere del «Comitato» gollista 
Secondo un ex agente dello spionaggio, passato alla CIA, tra le personalità da liquidare figuravano Sekou Touré e Habib Burghiba - Sarebbe 
stata la stessa centrale a decidere la soppressione di Enrico Mattei - Le memorie di Mario Faivre sulla fine ad Algeri dell'ammiraglio Darlan 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, novembre. 

I « dosslers neri » de! gol­
lismo, le pagine segrete del 
complotti, delle congiure e 
perfino delle esecuzioni tra­
mati ed eseguiti nel nome 
di De Gaulle anche se. spes­
so, a sua insaputa, comincia­
no ad uscire dagli archivi per­
sonali e a trasformarsi in 
memorie, saggi, libri di valo­
re Ineguale e di ineguale at­
tendibilità, ma tuttavia pre­
ziosi per lo storico che vor­
rà, un giorno, ricostruire 11 
percorso non certo rettilineo 
e anzi decisamente tortuoso 
della lunga avventura golli­
sta. Ed e sintomatico che que­
sta pubblicistica tendente a 
far luce sugli aspetti oscu­
ri del gollismo sia frutto del­
la destra monarchica, colo­
nialista o nazionalista, di 
quella destra cioè sulla qua­
le De Gaulle si è spesso ap­
poggiato senza scrupoli per 
poi sbarazzarsene al momen­
to opportuno, quando un ta­
le alleato cominciava a diven­
tare Ingombrante o riduttivo 
per la sua immagine di pa­
dre della patria o per la sua 
azione politica. 

Naturalmente slamo solo 
agli Inizi, a briciole di con­
fessioni che hanno spesso lo 
aspetto e 11 sapore non se­
ducenti di un regolamento di 
conti. Perchè. In effetti, è cer­
to che ben poco ancor oggi 
è noto del rapporti che le­
garono, negli anni quaranta, 
11 generale De Gaulle al con­
te di Parigi, pretendente al 
trono di Francia, o della tot-
Ui furibonda per 11 potere che 
si scatenò negli alti coman­
di militari francesi distribui­
ti a Londra, Vlchy, Algeri e 
altrove. E se De Gaulle, alla 
fine, appare come ,1 giusto 
vincitore di questa lotta, es­
sendo riuscito a Incarnare la 
volontà del popolo lrance.se 
di riscossi antifascista e di 
Indipendenza nazionale, mol­
te pagine della sua azione e 
di quella del servizi segreti 
gollisti mancano alla formu­
lazione di un giudizio stori­
co meno semplicistico e per 
ora quasi sempre agiografico. 

E' certo, altresì, che ancor 
nulla o quasi è noto dei sor­
didi e molteplici complotti 
tramati, durante la guerra di 
Algeria, dalla, destra militare 

e coloniale, con la parteci­
pazione attiva di agenti e per­
sonalità golliste, per minare 
'a quarta repubblica. A De 
Gaulle, indubbiamente, va il 
merito di aver evitato alla 
Francia la sciagura di uno 
scontro civile e di essere riu­
scito, appoggiandosi sulla mag­
gioranza dell'opinione pub­
blica, ad isolare l'estrema de­
stra. Ma fino a che punto 
il doppio gioco di De Gaulle 
e del gollismo abbia poi pro­
vocato la violenza sanguina­
rla dell'OAS è un aspetto 
non ancora chiarito e ehe 
deve esserlo prima o poi se 
è vero che questo doppio 
gioco che riportò De Gaulle 
al potere è stato pagato dal 
popolo francese (per non 
parlare di quello algerino) 
con un pesante tributo di 
vite umane. 

Gli americani 
Questo discorso, che meri­

terebbe ben altro sviluppo, ci 
è sollecitato dalla pubblica­
zione o dalla imminente com­
parsa nelle librerie di due 
volumi: «Abbiamo assassina­
to Darlan ». di Mario Faivre 
(ed. La table ronde) e «Il 
comitato», di Thyraud de ] 
Vosjoll, Patriota sincero ed i 
esponente della destra mo ' 
narchlca 11 primo, ex agente 
segreto 11 secondo, essi con­
tribuiscono. In modo assai di­
verso l'uno dall'altro, a fare 
un po' di luce su! retroscena 
di cui parlavamo più sopra 
e la cui conoscenza è indi­
spensabile ad una attendibile 
ricostruzione di tutti gli «spet­
ti del gollismo. 

A trentatré anni di distan­
za dagli avvenimenti raccon­
tati. Mario Faivre conferma, 
come testimonio oculare e 
perfino come organizzatore di 
primo plano, ciò che si suo-
poneva da tempo: e cioè che 
l'ammiraglio Darlan venne 
«giustiziato» ad Algeri 11 24 
dicembre 1942 in bnse ad un 
ordine personale del genera­
le De Gaulle. ritrasmesso dal 
conte di Parigi al giovani 
monarchici che eseguirono lo 
attentato. 

Sarebbe troppo lungo qui 
tracciare la complessa situa­
zione della Francia e delle 
sue colonie nel 1942. In bre­

ve la situazione è questa: gli 
americani, sbarcati nell'Africa 
del Nord in novembre, sem­
pre ostili a De Gaulle di cui 
non sopportano lo spirito d! 
Indipendenza, sono propensi 
a giocare la carta di Darlan 
che in quel momento si tro­
va ad Algeri e che è il « del­
fino» del maresciallo Petaln, 
capo dello stato collaborazio­
nista di Vlchy. 

In altre parole, già ne! 1942 
l'America e disposta ad un 
compromesso con le autorità 
francesi «ufficiali» e a so­
stenere, a guerra finita, la 
continuità del regime vlchy-
sta: il che Indebolisce la po­
sizione di De Gaulle a Lon­
dra come rappresentante le­
gittimo della Francia che vuo­
le battersi a fianco degli al­
leati. 

Qualche giorno prima di 
Natale 11 generale dell'aero­
nautica D'Astler reca a! conte 
di Parigi, installatosi ad Al­
geri, l'istru/.ione l'ormale di 
De Gaulle di «eliminare Dar­
lan con tutti 1 mezzi ». Il 
conte di Parigi convoca Hen­
ry D'Asticr, fratello del gene­
rale, giunto da Londra e lo 
abate Cordler e rivela loro 
che Darlan è un traditore. 
La sua permanenza ai pote­
re è un pericolo per 11 paese. 
DarKm deve essere liquidato. 

Il 24 dicembre un giovane 
di vent'anni. Fernand Bori-
nicr De La Chapelie, assassi­
na Darlan a colpi di pistola. 
L'arma gli e stata fornita 
da Henry D'Astler. I! «giusti­
ziere» è catturato Immedia­
tamente e lucllato due giorni 
dopo per ordine del genera­
le Giraud che rifiuta di con­
cedere la gra/.la al giovane 
monarchico Eliminato Dar­
lan. piegata l'autorità di Gi­
raud. il generale De Guuìle 
diventa 11 solo rappresentan­
te della Francia antlpetalnl-
sta ed e con lui. In defini­
tiva, che inglesi ed americani 
dovranno fare 1 conti. 

D.igll anni quaranta saltia­
mo a pie pari agli anni ses­
santa, a quando cioè De 
Oaulle ha ripreso 11 potere 
avendo giocato con eccezio­
nale abilità sulla crisi d'Al­
geria e sulle forze retrive 
che hanno fomentato 11 crol­
lo della quarta repubblica. 
Tradita nel suol disegni co­
loniali dopo aver appoggiato 
l'ascesa del generale, l'estre-

I ma destra coloniale e mlll-
i tare dà vita all'OAS (Orga-

nlsatlon de l'armèe scerete) 
1 che effettua in due anni cen-
! tinaia di attentati, di assas-
I sinii. di sabotaggi allo scopo 
ì di terrorizzare 11 paese e vol­

gerlo contro 11 vincitore De 
Gaulle. E 11 gollismo, a sua 
volta, organizza un corpo se­
greto di repressione: LI « Co­
mitato». 

«II Comitato» è appunto 
Il titolo del libro col quale 
un ex membro di questa or-

' ganlzzazione, Thyraud de Vo­
sjoll. rivelandone l'esistenza 

I e alcune operazioni delittuo-
| se. regola i suol conti per-
I sonali col gollismo che lo ha 
j espulso dal servizi segreti per­

chè lo ha colto a servire non 
I soltanto la Francia ma an. 
1 che l'America come agente 

sussidiario della CIA. 
Il libro in questione non 

è ancora uscito me. giornali 
americani e Inglesi («Guar­
dimi », « Herald Tribune », 
« Washington Post ») ne han­
no già parlalo come di una 
bomba, mentre la stampa 
lrance.se sembra Ignorarlo. 
Per carità di patria, forse, o 
per diffidenza. 

Ben Barka 
Secondo i resoconti d] que­

sti giornali Thyraud de Vo­
sjoll rivela in sostanza que­
sto: negli anni sessanta 11 
governo francese organizza, 
ad alto livello, un «Comita­
to» incaricato della liquida­
zione fisica degli avversari 
del regime e di complesse 
operazioni di .spionaggio: ne 
ianno parte ufiiclali superio­
ri dei servizi segreti e fun­
zionari civili che al riunisco­
no a volt*? sotlo la presiden­
za del primo ministro. 

L'autore chiama in causa, 
in efletti, lo stesso Pompi-
don (primo ministro dal 19(52 
ai 19(18) alfermando che fu 
un lunzionarlo elei suo gabi­
netto a ordinare la liquida­
zione di numerosi francesi 
rifugiatisi in Spagna, in Por­
togallo e altrove alla fine del­
la guerra d'Algeria, molto pro­
babilmente ex terroristi del­
l'OAS. 

Qui rispunta il caso di uno 
dei più noti «genti segreti 
dell'epoca. Leroy Finville, Im­
plicato nel!"assassinio del lea­

der dell'opposizione marocchi­
na Ben Barka: Lorey Flnvllle, 
secondo l'autore, fu silurato 
e Imprigionato non per le 
ragioni che sono state rese 
pubbliche ma perché si ri­
fiutò di eseguire l'ordine di 
liquidazione degli emigrati 
politici. Quanto alla scarcera­
zione dello stesso Leroy Fin-
ville, essa avvenne perchè un 
certo numero di agenti fece­
ro sapere a De Gaulle e a 
Pompldou la loro Intenzione 
di rivelare l'esistenza del «Co­
mitato » se il loro collega 
non fosse stato rimesso in 
libertà. 

Nelle liste nere del «Co­
mitato» figurano, a un certo 
momento, capi di staio co­
me Sekou Touré, che aveva 
respinto la proposta di De 
Gaulle di associare la Guinea 
alla comunità Irancese, e Ha­
bib Burghiba. colpevole di 
aver appoggiato la lott-a del 
FLN .algerino, ma gh svilup­
pi favorevoli de^a situazione, 
molto probabilmente, deter­
minarono la loro successiva 
cancellazione. Chi non ven­
ne cancellato fu Enrico M.it-
1*1. In efletti, aiferma l'au­
tore, iurono agenti IranceM 
appartenenti al « Comitato » a 
sabotarne l'aereo nel 1963 pol­
che il governo francese s'era 
convinto che I! « patron » del-
l'ENI cercava di sostituirsi 
agii interessi petrolìferi fran­
cesi in Algeria. 

A quanto sembra Vosioli 
non la che confermare una 
Ipotesi circolata In Italia sen­
za tuttavia lornlre prove con­
clusive. Tra le operazioni dei 
«Comitato» l'autore ricorda 
lo spettacolare «colpo» ese­
guito in un grande albergo 
di Cannes «i danni del sotto­
segretario di stato america­
no George Hall le cu] vali­
gie vennero aperte, private 
dei documenti che esse con 
tenevano e rimesse poi nel­
l'ordine primitivo dopo foto 
copia dei documenti senza 
che Ball addormentato, se 
ne accorgesse. 

Ma quest'ultimo e un glo 
co quasi divertente in con­
fronto alle altre raccapriccian­
ti rivelazioni di cu) è neces­
sario attendere una confer­
ma da fonti eventualmente 
disposte a darla prima che 
siano considerate fondate. 

Augusto Pancaldi 

Honeywell, che abilmente al 
e appropriata del patrimonio 
non tanto produttivo quanto 
tecnologico e sc.enlilico di 
Olivetti In Italia e di Bull in 
Francia. 

A Pregnana Milanese, già 
sede della Divisione E .e Uro* 
niCA Olivetti, ,i personale ita* 
'.ano del centro ricerc-H della 
a Honeywell Information Sy 
stems Italia» (Hisli — circa 
300 addetti, In gran parte lau­
reali — ha iortemen'e contri­
buito alla progettazione del­
la «Serie 60 », un elaborato­

le medio piccolo di elevate pre­
stazioni che rappresenta «t 
tualmentc il prodotto di pun­
ta Honeywell persino sul mer­
cato americano. 

Non senza ragione, dunque, 
]'ing Carlo Perettl. ammini­
stratore delegalo e direttore 
generale della His1, può di­
chiararci' «Noi slamo l'uni 
ca società multinazionale che 
non soltanto venda, ma an­
che progetti e costruisca cal­
colatori in Hai.a, con il suo 
centro di ricerca di Pregna­
na. e gii stabilimenti d. Ca'u 
so. presso Torino >* Unlvuc e 
Umduta t alt m muM magona 
le USA, la prima, mentre la 
seconda e \i sori-*'a naia dal 
Consorzio europeo Ira la tede­
sca Siemen.s. \i francese CU 
e l'olandese Philips; ma Phì-
hps si e già ritiraci) dispon­
gono infatti in Italia di sole 
attività commerciati 

11 colosso IBM ida solo ha 
il 5(ir, del mercato italiano. 
che per 11 90'- e coperto dalle 
mu'.t nazionali americanei di­
spone bensì di uno stabilimen­
to di produzione, a Vimerca-
te. Ma lo stabilimento non è 
autonomo La progettazione è 
tutta americana. Anche mo'ti 
componenti del «s'-'cin.i XI > 
e del bassi livelli del «siste­
ma 370». p-ali/Ai'l a V'mer 
cale, vendono da stabilimen­
ti esteri S echi- la IBM mio 
orgogliosamente al fermare: 
« Chi volesse na/ionaM/./arel 
non riuscirebbe a prenderci 
che dei muri ». La posinone 
della Hlsl è dunque molto di­
versa. Tuttavia, all'lng. Peret­
ta che ci riceve nella sede 
centrale, nel cuor-8 «direzio­
nale» di Milano, riteniamo u-
gUiilmente di chiedere* «per 
quanto remota, la possibilità 
che la Honevwell r'nuncl al­
la sua presenza in Italia, pro­
duttiva e di ricerca oltreché 
commerciale, non dovrebbe 
preoccupare dal punto di vi­
sta de' n os t ro ! n ' e resse na 
zionole^ ». 

Risponde l'amministratore 
delegato: «Certo, una possi­
bilità teor ca de1 genere esl-
ste. Anche se una convenien­
za de'la Ilon^vwel! a rinun­
ciare u! capitale umano rap­
presentalo dal centro di ricer­
ca di Pregnana non appare né 
prevedibile né ipot'/zablle Ma 
indubbiamente, l'interesse na­
zionale consiglia di radicare 
il settore nella struttura pro­
duttiva italiana. Proprio per­
ché l'Informatica è certamen­
te da considerarsi un setto­
re traente dell'economia. Il 
problema d'una presenza ita­
liana nel settore deve essere 
a mio avviso affrontato dagli 
organi dt governo competenti. 
In quasi tutti 1 paesi, sotto 
varie forme, c'è un intervento 
dello Stato. Le capacita Ita­
liane per fare ricerca e svi­
luppo ci sono. Se si rinuncia, 
anziché calcolatori si esporte­
ranno cervelli » 

Quali risposte vi sono a que­
sti problemi? Olivetti, come 
abbiamo visto, chiede 122 mi­
liardi allo Staro da aggiunge­
re al suo! stanz'amenti (63 
miliardi nel W">> w r ricerca 
e sviluppo. Naturalmente, se­
condo | propri 'ndìri/zl di *!-
pò aziendale Ol'vetii tende 
ad accreditare Pmmaglne dì 
azienda in buona salute, per­
fettamente all'altezza dei tem­
pi. «Negli ultimi anni — ha 
dichiarato recentemente l'am­
ministratore delegalo Ottorino 
Beltraml — l'azienda ha ef­

fettuato torti investimenti spe­
cificamente rivolti ai nuovi 
prodotti. Questo impegno del­
l'azienda ha trovato una e* 
spress ione concreta nei nuo­
vi sistemi A5, A7 e TC 800 
recentemente annunc i t i . Con 
questi sistemi la Olivetti si è 
collocata, con una presenza 
molto significativa, su! mer­
cato internazionele dell'Infor­
matica. . ». 

I sistemi di cui parla Bel-
trami sono del « tcrnVnali in­
telligenti » delle macchine con­
tabili con capacita di elabo­
razione- «quasi» del calcola­
tori. Anch'egU riconosce tut­
tavia che la gamma commer­
ciale dell'azienda é comple­
tata da prodotti acquistati al­

l'estero ispecie in Giappone;, 
Potremmo iarli anche noi. di­
ce. Ma i tempi di sviluppo d: 
questi prodotti «potrebbero 
essere molto più rapidi qua­
lora ani he in Italia — come 
da tempo avviene negli altri 
paesi industrializzati — si rea­
lizzasse una adeguata politi­
ca naz.onak* di MI molo e d: 
sostegno dell'informat ca » 

Il ruolo che l'mtormatica 
può avere nella situazione d; 
crisi dell'Italia ci pare ben 
definito nel supplemento di «v 
gosto di una rivista autorevo 
le come «Mondo economico». 
Le carattenst ir he del setto­
re vi sono cosi ra.ssunV-1 «e-
lev.it issi mo va1 ore aggiunto; 
consumo irrilevante di ma­
terie prime e d; *-:sorse ene--
geticlie: tecnologie produtti­
ve avanzate con grande con 
tenuto innovativo < ricerca, * 
progetta/,OÌV > ; modesti rap­
porti cti]ì tale addetto e cap* 
tale prodotto: iorte .mpiepo 
dì forza lavoro " 'ntellettu^ 
le " di cui c>,s'e una amp^a 
d:spon:b:'.tà » 

Ksnoia, l'es,iicn/a d: una po­
lìtica nazionaV del settore t 
s'ata post.i con la forza e In 

j deci.s.ore necessarie soltanto 
dal movimento nnrlaca'c. e 

] soprattutto dai comun'sM OlA 
nell'aprile del WìA. al conve­
gno regionale piemontese or-
gdnv/ato dal PCI, viene lan­
ciato il progetto dl un « pia­
no na/iona e de.l'informati* 
ca ». Perche occorre un piano 
del cenere0 Lo domandiamo 
al compagno ,^n Napoleone 
Co'a lann1. riel'a commissione 
programma/* one del PCI. 
«Perche — a l 'erma Colaìan 
ni — l'mformat'ca è un servi­
zio so'^-'e i/IBM. che domina 
il nos-ro mercato. Invece pen­
sa Milo i l'a'v v u soldi, a ven­

dere march.ne sempre più gros 
se. anche se pò sono u:il:/ 
zale soltanto al 50' - Non pos-
s'amo p'-nsiT di usc're dal'a 
crisi senza una riconversione 
produt t ,va Guai se e! taglias­
simo fuori da1 settori tecTio-
log.c.imen'e p u avanzati. La 
riconversione è collegata In 
prospettiva a'io sviluppo del­
la produzione di beni d! inve* 
st imento. aTa automazione 
dei processi. Ecco perché oc­
corre l'informatica». 

Si dice tuttavia che In di­
mensione nazIonaV non ba­
sta per una Industria di que­
sto tipo Co'aiannl é d'accor­
do - «Ci vuole una Industria 
collegata a l'vel'o europeo, che 
" apra " anche al mercato del* 
r URSS e del paesi socialisti 
e del Mediterraneo. Per fur 
questo h -.ogna battere non so­
lo L'i IBM. ma i condizionn* 
menti po',1 icl della NATO 
Tuttavia non possiamo rinun­
ciare a una 'ndustr'a naz'o* 
naie, non possiamo presentar­
ci sui merca'i esteri solo con 
il "software", cioè progetti 

i di utilizzazione dobbiamo a-
vere una produzione nostra. 
Fra l'altro, ne va di mezzo la 
nostra stessa indipendenza. 
Dobbiamo acquìs're la capaci­
tà dl decidere noi. in rappor­
to alle nos*re esigenze, qunl: 

.elaboratori ci occorrono». 

Mario Passi 

Morta 
Olga 

Bergolz 
' MOSCA. 10 I 

La poetessa russa Olga I 
Bergolz i cui versi sullo ' 
«Assedio di Lenìngra- ' 

1 do » le valsero vasti rlco- I 
i noscimenti nel mondo, è ' 
I morta all'età di 65 anni. 
| E' alla Bergolz che si 

deve II verso famoso Inci- , 
so su tutti I monumenti | 
eretti nell'Unione Sovia-

| tlca a ricordo del caduti 
della s e c o n d a guerra 
mondiale: « Nessuno a dì-

i monticato e niente è di­
menticato ». 

| Tra i suoi poemi più 
I noti si ricordano « Leal* 
I tà », « In memoria del di- ' 
, fensori » ed « Il poema 

di Leningrado». Olga Ber-
| golz era nata nel 1910 a 

Leningrado, iscritta ai 
l partito dal 1940, aveva n-
! cevuto l'Ordine di Lenin. 
< Suo marito Boris Korni-
I lov fu vittima delle re-
| pressioni staliniane dello 
1 anno 1937. 

L'annuncio della morte 
1 della Bergolz è stato dato 
' dall'Unione scrittori ao* 
' vietici, , 

DACIA 
MARAINI 
DONNA MN GUERRA 
Nel breve spazio di una vacanza al mare, una donna 
diventa, da pura spettatrice di appetiti e velleità, la pro­
tagonista della propria liberazione. Una stona emblema­
tica, in cui si riflettono i nodi e i problemi che agitano la 
vita civile di questi anni. Lire 3000. 

EMNAUDi 
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In occasione della manifestazione del 12 dicembre per il Mezzogiorno 

Uno sciopero di tutta l'industria 
proposto dalla Conferenza della FLM 
Benvenuto conclude a Milano l'assemblea dei delegati FLM - Oggi l'approvazione della piattaforma contrattuale • L'intervento di Vanni - Una conferenza nazionale sulla pic­
cola impresa - Riaffermata la strategia del sindacato per investimenti e occupazione - Il saluto di un rappresentante del governo angolano - Appello dei disoccupati di Napoli 

SETTIMANA SINDACALE 

I metalmeccanici 
Rottura delle trattative 

per il rinnovo del contratto 
dei chimici, conferma che 
nel gruppo Pirelli si inten­
dono licenziare 1.450 lavora­
tori, pesante attacco all'oc­
cupazione nelle aziende pro­
duttrici di fibre del gruppo 
Montedison, amministrazione 
controllata per la Ducati do­
ve incerto è il futuro per 
2.500 operai, situazione di 
estrema incertezza per la 
Innocenti: sono questi solo 
alcuni degli ultimi avveni­
menti che hanno reso ancor 
più fosco il panorama della 
situazione economica, facen­
do esplodere 11 problema 
della occupazione in tutta la 
•uà drammaticità. Dalla 
cassa integrazione II grande 
padronato sta tentando di 
passare alla ristrutturazione 
« selvaggia >, escludendo di 
fatto ogni processo di ricon­
versione produttiva. 

La reazione del lavoratori 
è fermissima. Scioperi, ma­
nifestazioni hanno avuto per 
protagonisti i chimici, i la­
voratori di tutta Vercelli do­
ve si stanno chiudendo re­
parti delle aziende Monte-
fibre. Nel Mezzogiorno I la­
voratori e le popolazioni del­
la Sicilia, della Sardegna, 
di Reggio Calabria, di deci­
ne di altri comuni calabresi, 
in modo particolare, sono 
protagonisti di un forte mo­
to per l'occupazione, la ri­
nascita e lo sviluppo. 

E' in questa situazione, 
complessa e difficile, che la 
più grande categoria della 
industria, quella dei metal­
meccanici, si appresta a de­
finire le scelte rivendicati-
ve per 11 rinnovo del con­
tratto di lavoro. L'assemblea 
dei 1.200 delegati, che si con­
clude oggi a Milano, riflet­
te le difficolti della situa­
zione da una parte, ma dà 
anche il segno della cresci­
ta politica di massa cui si 
richiamava 11 compagno Bru­
no Trentin. introducendo la 
tavola rotonda con i rappre­
sentanti dei partiti democra­
tici che si è svolta venerdì. 

Le decisioni che i metal­
meccanici prenderanno, sen­
za dubbio, avranno riflessi 
non secondari sulla vicenda 
dell'intero movimento sin­
dacale e su quella più gene­
rale che sta vivendo il no­
stro paese. Intanto un punto 
fermo è acquisito: la cate­
goria è intenzionata a getta­
re tutto il suo peso, la sua 
forza, la sua combattività, 
i l suo prestigio, nella lotta 

LAMA -
dallo scontro 

per l'occupazione. Non c'è 
stato intervento che non ab­
bia avuto al centro tale que­
stione. Solo alcune voci, pre­
sentatesi come più « avanza­
te » ma In realta arretrate, 
hanno, nei fatti, teso a ri­
portare il sindacato nel chiu­
so del settorialismo, quasi 
che la lotta per mutare gli 
indirizzi economici fosse un 
qualcosa che viene dal­
l'esterno del movimento e 
non un fatto drammatica­
mente vissuto in questi anni 
da milioni di lavoratori. 

Se dunque è acquisito il 
fatto che l'occupazione de­
ve essere l'elemento centra­
le della strategia del sinda­
cato non altrettanto ci pare 
sia stato colto in pieno il 
valore di questa scelta. Si 
avverte in diversi interventi 
disagio, sfiducia anche nelle 
possibilità di ottenere con­
creti risultati. Non c'è certo 
rinuncia alla lotta. Tutt'al-
tro. Ma se la si concepisce 
solo come un momento, pur 
necessario, di difesa imme­
diata dall'attacco padronale 
della classe operala c'è il 
rischio, malgrado le volontà 
dichiarate, che si offuschi il 
nesso fra contratto, potere 
di controllo dal basso sulle 
scelte di politica economica 
del governo, sul processo di 
riconversione produttiva e 
occupazione. Perciò diversi 

T R E N T I N — Cr«»clU 
politica di m i i u 

interventi si sono soffermati 
a lungo sul carattere della 
lotta per l'occupazione e gli 
investimenti per far si che 
essa apra una nuova • of­
fensiva » della classe ope­
raia, un terreno di scontro 
— come ha detto il segreta­
rio generale della CGIL, Lu­
ciano Lama — che i lavora­
tori devono saper imporre 
se si vuole cambiare la so­
cietà, le sue strutture, cioè 
la vita degli uomini. 

Non sono quindi problemi 
di poco conto quelli che i 
metalmeccanici stanno af­
frontando. Che ci sia dibat­
tito, discussione, che si con­
frontino le posizioni, che si 
stimolino le Confederazioni 
le quali rappresentano l'uni­
tà del movimento è fatto po­
sitivo, segno di crescita de­
mocratica. Di fronte al dram­
ma che stanno vivendo un 
milione e mezzo di disoccu­
pati, 800 000 lavoratori in 
cassa Integrazione, centinaia 
di migliaia di giovani in cer­
ca di lavoro, valutare gli 
« umor! » di questa assem­
blea sul piano degli applau­
si che questo o quel diri­
gente riceve è pura scioc­
chezza, Più grave ancora — 
cosi come taluni giornali 
hanno fatto — è descrivere 
il dibattito come una con­
trapposizione — quasi una 
rissa — fra metalmeccanici 
e altre categorie e soprattut­
to Confederazioni. Nessuno 
certo nega che ci siano stati 
rilievi, critiche all'operato 
della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. Ma ciò che non 
si vuol capire 6 che tutto 
questo fa parte ormai del 
costume e del metodo di la­
voro di un movimento sin­
dacale che non nasconde la 
testa di fronte alle difficol­
tà, ma cerca di analizzarle, 
di superarle con 11 contribu­
to di tutti. E' questa l'essen­
za della democrazia sindaca­
le cosi come è venuta cre­
scendo In questi anni, facen­
do avanzare la democrazia 
nell'Intero paese. 

I metalmeccanici ancora 
una volta. In questo proces­
so, sono una cnmnonente 
fondimentale. Questa as­
semblea In sta dimostrando 
e ancor più lo dimostreran­
no le lotte che li vedranno 
Impegnati in prima fila In 
un nuovo autunno destinato 
a lasciare segni profondi 
nella vita e nell'assetto del­
la società italiana 

Alessandro Cardulli 

Dal nostro inviato 
MILANO. 15 

Uno sciopero generale del­
l'Industria il 12 dicembre e 
una conferenza sulla piccola 
e media Impresa con la par­
tecipazione delle torze poli­
tiche: sono le proposte princi­
pali emerse dall'ultima gior­
nata di dibattito della con le-
lenza nazionale del delegati 
(domani .sarà dedicato alla 
analisi, punto per punto, della 
piattaforma rlvendlcatlva e 
alla sua approvazione) che ha 
avuto due momenti partico­
larmente significativi nel sa­
luto portato dal ministro del­
la giovane Repubblica popo­
lare dell'Angola e nell'appel­
lo del comitati del disoccupa­
ti napoletani letto dalla pre­
sidenza dell'assemblea. 

La sala in piedi a battere 
ritmicamente le mani, ha ac­
colto Joao Benltez Martlnez, 
ministro della Informazione 
dell'Angola libero: una vera 
ovazione ha salutato 11 suo di­
scorso, il primo — come egli 
etesso ha rilevato — che un 
ministro dell'Angola pronunci 
in una assemblea di lavora­
tori In un paese straniero. 
«Sono particolarmente lieto 
che tale paese sia l'Italia — 
ha detto — che ha sempre 
dato un grande sostegno alla 
lotta di liberazione del popolo 
angolano ». Il ministro ha 
chiesto che 1 lavoratori e 1 de­
mocratici continuino a soste­
nere l'Angola e che il gover­
no Italiano riconosca la neo-
repubblica popolare. 

Grandi e calorosi applausi 
anche per il messaggio del di­
soccupati napoletani, che è 
stato, anzi, un vero e pro­
prio Intervento nel dibattito. 
Si sono formati 15 comitati 
che organizzano circa i5 mila 
disoccupati In lotta Insieme 
al sindacato per il lavoro. 
Un fatto nuovo ed estrema­
mente Importante, che « ha 
tolto ogni spazio alla stru­
mentalizzazione fascista — 
come sottolinea 11 documento 
— anche se l'aggravamento 

delle stesse condizioni della 
classe operala potrà determi­
nare rischi di divisioni e con­
trapposizioni. L'unità, però, 
tra occupati e disoccupati si 
deve ulteriormente rinsaldare 
e sviluppare e noi riteniamo 
che la rapida costituzione dei 
consigli di zona sia l'occa­
sione per buperare le barrie­
re che ancora ci dividono da 
alcuni settori del sindacato ». 
I comitati dei disoccupati 
hanno anche suggerito alcu­
ni obiettivi concretamente 
raggiungibili. 

Il Mezzogiorno, quindi, un 
nodo centrale della lotta per 
II lavoro, è stato anche ieri 
questione emergente della 
conferenza. E Benvenuto, nel­
le sue conclusioni, ha accolto 
e fatta propria la proposta a-
vanzata da Morra, segretario 
regionale della CGIL della 
Campania, di uno sciopero ge­
nerale durante la manifesta­
zione nazionale di Napoli: 11 
12 dicembre 1 metalmeccani­
ci si fermeranno per 8 ore 
e la FLM chiederà che la 
astensione sia estesa a tutta 
l'industria. 

Numerose le sollecitazioni 
venute dal dibattito. Per Pa-
drut della FLM di Palermo, 
anche nel confronto con 11 
governo 11 Mezzogiorno deve 
avere un posto di rilievo: ri­
levati 1 limiti della azione 
del sindacato su questi aspet­
ti, ha proposto momenti di ri­
flessione e di Iniziativa sul 
ruolo delle regioni mertdìona 
li di fronte alla crisi, sulla 
funzione delle Partecipazioni 
statali e su una nuova poli­
tica degli interventi straordi­
nari da concordare con le re­
gioni del sud. 

Altro tema dominante. 11 
confronto con il governo. In 
particolare lo ha toccato Raf­
faele Vanni: Il problema — 
ha detto il segretario genera­
le della UIL Intervenendo In 
mattinata — non è tanto di 
stabilire se questo quadro po­
litico può ottenere o no I ri­
sultati che noi vogliamo, ben­
sì di analizzare, nella nostra 

Chiesto da Cossiga alla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Rinvio della trattativa 
per il pubblico impiego 
La vertenza per 11 pubbli­

co Impiego sembra destinata 
a subire un'ulteriore lunga 
battuta d'arresto. Il ministro 
per la riforma della Pubbli­
ca amministrazione, Cossiga, 
ha Infatti Inviato Ieri una 
lettera al segretari generali 
della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, Lama, Storti e 
Vanni per chiedere un ag­
giornamento dell'Incontro già 
fissato per martedì 18, alla 
prima decade di dicembre. 

Cossiga giustifica questa 
sua richiesta adducendo la 
«complessità tecnica e poli­
tica della materia» che met­
terebbe Il governo nella Im­
possibilità di elaborare e po­
ter presentare al rappresen-
tanti degli statali e della Fe­
derazione CGIL, CISL e UIL 
« proposte che possano costi­
tuire un'utile base per un se­
rio confronto ». 

Secondo Cossiga 11 governo 
sarebbe comunque deciso a 
dare 11 « concreto avvio ad 
un confronto approfondito » 
sulle richieste presentate dal­
le organizzazioni sindacali. 

La richiesta del ministro 
per la riforma burocratica ri­
schia di accentuare lo stato 
di tensione della categoria, 
che dopo lo sciopero nazio­
nale di lunedi scorso, si ap­
presta a programmare una 
serie di azioni sindacali e di 
lotta proprio per accelerare 
la trattativa e darle uno 
sbocco positivo. 

Per martedì è convocata 
una riunione delle segreterie 
del sindacati confederali di 
categoria e della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, per un 
esame della situazione anche 
alla luce della richiesta di 
Cossiga. 

Si apre martedì a Torino la conferenza nazionale indetta da CGIL, CISL e UIL 

IMPEGNO DEI SINDACATI PER LA RIFORMA 
DEI TRASPORTI E INDUSTRIE COLLEGATE 

Saranno presenti oltre mille delegati — Giovedì giornata di lotta in tutto il paese e manifesta­
zione nel capoluogo piemontese — Garavini illustra gli scopi e gli obiettivi dell'iniziativa 

81 apre martedì a Torino 
la conferenza nazionale sul 
trasporti Indetta dalla Fede­
ratone CGIL, CISL. UIL. I 
lavori che saranno aperti da 
una relazione del segretario 
federale Manfron si conclu­
deranno nella giornata di 
mercoledì. Alla conferenza 
parteciperanno oltre mille de­
legati 

Giovedì 20, sempre a To­
rino, si svolgerà una manlfe-
stazione nazionale nel corso 
della quale parlerà a nome 
della Federazione unitaria 11 
segretario generale della 
CISL, Bruno Storti. Sarà 
questo U momento culminan­
te della giornata di lotta per 
la riforma del trasporti che 
si articolerà con scioperi di 
quattro ore di tutte le cate­
gorie del settore e delle Indu­
strie collegate alla produzione 
del mezzi di trasporto. Per I 
ferrovieri e la gente dell'aria 
l'astensione dal lavoro, In con­
siderazione del carattere di 
pubblica utilità del due servi­
zi, sarà però di un'ora, men­
tre per gli autoferrotranvieri 
sarà di due ore. 

Al compagno Sergio Gara-
vini, segretario della CGIL 
abbiamo chiesto di illustrarci 
gli scopi e gli obiettivi della 
Conferenza di Torino, che pe­
la prima volta riunisce I 
rappresentanti di tutto 11 set­
tore trasporto e indotto «I- \ 
produzione del mezzi di tra­
sporto e la gestione del tri-
sporti Impegna duramente la 
lotta del lavoratori per l'oc­

cupazione e 1 contratti ed * 

auella parte dell'economia che 
ève essere Indicata come es­

senziale per uscire positiva­
mente dalla crisi economica ». 

E' necessario — dice Gara-
vini — « collegare 1 problemi 
della produzione automobili­
stica — FIAT. Alfa, Leyland-
Innocenti, Indotto — .". quel­
li del materiale ferrovia­
rio, a quelli del sistema di 
trasporti su rotala e su stra­
da, di persone e di merci, ur­
bani e di larga distanza e a 
quelli del porti e della navi­
gazione ». 

Osserviamo come 11 mer­
cato dell'auto abbia subito 
una forte contrazione dimo­
strando il fallimento di quella 
politica che aveva fatto del­
l'automobile « un segno di 
stlntlvo» di progresso e del­
l'Industria automobilistica 11 
settore trainante dell'econc-
mla. «Quello dell'auto — di­
ce Garavini — tende a di­
venire sopratutto un mer­

cato di sostituzione ». Nuove 
prospettive si possono apri­
re — continua — solo asso­
ciando « la difesa dell'occupa, 
zlone ne! settore auto — do­
ve esistono situazioni parti­
colarmente acute come di­
mostrano l'Innocenti e la Pi­
relli — ad una forte spinta 
per lo svllupoo della produ­
zione di mezzi di trasporto pe­
santi, e per lo sviluppo del 
trasporti collettivi, delle fer­
rovie, della navigazione e del 
porti. E' questo un terreno 
concreto di lotta per l'occupa­

zione e perché siano soddi­
sfatte esigenze sociali fonda­
mentali ». Si tratta — aggiun­
ge Garavini — di una linea 
«di unificazione di obiettivi 
e di movimento essenziale In 
collegamento con le stesse lot­
te contrattuali ». 

Chiediamo al compagno Ga­
ravini perché è stata scelta 
Torino come sede aella Con­
ferenza e della manifestazio­
ne. « Perché c'è la FIAT, che 
é 11 cuore della produzione 
del mezzi di trasporto, rispon­
de, <• perché ci consente un 
nollceamento con l'azione del 
lavoratori della FIAT che ha 
ottenuto un risultato parziale 
ma significativo nel recente 
accordo». A Torino ci si ri­
promette «un allargamento 
del fronte di lotta, collegando 
le dure azioni nella fabbrica 
con quelle del ferrovieri, de 
gli autoferrotranvieri, del por­
tuali, del marittimi, della gen­
te dell'aria, per l'occupazione 
e per cambiare 11 sistema del 
trasporti ». 

Cambiare, ma In che senso? 
con quali obiettivi? «Il go 
verno — dice 11 segretario del­
la CGIL — è Impegnato a 
presentare un plano generale 
che deve costituire una base 
per la riforma del sistema del 
trasporti. CI sono previsioni 
di spesa pubblica per ferro­
vie, porti, navigazione, me­
tropolitana che attendono di 
divenire realtà. Ci sono acuti 
problemi d'occupazione da ri­
solvere nelle aziende produt­
trici di mezzi di trasporto e 

contemporaneamente grosse 
carenze nel sistema del tra­
sporti che é urgente elimi­
nare. Beco, Il nostro obicttivo 
é quello di col legare tutte 
queste esigenze In una linea 
unitaria ». 

Per la Federazione CGIL, 
CISL. UIL la scelta della ri­
forma del trasporti che com­
prenda sia la produzione del 
mezzi sia la gestione e deter-
mlnunte per « la ripresa del­
l'occupazione, della produ­
zione e degli Investimenti » e 
ha. dunque. « il valore politico 
di una proposta al governo e 
Insieme di una Intenzione di 
maggiore unificazione e coor­
dinamento dell'azione ». 

Il Mezzogiorno costituirà — 
aggiunge Garavini — una 
scelta di assoluta priorità d<-l-
la conferenza di Torino, te­
nendo conto delle necessità 
urgenti per le regioni meridio­
nali In materia di Investimen­
ti e di sviluppo del servizi 

Ma per li conseguimento di 
tutti questi obiettivi è necessa­
ria « una larga mobilitazione 
e una pressione sempre mag­
giore dei lavoratori e — dice 
ancora Garavini — un effet­
tivo collegamento con le re­
gioni, le province I comuni. 
Un collegamento — conclu­
de — che é però un proble­
ma più generale, anche per 
un censimento su scala lo­
cale delle esigenze alle quali 
deve rispondere In concreto, 
la riforma del trasporti ». 

i. g. 

Concluso il 

convegno degli 

alimentaristi 
1 lavori della conferenza di 

organizzazione della FIL-
ZIAT-CGIL si sono conclusi 
Ieri con un Intervento ai 
Andrea Glanfagna. In prece­
denza aveva parlato Nella 
Marcellino che ha lasciato la 
categoria di cui era segre­
tario aggiunto avendo assun­
to la carica di segretario ne-
nerale del sindacato tessili ca 
abbigliamento della CGIL. 

La FILZIAT, ha detto fra 
l'altro Glanfagna, è impe­
gnata per U qualificazione 
e generalizzazione della con­
trattazione articolata su piat­
taforme collegate alle scelte 
per l'occupazione e gli Inve­
stimenti, per gh obiettivi del­
l'unità, del rilancio, del ruo­
lo del consigli di fabbrica e 
del superamento delle diffi­
coltà verificatesi sul ruolo po­
litico e democratico del dele­
gato, per la costruzione del 
consigli di zona, per io svi­
luppo delle lotte fabbrica-
territorio, In stretta saldatu­
ra con gli obiettivi di occu­
pazione e di sviluppo agro­
industriale, nell'insieme dello 
sviluppo generale per un ruo­
lo diverso dello stato e delle 

i partecipazioni statali. 

autonomia di sindacato, che 
cosa si muove e come aggi­
rare 1 termini del confronto 
per proporre un nuovo mo­
dello di sviluppo, per cam­
biare 1 rapporti di potere nel­
la società senza arrendersi 
ad un compromesso contro 1 
lavoratori, senza dimenticare 
gli obbiettivi di Rimlnl e non 
esimendosi dall'esprlmere un 
giudizio sul confronto «ul sin­
goli obbiettivi. 

« E' chiaro — ha aggiunto 
Vanni — che senza la parte­
cipazione del sindacato alle 
scelte e al controllo, non c'è 
oggi forza politica o potere 
pubblico capace di mettere in 
piedi un programma di svi­
luppo. Un cambiamento nella 
fabbrica e nella società, quin­
di, ci può essere solo se 1 la­
voratori saldano 11 loro pote­
re nella fabbrica con le scel­
te nella società». 

L'azione del governo é sta­
ta giudicata Inerte da Galbu-
sera della FLM milanese. La 
dimostrazione verrebbe dalle 
vertenze Fiat e Innocenti. In­
fatti, 11 limite maggiore del­
l'accordo recentemente rag­
giunto con 11 monopolio del­
l'auto è proprio In quei rami 
produttivi legati al trasporto 
pubblico, che languono a cau­
sa delle mancate scelte del 
governo; per l'azienda mila­
nese, l'unica proposta concre­
ta finora emersa è lo smem­
bramento della fabbrica che 
1 sindacati ritengono Inaccet­
tabile, mentre sfumano le Ipo­
tesi di riconversione produt­
tiva. 

Anche la proposta di Indire 
la conferenza sulle piccole Im­
prese coglie una indicazione 
scaturita dal dibattito. In par­
ticolare se ne è fatta Inter­
prete Adele Pesce che ha par­
lato a nome di tutti 1 sinda­
cati provinciali dell'Emilia 
Romagna: «La riconversione 
industriale — ha detto — non 
riguarda soltanto la Fiat, ma 
anche, necessariamente, la 
piccola Impresa ». E la con­
ferenza, la cui data non è 
stata ancora fissata, ma che 
la FLM ha deciso cU Indire 
quanto prima, dovrà dare In­
dicazioni sui problemd dell'as­
sociazione fra Imprese per la 
ricerca scientifica e l'assi­
stenza tecnologica, sulla ge­
stione in comune della distri­
buzione, sul finanziamenti 
pubblici, sul credito eccetera, 

Nelle conclusioni, Giorgio 
Benvenuto ha espresso un se­
vero giudizio sul confronto 
con 11 governo. «Non è pos­
sibile — ha esordito — farci 
logorare In una trattativa in­
concludente che rischia, oltre­
tutto, di farci perdere credi­
bilità. Occorre stanare U go­
verno sul nodi reali della cri­
si, cioè sul problemi dell'oc­
cupazione. E' necessario un 
più deciso Impegno delle con­
federazioni perchè le spossan­
ti mediazioni di vertice favo­
riscono In realtà U disegno 
delle forze restauratrici. Ab­
biamo avanzato proposte con­
crete — ha proseguito — sul­
le quali il governo deve dare 
risposte precise. E' da que­
sti obiettivi che bisogna par­
tire per aprire un confronto 
risolutivo con 11 governo, sor­
retti da un movimento di lot­
ta che abbia continuità, una 
sua articolazione e una par­
tecipazione di massa del la­
voratori ». 

Benvenuto ha anche pole­
mizzato con le critiche rivolte 
da Manghi, della FLM di Mi­
lano, alle vertenze per l'occu­
pazione. « Le sue preoccupa­
zioni sono giuste — ha detto 
— ma le conseguenze che ne 
trae sono profondamente sba­
gliate, perchè presuppongono, 
con la chiusura all'interno 
della categoria, un ritorno al 
passato. Il problema è, quin­
di, quello di non dichiarare 
forfait di fronte alle difficoltà 
ma di fare proposte che Inci­
dano sulla politica economica 
del governo ». 

La prima parte della piat­
taforma del metalmeccanici 
vuole avere proprio questo si­
gnificato: essa esprime infat­
ti « la precisa volontà politica 
di discutere gli Investimenti 
e la ristrutturazione — ha 
precisato Benvenuto — nella 
quale la mobilità non è né 
una generica contropartita, 
né una concessione al padro­
ne, ma una necessità, a certe 
condizioni, per ristrutturare: 
perchè non è possibile difen­
dere l'occupazione cosi come 
è e dove è, né possiamo de­
legare Il padrone a risolvere 
questo problema, 

« E' emerso con chiarezza, 
ha sottolineato ancora Benve­
nuto, che non vogliamo conte­
stare le scelte di fondo del 
partiti, del Parlamento, delle 
Regioni, bensì vogliamo de­
terminare le condizioni per 
un controllo dal basso di una 
strategia di riconversione, per 
una sua gestione sociale Per 
quanto riguarda la mobilità, 
vogliamo verificare che esi­
stono due condizioni essenzia­
li: che gli investimenti au­
mentino l'occupazione e che 
1 sacrifici servano a realizza­
re una occupazione certa ». 

Anche 6Ul tema delle pic­
cole imprese, dalle conclusio­
ni di Benvenuto sono venuti 
ulteriori chiarimenti: «Non 
abbiamo mal Ignorato che 
hanno caratteristiche profon­
damente diverse da quelle 
grandi. Per questo, chiediamo 
sedi di confronto a livello ter­
ritoriale, con gli enti locali 
e le regioni, capaci di va'o-
rizzarne il ruolo. Il nostro 
obiettivo r dare alle piccole 
aziende punti di riferimento 
certi nel territorio e nello Sta­
to, con la scelta di una nuova 
politica economica nei loro 
confronti ». 

Stefano Cingolani 

Impegnate varie categorie dell'industria 

Intensa settimana 
di lotta per lavoro 
e nuovi contratti 

Sciopero dei chimici per la Pirelli — La questione della Innocenti 
e la situazione nel settore auto — La vertenza del trasporto aereo 

Una nuova grande settimana di lotte quel­
la che ti apre domani. Al centro dell'inizia­
tiva sindacale figurano ancora I problemi 
dell'occupazione • dei rinnovi contrattuali. 

Per l'occupazione 

Sciopero generale domani 

nell'industria di Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 15 
Lunedi a Napoli 1 lavoratori 

dell'Industria scendono In 
sciopero per l'occupazione. 
Lo sciopero generale, deciso 
nell'ultima riunione del co­
mitato direttivo provinciale 
della federazione CGIL, CISL, 
UIL, avrà la durata di 4 ore. 
Alla manifestazione che è 
stata indetta In concomitan­
za con lo sciopero partecipe­
rà Giorgio Benvenuto della 
federazione nazionale uni­
taria. 

Non prenderanno parte al­
lo sciopero gli edili 1 quali 
hanno già proclamato lo scio­
pero provinciale della cate­
goria per l'altro lunedi. Mag­
giore forza ed Incisività han­
no inteso dare 1 chimici al­
la loro partecipazione, e per 
questo hanno esteso lo scio­
pero a tutta la Campania per 
l'Intera giornata. Ciò per sot­
tolineare la gravità della si­
tuazione In cui si trova il 
settore nella regione per l'at­
tacco sferrato dal padronato, 
In particolare da quello mul­
tinazionale. Lo si rileva an­
che nel documento con cui 
il direttivo unitario ha Illu­
strato gli obiettivi dello scio­
pero. Questi — è detto — si 
collegano alle gravi questio­
ni della Angus, della Richard-
son-Merrell e della General 

Instruments, nell'ambito più 
generale dell'azione a soste-
uno dell'occupazione nella 
area napoletana. 

Un'altra questione, tornata 
drammaticamente alla ribal­
ta in questi giorni è quella 
dei cantieri Sec-Sud, 1 cui la­
voratori, dopo anni di lotta 
per difendere 11 posto di la­
voro, quando tutto sembrava 
risolto per 11 meglio, vedo­
no ora rimettere ogni cosa 
in discussione. 

Intanto. contemporanea­
mente allo sciopero, lunedi 
avrà luogo presso 11 governo 
l'annunciato incontro per la 
Merrell. l'Angus e la General 
Instruments. Significativa la 
decisione di 17 sindaci di re­
carsi a Roma con le delega­
zioni a testimoniare l'Impe­
gno del comuni e la pressio­
ne popolare In difesa del po­
sti di lavoro minacciati. 

Essi hanno anche Inviato 
un telegramma alla Presi­
denza del consiglio in cui sol­
lecitano Interventi concreti e 
definitivi. Per parte loro I 
parlamentari comunisti na­
poletani hanno ribadito pres­
so 11 ministro Andreottl la 
necessità che le vertenze sia­
no risolte con urgenza anche 
in considerazione della dram­
matica situazione napoletana 
già caratterizzata da vasti e 
gravissimi fenomeni di disoc­
cupazione. 

Confronto col governo 

La riforma del credito 
condiziona i piani 

di sviluppo agricolo 
Il Tesoro regalerebbe alle banche 
ventotto miliardi sui tassi d'interesse 

Uno dei punti di trattativa 
tra 11 movimento sindacale e 
11 governo è il rilanlco del­
l'agricoltura e la sua collo­
cazione, come Impegno prio­
ritario, nel plano di svilup­
po a medio termine. Un pun­
to fondamentale è 11 credito. 
Proprio In questi giorni è 
stato annunciato un decreto 
con cui 11 tasso per 1 prestiti 
di esercizio verrebbe ridotto 
dal 14,5 al 12^ e quello per 
I mutui di miglioramento dal 
13,80 al 13.40. Sarebbero inol­
tre diminuiti i tassi a carico 
degli agricoltori per 11 solo 
credito di esercizio. In tal 
modo però, fissando questi 
tassi, 11 costo del denaro per 
l'agricoltura si attesterebbe 
su livelli superiori a quelli of­
ferti dal mercato del capitali. 
Non è un mistero per nes­
suno che 1 tassi normali sul 
mercato siano oggi del 12% 
e anche dell'll per quanto ri­
guarda 1 prestiti a lungo ter­
mine, e si scende al 9.50-10°'o 
per i prestiti a breve. 

Con le differenze In più che 
il decreto regala, consideran­
do la quantità di prestiti di 
esercizio e di miglioramento 
fatti In media ogni anno, Il 
sistema bancario verrebbe a 
lucrare una cifra di circa 26-
28 miliardi, diminuendo la 
quantità di credito agevola­
to ottenibile. 

Il problema del finanzia­
mento dell'agricoltura non è 
comunque risolvibile solamen­
te aggiustando l'Interesse. E' 
tutta la meccanica di eroga­
zione, la pletoricltà delle leg­
gi gli strumenti sorpassati, 
la totale Indipendenza degli 
Istituti che debbono essere 
rivisti per una programmazio­
ne unitaria dell'agricoltura. 
E' necessario che le Regioni 
abbiano anche 11 controllo 
su tutti i mezzi di finanzia­
mento: quelli CEE, quelli 
dello Stato italiano, quelli 
provenienti dal sistema cre­
ditizio. 

In questi giorni si sta par­
lando di uno schema di ri­
forma del credito che il mi­
nistro Marcora intenderebbe 
trasformare In disegno di 
legge. 

Si dovrebbero affrontare 
almeno tre questioni. La pri­
ma è quella di garantire un 
flusso di finanziamenti ab­
bastanza stabile. A tale sco­
po pensare che l'emissione di 
obbligazioni e le anticipa­
zioni di banche ad istituti 
speciali sia la soluzione mi­
gliore è illusorio. In quanto 
abbiamo constatato l'anno 
passato che gli Istituti spe 
clali sono rimasti senza soidi 
perché le banche non hanno 
anticipato fondi. Sarebbe mol­
to più sicuro un meccanismo, 
del resto già usato per altri 
settori, che vincoli per II set­
tore agricolo una quota del­
le riama obbligatorie del si­

stema bancario in titoli e-
messi da Istituti speciali. 

Il secondo problema da af­
frontare è che la Regione de­
ve In qualche modo control­
lare la destinazione del cre­
dito attraverso istituti regio­
nali, che si sostituiscano a 
tutti gli enti attualmente o-
perantl. che potrebbe condi­
zionare la concessione alle 
norme di attuazione del piani 
di sviluppo: si avrebbe una 
soluzione positiva e una con­
nessione tra credito, investi­
menti e programmazione. 

Terza questione è la modi­
fica delle forme del credito e 
delle garanzie. La cambiale 
agraria ed il credito in na­
tura hanno fatto 11 loro tem­
po e vanno sostituiti con nuo­
ve forme (ad esempio conti 
correnti agrari con partico­
lari caratteristiche!. come 
vanno pure riviste tutte le 
forme di prestiti a breve ter­
mine per arrivare ad un solo 
tipo che dovrebbe corrispon­
dere nella sostanza alle esi­
genze del capitale circolante. 
Dovrebbe essere affrontato 11 
problema delle garanzie In­
troducendo il principio del 
credito assistito tecnicamen­
te da organismi pubblici, o 
organizzazioni e loro Istitu­
ti ma sotto 11 controllo del 
primi, 1 quali garantiscono la 
fattibilità e la convenienza 
dell'iniziativa da finanziare e 
la seguano nella sua attua­
zione. 

Diamo qui di seguito un parziale panorama 
delle Iniziative sindacali riguardanti le di­
verse categorie e delle lotte In corso In al­
cune grosse fabbriche. 

CHIMICI — La Federazio 
ne unitaria lavoratori chimici 
ha richiesto un Incontro ur­
gentissimo con il ministro del 
Lavoro Toros m relazione al­
la decisione assunta dalla Pi­
relli nel giorni scorsi di pro­
cedere al licenziamento di 
H50 lavoratori negli stabili­
menti di Superga e dell'area 
milanese. SI è intanto appre­
so che l'Incontro tra le parti 
avrà luogo mercoledì presso 
Il ministro dell'Industria, Do-
nat-Cattin. 

Nel frattempo, come già 
annunciato, domani lunedi 
17 tutti i lavoratori de) 
gruppo scendono in sciopero 
per quattro ore in risposta 
alla decisione padronale: so­
no previsti comizi, cortei, ma­
nifestazioni e assemblee In 
tutte le aziende del gruppo. 
In particolare a Milano si 
svolgerà nella mattinata una 
manifestazione a cui parteci­
peranno tutti 1 lavoratori Pi­
relli dell'area milanese e una 
delegazione della Pirelli di 
Torino. 

INNOCENTI — Sabato 
prossimo il comitato intermi­
nisteriale per la programma­
zione economica affronterà 1 
problemi complessivi deri­
vanti dallo stato di crisi del 
settore dell'automobile. La 
situazione appare meno pe­
sante di qualche tempo fa. 
dopo I positivi esiti del con­
fronti tra 1 sindacati e Fiat 
e Alfa Romeo, che sembrano 
aver allontanato per il 1976 
pericoli di licenziamenti. Ma 
1 grossi nodi restano ancora 
tutti da risolvere e 11 caso 
della Innoeentl-Leyland è 
quello più spinoso. Varie pro­
poste sono al vaglio dei mi­
nistri del Lavoro e dell'Indu­
stria, delle autorità regiona­
li lombarde, della PLM per 
riconvertire l'Intera azienda 
milanese o per il riassorbi­
mento di quei lavoratori per 
I quali le lettere di licenzia­
mento sono state « fermate » 
dalla proroga concessa dal 
dirigenti britannici. 

T R A S P O R T O AEREO — 
II direttivo nazionale FULAT 
si è riunito per valutare gli 
ultimi sviluppi della vertenza 
per 11 contratto nel settore 
del trasporto aereo a seguito 
dell'Intervento del vice pre­
sidente del consiglio. 

In un suo comunicato, 11 
direttivo sottolinea che la 
presidenza del consiglio de­
ve sciogliere immediatamente 
le riserve in direzione di uno 
sbocco rapido e positivo del­
la vertenza. Il direttivo sot­
tolinea altresì che non esi­
stono alternative al contrat­
to unico che comprenda tut­
ti 1 lavoratori del trasporto 
aereo, con le articolazioni op­
portune per gli Istituti non 
unificabili e le garanzie di 
gestione autonoma che sal­
vaguardino la libertà asso­
ciativa ed 11 pluralismo sin-

Il direttivo della FULAT 
conferma poi lo sciopero ge­
nerale della categoria già In­
detto per 11 24 novembre 
« quale momento di risposta 
ad ulteriori posizioni dilato­
rie o negative del governo e 
delle controparti». 

Carlo Pagliani 

Ripresa in ottobre 

nella vendita 

delle automobili 
Nel mese di ottobre sono 

stati immatricolati 111.561 au­
toveicoli suddivisi In- 92,597 
autovetture; 471 autobus: 
6.942 autoveicoli industriali; 
11.501 motoveicoli Rispetto 
agli autoveicoli Immatricolati 
nello stesso mese dell'anno 
precedente, si è registrato un 
aumento di 2 066 unità, pari 
all'1.89 per cento. Per quanto 
concerne le singole categorie, 
risultano- un aumento di 
3.535 unità per le autovetture; 
una diminuzione di 125 unità 
per gli autobus; una dimlnu-

j zlone di 1.980 unità per gli 
autoveicoli industriali: un au­
mento di 636 unità per 1 mo-

1 tovoicoli. Nel 10 mesi de) 1975 
[ le Immatricolazioni di auto 
I sono diminuite del 21'"o. 

1 Per C A L V I Z I E 

! totale o parziale 
Trapianto capillare 
passivo che risolve 
tutti i Vs. problemi 

Sistema brevettato 

INTERPELLATECI 

TOP. DRAK IN TESTA NEL MONDO 
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Un deputato de 
noto avvocato 
rapito 
a Oristano 
per estorsione 
Un dirigente del suo partito che lo ac­
compagnava si è presentato ai carabi­
nieri stravolto raccontando come era 
avvenuto il sequestro: « Solo ora ho 
potuto dare l'allarme altrimenti i ban­
diti mi avrebbero ucciso» - Le prime 
indagini - Enorme impressione - Spes­
so nei processi difensore dei banditi 

CAGLIARI, 15 
Un deputato democristiano, 

l'on. Pietro Riccio, 52 anni, 
sposato con cinque figli, è 
stato sequestrato dal banditi 
Ieri a tarda sera mentre 
rientrava nella sua abitazio­
ne di Oristano dal piccolo 
centro agricolo di Osuni do­
ve aveva presenziato a una 
manifestazione elettorale per 
le amministrative di domeni­
ca, assieme a un altro diri­
gente locale del suo partito, 
Antonello Pala, di 34 anni. 
Quest'ultimo, si è presentato 
all'alba nella caserma del ca­
rabinieri di Oristano per de­
scrivere la meccanica del ra­
pimento. « Prima non potevo 
— ha detto spaventato ai mi­
liti dell'arma — 1 banditi ave­
vano minacciato di uccidermi 
nel caso mi fossi allontanato 
dal posto In cui ero stato la­
sciato. Essi si erano portati 
via l'on. Riccio avvertendo 
che non ero lo 11 bersaglio, 
ma non avrebbero esitato ad 
ammazzarmi se avessi dato 
l'allarme prima dell'alba ». 

Ancora terrorizzato dalla 
brutta avventura, 11 giovane 
dirigente de ha fatto fatica 
a descrivere 1 momenti del 
sequestro. Terminata una riu­
nione nella sede del partito 
e intrattenutisi nelle case di 
amici, lui e l'on. Riccio si 
erano diretti a Oristano ver­
so le 20. 

Ad alcuni chilometri da 
Osunl ecco 1 banditi. Quat­
tro, cinque, sei, dieci. Anto­
nello Pala non sa precisare. 
Ricorda solo che l'on. Riccio 
era stato costretto a blocca­

re la macchina. Non c'era al­
t ra possibilità: ì banditi, con 
mitra e pistole puntate, ap­
parivano decisi a fare fuoco 
se il deputato non si fosse 
fermato all'intimazione di alt. 

« Slamo stati invitati a scen­
dere — precisa il Pala — a 
me hanno legato le mani, tra­
scinandomi nella cunetta e In­
timandomi di non muovermi 
fino all'alba, pena la morte. 

Infine sono risaliti sull'au­
to con l'on. Riccio facendo 
marcia indietro verso 11 pae­
se ». E' certo che non sono 
tornati ad Osunl. I banditi, 
con l'ostaggio, hanno prose­
guito fino a una zona imper­
via delle montagne barbari-
cine. Lo si deduce dal fatto 
che la Citroen dell'on. Ric­
cio è stata ritrovata verso 
le sette di stamane nella cam­
pagna tra Tetl e Austls in 
provincia di Nuoro. 

Una antica 
logica criminale 
L'on. Riccio — che è anche 

un noto penalista sardo e 
ha difeso nella sua lunga 
carriera forense decine e de­
cine di banditi — non avreb­
be mal immaginato che sa­
rebbe caduto vittima egli 
stesso di questa antica logi­
ca criminale. 

Raramente In Sardegna so­
no stati presi avvocati e uo­
mini politici (ad eccezione 
del dirigente repubblicano 
Alberto Maria Saba a Sassa­
ri e della moglie del vicepre­
sidente dell'Assemblea sarda. 

on. Gardu a Nuoro, por ra­
gioni che nello stesso ambien­
te furono ritenute « assur­
de e Insplcgabill»). 

Il deputato de non aveva, 
quindi, mai avuto del sospet­
ti. « Anzi — dicono le due 
figlie che lo avevano cerca­
to per varie ore durante la 
notte nella campagna del-
l'Orlstanese, prima di avverti­
re 1 carabinieri e la polizia — 
aveva anche telefonato a no­
stra madre dopo la manife­
stazione di Osunl per avver­
tirla che sarebbe rientrato 
ad Oristano verso le 23. Pri­
ma doveva visitare alcune 
case di amici del partito ». 

Queste visite erano termi­
nate da 15-20 minuti quando 
l'on. Riccio e l'accompagna­
tore sono Incappati nel bloc­
co stradale preparato dal 
banditi. Dal primi accerta­
menti, risulta agli Inquiren­
ti che 11 parlamentare ha op­
posto una certa resistenza. (Il 
vetro della macchina è rima­
sto infranto durante una 
breve colluttazione), ma si è 
subito arreso, sopraffatto dai 
malviventi e intimorito dalle 
armi splanate. 

Gli uomini che lo hanno 
rapito dovevano aver prepa­
rato Il sequestro nei minimi 
dettagli. 

E' un atto criminale tipico 
della Sardegna Interna? Que­
sto Interrogativo se lo pongo­
no in molti, ritenendo il nuo­
vo episodio di banditismo cla­
moroso e, in larga parte, 
fuori della norma. In realtà, 
non è stato sequestrato solo 
un parlamentare. L'on. Riccio 
— già sindaco di Oristano 

per molti anni e dirigente 
provinciale e regionale de — 
è molto più conosciuto come 
avvocato di grido, almeno 
nell'ambiente dei banditi, e 
come grosso proprietario. La 
sua carriera politica ha avu­
to una svolta nella battaglia 
per la quarta provincia sar­
da a favore della quale si era 
battuto guadagnandosi fi­
nalmente l'elezione a deputa­
to dopo tanti tentativi anda­
ti a vuoto. 

Proveniva da Sedilo, un 
paese dell'alto Oristanese, co­
nosciuto fino dagli Inizi del 
secolo per le sue faide feroci 
e per gli efferati delitti. 

Nessi con 
la professione ? 
L'on. Riccio, come avvoca­

to, è stato sempre tra i più 
richiesti per processi di assas­
sinio, abigeato, sequestri di 
persona. I rapitori potevano 
avere di lui una conoscenza 
minuziosa e non recente. Si 
dirà: ma perché proprio un 
politico e un avvocato? La 
politica non dovrebbe avere 
nessuna incidenza nella sto­
ria. Potrebbero esserci del 
nessi con la professione di av­
vocato, col ruolo spesso cen­
trale nei processi relativi al 
più clamorosi episodi di cri­
minalità. Potrebbe anche trat­
tarsi di un caso anche slegato 
dalla matrice tradizionale del 
banditismo. 

G i u s e p p e P o d d a L'on. Pietro Riccio, Il deputato de rapito 

Pertini in 
Sardegna 

II ministro dell'Interno. 
! Oui. e della Pubblica Amm:-' 

nistrazionc. Costimi, appena 
avuta notìzia del rapimento 
dell'on. Pietro Riccio si sono 
recati dal presidente della 
Camera, on, Pettini, por ma­
nifestargli il profondo rincre­
scimento del governo ed assi-

j curarlo che è in corso il mas-
j Simo sforzo da parte di tutte 
J le forze dell'ordine al fine di 

liberare il deputato e perse-
fruire i resoonsab:!j che. con 
il loro operato, '(hanno uri­
che reso oltracciò al Parla­
mento >>, 

Pertini, che ha espresso 
« sdegno e condanna » per 
questo crrave episodio di cri­
minalità e inquietante epi­
sodio di criminalità, è parti­
to in serata per la Sardegna 
con un aereo speciale, insie­
me al ministro Cossijw. al 
capogruppo dei deputati d.c. 
Piccoli ed al sottosegretario 
all'Interno on, Zambcrletti. 

« Sdegno e sgomento » per 
l'atto di banditismo, che of­
fende anche «la dignità e la 
sovranità della rappresentan­
za democraticamente eletta di 
tut to il popolo italiano», so­
no stati manifestati dalla se­
greteria della DC. 

VERCELLI — Il corpo di una delle vittime della strage viene trasportato alla medicina legale 

|Vercelli sconvolta dalla strage 

I Nessuno riesce a capire 
perché tanta efferatezza 

i Orrore e dolore — Una presa di posizione della Giunta comu­
nale — Le condoglianze ai parenti — Impressione ovunque 

Dal nostro corrispondente 
"i VERCELLI, 15. 
% Vercelli continua ad essere 
: aotto choc dopo l 'agghiai 
• d a n t e carneficina di cui sono 
rimaste vittime le famiglie 
Graneris e Zambon. La gen-

. te si interroga. Ne parla. Leg-
'.gè 1 giornali. Li commenta. 
Ascolta la radio e vede la te­
levisione. Cerca una spiega­
zione logica, umana: tenta 
di definire possibilmente una 

. Padre e figlio 
torturati a morte 

a New York 
f NEW YORK, 15 

t i ' Un uomo di 80 anni è 
• t a to percosso a mor t e e 

. s u o tiglio, di 50 anni , è 
. s ta to più volte us t ionato 
con s igaret te da due rapi­
na to r i che li avevano t enu t i . 

f in ostaggio per 46 ore nel | 
i l o ro a p p a r t a m e n t o e cerca-
invano di impossessarsi del 
; loro denaro . 

[i La polizia ha precisato 
' c h e 1 due malviventi , mer-
ìcoledi scorso, si erano in-
f t rodot t l n e l l ' a p p a r t a m e n t o 
:di J o h n w i l d m a n n , e di suo 
["figlio, Mat thew, nel quar­
t i e r e di Manha t t an e 11 ave-
t vano imbavagliat i e legati a 
' d u e sedie, men t re metteva-
[no a soqquadro la casa. 
[>- I r r i t a t i per avere trovato 
^solamente 55 dollari In con­
s tan t i , I due rapinator i han-
i n o to r tu ra to le loro vitti-
f ine sino a quando Mat thew 
fha acconsenti to ad accorai-
bpagna re uno dei band i t i 
[ ne l l a banca in cui teneva 
1 depos i ta t i tu t t i 1 r i sparmi 
del la famiglia. 3.995 dollar i 
U mil ioni e 800.000 l i re) . 

realta del fatti, che possa 
dare una « ragione » di come 
sia stato possibile giungere 
a tanta efferatezza; come si 
sia potuto studiare un plano 
— perché di piano si tratta, 
ormai non ci sono dubbi — 
cosi crudele, e condurlo a 
termine, poi, con una ag­
ghiacciante freddezza, 

La gente è sconvolta. Ver­
celli è una città di provincia. 
Una città dove esistono gros­
si problemi per quanto ri­
guarda Il lavoro. L'attenzione 
della gente, In questi giorni, 
era tutta concentrata in que­
sta direzione, nel tentativo 
di respingere l'attacco al li­
velli occupazionali. Ora l'at­
tenzione si è spezzata e l'In­
teresse della cittadinanza si 
è dovuto spostare verso un 
episodio Incredibile e alluci­
nante. 

Nei negozi e per la strada 
non si parla che del «fat­
taccio»; ci si chiede come 
mal una ragazza di 18 anni, 
benvoluta dal genitori, che 
aveva appena terminato gli 
studi al Liceo artistico della 
nostra città, alla quale si 
prospettava una vita felice 
di sposa, abbia potuto pen­
sare o comunque « essere 
presente » all'uccisione di 
tutti I suol cari: padre, ma­
dre, fratello, nonno e nonna. 
Ad un massacro che nella 
storia della criminalità non 
ha, negli ultimi anni, molti 
altri termini di paragone. 

La famiglia Graneris — lo 
abbiamo scritto — era sem­
pre apparsa molto unita. 
C'era affiatamento completo 
tra I suoi componenti, oltre 
che affetto profondo. Il pa­
dre e la madre gestivano un 
negozio di gommista molto 
avviato In Corso Piume. I fi­
gli lo frequentavano nelle 
ore libere. Per 11 figlio Pao­
lo, poi. era un punto d'ono­
re alutare 1 genitori. I mesi 
di vacanza li trascorreva In­
fatti nel negozio. Il padre 
esponeva con grande orgo­
glio 1 quadri della figlia nel­
la vetrina. Negli ultimi mesi, 
però, 1 rapporti tra la ragaz­
za e 1 genitori si erano In­
crinati per via del legame 
che si era stabilito tra Do-
retta e Guido Badinl. Scre­
zi che vertevano sul matri­

monio, le sue modalità ma 
che ben presto erano stati 
superati. 

E allora perché Doretta ha 
agito come ha agito? Tutto 
porta a pensare che ella ab­
bia avuto una parte decisiva 
nella vicenda, anche se non 
ha ancora confessato appie­
no. Voleva l'eredità e i soldi 
dei genitori; voleva diventa­
re lei padrona della villetta 
dove abitavano 1 Graneris e 
gli Zambon? Ma come aveva 
potuto pensare di ottenere 
tutto questo con una strage? 

Vercelli, nel suo giudizio, è 
serena come sempre, come 
sempre equanime: non chie­
de pene di morte, non chiede 
altre vittime da aggiungere 
alle cinque. Chiede solo giu­
stizia, che la vicenda sia 
chiarita fino in fondo e che 
1 colpevoli paghino. 

La Giunta comunale, ren­
dendosi interprete di questi 
sentimenti, ha emanato un 
comunicato in cui è detto: 
« Un delitto di incredibile ef­
feratezza ha stroncato la vi­
ta di un Intero nucleo fa­
miliare — cinque persone, di 
cui un ragazzo di 13 anni — 
destando in tut ta l'opinione 
pubblica di Vercelli senti­
menti di profondo sgomento 
e raccapriccio. Un delitto 
che, dalle prime Indagini, 
non trova una motivazione e 
che. proprio per questo, ac­
cresce i motivi di orrore. Ci 
troviamo di fronte a un caso 
di delitto gratuito. Ormai di­
ventato oggetto di consumo, 
che può trovare le sue ra­
dici soltanto nella follia o 
nella bestialità criminale. Un 
delitto che non ha riscontri 
nella storia recente ed an­
tica di Vercelli, che pure è 
stata teatro di vicende e si­
tuazioni difficili e tragiche 
che hanno lacerato In pro­
fondità 11 suo tessuto so­
ciale ». 

«La Giunta municipale — 
conclude 11 comunicato — at­
tonita di fronte alla mostruo­
sità del delitto, fa propri 1 
sentimenti di turbamento 
che hanno sconvolto la citta­
dinanza ed esprime 11 suo 
cordoglio al parenti delle vit­
time ». 

Francesco Leale 

Figlia, fidanzato e amico avevano preparato da tempo un folle piano 

Una strage per i soldi di famiglia 
Dalle ancora confuse confessioni si delineano i ruoli del terzetto - Lei che voleva tutto il patrimonio; lui, il giovane fascistoide maniaco di armi; 
l'altro, un killer allevato negli ambienti delle violenze nere - Altri due fermi nel pomeriggio di ieri - Il massacro opera di una vera e propria banda? 

Dal nostro inviato 
VERCELLI, 15 

Non tutto è ancora chiaro 
nella strage di via Martiri 
del lager, ma 1 fatti che si 
stanno accertando in que­
ste ore appaiono anche più 
crudeli e ripugnanti, nella 
loro meccanica, di quanto 
si fosse pensato in un pri­
mo momento. Il massacro è 
stato freddamente premedi­
tato, eseguito con gelida de­
terminazione, sorprendendo 
le cinque vittime che ave­
vano accolto in casa, sicu­
ramente con gioia, coloro 
che dovevano poi trasfor­
marsi nel loro spietati as­
sassini. 

Doretta Graneris — figlia 
18enne di Sergio e Itala Gra­
neris, sorella del 13enne Pao­
lo, nipote di Komolo e Mar­
gherita Zambon. 1 cinque 
uccisi a revolverate — era 
presente, Insieme a altre 
due persone, quando 1 suoi 
familiari sono stati ammaz­
zati. Lo ha ammesso. « CI 
sono dichiarazioni In questo 
senso della ragazza » ha det­
to oggi il procuratore della 
Repubblica, dr. Flavio Toni-
nelll. E- una confessione? Il 
magistrato ha risposto di 
no, che non ci sono confes­
sioni, Invitando alla caute­
la. Doretta Graneris ha 
partecipato materialmente 
all'eccidio sparando sul suol 
congiunti? «Non si può di­
re, per ora, chi ha sparato. 
Non vogliamo ancora parla­
re di una soluzione del ca­
so. Ma abbiamo elementi 
che ci consentono di muo­
verci in una precisa dire­
zione ». 

Nella stanza della strage 
si trovava anche il fidan­
zato della ragazza, 11 nova­
rese Guido Badinl, e c'era 
pure una terza persona di 
cui 11 procuratore della Re­
pubblica non ha fatto 11 no­
me. Il magistrato ha però 
confermato che 1 fermati so­
no tre, e il terzo è un giova­
ne di Trecate, Antonio 
D'Ella, di 19 anni, anche lui, 
come 11 Badinl, ben noto ne­
gli ambienti dell'estrema de­
stra e frequentatore di sedi 
fasciste. 

Conosciuto col nomignolo 
di « caparossa » per il colore 
del suol capelli, il D'Ella è 
pregiudicato per furto ed é 
considerato uno specialista 
nello scasslnamento delle 
casseforti. 

Gioco a 
scaricabarile 

Il riserbo del procuratore 
della Repubblica, la sua pru­
denza sembrano avere due 
motivazioni. La prima è che 
l'Indagine è ancora In corso 
e che altre persone potreb­
bero risultare in qualche mo­
do coinvolte nell'atroce vi­
cenda. L'altra è che fra 1 tre 
autori del bestiale massacro 
è probabilmente Iniziato un 
drammatico gioco a scarica­
barile: ognuno accusa gli 
altri, forse per alleggerire le 
proprie responsabilità di 
fronte alla giustizia. Anni fa 
accadde qualcosa di slmile 
con la vicenda del coniugi 
Bebawl, egiziani, ciascuno 
del quali Indicava l'altro co­
me responsabile dell'uccisio­
ne di un giovane studente. 
Furono entrambi assolti per 
Insufficienza di prove e si 
resero uccel di bosco, ma é 
assai improbabile che la 
strage di Vercelli possa ave­
re lo stesso Infelice esito sul 
piano dell'accertamento det­
te responsabilità. Doretta 
Graneris, il Badinl e 11 
D'Elia sono stati sottoposti 
alla prova del guanto di pa­
raffina e l'esito del test — 
atteso nel prossimi giorni — 
potrebbe rivelarsi di grande 
utilità. 

Quel che è certo, è che 
Doretta ha cominciato a 
« cantare » mettendo nel guai 
i suol compari. Ritenuta non 
molto Intelligente ma deci­
sa, fredda, la ragazza viene 
indicata come la « mente » 
che avrebbe partorito lo spa­
ventoso delitto. 

I moventi potrebbero esse-

Doretta Graneris 

Guido Badinl Antonio D'Ella 

re molti, anche se nessun 
movente, come è ovvio, può 
spiegare la disumana fero­
cia degli assassini. Si parla 
di « Interessi ». un termine 
certo troppo eufemistico per 
Indicare la truce determina­
zione di liquidare tut ta la 
famiglia Graneris per impa­
dronirsi del suol non grandi 
averi. Restando l'unico mem­
bro vivente della famiglia, 
Doretta avrebbe ereditato 
tutto, dalla villetta situata 
alla periferia di Vercelli allo 
avviato negozio di gommista 
del padre, In corso Fiume, al 
risparmi, a qualche gioiello. 
E non si trovano parole per 
commentare questo orrendo 
« progetto ». 

Secondo altri, Doretta sa­
rebbe stata spinta anche 
dalla volontà di « vendicar­
si » dell'n Incomprensione » 
del genitori. E' difficile dire 
se questa ipotesi abbia qual­

che fondamento. Certo è che 
i Graneris, pur soffrendo 
per l 'allontanamento di Do­
retta che due mesi fa ave­
va lasciato l'abitazione pa­
terna per andare a vivere a 
Novara col Badinl, avevano 
fatto l'Impossibile per ricon­
ciliarsi con la figlia, col­
mandola anche di regali. 
Forse credevano di esserci 
riusciti, se è vero che la ra­
gazza e 11 Badinl, in questi 
ultimi tempi, erano stati vi­
sti più volte nella villetta 
del Graneris. Forse ne erano 
pienamente convinti, l'altra 
sera, quando hanno aperto 
la porta a Doretta e agli 
uomini che erano con lei. 

Come è stata compiuta la 
strage? Come vi si è giunti? 

j Qui bisogna rifarsi alle in­
discrezioni, alle voci, anche 
se la loro attendibilità sem­
bra certa. Da tempo la gio­
vane Graneris e il suo ami-

Una parola a sproposito 
Forse non era tanto < eman­

cipata », una parola che è sta­
ta ispesso, a torto, ripetuta e 
sulla stampa e alla radio per 
Qoretta Graneris. Queste fu-
glie da casa, queste smanie di 
indipendenza coi mobili pa­
pati da papà: il motoscafo 
ancorato sul lago Viperino pa­
gato da papà; la roulotte, lus­
suosa, pagata da papà e il 
matrimonio « come mi pare >, 
ma sempre con tanto di ar-
gent prelevato dal conto di 
famiglia, non sono emanci­
pazione. 

Emancipazione, anche per 
un giovane di diciotto anni, 

è sopraUMo senno della re­
sponsabilità, scrupoloso senso 
del dovere, giusto esercizio dei 
propri diritti; vuol dire so­
pratutto rispetto di sé e degli 
altri, ricerca di un sistema 
di valori a cui ancorare la 
propria esperienza e il proprio 
« destino ». L'anarchia di offni 
affetto, la prepotenza, la ri­
bellione cieca non hanno nulla 
a che vedere né con qualsiasi 
tipo di emancipazione né con 
qualsiasi livello di mafiirità, 
che sono valori profondi, dif­
ficili conquiste, sui quali nes­
suno ha il diritto di equivoca­
re. 

co. il Badini, pensavano al 
delitto. Avevano però biso­
gno di qualcuno che 11 alu­
tasse a compiere 11 non fa­
cile «lavoro» dì assassinare 
rapidamente, e senza lascia­
re tracce compromettenti, 
cinque persone. Pare che 
avessero preso contatto con 
due persone di Trecate, Giu­
lio Marsigliese di vent'anni, 
e il trentenne Antonio Co-
riolani. che avevano rifiuta­
to. Poi. nella terribile vicen­
da di morte, compare il no­
me del D'Elia. Giovedì 13, 
la Doretta, 11 Badinl e il 
D'Elia vanno ad Arese con 
un'auto, una 500 rossa affia­
tata all'ACI di Novara, e da­
vanti allo stabilimento della 
Alfa Romeo rubano una 
Simca 1300 che sarebbe ri­
sultata Intestata all'operalo 
Mario Costantino, abitante a 
Cornaredo. 

La meccanica 
del delitto 

Sempre stando alle indi­
screzioni, 1 tre raggiungono 
Vercelli, lasciano la «500» 
all'estrema periferia della 
città, in una zona appartata 
lungo la strada per Casale — 
all'altezza dello stabilimento 
Cornunghia — e con la «Sim­
ca » raggiungono la villetta 
del Graneris. 

L'ora della strage viene 
collocata tra le 21 e le 22, 
perchè alle 22 qualcuno af­
ferma di aver visto 11 grup­
petto uscire dalla casa di via 
Martiri dei lager e salire sul­
l'auto. Cosa sia accaduto 
nell'abitazione dei Graneris 
ancora non si sa con preci­
sione. Ma vale la pena di 
riferire alcuni particolari re­
si noti dal procuratore della 
Repubblica. Aveva subito 
colpito gli inquirenti — ha 
detto il dottor Tonlnelll — 
l'atteggiamento tranquillo, 
quasi sereno, dei due uomini 
trovati uccisi sulle sedie, e 
in contrasto con questo il 
fatto che i corpi delle due 
donne si trovavano sotto 11 
tavolo, come in un disperato 
tentativo di salvezza. Anche 
il ragazzo sembrava esser 
stato colpito mentre cercava 
di sottrarsi al massacro. Ap­
pariva evidente che Sergio 
Graneris e suo suocero, ucci­
si per primi, erano stati col­
ti di sorpresa da qualcuno di 
cui non sospettavano mini­
mamente e che fino a quel 
momento era stato accanto 
a loro nella stanza. Tutti 
poi erano colpiti al capo, e 
anche questo significava che 
chi aveva sparato voleva es­
ser certo di non lasciare del 
testimoni: certamente, dun­
que, lp conoscevano. 

Compiuto l'eccidio, Doretta 
e 1 suol spietati accoliti so­
no tornati sul luogo dove 
avevano lasciato la «500». e 
Il hanno dato alle fiamme la 
« Simca » per distruggere al­
tre possibili prove a loro ca­
rico. Poi sono partiti per 
Novara. Strada facendo, han­
no gettato le pistole della 
strage, una nel fiume Sesia, 
l'altra in mezzo ai campi. 
Queste armi, entrambe di 
calibro 7,65, non sono anco­
ra state trovate e, secondo 
le dichiarazioni degli inqui­
renti, finora non si é accer­
tato con quante pistole sia 
stato compiuto 11 massacro 

A dare la prova della col­
pevolezza del Badinl, sareb­
be stato un bossolo, trovato 
sul sedile della «Ford Escort» 
di proprietà del giovane. Il 
bossolo apparteneva a un 
proiettile esploso qualche 
giorno prima della strage 
dal Badinl, che si teneva In 
costante esercizio con le ar­
mi. Il fatto che il colpo fos­
se partito — come avrebbe 
stabilito la polizia scientifi­
ca — da una delle pistole 
usate dagli assassini, ha con­
fermato la colpevolezza del 
ragioniere novarese. Costui 
è stato interrogato anche 
oggi. Quando è stato porta­
to in questura Indossava un 
giaccone verde di panno. Chi 
gli è stato vicino, lo ha vi­
sto spaventato, col volto du­
ro, reso stranamente mobile 
da un tic nervoso. Al passare 
del funzionari e dei gradua­

ti di polizia s'inchinava con 
aria ossequiosa. 

Del Badinl, oltre la sua 
simpatia per 1 fascisti — si 
dice anche che abbia fatto 
parte della « Giovane Ita­
lia » — sono note lu mania 
per le armi e la passione per 
le auto potenti. Un hobby 
piuttosto costoso, soprattut­
to per un impiegato che in 
questo periodo era anche 
senza lavoro. 

I Nonostante le scarse dispo-
| nlbllltà economiche ipare los-
| se soltanto proprietario di una 
t villetta lasciatagli da! geni­

tori) amava i ristoranti co­
stosi di piazza Cavour a No­
vara e ci teneva a mantenere 
aggiornata la sua collezione 
d'armi. 

Forse solo i prossimi giorni 
potranno dire chi ha vera­
mente svolto il ruolo princi­
pale nel mettere a punto il 
programma dell'agghmecian-
te strage che ha sconvolto la 
opinione pubblica vercellese. 

Forse molte cose potrà spie­
garle lo psichiatra. E' signi­
ficativa una frase pronuncia­
ta dal procuratore della Re­
pubblica. Tonlnelll: «Abbia­
mo subito puntato sulla ra­
gazza perché ci slamo resi 
conto che doveva essere il 
punto più debole ». Forse non 
tutti gli altri anelli dell'orri­
bile catena sono già stati in­
dividuati. Gli accertamenti 
continuano, potrebbero esser­
ci sorprese. Finora 1 fermi 
della Graneris, del Badini e 
del D'Elia non sono stati 
trasformati in ordini di cat­
tura, anche se, a questo 
punto, ciò sembra avere un 
significato puramente proce­
durale. Il provvedimento di 
fermo è stato però adottato, 
nel pomeriggio di oggi, an­
che nel confronti del Marsi-

• gliese e del Corcolané per 
i chiarire la loro posizione. I 
I due. che non hanno un'occu-
| pazione ben definita e pare 
I siano amici del D'Elia, sono 

stati accompagnati alia que­
stura di Vercelli. La strage 

I potrebbe essere stata opera 
1 di una vera e propria ban-
. da? E' una eventualità che 
I non viene scartata: cail come 
J non si può escludere a prio­

ri che gli assassini fossero 
i drogati. 
! I funerali delle cinque vitti-
! me si svolgeranno alle 13,30 
[ di lunedi. 

Pier Giorgio Beiti 

Arrestati 
a Roma due 

di « Ordine nero » 
I fratelli Euro e Marco Ca­

stori, rispettivamente di 19 e 
di 22, anni, già Implicati nelle 
indagini sugi! attentati com­
piuti da «Ordine nero» nella 
primavera del 1974, sono sta­
ti arrestati a Roma dai fun­
zionari dell'ufficio politico 
che li avevano denunciati al­
la Procura della Repubblica 
per rieV'tHuzlone del partito 
i'ascisUi. 

I due. dopo una .serie di 
quattordici attentati in Emi­
lia. Toscana e Umbria, tra 
marzo e maggio del 1974. ri­
vendicati da « Ordine nero ». 
erano stati colpiti da ordine 
di cattura ed erano espatria­
ti In Svizzera. Arrestati dopo 
alcuni mesi dalla polizia el­
vetica, erano stati consegna­
ti alle autorità di polizia ita­
liane. 

Amministrazione 

della Provincia di Perugia 

A breve scadenza saranno indette, col me­
todo di cui all'art 73, lettera e), del R.D. 23 
maggio 1924, n. 827, e con la procedura pre­
vista dai successivi articoli 76 e 89, lette­
ra a), le sottonotate licitazioni private per gli 
importi a base d'asta a fianco indicati (I.V.A. 
a carico dell'Amministrazione Provinciale): 

1) Lavori di ampliamento e di sistemazio­
ne dell'ala Nord-Ovest vecchio edificio dello 
Istituto Tecnico Agrario « Augusto Ciuffelli » 
di Todi L. 43.847.224 

2) Lavori di costruzione della nuova sede 
per il Centro dell'Infanzia, in Perugia, locali­
tà S. Margherita L. 120.000.000 

Coloro che desiderano essere invitati a 
partecipare alle gare suddette, dovranno ri­
chiederlo con apposita istanza in bollo entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso. 

IL PRES1DKNTE 
(Vinci Grossi) 

A.S.N.U. - Firenze 
Via Baccio da Montslupo. 50 

VENDE I SEGUENTI VEICOLI: 
2 OM-Lupetto ribaltabile, cabina 4 posti, anno 1960 
1 FIAT 6G2 multlbenna cassoni 3 me, anno 1965 
1 FIAT 642 multlbenna cassoni 6 me, anno 1959 
1 OM-TIgro compassione rifiuti MACCHI 13 me, anno 1963 
Cassoni multlbenna 6 me. • 3 me. 

Informazioni al telefoni 780907/,780246 
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COME MUOVERSI 

TRA VITA E MORTE? 
La scienza della rianimazione ha creato una ter­
za dimensione tra l'una e l'altra, che ripropo­
ne il drammatico quesito: se le macchine pro­
lungano l'esistenza o negano il diritto di morire 

L'eco della vicenda ameri­
cana che vede (ora anche per 
decisione di un giudice i co­
stretta In un lettino d'un 
ospedale del New Jersey una 
ragazza ormai ridotta a uno 
stato larvale, chiusa com'è 
da sette mesi In un coma pro­
fondo, ha contagiato il pub­
blico Italiano e l'ha sospinto 
verso curiosità e Interessi per 
un» questione di aperta pro­
blematicità e contllttualità. 
che non costituisce d: certo 
terreno agevole di confronto 
e di dibattito per la nostra 
cultura tradizionale. Molte so­
no state, durante gli sviluppi 
di questa vicenda, le solleci­
tazioni di tipo speculativo — 
e consumistico, nel meccani­
smi di una non corretta Infor­
mazione — che hanno ritar­
dato o reso confusi 1 tentativi 
di analisi, le chiarificazioni, 
le prese di posizione spesso 
coraggiose, anche di ordine 
morale, che pure sono venute. 

Un problema, di tipo squlst-
tamente scientifico, si pone 
subito. L'ha riassunto nei suol 
termini essenziali, a nostro 
avviso molto bene. all'Indo­
mani della sentenza il New 
York Times, uno del più au­
torevoli portavoce dell'opinio­
ne pubblica americana, che 
ha criticato aspramente 11 
verdetto del giudice. In un 
editoriale Intitolato « L'Incu­
bo Quinian ». Ha scritto il 
quotidiano: « Senza peraltro 
risolvere questo completo 
caso, il giudice Mutr ha mari' 
calo di riconoscere che la vec­
chia distinzione Ira la vita 
e la morte è stata rimpiazza­
ta da tre stadi: piena vita, 
morte completa e un terzo 
stadio intermedio, vegetativo, 
durante il quale i resti di ciò 
che era un essere umano pos-
tono arti/icialmente essere 
mantenuti in condizione di 
svolgere /unzioni biologiche 
fondamentali, senza tuttavia 
speranza dt risveglio dall'oblio 
del coma ». 

Perché ti giornale ameri­
cano parla esplicitamente di 
un terzo stadio? Perché la 
medicina. In particolare la 
scienza della rianimazione, ha 
fatto negli ultimi anni gran­
di progressi, riuscendo a 
mantenere In condizioni di 
vita vegetativa Individui to­
talmente decerebratl, In una 
situazione cllnica, cioè. In 
cui li paziente non Interagi­
sce con l'ambiente circostan­
te, è chiuso con l'esterno e 
non è In grado di comuni­
care minimamente con esso. 
Il decerebrato. insomma, ha 
un cervello completamente e 
definitivamente distrutto. In 
cui è cessata ogni attività. 

Ciò accade, ad esempio, 

Suando 11 paziente è colpito 
a paralisi del nuclei respi­

ratori e non è più In grado di 
svolgere un'attività polmona­
re spontanea: 11 coma è al­
lora profondo ed egli si tro­
va In uno stato di sopravvi­
venza apparente, prolungato 
mediante respiratore automa­
tico. Apparente, perché in 
realtà l'unico organo che con­
tinua a funzionare è II cuore. 
Un tale stato può protrarsi 
per giorni, a volte per un me­
se Intero: In casi eccezionali, 
anche di più. 

Questa qualità di «vi ta» 
necessita di una stretta inte­
grazione uomo-macchina (an­
zi, riduce 11 primo ad un'ar>-
pendice delta seconda) e fa 

' leva sugli aspetti più esaspe­
ratamente tecnlc'sticl della 
medicina moderna. Per un 
moralista cattolico molto no-

' to. padre Bernard Haering. 
nel casi di irreversibile coma 

• profondo, piuttosto che di con-
• tinuazlone della vita sarebbe 

più proprio parlare di « pe­
noso prolungamento della 
morte»; e «mor ta» viene 
considerata da molti neuro­
chirurghi Karen Ann Quin­
ian. appunto in quanto la sua 
attività cerebrale risulta nul­
la. Senza dire poi dello spe­
cialissimo «accanimento te­
rapeutico» — macabro. In un 
delirio di presunzione di ini-
mortalità — che mostra quel-

• la legione di medici spagnoli 
che puntella un Franco or­
mai imbalsamato. 

Dunque, la separazione net­

ta che per secoli è stata fat­
ta tra vita e morte naturale, 
considerata nel complesso del­
le funzioni biologiche, resiste 
oggi solo in forza di pura 
convenzionalità. Oltre l'Inva­
licabile, è li limite stesso tra 
vita e morte che si è fatto 
più largo, e quindi più labile. 
E qui si torna, a nostro avvi­
so, al problema dell'uomo co­
me appendice della macchi­
na: ad un «originale» tenta­
tivo, cioè, di Integrazione che, 
In assenza di attività cere­
brale (e la vita dell'uomo si 
identifica con questa», of­
fre un ricambio surrogato per 
11 mantenimento di altri or­
gani e tessuti. 

Intorno a questi temi si è 
venuto pure precisando, e non 
già da oggi, un particolare 
concetto del «diritto di mo­
rire » e. in modo speculare, 
una riaffermata visione posi­
tiva della vita. « Un caso as­
solutamente eccezionale — ha 
affermato 11 gesuita Giusep­
pe De Rosa, di Civiltà catto­
lica, entrando In merito alla 
polemica sulla vicenda di un 
bambino romano che. a quan­
to riferiscono I medici, è tor­
nato a rivivere dopo diciotto 
mesi di coma — non può co­
stituire la norma dell'agire 
morale ». Privare, quindi, del­
l'apparecchio di respirazione 
una persona totalmente de-
cerebrata e in coma prolun­
gato e Irreversibile — ha det­
to li gesuita — «e pratica le­
cita, e se la famiglia la ri­
chiede, il medico può lecita­
mente accedere al desiderio 
dei parenti. Questo perche' 
l'obblmo di mantenere in t'ita 
vna persona comporta l'uso 
dei mezzi ordinari, non dei 
mezzi straordinari, noi» dt 
quei mezzi che non soltanto 
sono rari e costosi, ma anche 
non danno nessuna speranza 
di miglioramento e servono 
perciò non tanto a mantene­
re la vita « che nel caio del­
la morte cerebrale non i* più 
vita "umana" — quanto a 
prolungare la morte». 

Questa tesi sgombera il cam­
po da Illazioni di tipo oltran­
zista e non s! presta in ma­
niera alcuna al ricorso a pra-
t'ehe r'condurlb'll all'eutana­
sia' né a quella negativa (che 
si riferisce a'in snjmpnslnne d' 
oen! cura a un ma'nto che di 
conseguenza, morirà. nroba-
b'imente un pò prima di quel 
che sprebbe avvenuto se la 
cura fosse enntlnuatai. né 
tonto m«no all'eutanasia oo-
s'tlva (che nrevmoone. o»r 
contro, la narteclDazIone atti­
va del medi™ che. « ner D'e­
tà » o «su richiesta » dell'am­
malato, gli sommln'stra art 
esemnlo una dose letale di 
morfina». 

D'altra ourte, e a rlisoetto 
della pubbl'r'tà che si è da­
ta al raso ©ulnlnn, onre or­
ma' aree»-t^o che negli osne-
rMl! americani si venga gè-
ner^rnent** r>̂  un f>To,'rtn t'-n 
medi"1 e 'nm"liii-l rt| nn^'^ntl 
Hecerpr"-qt( e si ff'i'npn oH un 
tempo limite (e p* un lim'*e 
pile *o*se st'*Rni*rtl»i«r,'»ì. ol­
tre Il niial* •»' rtectrtp rtl nm 
n^rfecVre Ne"o «Vaerore la 
so'oa » — così s< esnrime V 
imn'efoso ge'-wn americano — 
te tawries meliche us-rebb^ 
'•n nerbino s-c'e r\\ cnmo^o ner 
Intenderai conv««v ,or la ,m'"i-
t» al memento delle pratiche 
di arresto. 

Ou«"to ni «diruto alla vi­
ta », creH'wrno eh»» essa rinn 
possa rlHntHvament* essere 
assunta rome solo dato b'o-
lo^'co essenziale, ma nncV»e 
come vnlore e bnne sociale ria 
a^rrescere e svMunn<ire N" 
discende che oi'Ms'asi rlfe''!-
men'o al concetti e al erlt«r' 
che deftnlwnno l^nHlv'Hnn n°'-
la vita sociale non possn an­
dare disgiunto dalla tutela so­
ciale della vita stessa. C'6 va 
visto tra l'altro come diritto 
inalienabile alla vita e come 
«diritto di morire». «Da un 
punto di vista inorale — ha 
scritto II Nobel francese Jac­
ques Monod —. la morte do­
vrebbe essere considerata par­
te integrante della vita ». 

Giancarlo Angeloni 

IN FIAMME LA DIMORA DI AMLETO 
Un violento Incendio ha devastato nella notte di venerdì II 
castello di Copenaghen, conosciuto come castello di Amleto 
perche Shakespeare vi ambientò la sua più celebre tragedia. 
I danni provocati dalla fiamme ascendono a diversi milioni 
di corone. 

Una donna, un giudice, una sentenza a Genova 

Manicomio criminale 
mentre chiedeva 
«serena giustizia» 

L'incredibile verdetto al quale si è opposto persino il PM 
Sossi - Una sezione oramai nota - La protesta dei democratici 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 15 

E' svenuta fuori dell'aula 
e è stata trasportata In ba­
rella nell'infermeria del re­
parto femminile del carcere 
di Marassi. Giuliana Agrop-
pi. trentenne, è stata prota­
gonista di una drammatica 
e sorprendente udienza alla 
terza sezione penale del tri­
bunale di Genova. 

Prima di svenire la donna 
s'era sentita leggere un'ordi­
nanza con la quale veniva 
accusata di oltraggio al pre­
sidente del tribunale e spe­
dita in un manicomio crimi­
nale. Per una perizia psi­
chiatrica, certo' la stessa 
motivazione che portò in ma­
nicomio criminale Antonia 
Bernardini. 

Che cosa è accaduto in au­
la, stando allo stesso verbale 
redatto dal cancelliere dottor 
La Pietra? La Agl'oppi do­
veva rispondere dì una truffa 
di 7 milioni assieme a suo 
marito, Ciro Tirotta, e a un 
terzo complice. I tre avevano 
raggirato una ditta che fab­
brica giacconi di renna. 

Questi In sostanza l ter­
mini del processo, che non 
appaiono certo sufficienti a 
giustificare il testo dell'ordi­
nanza che spedisce la Agrop-
pi in manicomio criminale, 
« considerata la pericolosità 
dell'imputata e la sua capa­

cità a delinquere ». Non re­
sta che 11 comportamento 
processuale dell'imputata; es­
sa ha oltraggiato il presiden­
te Dettorl, che ha ordinato 
il suo arresto in aula. 

Quali sono le frasi oltrag­
giose riassunte a verbale? La 
prima è la seguente: «Desi­
dererei che lei, presidente, mi 
ascoltasse serenamente». Al­
la collerica reazione dell'In­
terpellato, che minaccia di 
Incriminarla. l'Imputata ag­
giungeva poi una seconda 
frase: «Vede che lei è pre­
venuto contro di me? ». 

Lo stesso dottor Mario Sos-
si. PM di udienza, si era op­
posto all'Incriminazione in 
aula dell'Imputala, pur a-
vanzando la richiesta della 
nomina di uno psichiatra, 
per poter stabilire II grado di 
capacità mentale dell'Agrop-
pi. « E' una donna un po' 
balzana », aveva osservato 
Sossl, e anche il difensore 
dell'Imputata si era associato 
alla richiesta. Il presidente, 
invece, aveva tacitato II PM 

E' toccato a uno di questi 
suol collaboratori, dottor Spa­
nò, il compito di leggere la 
ordinanza chp spedisce In 
manicomio criminale l'Agrop-
pi. Una perfezione formale 
del presidente Dettorl che, 
come oltraggiato, è parte le­
sa nella nuova causa contro 
l'Imputata. 

Il commento che più insi­

stentemente è stalo ripetuto 
nel palazzo di giustizia dai 
genovesi è: «Cose che succe­
dono solo alla terza sezione 
del tribunale». «Ma è prò 
prlo necessario che succeda 
no queste cose'* ». si chiedo 
no I componenti di « Magi 
stratura democratica» Inqui 
siti in questi giorni per aver 
a suo tempo criticato la sen 
tenza della stessa sezione del 
tribunale, che Infliggeva quat­
tro anni di carcere allo stu­
dente Panella, considerato 
responsabile morale di una 
manifestazione a favore di 
Valpreda, 

Quando si è avuto notizia 
dell'incriminazione di tre no 
ti esponenti di « Magistrati! 
ra democratica ». Dettorl ha 
preso il telefono e ha det 
tato allo stenografo della re 
dazione genovese del « Gior­
nale » una lunga dichiarazio­
ne. Chiedeva la destituzione 
dagli incarichi dei giudici di 
» Magistratura democratica » 
che avevano criticato le sue 
sentenze. Il mattino di ve­
nerdì, quando si è avuto ap­
punto 11 processo a carico 
della Agroppl. 1 quotidiani 
locali riportavano una peti­
zione firmata da 130 tra i 
più noti avvocati del foro ge­
novese, che esprimevano so­
lidarietà piena al giudici di 
« Magistratura democratica ». 

Giuseppe Marzolla 

L'indagine in Calabria del Consiglio superiore della magistratura ha provocato significative reazioni 

Chi ha paura dell'inchiesta sui giudici 
I conti in tasca ai boss mafiosi — Quando i magistrati sono anche grossi agrari — Ingenti in­
teressi da tutelare — Alcuni casi clamorosi di incompatibilità — Perché le cause di lavoro e 
agrarie finiscono quasi tutte allo stesso modo — Un documento di Magistratura democratica 

Convegno degli agenti UNIPOL a Montecatini 

L'assicurazione auto 
può costare di meno 

Oltre a contenere la tariffa occorre cambiare la legge 

MONTECATINI, 15 
Gli agenti della società di assicurazioni UNIPOL stanno 

tenendo qui l'ottava assemblea. Hanno svolto relazioni 11 diret­
tore Carli e l'agente Muggia. L'amministratore delegato Zam-
belli nel suo Intervento ha sintetizzato le scelte della compa­
gnia e le richieste di modifica presentate al ministero dell'In­
dustria Prima di tutto la decisione di non ripresentare la ta­
riffa fissa per le autovetture. Uno del modi concreti e neces­
sari per ridurre sprechi e costi superflui In questo campo è 
quello delle polizze personalizzate, polizze cioè che richiedono 
una partecipazione degli utenti nella gestione dei sinistri. D'al­
tra parte, anche le polizze personalizzate presentate manife 
stano difetti e carenze serie, che possono essere corrette subito, 
come la pretesa assurda di penalizzare anche gli assicurati 
coinvolti in un sinistro di cui non hanno responsabilità al­
cuna. 

Per quanto riguarda le tariffe. Zambellt ha ricordato come 
II forte aumento del costi ha posto alla compagnia il problema 
del ritocco anche se In maniera inferiore a quello dell'ANIA. 
Una delle questioni più importanti è poi 11 rapporto fra tarif-
le e riforma della legge. « Noi siamo d'accordo con quanti so­
stengano che I problemi della assicurazione non sono solo 
quelli tariffari, ma anche quelli di una modifica e di una ri­
forma della legge 990. Fermo restando quindi l'obicttivo gene­
rale di una riforma democratica della legge e dell'intero set­
tore assicurativo, riteniamo possibile e necessario ottenere en­
tro l'anno e, contestualmente, all'approvazione delle tariffe. 
un preciso Impegno del ministro dell'Industria e del governo 
su alcuni punti qualificanti ». 

In sintesi si chiede una generalizzazione del sistema delle 
polizze personalizzate: un aumento dei massimali minimi di 
legge sempre più Inadeguati: la fissazione di un limite massi­
mo per le spese generali, per le spese provvtglonali e per le 
spese del conto sinistri; una modifica del modelli ministeria­
li sul bilanci delle compagnie, al rine di rendere I bilanci stessi 
più chiari e trasparenti e risolvere 11 problema di clflcaci con­
trolli pubblici sulla gestione delle compagnie di assicurazione; 
di bloccare per un congruo periodo dì tempo la concessione di 
nuove autorizzazioni all'esercizio del ramo autoveicoli: revoca 
dell'autorizzazione alle compagnie che ritardano artificiosa­
mente il pagamento del sinistri, o che occultano spese di altro 
genere nel conto comune sinistri, o che non forniscono rego­
larmente I dati obbligatori al conto consortile. 

Ieri a Roma presenti oltre 500 delegati e invitati provenienti da tutta Italia 

In assemblea i sottufficiali dell'Aeronautica 
Ribadito il carattere democratico della protesta - I problemi economici e di carriera e quelli del rinno­

vamento delle Forze Armate - Critiche e proposte sul nuovo Regolamento di disciplina 

Oltre 300 delegati e 200 in­
vitati, provenienti da tutta 
Italia, hanno preso parte ieri 
a Romu. nell'aula magna 
dell'Istituto Rlmoldi, alla 
quarta assemblea nazlonule 
del sottufficiali dell'Aeronau­
tica militare, promossa dal 
«Coordinamento democr.itl-
co », allo scopo di puntualiz­
zare la propria posizione sul­
la richiesta di miglioramen­
ti economici, normativi e di 
carriera e per il rinnovamen­
to delle istituzioni militari. 

La discussione, protrattasi 
dalle quattro del pomeriggio 
fino a notte Inoltrala, si è 
incentrata su tre punti fon­
damentali: la dcnuncl.i della 
repressione e I mod: di farvi 
fronte; l'esame del Regola­
mento di disciplina e le pro­
poste di modifica, le iniziative 
da prendere e le forme di rap­
presentanza da sostenere Sia 
la relation" che molti inter­
venti, hanno in t a sa to che 1 
lottufticlah dell'Aeronautica 
non Intendono « nr sovieiti-
r§ la gerarchia né minare la 

disciplina, ma 10I0 adeguar­
la alla Costituzione repubbli­
cana, garantendo a tutti i mi­
litari forme di rappresentan­

za che consentano di Zar 
giungere direttamente, per 
via democratica, le loro ri-
chieite avendo come punto 
di riferimento il Parlamen­
to». 

Alcuni delegati hanno e-
spresso la Dreoccupazione che 
I partiti di sinistra e II mo­
vimento popolare nel suo 
compasso, non comprendano 
II carattere dell'agitazione 
del sottufficiali dell'Aeronau­
tica, che non è e non vuole 
essere - hanno detto — un 
movimento di carattere cor­
porativo né tanto meno ever­
sivo, per una riforma demo­
cratica delle Forze Armale. 

Questi temi sono stati al 
centro de'l'ampla discussio­
ne cui hanno creso parte una 
ventina di delegati. E' stato 
da molti sottolineato che le 
attuali norme di disciplina 
sono un» delle cause del ma­
lessere che serpeggia nelle 

Forze Armate Chiediamo 
perciò che 1 partiti democra 
tlct. le forze sociali. 11 Par 
lamento allrontlno questi 
problemi senza fermai si al 
solo aspetto economico. « La 
possibilità di tutelare i no­
stri dittiti, sul piano econo­
mica, normativo e giuridico 
— dice !a relazione su que 
stl problemi letta alla assem­
blea — e anche un mezzo per 

permettere la maturazione ci­
vile e democratica dei mili­
tari, spesso frenata dm mo­
di in cui avviene il recluta­
mento, l'addestramento e lo 
impiego del personale La ma­
turazione e la coscienza de­
mocratica dei militari — si 
.sottolinea — e la prima ga­
ranzia affinchè essi possa­
no esere leali e consapevoli 
dilenson delle Ubere e de­
mocratiche istituzioni che il 
popolo italiano st e conquista­
to con la Resistenza ». 

Richiami all'antifascismo 
alla Costituzione ci sono sta­
ti in quasi tutti gli inter­
venti. Anche nella indicazio­

ne dele torme da dare alla 
risposta contro le misure re­
pressive <« non siamo qui per 
piangere ma ptìr reagire t-on 
serietà e con senso di respon­
sabilità») questo elemento è 
stato tenuto presente dai va­
ri oralori. Alcune d'vergen/e 
si sono manifestate sullo 
sbocco da dare alle lorm" di 
rappresentanza Tuttavia qua­
si tulti hanno scartato la 
ipotesi di un sindacato cor­
porativo i qualcuno ha par­
lato di col legarsi con le gran­
di Confederazioni dei lavora­
tori, altri di iscriversi a! sin­
dacato statali 1 ed hanno de­
nunciato la manovra della 
destra ili SINAM. sindacato 
del militari, e il suo giorna­
le sono stati sottoposti a duri 
attacchi) che ounta ad uno 
sbocco corporativo 

Molte le adesioni, ira cui 
quella della CdL di Roma 
iha parlato Anton'o Leoni) 
e della FLM nazionale 

S. p. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 15 

<c Stiamo facendo 1 conti In 
tasca — ci dice un funzio 
nario di polizia — al più 
importanti boss maliosi del­
la provincia di Reggio. E' la 
prima volta che la polizia, 
d'intesa con la finanza, com­
pie un lavoro slmile. Quel­
lo che posso dire è che, su 
trenta boss presi sotto tiro, 
abbiamo potuto toccare con 
mano un patrimonio supe­
riore ad cinquanta miliardi. 
SI t rat ta di ricchezze accu­
mulate freneticamente negli 
ultimi anni (ed abilmente 
camuffate) con 1 rapimen­
ti soprattutto, ma anche con 
11 contrabbando. 1 sub-appal­
ti, le "mazzette". E non ab­
biamo potuto mettere 11 
naso nelle banche » I 

Come hanno potuto accu­
mulare questa ricchezza le 
cosche fatte di ex-pastori, di 
Individui che a! massimo nel­
la posizione di partenza pos­
sedevano un automezzo, un 
piccolo appezzamento a oli­
vete una casupola? La rispo­
sta a questo interrogativo 
ci riporta al discorso sulle 
connivenze, le protezioni, le 
acquiescenze, i silenzi, su! 
quali ha potuto intessersi la 
regnatela delle cosche, e che 
ora costituiscono oggetto di 
Indagine, almeno per la par­
te — considerevole del re­
sto — che riguarda la « giusti­
zia ». dell'Indagine che iì Con­
siglio superiore della magi­
stratura ha deciso di condur­
re In Calabria. 

Prendiamo la piana di Gioia 
Tauro, dove, non c'è dubbio, 
è stata localizzata la parte 
più considerevole del patri­
monio appartenente a boss 
mafiosi. Qui c'è una base di 
partenza per tutti: l'olivicol­
tura, che. soltanto come in­
tegrazione comunitaria, dà 
fior di miliardi l'anno. Que­
sti miliardi vengono spartiti 
fra agrari parassiti e gabel-
loti mafiosi, attraverso una 
ragnatela di corruzione che 
porta assai in alto. 

Alcuni anni fa nella regio­
ne era stato avviato un pro­
cedimento penale che riguar­
dava una colossale truffa in 
materia, ma 11 processo non 
si è ma.1 fatto: è stato rim­
balzato, per « legittima suspi­
cione » a Bari, e da oltre 
cinque anni attende una con­
clusione. La « legittima suspi­
cione » è scattata perchè tra 
gli imputati c'erano parenti 
del procuratore della repub­
blica di Catanzaro. Cinque, 
del sostituto procuratore ge­
nerale Sgromo, del sostitu­
to procuratore della repub­
blica del capoluogo Ansani. 

Del resto nella regione re­
siste ancora la f'gura del ma­
gistrato, a livello di cariche 
direttive, soprattutto, che è 
contemporaneamente agrario 
ed erede dell'alta borghesia 
calabrese. E se non e que­
sto, l'alto magistrato, comun­
que, quasi sempre è legato 
a filo doppio con II potere, 
rappresentando anzi Taso del­
la bilancia di particolari e-
qullibrl. 

Grossi agrari, tanto per fa­
re degli esempi, sono l'ex-
sostituto procuratore genera­
le Cento, «dispensato dal ser­
vizio » perchè faceva proteg­
gere la sua azienda agricola 
da una cosca mafiosa, il pre­
sidente del tribunale di Pal­
mi. Barbera, il procuratore 
della repubblica della stessa 
città. Sposato ila cui azien­
da agricola non è mal stata 
presa di mira dalla mafia 

con i consueti tagli degli al­
beri o furti che rappresenta­
no altrettante forme di pres­
sione), il procuratore della 
repubblica di Reggio, Bellin-
via, eccetera. 

La magistratura — il discor­
so naturalmente lo riferiamo 
sempre a ben Individuati set­
tori — si identifica dunque, 
ancora In Calabria, con il 
potere economico e In par­
ticolare con l'agrario paras­
sitario e con le forme nuo­
ve di parassitismo, per cosi 
dire, pubblico, innestate su! 
vecchio ceppo con l'abbon­
dante messe di intervento or­
dinarlo e straordinario, giun­
te in questi ultimi anni In 
Calabria. 

La domanda che nasce 
spontanea, a questo punto, 
è come possano fare certi 
settori della magistratura, 
che hanno, come si è detto, 
contemporaneamente ricchez­
ze da salvaguardare e inte­
ressi da portare avanti, a op­
porsi validamente allo sfre­
nato arricchimento delle co­
sche mafiose. 

La linea di condotta di que­
sti Importanti settori della 
magistratura nella regione 
si può meglio rappresenta­
re, del resto, tenendo pre­
senti alcuni esempi di com­
portamento che generalizzia­
mo anche se per fortuna non 
sempre le cose vanno cosi : 
l'estrema celerità e la uni­
vocità dei giudizi nelle cau­
se di natura agraria, le qua­
li vedono sempre soccom­
benti i contadini a favore 
degli agrari; 1 giudizi del la­
voro, che. spesso, In dispre­
gio aperto alla nuova leg­
ge, vengono rinviati nel tem­
po: la persecuzione nel con­
fronti delle amministralo-
ni comunali popolari, l'inet­
titudine pressoché assoluta 
in materia di speculazione e-
dillzia e sulle coste. 

Dalla Procura della Re­
pubblica di Palmi, che pu-

Arresti per le 

violenze MSI 

al liceo 

di Palermo 

PALERMO. 15 
Due universitari aderenti 

al « Fronte della Gioventù ». 
l'organizzazione giovanile del 
MSI-DN. sono stati arrestati 
a Palermo da agenti della 
squadra politica per le ag­
gressioni compiute l'altro 
Ieri e Ieri davanti alla sede 
del terzo liceo scientifico 

Gli arrestati sono Antoni­
no Anello ed Enrico Torna­
seli!, entrambi di 22 anni. So­
no accusati di concorso In 
lesioni personali e di uso e 
detenzione di arma impro­
pria, una chiave Inglese con 
la quale hanno colpito, ieri 
mattina, lo studente dicias­
settenne Gaetano Sole 

« Le indagini non sono con­
cluse — ha detto stamane il 
vicequestore Ferdinando Pa­
chino capo della squadra po­
litica della questura di Pa 
lermo — le stiamo prose 
guendo per accertare altre 
responsabilità negli Inciden­
ti davanti al terzo liceo 
scientifico», 

Questa mattina in alcuni 
licei di Palermo gli studenti 
hanno protestato a lungo, 
rifiutandosi di entrare in 
classe. 

re, come si è detto, si tro­
va nell'epicentro della mafia, 
infine, non è mal partita 
una sola richiesta di soggior­
no obbligato per mafiosi <ol-
tre che dalle questure, que­
sto compito può essere as­
solto. Infatti, anche dalle pro­
cure della Repubblica). 

Avendo presente, sia pure 
per sommi capi, un cosi In­
quietante sfondo, s! compren­
de 11 perchè delle reazioni 
« allarmate », « sdegnate ». 
« scandalizzale », registratesi 
finora in Calabria nel con­
fronti della decisione del Con­
siglio Superiore della Magi­
stratura. 

Ma c'è da dire subito che 
vi sono anche le reazioni giu­
ste e positive. «Magistratura 
democratica calabrese ». una 
associazione che raggruppa 
decine di magistrati delle tr" 
province, ha, infatti preso po­
sizione a favore della inda­
gine osservando «come il si­
gnificato di una indagine 
di questo tipo, disposta 
e condotta dallo stesso orga­
no di autogoverno della Ma­
gistratura, lungi dal potersi 
s;mpl!cii;tìcament<; risolvere 
In un processo alla magistra­
tura calabrese, si l'ondi sulla 
esigenza di revisione del fun­
zionamento dell'istituzione giu­
diziaria in sede locale e in 
relaziona soprattutto al fe­
nomeno mafioso, particolar­
mente diffuso In alcune re­
gioni del nostro paese». 

Magistratura democratica. 
a questo punto, auspica, «(ri­
fiutando ogni reazione detta­
ta da motivi campanilistici e 
di casta, che l'Inchiesta pro­
ceda all'accertamento di e-
ventuall connivenze e respon­
sabilità approfonditamente e 
sollecitamente e che II Con­
siglio Superiore d-?lla Magi­
stratura ne assicuri la pos­
sibilità d»i risultati come con 
diizlone di efficacia e di giu­
stificazione stessa del prov­
vedimento ». 

Il documento co.->l prose­
gue: «Magistratura democra­
tica calabrese rileva che il 
valore della deliberazione del 
Consiglio Superiore della Ma­
gistratura e il senso stesso 
della ricerca d'sposla è da 
porsi in relazione alla consa­
pevolezza dell'ambiente socia 
le In cu! questa si svolge, 
che è quello di una zona eco­
nomicamente e, quindi politi­
camente e culturalmente de­
pressa, alla elevazione della 
qua]* ogni provvedimento del­
lo Stato e. per conseguenza, 
anche una autorevlslone di 
carattere istlluzionale su ba­
si locali, deve necessariamen­
te tender? ». 

Magistatura democratica 
infine sottolinea la esigenza 
che la risoluzione del Consi­
glio Superiore della Maglstra 
tura « non s! esaurisca in 
una operazione di mero con­
trollo burocratico ma diV'-Mi 
ga momento di vita democra 
tica e — poiché 11 funzio­
namento della Istituzione 
giudiziaria prettamente inte­
sa realizza solo In parte l'arn 
ministrazlone della giustizia 

ì che coinvolge l'operalo degl: 
organi amministrativi che a 
gìscono nel settore e in gè 
nere nelle Istituzioni dello 
Stato nel loro complesso — 
formula voti perche l'esem 
pio di autoriflessione critica 
della Magistratura, espressa 
dalla deliberazione del CSM 
venga raccolto dalle forze 
politiche nazionali e locali 
e porti all'estensione delle 
competenze della commiss'o 
ne parlamentAT» antimafia 
anche alla Regione Calabria» 

Lettere 
all' Unita 

Contro la violenza 
della società 
in cui viviamo 
Cari compagni, 

sono stato e sono (nuota 
profondamente addolorato per 
l'atroce ime di Pier Paolo Pa 
sotitn. , La notizia dt questa 
morte è stato uno degli avve 
nimenti che più mt ha scosso 
in questi anni; e anch'io, co 
me e stato giù fatto su questo 
giornale, deploro il brutale 
comportamento delia TV, che. 
come ha scritto Maurizio Fer 
rara, dopo essersi imposta 
tanti silenzi, m questo caso 
non ha avuto un minimo di 
discrezione; e, dopo ai'cr dtt 
fuso tendenziose e ambigue 
notizie per pochi niomi, è ri 
caduta nel silenzio, accanto 
nando un fatto che ha scosso 
dolorosamente una vasta par 
te del popolo italiano fé in 
modo particolare voi giovani. 
a cui Pasolini ha insegnato 
e ancora intonerà molte co 
se) 

Sono molto grato all'Vmh\ 
e a Rinascita per // largo spa 
zìo dato — al di là delle odio­
se notizie scandalistiche e a! 
dt là dell'esasperato e infimo 
cronachismo dt cui in questi 
giorni ha tatto e fa uw 
grande parte della stampa 
nazionale — alla morte e 
alla figura politica e intellet 
tuale dì PP Pasolini: e accol­
go con interesse l'inchiesta 
sulla odierna criminalità aper­
ta da Rinascita. 

La stampa del PCI ha detto 
molto sulta vita e sulla tra­
gica morte dt Pasolini, morte 
che una volta ancora, e così 
orrendamente, ci ha fatto ca­
pire come sia violenta la so­
cietà in cut viviamo. E' una 
scomparsa dolorosa per tutti 
gli uomini che amano la vita 
e il progresso umano; e do­
vremo essere ancora noi a 
rispondere alle tante domande 
che questa tragedia lascia 
aperte. 

V. GUALANDI 
(Bologna) 

Franco Martell i 

Altre lettere sulla tragica fi­
ne di Pasolini ci sono state 
scritte da Carla BARONCINI 
di Pisa, UNA LETTRICE di 
Cadore, M. BUDA di Cervia. 
Enzo FABBRI di Roma, U. 
MANANI di Venezia, Toni CO-
MELLI di Milano, Elvira B. 
di Bologna, Francesca ZAM-
BELLI di Milano, Bruno BA-
DIN di Padova, Antonio A. 
TROTTA di Milano, Aurelio 
ANTONI di Livorno, Franco 
BORDONI di Napoli. 

Articoli chiari, 
brevi, andare 
subito al sodo 
Caro direttore, 

vedo che moltt compagni in­
tervengono per parlare del po­
tenziamento e del migliora­
mento del nostro quotidiano, 
Ti indico a parte alcune mie 
considerazioni e proposte sul 
piano organizzativo perchè si 
possa giungere, come scriveva 
ti compagno Remo Musso in 
vna sua lettera del 19 settem­
bre, alla formazione di nuovi 
« irriducibili » lettori dell'Uni­
tà, Qui vorrei muovere alcuni 
rilievi sulla fattura del gior­
nale 

Sarò sincero: rUmtà è un 
giornale « difficile u, non solo 
perchè motti compagni non 
hanno un'adeguata preparazio­
ne, ma anche perchè tale lo 
ÌI vuol far restare, con arti­
coli lunghi (o lunghissimi'), 
molte volte contenenti espres­
sioni incomprensibili per un 
certo livello di cultura. 11 no­
stro giornale, mi ha detto in 
queatt giorni un anziano mili­
tante del nostro partito, è un 
giornale che sembra fatto per 
i quadri diriqentt. Con que­
sto giudizio sono d'accordo. 
Devo però dire cubito che st 
intravede uno sforzo per mi­
gliorarlo (articoli che conden­
sano e commentano ed affian­
cano l'articolo dove una data 
viaterta e stata trattata più 
lungamente). Bisogna andare 
avanti. Essere più concisi e 
più chiart, andare subito al 
sodo, in modo che l'operaio, 
stanco dal lavoro, possa avere 
con una lettura veloce il suc­
co della situazione. 

G. PESAVENTO 
(Sanremo • Imperla) 

Il dramma 
dei prigionieri 
politici in Iran 
Signor direttore, 

facciamo riferimento alla 
breve tiotizia pubblicata il 29 
ottobre dal suo giornale sot­
to il titolo « Oggi a Venezia 
conferenza sulla realtà dell'I­
ran » per informarla che quan­
to rtfento circa t prigionieri 
in Iran non corrisponde a! 
vero 

LETTERA FIRMATA 
dall'Ufficio stampa dell'Amba 

sciata Imperlale dell'Iran 
(Roma) 

La lettera, nella sua apodit­
tica laconicità, non richiede­
rebbe nlcuna risposta, tanto 
palese e la sua « non corri-
sponden;a al vero». La tragi­
ca condizione delle libertà ci­
vili nell'Iran e delle decine 
di migliaia di prigionieri po­
litici, torturali e assassinati 
dagli aguzzini della SAVAK, 
sono ben note a tutta Topi 
nione pubblica democratica ed 
antifascista, in Italia e nel 
mondo; e ne hanno dato do 
cumentata testimonianza an­
che ì numerosi osservatori 
che, In un modo o nell'altro 
e malgrado la volontà del go­
verno di Teheran, sono rui 
sciti a recarsi in quel tor­
mentato Paese. Un consiglio. 
dunque, al responsabile del­
l'" imperiale » ufficio stampa: 
si risparmi per il futuro si­
mili fatiche e rinunci a dira­
mare «smeniite». che lascia­
no 11 tempo che trovano e si 
ritorcono anzi cont ro i loro 
autori. 

« Beni cul tural i 
con giraffe >> 
e « Italia ÌVostra » 
C aio direttole, 

fio letto con interesse sul 
/'Unita l'aittcolo di A'idira 
Carandini su «Brut cuìtu/a-
.': con giratfe >•, articolo i he 
mi trova sostan-iulmmte con­
senziente. Se. d'altro canto. 
potrebbe essere dn ersamen­
te dato che Cai andini ripe­
te tutte le tesi che « Italia 
Nostra » sostiene da oltre un 
anno vi articoli, dibattiti, in­
contri, canteienze stampa, ecc. 
ecc. contro l'inammissibili 
tentativo di speculazione eh* 
si vuole ture con lo zoo sa­
fari a Fiumicino E', quindi, 
unicamente per rettificare l'at-
termazionc di Carandtni vh* 
solo il 25 ottobre, in una riu-
ruone presso una scuola di O 
stia Antica, si sarebbe levata 
la protesta e s-arebbe stata da­
ta la più dura lezione aali ar-
cheoloo! ministeriali, che le 
scrivo, Lo stesso docuviento 
approvato in quella riunione, 
documento che Carandvu cita 
nel suo articolo, ribadisce le 
tesi che « Italia Nostra » ha 
sempie sostenuto in questa 
ed in altre occasioni. 

Quanto alla necessità di af­
fidare la nestione dei Beni 
culturali alle autorità periferi­
che, nessuno è piti d'accordo 
di « Italia Nostra » che pro­
prio in questi giorni ha riaf­
fermato questa esigenza in un 
ampio ed approfondito dibat­
tito tenuto in Roma. Non è, 
però, a mio avviso condividi­
bile la t»d*> cieca che Curan­
doli ripone in queste struttu­
re. Basta al riguardo ricorda­
re la vicenda della Villa Mi-
raflort nella quale « Italia No­
stra » si è trovata iti netta 
contrapposizione con la Cir­
coscrizione che, sotto la spin­
ta soprattutto de! rappresen­
tante comunista nel Consiglio, 
ha accettato che una preci­
sa destinazione di piano re­
golatore venisse calpestato, fa­
vorendo, sia pure indiretta­
mente, una grossa speculazio-
ve fondiaria di un ordine re­
ligioso. 

avv. GIORGIO LUCIANI 
Presidente della Sezione ro­

mana di « Itali!1 Nostra» 

Rispondono 11 prol Andini Cu 
londlnl, dpi Comitato dni'Mivn di 
« Itnlla Nostra », e Giuseppe Ami. 
ti, consigHrrp per 1! PCI drilli III 
Circoscrt/lonp del Comune di Roma 

Quattro punti in risposta a 
Giorgio Luciani. 1) Non vole­
vo fare la storia delle prote­
ste contro lo zoo-safari, ne •• 
siste un diritto d'autore in ta­
le materia, visto che avrei « ri* 
petuto » le tesi di » Italia No­
stra », che comoorta un dirit­
to di citazione. 2) Non ho mal 
affermato che « solo » il 2J> ot­
tobre si sarebbe levata la pro­
testa contro la speculazione 
di Fiumicino; ribadisco inve­
ce che solo quel giorno accan 
to alla protesta inevitabilmen­
te elitaria, meritoria e direi 
scontata di « Italia Nostra », 
si e fatta sentire sui luogo 
quella popolare degli organi­
smi democratici e sindacali di 
base. In fin dei cont ì sono 
questi ultimi ad esr .•* espro­
priati di un bene che riovreb 
bero essere chiamati a gesti 
re. 3) Un seminario di « l'a­
lia Nostra » sulle « norme Spa­
dolini » c'è stato (vi ero rela­
tore) e le sue conclusioni (re­
datte in un secondo tempo» 
rivendicano alle Regioni un di­
ritto di intervento sulla am­
ministrazione dei Beni cultu­
rali (il che spero significhi di­
pendenza degli orjMm pen!e-
rìci dalle Regioni ». Ma non 
sono tali seminari a formula­
re le tesi della associazione. 
Per la verità il Consiglio di­
rettivo (di cui faccio parte» 
non si è ancora pronunciato 
in materia, fatto di enorme 
gravità, mentre a Ostia ì la­
voratori si sono pronunciati. 
4) La mia fede nel decentra­
mento non è cieca mentre al­
meno miope è chi non vedo 
come, senza l'intervento dei 
reali protagonisti, troppe pro­
teste di « Italia Nostra » ri­
schiano di restare lettera mor­
ia. Senza un tale intervento 
ci troveremmo di fronte ad 
uno degli infiniti pravissimi 
scempi, e nulla più. Con es­
so, vi è un salto di qualità, 
un fatto nuovo di cui ho vo­
luto dare notizia. 

ANDREA CARANDINI 

La questione di Villa Mira-
Mori fu da me sollevata sulle 
colonne dett'Unita U8 settem­
bre '74 > e subito dopo nel 
Consiglio della III Circoscri­
zione, soprattutto per sottoli­
neare a quali errori si anda­
va incontro a causa della 
mancata realizzazione di una 
politica di decentramento uni­
versitario e quindi di decon­
gestione. Così come era stato 
impostato « l'afTare », unico be-
neiìciario risultava ancora u-
na volta un ordine religioso. 
Ma il caso di Villa Miraflori. 
per intenderci, era ben diver­
so, tanto per fare un esemo'o, 
da quello di Villa Blanc Non 
c'era infatti un edifìcio di par­
ticolare valore artistico e mo­
numentale da difendere, e la 
preoccupazione maggiore, se 
non l'unica, era quella di tu­
telare il parco di due ettari 
circa e di assicurarne l'uso al-
la popolazione, senza compro­
mettere la destinazione di pia­
no regolatore. E' proprio quel­
lo che, sotto la spinta del 
gruppo circoscrizionale comu­
nista, è stato realizzato. La 
convenzione per la cessione 
gratuita del parco a] Comune 
dopo molti travagli e pronta, 
e dovrebbe essere stipulata 
molto presto Nel frattempo, 
U scorsa estale il parco e g:a 
stato utilizzato per i centri ri­
creativi ospitando oltre 15U ra­
gazzi Credo che allorché, for­
se primu della fine dell'anno, 
riusciremo ad aprire al pub­
blico il parco, l'avv. Luciani 
riconoscerà che per quanto ri­
guarda ìu vicenda dì Villa Mi 
rafiori un risultato positivo si 
e ottenuto solo grazie al ruo-
io svolto dalia Circos.-nzione 
ed in particolare dal gruppo 
comunista che in tutta la vi­
cenda ha profuso il massimo 
impegno per la salvaguardia e 
l'interesse pubblico 

GIUSEPPE AMATI 
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Il numero dei giovani in cerca di impie­
go è già superiore ad un terzo del totale 
della forza lavoro disoccupata - Negli USA 
un disoccupato su due ha meno di 24 anni 

NEL GRAFICO A LATO: la disoccupazione giova* 
nllo nei paesi europei della CEE e salita dal 1973 
al 1974 da 769 .346 a 1.145.5S3 unito, quasi rad­
doppiando (Fonte: UMicio solistico CEE). Per 
quanto riguarda l'Italia le diro di questa tabella 
ai rllerlscono solo ai ulovani I i.p ai 19 anni (per 
gli altri Paasl fino al 24) e comunque sono molto 
inloriori alla realtà. Un recento rapporto CENSIS fa 
inlatll ascendere a quasi 8 0 0 mila il numero dei alo-
nani disoccupati nel nostro Paese, lui comprendendo 
giustamente la grande schiera dol sottoccupati o I di­
soccupati • nascosti » (ad esemplo: I giovani diplo­
mati che, non trovando lavoro, si Iscrivono all'uni-
yorslta sperando di trovare occupazione con la 
laurea). 

Irlanda 
'R388 

Liisscmbiiriio 

Paesi Bassi 
! 38.209 

161.391 

Kegno l nito 
F5I 154.256 

174.122 

I Negli Stati Urliti un disoc-
I cupato su due ha meno di 
i ventiquattro anni. In Europa 
^ il numero dei giovani in cer-
| ca di un impiego è già stipe-
priore ad un terzo del totale 
E della forza-lavoro disoccupata. 
$ Giovani sono, secondo le rile-
£ vazioni più recenti degli 
| esperti della Comunità econo-
l 'mica europea, il 47,2 per cen-
(, to dei disoccupati in Dani-
£ marca, il 46 per cento in Fran-
$, eia. il 37,6 per cento noi Pae-
S» si Bassi, circa il 30 per cento 
I in Germania. Per l'Italia la 
| rilevazione alla fine del 1974 
f dà la più alta cifra assoluta 
jt di giovani disoccupati, che ri-
I sultano il 33 per cento del 
( totale ; ma si tratta di dati 
E ancora lontani dalla realtà: 
{un'indagine campionaria del 
U CENSIS parla di quasi 800 mi-
* la giovani dai 15 ai 24 anni 
'.{in cerca di lavoro, oltre il 60 
!> per cento sul totale dei disoc-
icupat i . E queste proporzioni 
7 tendono a crescere. 
1 Perché proprio i giovani? 
j La crisi ha messo a nudo la 
5 piaga: ma la malattia della 
j disoccupazione giovanile, che 
I ha ormai contagiato tutte le 
'ì economie capitalistiche, co-
fvava da anni. Non si tratta 
i di un raffreddore stagionale. 
I ma di un malo profondo, che 
Inasce dallo sviluppo delle più 
J intime contraddizioni del mo-
à do capitalistico di produzione. 
j Ripercorrendo la più recen-
"[ te storia economica ci si tro-
'- va ad esempio, già all'inizio 
[ degli anni '60. di fronte ad 
;(• un curioso fenomeno negli 
'S ta t i Uniti: il numero dei 
y giovani disoccupati (dai 16 
'j ai 19 anni) cresce ad un ritmo 
•; due volte più veloce rispetto 
.1 all'aumento della presenza 

i 

dei giovani sul mercato del 
lavoro. Ci si accorge allora 
che l'aumento della disoccu­
pazione dei giovani rappresen­
ta una quota pari ai due ter­
zi dell'intero aumento della 
disoccupazione negli USA dal 
1930 al 1970. E ciò nonostan­
te che negli stessi anni (con­
trariamente a quanto avve­
niva in altri paesi) l'aumen­
to dell'occupazione sia stato 
negli USA complessivamente 
superiore al pur rilevante au­
mento della forza-lavoro di­
sponibile. 

Lo stesso fenomeno, qual­
che anno più tardi, comincia 
a verificarsi nei Paesi del­
l'Europa occidentale. Ma an­
cora alla fine degli anni '60 
gli esperti non ci fanno mol­
to caso e tendono a ricondur­
re il crescente prevalere dei 
giovani tra i disoccupati a 
motivi di carattere essenzial­
mente congiunturale. Eppure 
già da allora pesanti incer­
tezze si delincavano per l'oc­
cupazione giovanile in Fran­
cia, in Gran Bretagna e in 
altri Paesi ancora. Con la cri­
si economica, poi, la situazio­
ne è precipitata. 

Il capitalismo ha sempre 
avuto bisogno di ciò che Marx 

! chiama « esercito industria-
| le » di riserva. Oggi questo 
\ « esercito » è in gran parte 
I costituito dai giovani e dalle 

ragazze. Quando milioni di 
giovani, che rappresentano 
la forza-lavoro più fresca, più 
disponibile, più capace di ade­
guarsi con rapidità alle esi­
genze delle l'orme tecnicamen­
te più avanzate di produzio­
ne, vengono forzatamente 
esclusi dall'attività produtti­
va, il fatto avviene perché 
operano — naturalmente in 
l'orme e circostanze storiche 
completamente differenti — 
gli stessi meccanismi di fon­
do, la stessa « follia » inna­
ta del capitalismo che alle 
origini del suo sviluppo ha 
dato «gli uomini in pasto 
alle pecore », spopolando le 
campagne per dare braccia 
alle macchine, o ha storpiato 
intere generazioni con lo 
sfruttamento dei bambini. 

Una legge generale del mo­
do di produzione capitalistico 
ò per Marx che « con l'accu­
mulazione del capitale da es­
sa stessa prodotta, la popola­
zione operaia produce in gra­
do sempre più elevato t mez­
zi per rendersi relativamente 
eccedente ». Si crea così una 

IN DISTRIBUZIONE «NUOVA GENERAZIONE» 
E' In diitribuziono 11 nuovo numero ( 1 8 3 ) del quindicinale del l* 
PCC1 m Nuovo generazione ». Il «jiornalo contiene tra l'altro un 
articolo di Lucio Lombardo Radice: « Interrogativi sulla vita e 
aulla morto di Pier Paolo Pasolini » o 11 testo Inedito dell'Inter­
vento dello scrittore* scomparso al dibattito sui giovani In occa­
sione del Festival nazionale dell'Unità a Firenze. Inoltre, sul nu> 
mero che arriva in questi giorni nolle Federazioni continua la ri­
costruzione della storia della FOCI attraverso i ricordi e le rifles­
sioni di chi l'ho vissuta: questa volto ha scritto Claudio Petruccioli 
suijli anni della « grande crisi della FOCI ». Continua anche 11 
dibattilo preconyressualo, mentre due articoli atfrontano il tema 
dai cattolici e de] rapporti con 1 marxisti. Completano il numero 
le consueta rubriche su] problemi di vita militare, sport e libri. 

Risposta a un articolo del « Corriere della Sera » 

Una campagna anti-giovani 
potrebbe avere successo? 

•(r Sul « Corriere della Sera » 
;<• una giornalista rifletteva in 
'.inerito a recenti avvenimenti 
',*, clic hanno dato luogo a mot-
'•' teplici interpretazioni degli o-
•'rientamenti dei giovani, am-
r monendo a respingere una 

"•'( possibile pericolosa « campa-
•"* gna anti-giovani ». E aggiunge-
ì, va: « A generalizzare si fa prc-
.'.sto, presto il discorso si esten-
? de dai giovani criminali ui gio-
\vani ii} genere: gli anni ses-

}, santa dell'idolatria per la gio-
V venta sono molto, molto lon­

tani ». Dall'innamoramento al 
\ la delusione, poi si giunge ai-
'. l'inganno e al vituperio: di 
\ questo tipo ù stato d rappor-
>. to che i gruppi dominanti han-
. no cercato di instaurare con 
\'la gioventù, tra le <* magniti-
f che sorti del capitalismo », del-
il lo « sviluppo senza fine ». e 
» la generale crisi che stiamo 
• vivendo. 
v Soltanto degli stolti hanno 
r' potuto pensare che i giovani 
[, accettassero uno stato di co-
' se che ti costringeva alla pai-
t sività, ad essere estranei al 
\. nuovo che maturava in ogni 
\ settore della società nazionu-
f. le in questi anni enXuslasman-

: ti e contrastati che et sepa-
\ ratio dalla nascita del centro-
\: sinistra. Già Togliatti, repen-
[\tinamentc messo in soffitta 
\ da una certa « contestazione » 
F nel 1964, cosi intuiva e si e-

sprimeva: « A me sembra che 
il dato fondamentale nell'ani­
mo delle giovani generazioni 
sia, oggi, una potente spin­
ta alla liberta. Ma libertà tu-

'tesa nel suo significato e con-
•[tenuto concreto, come libera­

zione dai vecchi intralci, dal­
le secolari costrizioni, come 
avanzata impetuosa verso la 
conoscerla e la padronanza 
del mondo, verso il possesso 
dei suoi beni materiali e ver­
so la eguaglianza sociale- Per 
questo mi sembra che le gio­
vani generazioni debbano ve-

t TV. re considerate — in lutto 
il mondo - come una forza 
rivoluzionaria ». 

'•• * Quella « potente spinta alla 
t libertà» si manifestò intatti 
jlin forme e modi nuove la 
& protesta e l'm.soddisfazione •»: 
* espressero come tentativo oix-

i 

ginale di liberazione da una 
camicia di forza che teneva 
soggiogati i giovani ad una 
condizione di inferiorità e di 
avvilimento. Lotte di massa 
contro l'autoritarismo, contro 
la scuola di classe, per la pa­
ce e l'indipendenza del Viet­
nam: segni indelebili che han-
na contrassegnato la cosoien-
za di centinaia di migliaia di. 
ragazze e di giovani, che per 
la prima volta si avvicinava 
no alla politica, senza veder­
vi nulla d: deteriore. 

In sostanza non si può dire 
che it movimento operaio ab­
bia smarrito la consapevolez­
za della necessità di un rap­
porto con la gioventù: riè cre­
do si possa dire che dopo la 
tempesta è arrivata la quie­
ta. I problemi sono rimasti 
per gran parte insoluti e ari-
zi per certi aspetti si sono ag­
gravati. Ma il movimento ope­
raio è riuscito ad operare 
una solida saldatura. Il pro­
cesso di rinnovamento dell? 

organizzazioni sindacali, i Con­
sigli di fabbrica, l'impegno at­
tivo di lavoratori-studenti, im­
piegati, tecnici nelle lotte per 
una maggiore giustizia ed e-
guagtianza sociale che non si-
griifietti appiattimelo salaria­
le ma avvicinamento tra la­
voro e cultura, miglioramen­
to dei contenuti e della qua­
lità del lavoro, valorizzazione 
della professionalità, modifica 
della organizzazione del lavo­
ro contro ogni forma di eco 
nomicismo e di pauperismo: 
sono questi •: segni della cre­
scita della coscienza politica 
e sociale della classe operaia. 
in particolare della giovane 
classe operaia che si è dimo­
strata all'altezza dei compiti 
nuovi. 

Passi avant-i sono stati fat­
ti dal movimento dei lavora­
tori-studenti, come a Milano 
per quanto riguarda il rap­
porto con le organizzazioni 
sindacali; ni modo originale si 
stanno organizzando autono­
mamente i giovani disoccupa­
ti, come a Napolt con i co­
mitati unitari, si estendono 
le Conferenze unitarie giova­
nili sull'occupazione, dal La-
z>:o all'Emilia Romagna, per 

stimolare le Regioni ad inter­
venire e a prospettare solu­
zioni concrete: in questi an­
ni nei Sud lotte originali so-
7io state condotte per le in­
frastrutture civili, le fognatu­
re, l'acqua, i trasporti, ecc. 

Tra gli studenti fia progre­
dito la prospettiva di un tiuo-
vo movimento autonomo ed 
unitario La proposta della 
FGC1 di avviare un processo 
di estensione della democra­
zia nella scuola e di costru­
zione di una struttura uni­
taria del movimento ha inte­
ressato gli studenti, contri­
buendo allo svtluppo e all'ar­
ricchimento delle loro lotte 
per cambiare la scuola e la 
società. Ne i giovani sono pas­
sivi sui grandi temi dell'epo­
ca nostra, dalla domanda di 
democrazia nelle caserme al­
la partecipazione alla direzio­
ne della cosa pubblica, dai 
rapporti fra t sessi ai proble­
mi del matrimonio, della ma­
ternità, dell'aborto. 

Per questo pongono l'esi­
genza di nuove forme di or­
ganizzazione democratica, di 
luoghi d: incontro in cui po­
ter confrontare le esperienze, 
le idee, perche la loro espc-
rienza non sia parziale. Essi 
aspirano a stare insieme. Na­
scono cosi le « Consulte gio­
vanili », i gruppi culturali, le 
forme originali di partecipa­
zione democratica nel quar­
tiere, lìiteressi particolari si 
va n no ni a ni festa ndo per .a 
musica, lo sport, la cultura. 

Il ruolo di spettatori passi­
vi viene rifiutato dai giovani, 
con la stessa decisione con 
cui esprimono il bisogno di 
determinare « n no ve sedi rfr 
formazione della volontà po­
litica », come scriveva un gio­
vane compagno della FGCI su 
« Nuova Generazione ». Forse 
qualcosa di straordinario va 
maturando nel profondo dello 
animo della gioventù. Forse 
si tratta dell'esprimersi a un. 
livello p:ù alto di quella spin­
ta alla libertà di cui parlava 
Togliatti nel lUG-i, perché si 
affermino veramente i valo­
ri nuovi 

DAI^MEZZOGIORNO UNA STORIA TRAGICA E VERGOGNOSA 

Era stato «affittato» 
il pastorello suicida 

Michele Colonna lavorava dall'alba al tramonto, in una spaventosa solitudine - 1 suoi genitori avevano dovuto affittarlo a un 
padrone per 120 mila lire al mese, 12 kg. di formaggio all'anno e 15 quintali di legna - Avrebbe compiuto 16 anni a marzo 

Paolo Polo 

soi-rapopnlazìone relativa (re­
lativa perché la sua esisten­
za è in rapporto con i mute­
voli bisogni dello sfruttamen­
to capitalistico). «Essa for-

I ma — scrive Mar\ — un 
esercito industriale di riser­
va disponibile che appartie­
ne al capitale in maniera as­
soluta come se fosse stato al­
levato a sue spese: crea per 
le sue mutevoli esigenze di 
valorizzazione il materiale 
umano sfruttabile sempre 
pronto indipendente dai limi­
ti del reale incremento demo­
grafico ». 

Oltre un secolo fa, all'eser­
cito industriale di riserva 
creato dalle macchine che 
gettavano sul lastrico gli ope­
rai più l'orti ed abili, corri­
spondeva l'utilizzazione a rit­
mi disumani del lavoro delle 
donne e dei fanciulli. A prima 
vista parrebbe che con la 
crescente espulsione che oggi 
avviene dalla produzione dei 
giovani e delle donne avven­
ga un processo esattamente 
opposto, che non abbia nien­
te a che vedere con quello 
di allora. Eppure le con­
traddizioni di fondo sono le 
stesse. In realtà quella gio­
vanile è divenuta la forma 
specifica oggi prevalente di 
sovrapopolazione relativa. 

I mezzi di sostentamento 
vengono forniti ai giovani at­
traverso la particolare strut­
tura di organizzazione della 
vita sociale con cui sono di­
rettamente a contatto: la fa­
miglia. In alcuni dei paesi 
capitalistici in cui più forte 
si è fatto il problema della 
disoccupazione giovanile, sono 
state adottate anche specifi­
che l'orme di assistenza, sus­
sidi, ecc. Ma il sostegno prin­
cipale — in Italia, si può tran­
quillamente dire, l'unico — è 
costituito dalla famiglia, su 
cui pesa non solo il * man­
tenimento » del giovane disoc­
cupato, ma anche, assai spes­
so, il proseguimento « forza­
to » degli studi. Né la presen­
za della famiglia impedisce, 
anzi presuppone. In coesisten-

I za di un tale rapporto con 
l'impcgolamento del giovane 
disoccupato in forme diverse 
di lavoro « nero *, precario, 
sottoretribuito, ecc. L'alterna­
tiva a questo meccanismo è 
spesso poi quella di un vero 
e proprio « pauperismo » gio­
vanile le cui gradazioni estre­
me possono andare dall'hippy 
al malvivente. 

Come il capitalismo del se­
colo scorso, quello degli anni 
'70 è del tutto incurante del­
le conseguenze che tutto ciò 
reca sia nel senso della de-

i gradazione sociale (culturale, 
morale e anche dal punto di 
vista generale dei rapporti 
umani), sia degli effetti stret­
tamente economici. Con que­
sta differenza: che i rischi 
questa volta non concernono 
solo la sofferenza di milioni ' 

I di uomini, ma le stesse pos- i 
J sibilila generali dello svilup-
! pò. Le esigenze della pi'oclu- | 
I zione moderna, il grado di 

sviluppo tecnico e scientifico 
che essa presuppone, non ; 
consentono infatti di sprecare, j 

• senza gravissime conseguen-
j zc. le potenzialità di lavoro 
I di un'intera generazione. Le 
I cose sono in un secolo Cam-
i biate nel senso che ben mag-
I giori sono i guasti e le con-
I trnddizioni del capitalismo. 
( Le cose sono però cambia­

te anche per un altro verso. 
1 Un secolo fa Marx vedova 
i nell'organizzazione di <' una 
: collaborazione sistematica fra 
j occupati e disoccupati » il 

modo per « infrangere o in­
debolire le conseguenze rovi­
nose sulla propria classe » del­
la legge che presiede alla 
formazione di un esercito in­
dustriale di riserva. Oggi è 
possibile andare oltre. E' pos­
sibile porre l'obiettivo del­
l'unità dei giovani, e tra i gio­
vani e le forze progressiste, 
non solo per difendersi dalle 
contraddizioni di questo siste­
ma, ma anche per costruirne ; 
uno diverso. j 

Siegmund Ginzberg j ^ 
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Un pastorello della provincia di Sassari 

Dal nostro inviato 
ALTAMURA. 15. 

La Mursia è chiusa in se 
stessa e lontana, anche se 
non molto geograficamente, 
dalla Puglia industriale del-
l'Italsider di Taranto o delle 
fabbriche di Bari. Col nome 
di Murgla si chiama quella 
parte collinare che si esten­
de dal Nord barese (Splnazzo-
la. Gravina. Altamura. Sante-
ramo) fino al Sud (Noci) ove 
scende più dolcemente e me­
no aspra. Per Murgla Alta 
si intende un vasto altopiano 
roccioso e disabitato ove è 
possibile solo della vecchia 
pastorizia: le uniche sedi 
umane sono costituite dalle 
scarse masserie in cui si rac­
coglie la mano d'opera neces­
saria al mantenimento delle 
rudimentali aziende pastorali 
agricole dell'altopiano. 

In una di queste masserie 
lavorava 11 pastorello quin­
dicenne Michele Colonna 
che nel giorni scorsi è 
stato trovato morto suicida 
— si era sparato un colpo 
di fucile al petto — non 

•molto distante dall'azien­
da del suo padrone. 11 dr. 
Giacinto Lorusso, uno del più 
grossi proprietari di Altamu­
ra. Come si possa togliere la 
vita un ragazzo, quasi un 
bambino, è ancora da accer­
tare a pieno, anche perchè il 
padre nutre qualche dubbio, 
non sappiamo quanto consi­
stente, sui fatto che suo figlio 
abbia potuto compiere quel 
drammatico gesto 

E' venuto cosi di nuovo al­
la luce un fenomeno, quello 
del bambini mandati a fare 
i pastorelli, che sembrava del 
tutto scomparso. In realtà, 11 
fenomeno era Kenerallzznto fi­
no agli anni '50, quando que­
sti bambini venivano dati « In 
fitto» al massari grossi fitta­
voli o al padroni delle masse­
rie, durante le fiere paesa­
ne, insieme «.gli animali. r.e 
fiere più Importanti di questo 
triste mercato si svolgevano 11 
1 agosto a Noci, un centro 
della Murgla d"l sud-est, e il 
15 agosto ad Altamura per la 
zona dell'Alta Murgla. Il pat­
to di fltt.anza era stabilito nel 
minimi dettagli: qualche mi­
gliaio di lire ni mese, un chi­
logrammo di sale, uno di for­
maggio, un litro di olio al 
mese, un agnello e la lana 
di una perora all'anno. Si sta-
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blllva Inoltre una visita a ca­
sa 11 giorno di Natale e In 
quello della festa del patrono. 
Dormivano, allora, tutti ve­
stiti sulla paglia nelle stalle 
Insieme al gregge. 

Ora 11 fenomeno è di pro­
porzioni molto più ridotte, an­
che se la tragica morte del 
pastorello Michele Colonna 
sta a dimostrare che esso per­
siste In tut ta la sua gravità, 
non affatto diminuita dalla ri­
duzione del numero del bam­
bini avviati a fare 1 pastori: 
una riduzione dovuta sia al 
fatto che, nonostante tutto, 
sono migliorate con le lotte 
le condizioni di vita delle fa­
miglie bracciantili del comu­
ni della Murgla, sia alla cri­
si della vecchia pastorizia del­
la Murgla stessa ove Tesia­
te, per l'assenza delle piog­
ge, non cresce un l'ilo d'erba. 

Non si svolgono più le fiere 
di Noci e di Altamura. ma II 
reclutamento, sia pure più li­
mitato, di questi bambini, av­
viene In maniera meno ap­
pariscente, attraverso procac­
ciatori che fanno da tramite 
tra 1 grossi massari o 1 pro­
prietari e le famiglie. Le con­
dizioni economiche sono re­
lativamente migliorate. Il pa­
storello Michele Colonna per­
cepiva 120 mila lire al mese 
(che In una zoaa povero co­
me quella della Murgla è una 
somma di una certa consi­
stenza): 12 kg. di formaggio 
l'anno e 15 quintali di legna; 

andava a casa una volta la 
settimana per il cambio della 
biancheria e ogni quindici 
giorni per 11 riposo. 

Michele Colonna, che avreb­
be compiuto a marzo 16 an­
ni, lavorava dall'età di un­
dici, appena ultimate le scuo­
le elementari, passando da 
due padroni. Il lavoro di que­
sto pastorello, come quello de­
gli altri che prestano le loro 
attività nelle masserie della 
zona di Altamura. ma anche 
in quelle di Noci fino a Mot-
tola verso Taranto, comincia 
all'alba, quando devono smuo­
vere il gregge (s! trat ta di 
500-600 pecore) per farlo usci­
re dalle stalle che vanno pu­
lite, ammucchiando 11 letame 
fuori; poi devono aiutare 1 pa­
stori a mungere: mangiare 
quello che passa 11 padrone e 
muoversi con 11 greege sul­
l'altopiano freddo della Mur­
gla. in una solitudine che so­
lo chi è stato in queste zone 
può comprendere, fino a po­
co Drlma del tramonto. 

Il ritorno al'.n masseria, 
stando molto attenti a porta­
re Indietro tutte le pecore con 
l'ausilio di qualche cane, non 
significa la fine del lavoro, 
perchè bisogna aiutare 11 pa­
store, o 11 salariato fisso. In 
una serie di altre mansioni, 
dall'abbeveraggio delle peco­
re alla loro sistemazione negli 
ovili a seconda se sono gra­
vide o meno, se cioè vanno 
con gli agnelli o meno. 

E' questo sfruttamento mino­
rile che rende ancora possi­
bile, se non competitiva, quel­
la vecchia industria armenti-
zia che esiste ancora sulla 
Murgia. ove a stento, per la 
mancanza di una politica 
montana, si va facendo stra­
da un tipo di allevamento più 
razionale. 

La crisi di questi vecchi al­
levamenti ha ridotto lo sfrut­
tamento minorile nella pasto­
rizia ed 1 ragazzi che non 
vengono più assorbiti da que­
st'attività vengono utilizzati 
nell'edilizia e nell'attività ter­
ziaria in una percentuale che 
non è facile precisare ma che. 
orientativamente, si può Indi­
viduare In quel 40'; di ragaz­
zi che ad Altamura non com­
pleta la scuola dell'obbligo e 
nella condizione di sottosvi­
luppo della zona che presenta 
le più alte percentuali di emi­
grazione di tutta la provincia 
di Bari. 

Tutto ciò non giustifica, an­
zi, rende più colpevole, l'as­
senza di qualsiasi controllo 
sullo sfruttamento de] lavoro 
minorile da parte degli ispet­
torati del lavoro e la stessa 
mancanza di un qualsiasi in­
tervento della magistratura, 
anche quando viene chiamata 
in causa da episodi bestiali, 
come quello di cui rimase 
vittima, esattamente nel no­
vembre del 1971, il pastorel­
lo Gerolomlno Cannlto allora 
undicenne. 

Questo bambino lavorava 
nell'azienda nell'agro di Alta­
mura dell'agrario Erasmo 81-
monelli, quando, una matti­
na, la sorella del padrone, 
giunta da"a vicina Santera-
mo, si accorgeva di non ave­
re più l'orologio da polso. Il 
padrone non ebbe il minimo 
dubbio che n rubarlo fosse 
stato il piccolo Gerolomlno e 
prese a picchiarlo per .sape­
re dove l'aveva nascosto. E 
siccome il ragazzo non parla­
va, perchè non l'aveva ruba­
to, il padrone, dopo avergli 
dato un colpo di uncino sul­
la testa e averlo picchiato con 
una cinghia di cuoio, raggiun­
se il massimo della crudeltà, 
cercando addirittura di Im­
piccarlo. Trase'nato il pa-sto-
rello nella stalla, prese una 
grosrvi corda di quelle che 
servono per trascinare i buoi 
.all'abbeveratoio, fece un nodo 
e lo passò al collo del pasto-

I rello, tirando la corda finché 
I 11 bambino non rimase con 1 
| piedi che toccavano appena 

terra. 
J In quella posizione lo lasciò 
| per buona parte della notte. 
I cioè fino alle tre del matti­

no, quando 11 padrone andé 
nella stalla per vedere se il 
bambino si era deciso a con­
fessare. E Visio che il pasto­
rello non parlava perchè non 
poteva dire quello che non sa­
peva, dato che, non aveva 
commesso il furto, lo lasciò 
In quella posizione da suppli­
zio. A salvare il pastorello 
Intervenne involontariamente 
una mucca che, sazia ormai 
di mangiare, si spostò dalla 
mangiatoia adagiandosi a dor­
mire sul pavimento finendo 
vicino al bambino. Per 11 pa­
storello fu la salvezza, perchè 
ebbe l'intuito di spostare pia­
no piano 1 piedi sul dorso del­
la bestia in modo da potersi 
sollevare e liberarsi cosi da) 
nodo scorsolo e fuggire. 

Questo bestiale episodio 
venne denunciato alla magi­
stratura, reso noto dal nostro 
giornale. Il medico legale del­
la pretura di Altamura con­
statò i segni delle percosse e 
Insieme a lui 11 direttore del­
l'Istituto di medicina legale 
dell'università di Bari, prof. 
Carriera. Sono trascorsi più 
di quattro anni, ma del pro­
cesso ancora non si parla. 

Italo Palasciano 
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Si estende il movimento popolare contro l'inerzia del Comune 

PALERMO: NASCE NEI RIONI 
UNA POLITICA PER LA CASA 

Manifestazioni e picchetti di famiglie intere nel centro de Ila città - Le « commissioni casa » create nei quartieri 
Quando le donne « escono dalle cucine » - Manovre per sciogliere il consiglio comunale e tentativi di speculazione 

Scandalo petrolifero: 
un nuovo capitolo? 

dell' 

Sicilia: il PCI 
per l'attuazione 

"intesa 
legislativa 

PALERMO. 15 
<V V») Non essendo ap 

prodato a risultati concreti 
Il «chiarimento)) richiesto 
dal PSI alla presidenza della 
Regione siciliana ed alla DC, 
circa il senso delle dichiara 
aloni rilasciate all'ARS dal 
presidente Bonflglio sulla 
pretesa « validità » della mag­
gioranza di centro-sinistra, il 
dibattito politico in Sicilia si 
fa più serrato in- vista del 
dibattito assembleare sul 
programma di fine legislatu­
ra, previsto per martedì. 

I socialisti hanno ravvisato 
nelle dichiarazioni di Bonn-
gllo una violazione dell'accor­
do ed hanno proposto una 
Interpretazione della Intesa 
che prospetta la definitiva 
caduta di ogni distinzione tra 
maggioranza ed opposizione, 
mentre alcune dichiarazioni 
rilasciate a caldo da espo­
nenti socialdemocratici e re­
pubblicani, subito dopo la se­
duta dell'Assemblea, rendono 
evidente la crisi Irreversibile 
che. comunque sia. contras­
segna Il centro-sinistra sici­
liano 

II segretario regionale sici­
liano del PCI, compagno 
Achille Occhetto. ha rilascia­
to questa mattina una di­
chiarazione nella quale riba­
disce gli obiettivi che il PCI 
si è proposto in sede di trat­
tativa con le altre forze au 
tonomlstlcho. 

« Non abbiamo chiesto e 
non chiediamo — ha preci­
sato Occhetto — la crisi di 
governo, bensì la realizzazio­
ne di quella maggioranza 
programmatica che si è ri­
scontrata nell'accordo tra i 
partiti e che. nel rispetto del­
la diversità di ruoli tra op­
posizione e governo, permet­
te alla Regione di operare 
con efficacia e di fare fronte 
alle esigenze immediato delle 
popolazioni ». 

Queste caratteristiche di 
fondo del contenuti dell'ime, 
sa che era stata siglata tra 
1 cinque partiti, accogliendo 
la sostanza delle proposte 
formulate dal PCI, vengono 
ribadite da Occhetto. che di­
chiara, che « come sempre » 
le preoccupazioni del comu­
nisti non prendono le mosse 
dal dati di schieramento, 
ma, per l'appunto, da esi­
genze concrete e dalla vali­
dità del programmi Voler 
contrapporre a questa esi­
genza responsabile una mi­
serabile guerra di principio 
volta ad esaltare l'attuale 
maggioranza e a sminuire II 
valore dell'accordo tra I par­
titi, come appare dalle di­
chiarazioni di Bonftgllo, si­
gnificherebbe soltanto — de­
nuncia Occhetto — mettere 
In evidenza, ancora una vol­
ta. Il carattere di parte e 
pretestuoso dell'operato di 
quelle forze politiche che In­
tendono anteporre la logica 
degli schieramenti a quella 
del programmi. 

In concreto 1 comunisti si­
ciliani chiedono che l'attua­
le governo rimanga In carica, 
al fine di permettere — ha 
dichiarato Occhetto — l'« ap­
provazione e la applicazione 
del programma di fine legi­
slatura, attraverso un Impe­
gno da parte di tutte le for­
ze autonomiste, ciascuna con 
la propria autonomia di giu­
dizio e di collocazione rispet­
to al governo, e fare In modo 
che tale accordo venga Inte­
gralmente realizzato ». 

Colloquio 

Bufalinl-Grlickov 

a Belgrado 
BELGRADO, 15. 

n compagno Paolo Bufaltni 
membro della segreteria d»l 
PCI ha avuto oggi un lungo 
colloquio col compagno Alek-
«andar Grllckov membro del 
comitato esecutivo della lega 
del comunisti Iugoslavi. 

Nel corso del colloquio -- al 
quale era presente anche 11 
compagno Wladimir Obrado-
vie, responsabile della sezione 
esteri della Lega — c'è stato 
uno scambio di opinioni sulla 
attività del due partiti sul 
plano interno, sulla collabora­
zione tra il PCI e la Lega e 
su alcuni problemi attuali del 
movimento operaio interna­
zionale. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 15 NOVEMBRE 1975 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

SS 21 9 78 M 
11 12 SS 51 10 
5 45 74 84 72 

(5 23 51 24 38 
45 M 71 85 15 
14 65 86 31 72 
49 58 68 19 6 
39 51 16 27 48 
42 69 48 46 2 
25 17 14 43 18 

2" « t ra i lo ) 
(2" estratto) 

X 
1 
1 
2 
X 
1 
X 
X 
X 
1 
2 
X 

Le quote- al « 12 » lira 9 mi­
lioni S98.000: «gli « 11 » lira 
361.100, «I «10» lira 28.000 II 
montepremi * stato di 143 mi­
liari 871 mila «49 lira. 

| Dalla nostra redazione 
' PALERMO, 15 
! La scena si ripete ormai 
I da diversi giorni: una folla 
i proveniente dai quarferi po­

polari del centro storico fati­
scente e dalle borgate mal­
sane si raccoglie davanti al 

| Comune di Palermo Gli alo-
| san contro la Giunta Marchel-
I lo, une, coalizione centrista 

ormai virtualmente In crisi, 
che rimane in sella al Comu­
ne per effetto della paraliz­
zante indecisione della DC a 
voltar pagina, vengono inven­
tati daOla fantasia popolare 
durante questo simbolico « as­
sedio» quasi permanente In 
cui Interi nuclei familiari si 
alternano al presidio della 
pi rizza 

Durante la giornata, intan­
to, in vari punti della città 
si registrano picchettaggi eli 
massa del principali nodi di 
traffico, anche essi espres­
sioni del movimento di lotta 
che si va sviluppando, ad 
opera di una fitta articolazio­
ne di comitati di ouartlere ed 
altri organismi di base per 
reclamare una svolta di cf. 
flclenzi e di pulizia nell'Am­
ministrazione comunale. 

Il nodo più grosso sono la 
case, e i .scrvlz.l. In questa 
grande città meridionale do­
ve, come a Naooll si è mos­
so Il finn del Gava. un comi­
tato d'affari di stretta fede 
fanfanlana pilotato da Roma 
dal ministro Gioia ha condot. 
to l'urbanlstlcft nel vicolo cie­
co della speculazione, la fa­
me di case ha raggiunto li­
velli esplosivi. 

Questa « fame » è cresciuta 
In parallelo con la disgrega­
zione e l'abbandono del pa­
trimonio edilizio, contrasse-
gnnto da u n i serie di paurosi 
crolli registrati In vari punti 
con cadenza sempre più rav-
vlc'nata. Le «commissioni ca-
MI ». gli organismi di base 
sorti In ausste settimane un 
po' dovunque. all'Interno del 
consigli di fabbrica e di quar­
tiere (vi partecipano operai, 
studenti, donne del quartieri! 
hanno raccolto dal vivo una 
statistica Inau'etante del fab­
bisogno e delle abitazioni mal­
sane. 

Intanto, dal '88 ad oggi oltre 
ventltremlla famiglie paler­
mitane hanno ricevuto a vario 
titolo, dnll'urflclo di Igiene, 
dagli assessorati municipali. 
dal genio civile certlflcetl di 
Inaglbllltà del loro alloggi Di-
classettemlln sono le doman­
de presentate aurata estate 
In occasione dell'ultimo ban­
do doll'IACP per la casa po­
polare, mentre 2500 soci si so­
no raccolti nel volgere di po­
co tempo attorno al movimen­
to d'Ha coooernzlone a pro­
prietà Indivisa 

D'i sempre la questione es­
sa si unisce poi. nei quartieri 
di Palermo, con quella del 
lavoro. It ririusso dono 11 
boom dell'edilizia speculativa 
ha fatto chiudere diecine di 
csnt'erl. sicché la cifra tìe"a 
disoccurwzlone ufficiale nella 
cdlllz'a ha rigg'u-ito una pun­
ta record, di dodic'mlla uni­
tà lawretlve perdute, la più 
alta del dopoguerra. 

« La domanda effettive di 
alloggi a basso eosto, che 
oggi Palermo esorlme — di 
chiara Franco Plt'sl. segre­
tario del STINI — "I ouo cal­
colare in oltre centomila va­
ni. DI rronte a queste esigen­
ze, sono soltanto trecentoven-
totto le case popolari ouasl 
ultimate attualmente disponi­
bili » Attorno a onesti allor-
gì c'è stato 11 tentativo Irre­
sponsabile da parte dell'Am­
ministrazione comunale di 
scatenare una pericolosissima 
« guerra tra poveri » E uno 
dei meriti che il movimento 
ha avuto In au»ste settimane 
e proprio quello di averla 
scongiurata, sconfiggendo con 
un paziente lavoro di tessi­
tura unitaria, le tentazioni di 
azioni sbagliate suggerite da 
alcuni « gruppetti ». 

Nel quartieri. Intanto, que­
sto lavoro in cui sono Impe­
gnate In prima fila le sezioni 
del PCI comincia a produrre 
1 pr 'mi frutti. Qui la mancan­
za di strutture di vita asso­
ciata. 1 dati agghiaccianti del­
la selezione scolastica, del­
l'Igiene e della densità abita­
tiva sono lo specchio emble­
matico della degradazione di 
un modello di sviluppo dell* 
città distorto e di rapina, or-
mal entrato In profonda crisi. 
Ma dalla crisi e uscita una 
risposta di lotta: le donne 
del Borgo. ' dell'Acquasanta, 
della Kalsa (le stesse che se­
condo gli schemi di recenti 
Indagini sociologiche venivano 
raffigurate come 11 punto fo­
cale di una struttura familia­
re tipica delle zone emargi­
nate della città meridionale, 
contrassegnata dalla rasse­
gnazione) sono le protagoni­
ste. Con 1 loro bambini han­
no partecipato in massa alle 
recenti manifestazioni per la 
casa e la rinascita. 

Sono « uscite fuori dalle cu­
cine », come dice uno degli 
slogan gridato nei cortei di 
Palermo, ed hanno Individua­
to obiettivi e controparti ben 
precise Per sgombrare 11 
campo da ogni tentativo di 
divisione sarà una commis­
sione rappresentativa di tutte 
le forze del Consiglio comu­
nale, aperta al sindacati ed 

1 alle organizzazioni degli In­
quilini, ad effettuare, su prò-

I posta del PCI. quel censlmen-
l to delle abitazioni malsane 
I sottoposte al pericolo di croi-
t lo che slnora non era stato 
| neanche abbozzato daile au­

torità municipali I compo 
nonti di questo organismo gi­
rano in questi giorni per i 
vicoli del quartieri per Indi­
viduare le situazioni di niag 
giore pencolo e scegliere m 
questa maniera, con un va 
glio reale del bisogni più ur­
genti, le famiglie cui asse­
gnare 1 328 alloggi per ora 
disponibili 

E' ancora la classica goc­
cia nel deserto, ma 11 movi­
mento ha dimostrato di aver 
fiato lungo. Ad esso si rivolge 
un'iniziativa di mobilitazione 
che — collegando alla denun 
ola delle responsabilità del 
« comitato d'affari » fanfanln-
no che si cela dietro la fac­
ciata delle due coalizioni cen 
triste In crisi virtuale al Co­
mune e alla Provincia. l'Indi­
cazione di alcune Immediato 
cose da fare — e. stata in­
trapresa in questi giorni dal 
PCI 

Dietro l'Irresponsabile iner­
zia dell'Amministrazione co­
munale si sviluppa Infatti una 
articolatissima manovra volta 
ad imporre alla città, mal­
grado l slavissimi problemi 
-sul tappeto. 11 ripristino del­
la cappa di potere mafioso 
che l'ha condotta allo srasclo. 
Da una parte si pretendereb­
be di mettere In mora 11 Con­
siglio comunale, con 11 suo 
scioglimento e la nomina di 
un commissario. In quanto 
r'mmoblllsmo della giunta ha 

fatto scade: e cimai da un 
mese I lermlni per l'appio-
vazlnne del b , lauro E d'al­
tro canto dietro le quinte 'o 
stesso gruppo di potere de, 
sia pilota Bienne operazioni, 
ancora una volta di tipo spe­
culativo in combutta con la 
Ililstat presieduta tUl fanfa 
nl-ino Barnabei: dal blocco 
del risanamento non specula­
tivo del centro storico che il 
PCI impose due anni fa ni 
Consiglio comunale, all'acca­
parramento delle ultime aree 
disponibili per l'edilizia popo­
lare dn parte di un consorzio 
di tmprcnd'torl edili, dietro 
cui s celano I nomi e le 
sigle del pivi tradizionali «pa­
droni della città» Contro ta­
le tenace perseveranza del 
vecchi metodi del malgoverno 
— ha dichiaralo 11 segretario 
dell-i Federazione del PCI Ni­
no Mannlno — la via da bat­
tere e quella di una lotta po­
polare dure, e Intransigente. 

L i città e camb'ata: e ere. 
scinta la consapevolezza de­
mocratica delle masse. Esi­
ste oggi una grande disponi­
bilità di consistenti strati po­
polari a diventare 1 protago­
nisti di un Imponente movi­
mento volto ad Incidere radi­
calmente e definitivamente 
sulla d'rezlone amministrati­
va di Palermo. 

Vincenzo Vasile 

11 i romanzo tifila benzina » 
vale a dire In arandolo 

' rcrWnn e il amilo di questi 
giorni — si e arricchito ieri 

' rli un nuovo capitolo Un gior­
nate americano, il Wall Street 
.lniirn.il. ha rivelato che la 

| Elio italiana ha versata, prt-
\ ma del 1972, dieci milioni dt 
j dollari all'ENl da un « fon-
t do segreto » controllato e 
| amministrato dall'alloro pre 
, sidente della stessa campa-
l ama, Vincenzo 

a questo punto non solo non I 
si pun ingabbiare l'inchiesta \ 
sui « politici corrotti (• rome 
pernii™ .si tenta di lare, ma , 
occorre dilatare i termini del i 
le ricerche e degli accerta 
menti. Se nswllas.se corrispon­
dente a renio, quel/o storia \ 
delle tangenti all'ElVI, od j 
esempio, avrebbe bisogno di I 
un severo chiarimento; an­
che ;wr non alimentare 
spetti a proposito dei conteg 
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Il 30 novembre scadono i termini della proroga 

Vincoli urbanistici: 
urgente la riforma 

Il disinteresse del governo e della Democrazia cristiana 
fortemente criticato al seminario di Italia Nostra a Roma 

Ca-'amga I !" cht> r E , v ' ••teiso avrebbe 
, , . " . ' i presentato al ministero del 

peni pagamento d, una tan- , r,nrìll,)n„ sterminare -
gente dovuta dalla società 

La latitanza dpi 
rispetto all'esigenza 

multinazionale all'ente di siti­
lo ifnlinno .sulle forniture di 
gas naturale * previste da un 
accordo ENI Esso >. 

Lo .sle.sso giornale, desu­
mendolo da memorandum in­
terni della casa madre ame­
ricana della Esso (la Exxon), 
dai verbali della sottocommis­
siane del Senato USA sulle 
multinazionali del petrolio e da 
interviste con alcuni protago­
nisti, ha inoltre precisato che 
il totale det versamenti ef­
fettuati « a favore di «no 
ras-Io gamma di beneficiari e 
per scopi molteplici, soprat­
tutto a uomini politici e mini­
steri », ha raggiunto comples­
sivamente « quasi 60 milioni 
di dollari >. 

Ancora il Wall Street Jour­
nal ha precisato che i ver­
samenti di cui sopra erano 
stali chiaramente « decisi m 
cambio di vantaggi offerti 
alla Esso italiana, come pa­
gamenti differiti, ecc. ». 

E' evidente, out-iamenfe, che 

nuovi aumenti della benzina 
e del gasolio, sui quali si <* 
scatenata la polemica odier­
na, dopo che la commissione 
del CIP ha sconfessato l'ope­
rato di alcuni ministri i qua­
li avevano già deciso rincari 
di 15 lire per la benzina e 
di S lire per il gasolio. 

Allo stesso modo non si può 
non fare chiarezza sino allo 
scrupolo - e con la neces­
saria seria documentazione — 
sul fatto denunciato dal ci­
talo foglio americano, secon­
do cui fra i beneficiari delle 
elargizioni della Esso vi sa­
rebbero anche determinati mi­
nisteri. Sarebbe veramente il 
colmo che gli aumenti chie­
sti recentemente dalle compa­
gnie del petrolio dovessero 
andare a coprire anche le 
« perdite » subite con i favo­
ritismi di cui si parla (SO mi­
lioni di dollari solo da parte 
della Esso italiana). 

tir. se. 

governo 
di una 

defln.tlva rlfonna urbanisti­
ca, il diffondersi dell'abusivi­
smo, 11 degradamento dei cen­
tri stoi lei, la mancanza di of 
ferta di abita/ion. a basso 
costo sul mercato, sono stati 
denunciati dal scmm.irlo or­
ganizzato a Roma da Italia 
Nostra. Sulla scadenza del 
vincoli urbanistici (30 novem­
bre), il presidente Bassanl ha 
lamentato la mancanza di 
proposte da parte del gover­
no, che rischia di "aprire al­
la speculazione un immenso 
patrimonio di aree di grande 
valore, già destinato nell'in 
teresse pubblico a funzioni 
sociali e culturali ». Recla­
mando ionie es igeva pregiu­
diziale per una corretta po­
litica dell'assetto del termo-

ne de' PCI su.la necess là dì I delicatezza dell'appl-cazlone 
pas.sagg.o ad un reg me 

che preveda la concessone 
del 'uso de! suolo accompa 
cnalo da un lalfoi /amento 
del'a 'egge K6ri e di una po1:-
I c,a che M'Mjpp, anche !Mn-
torvenio edili/ o prlv no all'in-
tei no dei p .in, d ed li/ a 
economica popolalo Dc'la 
Seta ha sottolinealo la ne 
cesr.tà di un collegamento 
ÓCVA rlfoima uibanlstica con 
il plano a medio termine. 

La posizione del PCI nasce 
da conciete valula/.ionl sullo 
stato dell'economia del Pae. 
se e dell'edilizia in partico­
lare. Da qui la nccess.ta di 
una riforma che Lmill la 
rend.ia e dia al Comuni e 
alle Regioni gli strumenti per 
poter inlerven -"e nella gc 
sl.one del terr torlo, che s a 

no la K distinzione esplicita capace d conti bu.'c a mn 
tra diritto di edificazione 
diritto di proprietà fondia­
ria » ha sollecitato un decre­
to legge che confermando la 
efficacia del vincoli, conten­
ga però una precisa proposta 
di soluzione da approvare en­
tro 1 60 giorni prescritti. 

Della Seta, della commis­
sione economica della Dire­
zione del PCI, ha denunciato 
l'Incertezza governativa e l'at­
teggiamento della DC che 
non ha preso ancora alcuna 
decisione sul vinco11 che sca­
dono, nonostante le solleci­
tazioni delle forze politiche e 
sindacali, delle Regioni e del 
Comuni. Ribadendo la poslzio-

d fìcarc il meccanismo de'-
l'edlh/.ia entrata in rr.sl e a 
salvare quanto e rimasto del 
territorio. 

Esposto, del sindacato edili-
CGIL, ha ricordato I temi di­
scussi dalla Conferenza nazio­
nale sull'edilizia e proposto 
un plano decennale di Inter­
venti per assicurare l'occu­
pazione, la modifica dell'at­
tuale rapporto tra interventi 
e credito, essendosi finora ve­
rificata una stretta integra-
z.one tra rendita bancaria ed 
edilizia: e, naturalmente, la 
riforma del regime dei suol.. 

Malfatti, della Lega per le 
Autonomie, ha parlato della 

della convenz.onc al patrimo 
n'o ed ll/.o esistente, mentre 
p OVMO che per le nuove 
pel fica/ onl non ci sono dif-
fico'n oi're a quelle d, strut-
luiaic e polon/ are la pubbli 
c^ ammin.s'raz.one Sul cre­
di' o ha detto che oggi ci so­
no K'. estremi per operare .n 
reg me conven/ onato e non 
è qu'ndl necessaria per acce­
dere ai mutui la propr.età 
del suol', bisogna però mu 
tare il quadro operat'vo fa 
volendo eli enti elett.vl 

L'nig Vittorini ha affer­
mato che con la 187 1 Co­
muni tentano di strutturarsi 
per p.unificare la gestione 
de l'espansione urbana, ma 
tinvano l'opposizione delle 
GPA e dei piefetti Solo alcu­
ne amministrazioni, come quel­
la di Bo'ogna. hanno saputo 
portare avant- process. d. ge­
stione -imminlstral.va che 
stanno dando 1 frutti 

Per Tozzcttl, del SUNIA, 
la convenzione deve rispon­
dere alla domanda sociale del­
la casa In cinque grandi cit­
tà (Roma Milano Torino. 
Napol'. Palermo), ha detto, 
con 1 milione e 200 mila vani 
In cond zlon pcss'me con 81 
mila famiglie che hanno chie­
sto la casa all'IACP. con 33 
mila sfratti, vi sono 233 mila 
appari amenti vuoti 

Claudio Notari 
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h Italia dal 1927 

Prodotta dal 1886 
è bevuta ogni giorno da 165 milioni di consumatori 
in 138 Paesi del mondo; 
presente anche nei Paesi dell'Est Europeo, 
la Coca-Cola è in Italia dal 1927. 
Lavoro italiano in un'industria italiana: 
32 stabilimenti di imbottigliamento 
realizzati da imprenditori italiani 
producono nel nostro Paese ogni giorno la Coca-Cola, 
l'aranciata Fanta, l'aperitivo analcoolico Beverly, 
l'acqua tonica e l'aranciata amara Kinley. 
La genuinità dei prodotti, l'igienicità del 
processo produttivo, la depurazione dell'acqua 
filtrata e trattata in modo da renderla 
batteriologicamente pura e più leggera, 
sono garanzia di qualità per tutti i consumatori. 

E poi il prezzo: oggi è uguale a quello del 1946. 

Un bicchiere di Coca-Cola costava cinquanta lire; 
oggi, trent'anni dopo, una bottiglia da un litro di Coca-Cola 
costa meno di trecento lire (e sono sei bicchieri). 

Un all'economia locale. 

32 stabilimenti 
di imbottigliamento 

I prodotti Coca-Colo, Fonlo, Beverly, Coppy e Kinley sono imbottigliali in Italia su oulorisroi'one a'ei proprie'a-i del mordi! «giskBa. 

http://lniirn.il
http://nswllas.se


U n i t à / domenica 16 novembre 1975 PAG. 9 / v i ta i ta l iana 
i colloquio con Gian Carlo Pajetta sullo stato del PCI nella sua città 

Torino: perché con tanti 
voti così pochi iscritti? 

Ignobile speculazione sui malati inviati all'estero 

In città il partito comunista raccoglie oltre trecentomila voti e conta solo diciannovemila tesse­
rati — La capacità di egemonia non è mai venuta meno, ma « oggi non si può fare politica se la 
quantità dei comunisti non compie un salto » — Un discorso inedito di Palmiro Togliatti del 1956 i " caM di una donna che ha , r o v a , ° nel Policlinico della sua città quel «miracolo» che cercava in Svizzeri 

«Se vuoi fart i operare 
devi andare negli USA» 

LE «10 GIORNATE DI 
TESSERAMENTO AL PCI 

già 600 mila 
iscritti per il '76 

Lo « 10 giornate » che hanno aperto la campagna di 
tesseramento al partito per 11 1976 si sono concluse cori 
un sìgniljcatlvo risultato: 596.281 compagne e compagni 
hanno già la tessera del nuovo anno (questa cifra cor-

•rispondi- al 35'r della forza complessiva del partito, 
ed è svpenore di 3.017 a quella raggiunta con le « 10 
giornata/» dell'anno scorso). 

Di particolare valore sono 1 dati riguardanti 11 reclu­
tamento e le donne. I nuovi Iscritti sono infatti 27.925 
(rispetto al 24.602 dell'anno scorso alla stessa data) e le 
donne 84.593 (rispetto alle 78.847 del novembre 1974). 

La percentuale media nazionale è stata largamente 
superata da molti Comitati regionali (il Piemonte è al 
59,5%. la Lombardia al 43%, il Friuli Venezia Giulia al 
44%, la Sardegna al 37,5%) e da numerosissime Fefle-

•razioni (Torino 67%, Verbanla 73%, Biella 64%, Bergamo 
66,6% , Pavia 52%., Trieste 55%, Pordenone 53,5%, Reggio 
Emilia 50.5%. Firenze 56%, Macerata 53.2%, Aquila 47%, 
Taranto 52,5, Capo d'Orlando 69,5%, Sassari 46,4, Gi­
nevra 60%). 

Questi primi risultati sono stati il prodotto della 
ricca iniziativa politica pubblica svolta da una gran 
parte delle nostre organizzazioni sul temi del partito, 
della sua politica, della sua organizzazione. I frutti non 
sono mancati soprattutto dove l'apertura della campa­
gna di tesseramento ha significato un dibattito sulla 
funzione e la natura del PCI ed è stata occasione di 
una riflessione e di un confronto aperto sulla necessita 
d'. adeguare la capacita di Iniziativa e le strutture delle 
nostre organizzazioni al nuovi grandi compiti posti dal 
15 giugno e dalla crisi del Paese, Indicando la necessita 
e le reali possibilità di sviluppare ampiamente le carat­
teristiche di lotta e di massa del partito. 

T UCIANO ha 33 anni, è 
•*-* funzionario di banca, 
studia Architettura all'u­
niversità ed è alla viglila 
della laurea (una tesi mol­
to stimolante su casa e 
suolo pubblico). E' giova­
nile nell'aspetto, chiuso, 
severo ma con punte di 
Ironia. Viene dai gruppi 
extraparlamentari (Terza 
Internazionale) cui appro­
dò nel 1966. Il padre è 
morto nell'ultima guerra, 
la madre è morta dopo 
alcuni anni, ha due fra­
telli, è sposato con una 
donna che fa la casalin­
ga e non ha figli. Passò 
anche per 11 .< Manifesto » 
e come voto diede scheda 
bianca nelle amministra­
tive del '68. non votò af­
fatto nel '68 e vota PCI 
dal 1970. Quando ti stufi 
di tante parole, parole e 
riunioni senza costrutto 
— dice — pensi che è ora 
di l'are politica e allora 
passi al PCI. Questo lo 
pensavo anche quando ero 

p A O L A ha 24 anni e ha 
* un'esperienza In parte 
simile a quella di Lucia­
no. Studia giurisprudenza 

e Intanto cerca di l'are sup­
plenze nelle scuole. 

La sua è una famiglia 
borghese e tradizionalista 
e lei. fino al '68. non sì 
era mal occupata di poli­
tica. La ventata rappre­
sentò quell'anno — era 
al Liceo Gioberti — uno 
«choc » e si buttò nel mo­
vimento della contestazio­
ne con una forte carica 
che però, dice OS','., era 
solo superficiale. Dopo c'è 
stato il « Manifesto ». quel­
la che Paola definisce la 
presa di coscienza femmi­
nista e l'adesione a un 
gruppo di femministe !"• 
gato a quel gruppo. E' 
una esperienza che oggi 
giudica n .gat .vament ' : 
non si leggeva mai nulla. 
non si parlava nemmeno 
di marxismo e si perdeva­
no ore In riunioni Inter­
minabili che ci caricavano 
di una avversione viscera­
le - - dice cosi — contro 1 
maschi in quanto tali: per 
me aggiunge, presto tutto 

T 'ULTIMO dei reclutati 
^ o'ae incontro e meno 
giovane ha 41 anni. M 
chiama I-'il.ppo o lavora in 
una casa editrice Un'in---
se. Ha sempre votalo per 
Il PCI. fin dal ',".8 ma non 
avevi mai pensato a iscri­
versi lino a due unir, in 
circa quando s: coinvol.^ 
n"l quartiere dove ab'ta 
ne: ptob'emi della scuola 
ih i due hall a'ie el-men-
tari) Eletto l'anno scor­
so IT1! C'jns.'-tl.o di istitu­
to, lonclatore e animatore 
ci, una associazione del 
genitori ha com.nc.ato a 
taro politica attiva E cn..i. 
dico, iscrivermi è diventa­
to un tatto improvvisa-

nel « gruppi » ad analizza­
re 1 sacri testi: mi dice­
vo però che la nostra uto­
pia — perché era utopia, 
lo sapevo — poteva essere 
trainante per tutto il mo­
vimento. E Invece non era 
vero. Quelle discussioni 
partivano tutte dal secon­
do piano, mai dal plano 
terra che Interessa a me. 

Luciano trovò 11 « plano 
terra » nella sua sezione 
(abita nel quartiere « bor­
ghese» della Crocetta) do­
ve gli diedero alcuni studi 
di sociologia urbanistica 
da fare e constatò — è 
lui che lo dice — che 11 si 
lavorava tutti, che la co­
sa funzionava. Criticava 
1! «revisionismo» del PCI, 
chiedo, e ora non critica 
più nulla del PCI? No. 
Oggi vedo chiaro che ogni 
critica era astratta, che 
a livello operativo serve 
questo partito e sono con­
vinto che per questa stra­
da si va al socialismo, as­
solutamente convinto. 

mi sembrò sbagliato. 
Lasciò II gruppo, pur re­

stando femminista e an­
zi era questa sua colloca­
zione Ideologica che la 
tratteneva dall'entrare nel 
PCI che giudicava poco 
sensibile a quel problemi. 
Ci sono stati I primi studi 
di Marx e soprattutto di 
Engels («Le origini della 
famiglia»): poi 11 lavoro 
per le elezioni de! 13 giu­
gno e II coinvolgimento in 
sezione e ora l'Iscrizione, 
In questi giorni, al PCI. 
Ma la questione de! fem­
minismo? Non ho cambia­
to certo idea. dice, ma la 
verità È che 11 femmini­
smo In sé non ha senso e 
vale solo In quanto qun-
stionc legata allo slrutta-
mento capitalìstico, al 
problemi del lavoro e della 
scuola. Un fatto significa­
tivo, anche se tipico: Il 
padre con il quale le di­
scussioni politiche erano 
sempre state accese, tolle-
rava che lei aderisse al 
« Manifesto » o al gruppo 
femminista, ma ha reagito 
con una rottura verticale 
quando si è Iscrìtta al PCI. 

mente ovvio, naturale. Ma 
come ma: per tanti anni, 
pur senU'Udo.-ù un comu­
nista a tutti gli elfe'.ti. 
pur votando PCI regolar­
mente, non pensava a !• 
scriversi? Probabilmente, 
dice, per miei diletti di in­
dividualismo, ma anche 
— erodo — turche 11 PCI 
appi-riva chiuso, o per 
lo meno non faceva una 
anione abbastanza larga, 
ci: presenza nel quartie­
re Ora, insieme a altri 
genitori del suo gruppo 
che si sono iscritti con lui. 
è diventato anche membro 
del Direttivo della sezione. 

La storia di tre nuovi compagni 

Da simpatizzanti 
a militanti 

Dal nostro inviato 
TORINO, 15 

Questa è la breve storia di 3 nuovi compagni, iscritti 
quest'anno per la prima volta al PCI nella zona centro 
di via Sant'Agostino a Torino. Storie diverse l'una 
dall'altra, ma che hanno In comune la spiegazione di 
come del comunisti finiscano per restare per anni del 
semplici compagni di strada e non degli autentici 
militanti. 

b. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 15 

E' fuori dubbio — dlee 
Pajetta — il nostro partito 
qui, e forse anche a Genova, 
più che altrove assomiglia al 
partito delle origini. Certo, di 
strada se ne è fatta in ogni 
campo, ma un carattere re­
sta. A Torino se facciamo il 
semplice conto degli Iscritti, 
non possiamo capire niente, 
non possiamo capire per e-
semplo il successo del 15 giu­
gno. Il fatto è che in questa 
citta ci sono migliala e mi­
gliaia dì « comunisti» che la­
vorano ogni giorno e ogni ora 
come degli attivisti veri e pro­
pri e che invece non sono 
nemmeno Iscritti, o che non 
comprano l'« Unità » o « Rina­
scita ». Questa era una carat­
teristica appunto del partito 
dell - origini. Altrove, In qua­
lunque altra città, questi at­
tivisti « spontanei » sarebbero 
comunisti iscritti e Invece a 
Torino restano comunisti-atti­
visti senza tessera, dice Pa­
jetta. 

Ecco il problema — ci pa­
re di capire — di un partito 
che raccoglie 305 mila voti In 
città, che è 11 primo partito 
della città non dal 15 giugno 
scorso, ma dal 1963 e che con­
ta dlciannovemlla Iscritti nel­
la città e di quarantunomlla 
— finora — nella Federazione. 
E' una sproporzione di cui 
ci slamo già occupati e che 
risulta evidentissima alla 
FIAT, dove le proporzioni di 
iscritti sono anche di uno a 
sessanta rispetto agli operai 
di una fabbrica. 

Gian Carlo Pajetta è stato 
qui a Torino per una settima­
na, partecipando a tutte le ma­
nifestazioni e le riunioni per 
1 dieci giorni del « tesseramen­
to ». Una esperienza diretta e 
che vale di più noi suo caso, 
in quanto a Torino Pajetta è 
di casa da trent'annl. Dice: 
lo rifiuterei di affermare che 
questo torinese non è un par­
tito di massa solo perché non 
ha una « massa » di Iscritti. 
Certo, la quantità, 1 numeri, 
sono Importanti, ma c'è del­
l'altro. Intanto c'è quel gran­
de contenitore e quel fatto­
re aggregante che è la fabbri­
ca; poi il viaggio In treno o 
in tram, 11 quartiere operalo. 
In fabbrica ci sono più co­
munisti di quanti mai possa­
no essere censiti sulla base 
delle tessere, senza confron­
to. 

Ecco dunque la caratteristi­
ca, la « eccezionalità » della si­
tuazione torinese. Una ecce­
zionalità antica. Pajetta dice 
ancora: un comunista a To­
rino si incontra e parla in 
una giornata qualunque con 
più gente — In treno, nel pae­
se dove torna la sera o nel 
quartiere, nel reparto, davan­
ti alla fabbrica — di quanta 
ne incontri in un mese un co­
munista attivista di Napoli 
o di Roma. Altrimenti come 
avremmo fatto a prendere tré-
centomila voti? 

A Torino il Partito comu­
nista d'Italia nacque oltre 
cinquanta anni fa e la sua 
avanguardia. I « sanpaolinl » 
(Borgo finn Paolo, una delle 
vecchie zone « rosse » dove 1 
fascisti non mettevano piede 
nemmeno In pieno regime) 
come Santhlà. I fratelli Ne-
garvllle, Mario e Rita Monta-
gnana, Antonio Obcrtl. Paro­
di, Gaeta, Bianco e tanti al­
tri, costruirono un partito ri­
goroso, colto e severo che si 
ritrovò «aristocratico» e piut­
tosto chiuso all'alba del 1943. 

Fitta rete 
Esiste un discorso di To­

gliatti praticamente inedito 
d'« Unità» non lo pubblicò | 
all'epoca e ora si trova rac- I 
colto nel volume « Palmiro 
Togliatti — Discorsi di Tori­
no» edito dal Gruppo edito­
riale torinese nel dicembre 
1974 — pg. 301) Indirizzato al 
quadri della Federazione In 
occasione dell'anniversario del­
la fondazione del Partito, il 
21 gennaio 1956, e della inau­
gurazione della sede di Corso 
Francia del PCI torinese. Era­
no anni oscuri, con la perse­
cuzione violentemente In at­
to contro I comunisti nella 
F.at di Valletta e con la scon­
fitta — di alcuni mesi pri­
ma — assai bruciante della 
FIOM nella elezione ("ella Com­
missione interna. Gli iscritti 
de'la Federazione annnnoiiti 
quella sera in cui parlò To­
gliatti erano 40.117 (fra il '65 
e il '70 oscilleranno a quote 
ben più basse, fra I 29 mila | 
e i 30 mila); segretario del- I 
la Federazione era Antonio 
Roar.'o. 

Disse rra l'altro Togliatti 
nel discorso, prezioso anco­
ra oggi: «A Torino noi, nel 
'19 e nel '20. dominavamo la 
città come partito socialista. 
Io cominciai a fare il segre­
tario amministrativo della se­
zione all'inizio del 1920. Eb­
bene, vi devo dire che glt 
isoritti a'ia sezione socaUNta 
non furono mai più di mille­
duecento crea, e 11 nucleo ri­
voluzionarlo era ancora più 
ridotto dì questi 1200.... Ma 
come ficevamo a dominare 
in città? La dom'navamo per­
ché esisteva tutta una rote di 
oreanizza/'oi'.l e tutta una se­
rie di Iniziative nostre con le 
qua!! avvicinavamo tutta o 
quasi tutta la cittadinanza: 
era una organizzazione rl| mas­
sa e rivoluzionaria ». E poco 
più avanti: « Ogsr! slamo sali­
ti dai mille Iscritti di allora 
a 29 mila. In città. Certo, se 
intorno a questo nucleo di 
29 mila iscritti e! fosse una 
rote corrispondente a quella 
ohe esisteva nel 1920 Intorno 
al mille iscritti della sezione 

] socialista, noi potremmo di-
l re che le cose vanno molto 
i bene. Ma le cose non sono co­

si. Slamo saliti dai mille iscrit­
ti al 29 mila di adesso, ma 
non abbiamo moltipllcato nel­
la stessa misura le attività, 
le Iniziative. Ecco perché di­
ciamo che questa nostra for­
za, pur essendo grande, non 
è ancora sufficiente ». 

Nuovi ceti 
Togliatti fece poi — in quel­

la occasione — un discorso, 
molto anticipatore sulla 
« nuova città » che era diven­
tata Torino e sulla realtà di 
nuovi ceti che con la fab­
brica avevano ormai rappor­
ti solo « Indiretti » e non con­
sapevoli. Ecco quindi l'esigen­
za, diceva, di «uscire dalla 
fabbrica » per Investire tutto 
11 campo sociale. E conclu­
devo: « Tenete sempre bene In 
mente che noi abbiamo fon­
dato un partito non per crea­
re una bella organizzazione, 
che tenesse fede ai principi: 
abbiamo creato un partito per­
ché vogliamo conquistare tut­
ta la classe operaia e tutto 
11 popolo alla lotta per 11 so­
cialismo ». 

E' più o meno II discorso 
che 11 Partito a Torino co­
minciò a fare concretamente 
a metà degli anni sessanta e 
insiste a fare oggi. Anche se 
— va ben detto - - 11 qua­
dro e completamente cambia­
to da allora e soprattutto è 
alle spalle la vecchia tentazio­
ne di «chiudersi in fabbri­
ca », di « isolarsi » nel ghetto 
in cui Fiat e borghesia capi­
talistica volevano chiudere 1 
comunisti: un pericolo supe­
rato sia organizzativamente 
che nel profondo, nella men­
talità. 

In fondo — mi dice Gianot­
ti segretario della Federazio­
ne — questa capacità di ege­
monia, di guida del movimen­
to è tanto cresciuta che si 
è dimostrata In fabbrica an­
che quando sembrava meno 
possibile: per esemplo quan­
do alla Mlrafiorl, nel '68, ci 
erano settanta iscritti su cin­
quantamila operai, eppure si 
seppe cavalcare la tigre di 
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quelle lotte dure e « nuove » 
con decisione e con buon suc­
cesso. La lezione di Togliatti 
cioè, fu bene assimilata. E — 
appunto — si è arrivati al ri­
sultato del 15 giugno scorso: 
non caduto dall'alto ma frut­
to di un lungo e tenace la­
voro. 

Dice ancora Pajetta che il 
tema oggi, In erfettl, non è 
più di sola «qualità», del ti­
po di partito cioè che vive 
In città, ma di collocazione, 
di ruolo del partito nella vi­
ta sociale. Occorre trovare uno 
spazio politico specifico: in­
somma, quando un operaio ha 
cessato di occuparsi dei suol 
problemi sindacali, delle ra­
dici economiche e struttura­
li della sua condizione, de­
ve potere trovare il luogo, 11 
momento, della politica, del 
discorso Ideologico, del con­
fronto. Pajetta fa un esem­
plo: In questi giorni ha In­
contrato operai sia nel «se­
minarlo» — ad alto livello 
culturale — che si è tenuto 
a Aosta con 1 quadri comu­
nisti della Fiat, sia davanti al­
la Llngotto-OSA nell'interval­
lo del lavoro. Ebbene, dice, di 
discorsi economici, anche con 
approfondite analisi sociali e 
ferrea preparazione teorica, 
ne ho sentiti molti a Aosta, 
come pure si avvertiva 11 11 
superamento di qualunque 
corporativismo di fabbrica o 
di gretto economicismo. Ma 
mancava il riferimento spe­
cifico al quadro politico e al­
la prospettava Ideologica. E 
allora — mi domando — co­
me possiamo confrontarci sul 
problemi di fondo, di Ideo­
logia, con l cattolici, con gli 
stessi «gruppi» malati di eco­
nomicismo e di settarismo? 

Pajetta conclude cosi la rn-
I plda conversazione: comun­

que sia, oggi non si può più 
fare politica — letteralmen­
te — se il numero, cioè pro­
prio 'anche la quantità degli 
Iscritti, non fa un salto, se 
lo « specifico » momento po­
litico e Ideologico rappresen­
tato dal Partito, non si dispie­
ga in tutto II grande spazio 
che è necessario. 

Ugo Baduel 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 15 

« Devi andare da Barnard, 
è l'unico che ti può opera­
re» ; «Devi andare In Ame­
rica da Cooley»; «Devi an­
dare in Svizzera da Senning»: 
questo le avevano detto, so­
lenni, tre diversi medici na­
poletani, di quelli che metto­
no bene in vista il diploma 
di specializzazione in cardio­
logia rilasciato dalla «scuo­
la di Torino ». E Concetta Mi-
gnano, 35 anni di cui quindi­
ci trascorsi a letto per 
una gravissima malformazio­
ne cardiaca e complicazioni 
all'aorta, era più che mai de­
cisa ad andare ad operarsi 

quanto meno In. Svizzera quan­
do, per sua fortuna, le venne 
un'embolìa e stette In coma 
per tre giorni. Visto che or­
mai non c'era «più niente 
da fare », 1 parenti la porta­
rono al vecchio policlinico 
cittadino, dicendo al parroco 
del loro quartiere — Ponti­
celli, la periferia operala di 
Napoli — di destinare ad al­
tri 1 nove milioni che era­
no stati raccolti con una sot­
toscrizione popolare nella zo­
na proprio per mandare Con­
cetta in Svizzera. 

Quando riprese I sensi Con­
cetta ripetè « voglio andare 
In Svizzera », ma due giorni 
dopo era già in sala opera­
toria, e con un lunghissimo 
intervento le venivano con­
temporaneamente sostituite 
una valvola cardiaca e un 
lungo pezzo dell'aorta. Dopo 
un m<!se e tornata a casa 
senza aver speso una lira (ha 
pagato tutto la mutua del 
marito, che è un operaio del-
l'Alfasud) e si sente « torna­
ta a nascere r. 

Il centro di cardiochirurgia 
vascolare del vecchio policli­
nico l'hanno scoperto in pa­
recchi, qui a Napoli, e fra 
questi c'è il direttore della 
« Cassa soccorso » che assi­
st" i dipendenti della ferrovia 
circumvesuviana. E' un anzia­
no medico, di quelli che an­
cora vanno a cosa dei clien­
ti anche di notte, e che sì 
rifiuta sistematicamente di 
« prescrivere medicine » quan­
do — lui sostiene che è nella 
maggioranza dei casi — non 

ce n'è assoluto bisogno. SI 
chiama Ettore Daniele, do­
cente universitario di Medi­
cina del lavoro, cardiologo: 
« E' indecente — quasi gri­
da — questa storia che man­
dano i pazienti all'estero! 
L'ultimo nostro operato al­
l'estero è costato nove milio­
ni, ed è finito sotto 1 ferii 
dì uno sconosciuto chirur­
go In una clinichetta di un 
paesino svizzero... E 1 dena­
ri bisogna mandarli anticipa­
ti, e in valuta straniera. Gli 
svizzeri hanno decìso da un 
pezzo di non accettare più 
stranieri negli ospedali pubbli­
ci, per cui non è vero che lì 
si opera al cuore con tutte 
le garanzie, è una illusione, 
uno sporco inganno. Lo di­
co sempre ai miei pazienti: 
buttate 1 denari e correte il 
rischio di essere male ope­
rati, e poi la cosa più Impor­
tante, l'assistenza post-opera­
toria, bisogna farla qui... ». 

La «Cassa 
soccorso » 

Il prof. Daniele tira fuori 
carte e cifre, eloquentissime. 
La «Cassa soccorso» ha fat­
to eseguire al vecchio poli­
clinico già dodici Interventi 
di « altissima chirurgia » al 
cuore, operazioni effettuate 
In ipotermia e circolazione 
estracorporea (cioè a cuore 
fermo e con la macchina cuo­
re-polmone che assicura la 
circolazione), di quelli che a. 
sentire certi medici « si pos­
sono fare solo in America » 
(o In Sudafrica e In Svìzze­
ra), La Cassa ha pagato sem­
plicemente la normale retta 
di degenza, di 26 mila lire al 
giorno, la cifra più alta non 
ha superato il milione. Per 
l'ultimo Intervento che si do­
vette fare «per forza» — so­
lito cardiologo esterofilo e pa­
ziente ostinato — in Svizze­
ra, la Cassa dovette anticipa­
re 20 mila franchi svizzeri. 
Il marito della paziente tele­
fonò angosciato da una sco­
nosciuta «clinica medica-chi­

rurgica » (!) di Genolier. do- ] 
ve erano finiti quando l'ospe­
dale cantonale aveva chiuso 
loro la porta m faccia. 

Alla cllnica di Genolier la 
Cassa soccorso deve ancora 
mandare altri 9.500 franchi 
svizzeri: «Col cambio attua­
le — geme il prof. Daniele 
— abbiamo dovuto spendere 
il doppio: meno male che è 
finita questa storia della Sviz­
zera! ». E' finita perchè la Re-
gione non pagherà più simili 
« emigrazioni -t e perche ci si 
è resi conto che a Napoli — 
come a Parma, Bologna. Ber­
gamo, Pavia, Varese — c'è 
un centro di cardiochirur­
gia efficiente. Con una seri» 
di caratteristiche: lo dirige 
un uomo che sostiene pub­
blicamente che « in Italia c'è 
bisogno di una seria politica 
di programmazione sanità, 
ria » e che ha messo su il 
centro spandendo appena 98 
milioni. 

Si tratta de] prof. Maurizio 
Cotrufo. titolare della catte­
dra di « Chirurgia del cuore 
e del grossi vasi » e diretto­
re dell'omonimo Istituto che 
ha trovato posto nell'ex ap­
partamento prima riservato 
alle monache al quinto piano 
di un padiglione del vecchio 
Policlinico universitario nel 
centro antico della città. E' 
questo 11 policlinico di cui cer­
ti gruppi universitari e polì­
tici vorrebbero « liberarsi ». 
dopo che è entrato in fun­
zione il mastodontico com­
plesso — tremila posti letto 
— costruito ex novo sulla 
collina dei Camaldoli. ma che 
Invece consigli di quartiere, 
sindacati, studenti, categorie 
produttive del centro urba­
no, vogliono mantener», an­
zi « aprire » perchè diventi 
una efficlentf struttura sani­
taria al servizio della popola­
zione. 

Cotrufo è diventato chirur­
go alla scuola del prof. Zanni-
ni. ed è poi stato per anni 
ad Houston, con Cooley, cioè 
nell'ospedale dove erano di­
rette quelle due bambine 
abruzzesi definite «inopera­
bili in Italia » e morte una 
sull'aereo della speranza, una 
altra poco dopo. 

La sua esperienza (800 in­
terventi in due anni, di cui 
240 a cuore aperto e in circo­

lazione extracorporea, dal set­
tembre ad ieri 420 interventi 
sull'apparato cardiovascolare 
di cui 128 a cuore aperto) dì-
mostra che si può metter su 
un centro del genere senza 
spendere miliardi (altra sco­
moda smltizzazionei; che pe­
ro senza le apparecchiature 
per i complessi accertamen­
ti della «emodinamica » e con 
una sola sala operatoria, non-
che solo un esemplare per 
ognuna delle complicate mac­
chine occorrenti, non si può 
fare più di un intervento al 
giorno; e infine che le re-
gionl e il ministro della Sani­
tà devono porsi sonam?nte :] 
problema del centri di car­
diochirurgia rapportati al nu­
mero degli abitanti. 

L'intervento 
regionale 

Emilia-Romagna, Veneto e 
Lombardia ci hanno già pen­
sato, hanno istituito centri al 
servizio di due milioni di abi­
tanti con un rapporto ottimale 
affinchè il centro stesso non 
sìa Inutilmente dispendioso, 
abbia u nnumero di pazienti 
non eccessivo ma non picco­
lo. In grado di assicurare una 
attività di routine e una blu­
sa Incidenza della mortalità 

Cotrufo e convinto che in 
Italia ci s.ano cardiochirur­
ghi bravi e anche in numero 
sufficiente per compier? qui 
tutti quei « r v a c o l l » che la 
gente — e certi gruppi assai 
interessati alla «emigrazione 
sanitaria » — pensa si possa­
no compiere solo all'esterno. 
E' convinto che possa funire 
lo scandalo delle sottoscrizio­
ni popolari (adesso abbiamo 
perfino una « Associazione na­
zionale assistenza cardiopati­
ci indigenti » — Anaci — gui­
data da quel Cini dii Porto-
cannone b'?n noto per le vicen­
de ONMI. che è una specie 
di agenzia par mandare pa­
zienti all'estero) e che non 
si debba mai più correre II 
rischio di far morire 1 pa­
zienti durante 1 tremendi 
viaggi di trasferimento. 

Eleonora Puntillo 
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PER RISOLVERE I PROBLEMI DEL LAZIO 
n convegno è slato aperto dalla relazione del compagno Ciofi • Le con clusioni dell'affollato e vivace dibattito sono slate tratte da Chiaromonte 
Necessità di una più vasta e incisiva iniziativa di lotta per i grandi obiettivi di rinnovamento e di risanamento - La questione dell'attuazione 
del programma alla Regione - L'intervento di Petrose Hi • Dare a Rom a un nuovo volto per affermare i princìpi di libertà e di convivenza civile 

« Una nuova (Hse politica 
nW Lazio: proposte e Inizia­
tive di lotta del PCI per lo 
sviluppo economico e 11 ri­
sanamento della vita pubbli­
ca », questa la parola d'or­
dine dell'assemblea reRlona-

• le del dirigenti comunisti te-
. nutasi nella (riornata di Ieri 
- «l palazzo del congressi al-
. l'EUR. Il convegno — se-
, (tnato da una folta presenza 

e da una vivace partecipa­
zione al dibattito - - è stato 

< aperto da una relazione del 
: compagno Paolo Clofl. se-
• «retarlo regionale del parti-
5 to. e concluso da Gerardo 
' Chiaromonte, della segrete­

ria nazionale del PCI. 
Clofl ha esordito affer­

mando che di fronte alla 
: gravità della crisi 11 partito 
' deve fare un nuovo passo 

avanti per promuovere e svi-
• luppare un forte movimento 

politico di massa, democrati-
; co e popolare, capace di ar­

restare le tendenze al de­
cadimento e l pericoli di In-

' voluzlone. La gravita della 
. situazione è testimoniata In 
\' modo drammatico dalla «pia-
, g» » profonda della condlzlo-

ne giovanile, segnata da una 
disoccupazione In cui trovn 
facile alimento la spirale 
della criminalità. 

Pur non essendo dunque 
mal stato esteso come ora il 
sistema delle alleanze attor­
no alla classe operala, vera 
barriera contro 1 pericoli di 
Involuzione, l'aggravarsi del­
la situazione esige un ap­
pello perché si mobilitino 
tut te le energie e le capa­
cità di lotta delle popolazio­
ni del Lazio, le forze politi­
che e sindacali, le Istituzio­

ni dello Stato e xll enti lo­
cali, gli organismi di base 
nel luoghi di lavoro e di stu­
dio cclascuno per t compiti 
e I ruoli che gli sono propri). 

A questo punto — ha detto 
ancora Ciofi — per risponde­
re alle esigenze poòte dalle 
lotte dei lavoratori occorrono 
una nconMdcrazlone e un ag­
giornamento della « vertenza 
Lazio». L'elemento specifico 
e rilevante di tale aggiorna­
mento e costituito dall'In­
treccio organico tra lotta per 
10 sviluppo economico e lot­
ta per la funzionalità e l'ef­
ficienza dell'amministrazio­
ne pubblica e del servizi. 

Passando quindi a parlare 
del quadro politico regionale, 
Clofl ha osservato come l'In­
tesa politico-programmatica, 
caratterizzata in senso avan­
zato e Innovatore, sia a un 
passaggio difficile. VI sono 

jes l s ten /c e ostacoli frappo-
"iti dalle forze conservatrici 
e moderale. All'Interno della 
DC la ricostituita alleanza 
tra Andreottl e Petruccl ten­
ta di dare un'interpretazione 
restrittiva e Immobile del­
l'Intesa, mostrando già In 
tal modo la persistenza di 
una profonda crisi del par­
tito democristiano a Roma 
e nel Lazio. Ma ciò rivela 
anche la difficoltà e l'im­
paccio della DC a un con­
fronto In campo aperto con 
11 nostro partito, e il tenta­
tivo al tempo stesso di ri­
percorrere la vecchia strada 
della contrapposizione al 
PCI. nella aspirazione a ri­
comporre una maggioranza 
nel cui ambito riguadagnare 
a una posizione subalterna 
il PSI. 

Contraddizioni e resistenze nella DC 
Le correnti oggi maggiorita­

rie nella DC Intendono, In al­
tri termini, l'accordo sotto­
scritto alla Regione come una 
sorta di copertura per mante­
nere In piedi 11 vecchio siste­
ma di potere e uno scredita­
to modo di governare. L'intesa 
•1 contrarlo non è fatta per­
che esse possano continuare 

ad adoperare 1 vecchi arnesi del 
, sottogoverno e della lottizza-

«Ione, ma per realizzare un 
profondo cambiamento, secon-

. do una linea di moralizza­
zione ed efficienza, che spez-

. ri 11 clientelismo e faccia le­
va sulla partecipazione del 
elttadlnl. 

Nella sfida — con le armi 
«Iella capacità politica, della 
efficacia delle proposte e del­
l'Iniziativa di lotta — rappre­
sentata dall'accordo politico 
programmatico — ha affer­
mato Ciofi — fondamentale 
anche se non esclusivo è il 
rapporto unitario tra PCI e 
PSI. che deve essere esteso e 
qualificato.. Rispetto al qua­
dro politico regionale 11 ruolo 
del PSI potrà essere ancora 

• più adeguato e significativo 
nella misura In cui vi sarà un 
suo solidale e rigoroso Impe-

• Kno nell'attuazione del pro­
gramma. 

Un elevato livello di unità 
t ra comunisti e socialisti ha 
del resto consentito di far 
prevalere già nella lunga fa­
se delle trattative una larga 
Intesa, nel quadro di una va­
lutazione comune sulle pro­
spettive di una direzione poli­
tica alla Regione con la par­
tecipazione di tutte le forze 
democratiche e antifasciste, 
da conseguire attraverso una 
fase nella quale 1 due partiti 
che si richiamano alla clas­
se operala avessero una col­
locazione diversa rispetto al­
la formazione delli giunta. 

Voler oggi annullare que­

sta diversità di ruoli non ser 
ve a nessuno e tanto meno 
alle forze operale e popola­
ri, giacché essa fa parte del­
l'evoluzione reale del proces­
so politico ed è legata non 
alle polemiche talora artifi­
ciose sugli schieramenti che 
proprio all'interno del Par 
hanno assunto aspetti lace­
ranti, ma al problemi con­
creti. Al PSI spetta In que­
sto quadro la funzione vera­
mente decisiva di direzione 
della (fiunta. E al PCI, che 
ribadisce 11 proprio Impegno 
nell'attuazione dell'accordo, 
spetta un'altra funzione: di 
critica, di stimolo e di con­
trollo nel confronti dell'ese­
cutivo di cui non fa parte. 

Decisivo é in questa fase 
suscitare una forte Iniziati­
va politica diretta anzitutto 
a ottenere l'attuazione del 
programma regionale e Inter­
venti urgenti per l'edilizia, 
l'agricoltura, la riorganizza­
zione del sistema del trasoor-
ti regionali, l'assetto sanita­
rio, i servizi sociali e gli asili 
nido. Guanto all'occupazione 
giovanile, un punto di riferi­
mento per discutere la con­
dizione del giovani dovrà es­
sere la conferenza che su 
auesto tema la Regione é 
ImDagnatH a convocare al 
più presto. 

Il nostro partito — ha con­
cluso Clofl — é fora» fonda­
mentale e decisiva di ODDO-
Mzlnne al sistema di potere 
deli» class' dominanti e del­
la DC. a Roma e nel Lazio. 
In onesta fase cruciale, e In 
previsione della prossima 
scadenza elettorale, verrà 
semore più me««a a"a provi 
la sua rapacità di essere 
semnre nlù e sempre meglio 
Dart.ifn di massa organ'zznto-
re della orotesta e della lot­
t i e. si temno s teso, n a m t o 
di p-ovemo In »r»do di 'arsi 
cori*"* rf»[ grandi problemi 
del Pae«e. 

La vastità e gravità della crisi 
SI é aperto quindi il dibat­

tito. Il valore del decentra­
mento politico, in quanto 
prelude al coinvolgimento di 
vasti strati sociali è stato 
sottolineato da Bozzetto, ca­
pogruppo della XIV circoscri­
zione, mentre Ferraioli, del­
la lega dei giovani disoccu­
pati ha posto l'accento sulla 
esigenza che 11 partito assu­
ma In prima persona l'obiet­
tivo di dare uno sbocco alle 
nuove generazioni. Sulla ne­
cessità di un maggiore .slan­
cio nel tesseramento per rac­
cogliere la spinta del 15 giu­
gno si é soffermata la com­
pagna Glovagnoll di Viterbo. 

Il compagno Parola, della 
segreteria della federazione 
di Roma, da parte sua, ha 
affermato che dal voto del 
15 giugno bisogna partire, 
non per cullarsi sugli allori, 
ma per dar vita a un'azione 
più Incisiva. Parola ha ri­
cordato come, della strategia 
di chi vuole rimettere in di­
scussione Il nuovo schiera­
mento politico, faccia parte 
11 rilancio di spinte corpo­
rative che puntano a divide­
re la classe operala e 1 lavo­
ratori. 

Sulla vastità della crisi che 
si abbatte duramente sulle 
province del Lazio hanno 
centrato I loro Interventi An­
drea Ferronl. di Rieti e Car­
lo Plcozza di Latina. La com­
pagna De Santls. di Ceccano. 
ha parlato dell'esigenza di 
decentrare l'attività del par­
tito, cercando uri rapporto di­
verso con quelle forze socia­
li che vogliono Intervenne 
In maniera nuova per l'inno-
vari- Il paese 

Rilanciare la verten/u La­
zio, garantendo un'ampia 
f>artecipazione di massa, e 
a necessità prioritaria — se­

condo Il compagno Camillo, 
segi-etarlo della Camera del 
Lnvorn - . per dare sbocco 
alla crisi della regione e su 
•arare quella frattura che 

si può creare tra momento 
della rivendicazione contrat­
tuale e momento dell'Inter­
vento sullo sviluppo economi­
co complessivo del paese. 

Un ruolo nuovo per la clas­
se operata, é stato auspicato 
da Alessandrini della Fatme, 
mentre Bagnato, segretario 
dell'Alleanza contadini, si é 
soffermato sui processi uni­
tari che vanno avanti nelle 
campagne e che offrono nuo-

l vi spazi di Intervento per 
] mutamenti profondi. Falo-
I mi. segretario dellla zona est 
\ di Roma, ha richiamato l'at­

tenzione sulla prossima sca­
denza elettorale, che ha un 
valore nazionale 

Il compagno Petroeelll, se­
gretario della Federazione di 
Roma e membro della Dire­
zione, si é soffermato sulla 
necessità che l'attuale Inizia­
tiva politica di massa veda 
1 comunisti consapevoli sia 
delle condizioni nuove create 
dal voto del 13 giugno sia 
del tentativi di rivincita. A 
proposito di questi, ha Indi­
viduato quattro terreni di 
azione di tale conlrollenslva: 
1) ripresa della strategia del­
la tensione: 2i rilancio del 
corporativismo nelle lotte so­
ciali; 3> deformazione della 
nostra linea politica; 4) ten­
tativo di deviare il confron­
to sul risanamento del paese 
dal suo terreno .specifico per 
tra.ster.rlo a livelli di con­
trapposizione ideologica iln 

> questa line.i s inquadra ad 
| esempio il discorso del cardi-
' naie vicario Polctll). DI qui--
l sta .scelta e eonl-rma anche 

la soluzione della crisi il Ito 
I ma precaria e grave in quan-
i to ha visto la ricostitu/iune 
1 dt-1 vecchio ;i.v-e Peti-ucci An 
I dreotti. presentato come car-
] ta vincente di questa strate­

gia della rivincita. Sull'In 
I tervento di Polettl -• ha ag 
j giunto petroselU — non ab 
1 hlamn altro da aggiungere 
1 se non che «wo offre ogget­

tive coperture alle forze del 
la conservazione, che punta­
no all'lmniobilibiuo e a non 
risolvere 1 mali di Koma. 
acuendo Le stesse contraddi 
zlonl all'interno della DC. 

Noi non neghiamo che ci 
possano essere problemi idea­
li per I cattolici, ma alfer 
miamo che soltanto rii>ana:i 
do e dando un nuovo volto 
a Roma si possono affermare 
quel principi di liberta, di 
convivenza civile, che eleva­
no a un livello più alto tutti 
1 rapporti, compresi quelli tra 
Chiesa e Sialo. Noi ci distin­
gueremo, nel corso della cam­
pagna elettorale — ha con­
cluso il segretario della Fe­
derazione romana — come 
quella forza che resterà sal­
damente legata al tema cen-
traile: dare un buon governo 
a Roma, senza Integralismi, 
ma ponendo come obiettivo 
centrale la fine di ogni Inte­
gralismo. 

Quest'ultimo concetto é sta­
to ribadito dal compagno Da­
ga, sindaco di Tarquinia. Il 
quale ha ricordato come pur 
avendo 1 comunisti 11 40 pei' 
cento del suffragi, al Comune 
siano andati a una gcstio-ie 
e a una soluzione collegiale 
del problemi. L'utilizzazione 
piena delle risorse regionali, 
e stata sollecitata dal com­
pagno Cervi, segretario della 
zona di Civitavecchia, men­
tre 1 drammatici problemi 
delle borgate e 11 ruolo demo­
cratico del decentramento so­
no stati ricordati dal compa­
gno Costantini, segretario del­
la sezione di Gregna. 

Le conclusioni della discus­
sione sono stale quindi trat­
te dal compagno Gerardo 
Chiaromonte. E' dalla con 
sapevolezza d;lla crisi del 
mondo capitalistico e dell'Ita­
lia, e del pericoli che ad essa 
sono collegati, che nasce la 
linea politica che cerchiamo 
di affermare con il movimen­
to di massa e la lotta di tutti 
1 lavoratori. 

Assicurare una ulteriore 
avanzata al Paese e alle for­
ze democratiche — ha affer­
mato ancora Chiaromonte — 
significa mandare avanti la 
nostra linea, che punta al­
l'iniziativa politica unitaria 
delle masse lavoratrici. Più 
urgente che mal si presenta 
perciò la necessità di un for­
te movimento per avviare a 
soluzioni le grandi questioni 
della vita sociale e civile. 
Slamo dunque per lotte giu­
ste ed efficaci, condotte con 
forme adeguate, capaci di svi­
luppare l'unità del lavoratori 
e di raggiungere successi tan­
gibili. 

Si situa In questo contesto 
— ha proseguito Chiaromon­
te — la battaglia per uno svi­
luppo economico e sociale del­
la regione radicalmente nuo­
vo. Centrale é 11 problema 
della disoccupazione giovani­
le. E grande deve essere lo 
sforzo per dare soluzioni nuo­
ve a questa drammatica que­
stione. Occorre certo puntare 
a dare a tutti questi giovani 
una occupazione stabile ma 
Intanto è necessario interro­
garsi subito sulle prospetti­
ve, anche temporanee, che 
si possono loro offrire nell'Im­
mediato. 

Di fronte al movimento 
stanno oggi alcuni grandi 
obiettivi generali. In primo 
luogo occorre ottenere che 
la giunta regionale superi 
ogni impaccio e applichi 11 
programma, rispettando pie­
namente raccordo. Ma bi­
sogna pure insistere perchè 
tut te le grandi energie popo­
lari e democratiche svilup­
pino una iniziativa che si 
inquadri nella lotta per il 
programma a medio termine. 

Di grande aluto nella bat­
taglia per questo programma 
è la piattaforma con la quale 
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL sta affrontando la 
stagione del contratti . SI 
t ra t ta di una linea difficile 
che trova resistenze — da 
cui la Conflndustrla si sforza 
di t rarre profitto — anche 
all'Interno del movimento 
sindacale: è la linea che 
pone al primo posto l'occupa­
zione e lo sviluppo, la unità 
t ra nord e sud. t ra lavoratori 
occupati e disoccupati. La 
nostra presenza politica or­
ganizzata è quindi decisiva 
per dare un preciso orienta­
mento alle grandi masse, 
mentre 11 nostro atteggia­
mento nel confronti del go­
verno — di cui slamo all'op­
posizione — è dettato dalla 
nostra attenzione alle sorti 
generali del Paese, dalla 
consapevolezza delle prospet­
tive Incerte che una crisi al 
buio creerebbe per 1 rinnovi 
contrattuali, per gli stessi 
processi Incerti ma positivi 
che si sono aperti nella DC. 
Quanto al PSI giudichiamo 
positivamente — ha soggiun­
to Chiaromonte avviandosi a 
concludere - - il nuovo atteg­
giamento assunto da questo 
partito, dopo il 15 giugno, nel 
confronti del centrosinistra. 
Siamo, dunque, per sviluppare 
con 1 compagni socialisti una 

j discussione aperta e seria. 
| scevra da argomentazioni 

pretestuose, sul modo In cui 
operare per portale l'Italia 
fuori dalla crisi. 

La strada del risanamento 
passa allraverso il confron­
to: e mollo dipenderà, nella 
campagna elettorale che Ro­
ma si prepara ad allronl.ire 
nella prossima primavera, 
dal latto che prevalga questa 
linea o ciucila della contran 
posizione e dello scontro. Il 
nostro Impegno, in ogni caso, 
deve svilupparsi per assicu 
rare la linea dell'Intesa e 
delle convergenze, la sola ca 
pace di assicurare una solu 
zione complessiva ai proble­
mi di Roma • del Lazio, 

! L'ucciso sembra facesse parte di una banda rivale di Tabarrani ne] con­
trollo delle « protezioni » dei locali notturni — Sei mandati di cattura 

E' stato probabilmente uno 
« sgarro » commesso contro 
una banda rivale a lare scal­
i-are la spietata vendett i 
contro Umoerto Cappellai-i, 
ucciso l'altro ieri sera In una 
olticma di via della Scala a 
F.umlcino. I suo: assassini 
(erano In quattro) gli han­
no scar.cato addosso tre col­
pi di lupara e altrettanti di 
pistola calibro 7,65. I proiet­
tili lo hanno trapassato da 
parte a parte all'altezza della 
clavicola sinistra e della .spal­
la destra. Lo ha accertalo 
Ieri l'esame esterno eseguito 
sui cadavere. 

L'inchiesta avviata sul­
l'omicidio ha portato 'aìla 
conlerma della prima ipotesi 
che era stata già avviata ieri: 
Umberto Cappellari sarebbe 
stato ucciso per vendetta. 
Questa, almeno per adesso e 
l'opinione più diffusa tra gli 
inquirenti lmpegnat. nelle 

indagini su questo cr.mine. 
che sarebbe maturato negli 
ambienti del taglleggldtori 
delle bische clandestine, del­
lo spaccio di droga, dello 
s lmttamento della prostitu­
zione e forse anche del se­
questri di persona. 

Gli inquirenti sarebbero 
giunti a questa conclusione 
nel corso delle indagini dopo 
l'uccisione di Ettore Tabar­
rani, avvenuta circa un mese 
e mezzo fa, nel suo negozio 
di antlquarlalo in via Pani­
co. Fu assassinato con ven­
tisette panettoni mentre glo 
cava a carie. 1 magistrati ™ 
cui è stala aflidala l'inchie­
sta flmposimato e La Cavai 
— avrebbero accertalo l'esi­
stenza nella capitale di due 
grosse organizzazioni che ta­
glieggiavano le bische clan­
destine e 1 gestori di locali 
notturni. 

Il Tabarrani sarebbe stato 
a capo dì una di queste fi/uno. 
mentre il Cappellarl avrebbe 
occupato un posto al vertice 
dell'altra organizzazione cri­
minale. I magistrali, dopo 1 
rapporti inviati dagli investi-
gatori hanno firmato quattro 
ordini d: cattura per estor­
sione, nel conironti di altret­
tante persone appartenenti 
alle due organizza/ioni. Uno 
del quattro si trova già in 
carcere, dopo che la polizia 
gli trovò in macchina una 
pistola. Si chiama Marco 
Meschino ed ha 31 anni. Gli 
altri tre. che sarebbero Dani­
lo Abbruciati. 31 anni: Fran­
co Nicollnl tdetto «ter crimi­
nale»! di 40; e Roberto Be-
rardlnelli. di 33 anni, sono 
ancora latitanti. Solo l'ulti-
mo del 4 apparteneva sl 'a 
banda Tabarrani, gli nitri 3, 

Un aspetto della conferenza regionale dei segretari di sezione • dei dirigenti comunisti del Lazio che ha avuto luogo ieri 
nel palazzo del congressi all 'EUR 

Misterioso episodio ieri sera davanti ad una discoteca dei Parioli 

GIOVANE RAPITO E RILASCIATO 
DOPO APPENA UN QUARTO D'ORA 

Preso a schiaffi e spinto su un furgone - Fatto scendere dopo cinquecento metri - Sospettato di 
avere simulato un sequestro, dopo l'interrogatorio viene rilasciato-Catturato al posto di un altro? 

L'esterno del « night » trasteverino dopo l'esplosione dello 
bomba 

Forse si è trattato di un'intimidazione 

Bomba contro l'ingresso 
di un «night» a Trastevere 
L'esplosione ha provocato gravi danni alla saraci­
nesca e alla porta interna del locale - In frantumi 
ì vetri dello stabile - Un altro attentato a Centocelle 

Un ordlKno e slato latto 
esplodere Ieri maltinti, poco 
dopo le 6. davanti l'ingrosso 
di un locale notturno, in 
pia/.x.u l'un/iani nel qua fiore 
Tnihle\(*re. il niqht e Ut so 
Vito lr*'0.ucnuio da turisti 
stranieri. In seguito all'espio 
sione M>no state danneggiate 

I la saracinesca e ;.i porta m-
. terna del locale Sono andati 

In frantumi anche molti ve­
tri del palazzo sovrastante, e 
i cristalli di una « 1100» tur 
itti tu Koma 4M7W Sul posto 
sono subito quinte » volanti » 
della squadra mob.le e unen­
ti del'a polizìa sea-ntiiica per 
elleUiure i nlit-w 

Il \i<;)it danm-'u.ato v 
dilania « I,.i ni'irma1' e s 
trova a oo* a d,si.m/a di un 
altro locali*. « l,o sear-iboc 
chloo II pi opi letafio si eli a 
ma Ino P it rocrhi ed abita 
in via l'i la rei e 2'.i\. 

L'esplos.onc si r \ ori tirata 
al!r 6.10 Gli abitanti della 
zona sono stati svociati di 
soprassalto L'ordigno, con Te 
donato con polvere nora r* 
micci* a lenta combustione, 

era stato sistemato datrll at­
tentatori proprio sotto la sa­
racinesca del locale notturno. 

Non e escluso — ha al fer­
mato un dirigente della Mo­
la.le - che i responsabili sia 
no dei tHfdieirciaton 

Al vaglio de^ll inquirenti 
e'e anche un'altra ipotesi: 
qualche giorno la all'Interno 
de «L/i prugna » erano state 
arrestate due turiste stranie­
re, da«li unenti del commis­
sariato Trastevere dopo che 
queste si erano rillutate di 
pacare il conto e avevano op­
posto rosisten/a al poliziotti 
intervenni1 Non M esclude. 
almeno in ciuest \ prima iase 
delle indagini, che . due iat 
ti possano cs '-re in qualche 
modo ce]ledati 

Un'alt-o attentato, di mi­
nore ent<ia. è stato compiuto 
.eri sera poco rio-io le 22 r*o 
contro una hout'cme di via 
dm Castani 223. a Centocplle 
Una bombi carta è esp'osa 
mandando In trantunv tutte 
le vetrine Lo scoppio non 
ha provocato Mitri riunii! a 
persone o cose. 

Oggi arreda con noi 
e risparmi il 

ROMA 

S O G G I O R N O n a i e can art-
• t a l l i * * * tavolo a l lun f . p l l 
• a r d i * Imbot t i ta . . . 

S O G G I O R N O Palissandro com­
ponibi le 5 p o n i pio t i v o l o 
più 6 aedi * 

S O G G I O R N O PalIssandro-No-
ca o stanco • N o t a più 
tavolo S aed i * . . . . 

S C A R P I E R A «art colori 
S I O I A N o e * • p a l i l a o * m -

bol l i ta . . . 

S E D I A t u t i n a Formica 
T A V O L O aMuit«*bl t * pl6 4 

«*4r* , 

Rapito al posto di un altro e poi subito rilasciato? Forse 
potrebbe essere questa la spiegazione del misterioso episodio 
di cui è stato protagonista ieri sera un giovane di vent'nnni, 
ai Parioli. Altre ipolesi, per il momento, appaiono inf.Hl: 
infondate. Kcco i l'atti: Antonio Rinaldi. 120 anni, entra in 
una elefante discoteca di via dei Parioli 93. Compra tre 
musicassette, pana, esce dal | 
negozio. Sul marciapiede vie- .,.„_» 
ne aggredito alle spalle da •»»———*»—»• 
tre uomini senza armi e a 
volto scoperto: gli danno un 
celione e lo spinRono dentro 
un lurtfone «Ford Transita, 
il mezzo parte a tutto gas 
con 1'ostuKglo e 1 suoi HKftrcs-
sori, tutti intorno ai venti­
cinque anni e piuttosto ro­
busti. 

Un attimo dopo RiunKono 
le prime chiamate al «113», 
e la polizia va sul posto per 
capire cos'è successo. Gii im­
piegati e la titolare della di­
scoteca raccontano ciò che 
hanno visto, ma mentre il 
dottor De Miranda -- diri­
gente del commissariato di 
Villa Glori — parla con 1 
testimoni, entra un giovane 
trafelato e malconcio nel ne­
gozio: «Sono quello che han­
no aggredito qui davanti, ho 
perso le chiavi..» dice con 
aria smarrita. E' Antonio Ri­
naldi, 

Le chiavi vengono restitui­
te, ma subito dopo 11 ragaz­
zo viene accompagnato in 
questura, in principio si so­
spetta di lui. si pensa alla 
simulazione di un sequestro. 
Antonio Rinaldi è figlio del 
rappresentante in Italia del­
la «Chase Manhattan Bank », 
ed abita in via Massimi 116. 
Viene Interrogato: racconta 
di essere stato tenuto fin dal 
primo momento con la tosta 
china affinchè non potesse 
guardare In faccia 1 suoi ag­
gressori, e aggiunge di esse­
re stato rilasciato quando il 
furgone non aveva fatto an­
cora cinquecento metri 

Il « Ford Trnnsit » viene 
ritrovato in via Ruggero Fau-
ro, sempre ai Parioli. ed un 
testimone racconta di avere 
visto una oersona sola scen­
dere ed allontanarsi. 

Dono un paio d'ore di do­
mande, gli uomini della «mo­
bile» si rendono conto che 
il ragazzo dice la verità. Su 
uno zigomo porta ancora 11 
segno dello schiaffone, e poi 
appare in buona fede. Quin­
di viene rìaccomnagnato a 
casa. Ma 11 mistero rimane 

TI furgone è Intestato ad 
una soc'pfn da «Termncun»), 
e l'amministratore ieri l'ave­
va prestato ad vn ingegnere 
per lare un trasloco L'Inge­
gnere a sua volta l'aveva af­
fidalo ad un oneralo nei* tra-
scortare la merce. Forse co­
storo potrebbero aiutare a 
sclocllere l'enigma, ma fino 
a tarda sera non si è riu­
sciti a rintracciarli. 

Umberto CappeHIaro 

invece, facevano part* della 
gang del Ca,pp*l]ari. 

A questi i magistrati hjtnno 
aggiunto altri due mandati 
di cattura contro Walter Bri-
gant. (che è stato arrestato 
venerdì) e contro Cenare Nat­
ta*. Il pr^mo è accusato di re-
licenza, il secondo d: iavo-
regglamento Gli investigane 
n sarebbero convinti che ; 
primi quattro siano m qual-
che modo implicai: iv»]:'ucrl 
sione, sia del Tabarrani che. 
del Cappellai-. 

Intanto sembra cerici che 
Umberto Cappella ri fowe er>. 
irato da qualche tempo n»l 
« giro " di Danilo Abbrunati 
componente della banda dei. 
la Garba'.ora. accusato di 
aver tagìiegciato In huwt 
clandestina che si trovn in 
v:a Palombìnì a Prima va 11» 
e che appartiene a un «pro­
tetto» dal CappeVarJ, Arman­
do Ca.sad:o Della banda de-lla 
Garba tei 3 a 

Sulla personalità e sulle at­
tività d. Umberto Cappellarl 
gli investigatori, sembrano 
non avere dubbi. Fjno a qual­
che t^mpo Ja l'uomo faceva 
lo .spazzino. Dalla /xma della 
Garbatela, dove ha vissuto 
per molti anni con la moeMe 
Luciana Ca\ ino e quattro fi­
gli, s, era trasferito dal mar-
?o .scorso a Ostia, in via dell* 
A//orre 281. ,n un apparta­
mento che il Comune gli ave­
va assegnato. 

Noto come biscazziere, cor» 
precedent. per rapina e vio­
lenza, i! Cappellarl era anch* 
•mpli'Hto — secondo quanto 
afTermn la polirla — :n a t t r i ­
ta lllec'te che usava masche­
rare con il commercio !n ar­
ticoli sanitari 

Chiusa dal pretore 
l'emittente privata 

« Radio Roma » 
« Hadio Homa ». una rieli# 

quaf ro emittenti private de*, 
la citta, da ieri sera non tra 
smette p,ù E' stata chiusa 
dagli aconfi riell'« esropo«.t », 
per ordine del pretore di Al 
bano. 

«Radio Homa » mandava in 
onda i suoi programmi, regi-
s'rati in tino studio di vis 
Nomentana, attraverso un 
impianto che era stato in 
sta'lato nei pressi di Ma­
rmo. 

Il pretore ne ha ordinalo 
la chiusura, ritenendo che la 
sua attiviH fosse in contra­
sto con la riforma della RAT 

Oggi l'assemblea 
degli invalidi di guerra 
Oggi, alle !>, nella saia 

«Salvo D'Acqu'sto» della ca 
sa madre d. Lungotevere Ca­
stello, e indetta l'assemblea 
dei grandi inva .d: d. guerra. 
Success, va mente s; passerà 
all'elezione de; rappresentali-
t. 

Nella lista di « Unità asso­
ciativa » sono candid.it, : 
compagni Alo:so Elmo. P.e-
ti'o Confort 1 e Quir.no Fan 
tozzi. 

Se vuoi arredare meglio, ' • • • 

% 

VIALE TIRRENO 64-64a (Montesacro) 
VIA VOLTURNO 40-40b (Stazione Termini) 

80GGIORNO completo 

A R M A D I O «uardaroba 4 a » -

f ieni • più • N o e * • 
i c c a t * 

A R M A D I O guardaroba 4 ala-
1 Ioni S più & N o t a • 
TatCato 

A R M A D I O auartfaroba « t ta 
«toni 4 plw 4 Nooa • 
laccato . . . . 

A R M A D I O auardarvba 4 «ta­
l l o n i 3 più > Noto • 
laccalo 

A R M A D I O auardaroba 4 «ta­
l l o n i 2 p iù 3 Noco • 
laccata 

• 1 0 . 0 0 » 

tao.ooo 

4 1 0 . 0 0 0 

1 7 0 0 0 0 

1 1 1 . 0 0 0 

L 398.000 

1 3 0 . 0 0 0 

3 7 0 OOO 

sao.ooo 

1 7 0 . 0 0 0 

M A T E R A S S O mol la canl imalrt 
3 0 x 1 9 0 • « 0 p a r i d i mar­
etta 

C U S C I N O mollo . . . . 
P E N S I L E cucina formica con 

t imatr l 4 0 vari colori 
• A S C cucina formica c*»tl> 

mai r i 4 0 vari colori 
T A V O L O tondo uran io vari 

C A M C R A L K T T O armadio ' 4 
«tagionl - «omo • latro 3 
camodlni maUraaal • rati 

C A S S A P A N C A «oaanola Noco 
C A S 5 A P A N C A farfal la N o e * 
S E T T 1 M I N O bianco - Noce • 

Aragosta 
S A L O T T O barocco con comi­

ca 6 watji vari colori 
A P P E N D I A B I T I N o e * 
G R A N D I O S A librarla radica 

Noca . . . 
G R A N D E cred*n ia Noca 
S E D I A (amara cran io Noca 

imbott i la vel luto uraaia l» 
vari colori . , 

S O G G I O R N O compomblto 
S A L O T T O latto vel luto 3 

p a n i par l i . . . . 
SPCCCHICRA dorata . . . 
L I B R E R I A Noca grand* mt. 3 
C O M O D I N I vart . . 
L I B R E R I A Noca «rat ina 
M E R A V I G L I O S O Salotto m * -

d a m o a In a l i la • pal la 

3 5 . 0 0 0 

1 S . 0 0 0 

3 4 0 0 0 

• 30 000 
93 000 
• » 000 

1 * ooo 

3 0 0 0 0 

2 0 0 0 0 

390 000 
44 000 
42 000 

370 000 
44.000 

170 000 
30 000 
SS.OOO 

1»S000 
2%, 0 0 0 
BS.000 
11 ooo 
30 000 

• SO.000 480 000 

CAMERA letto compivi* 

A R M A D I O auardarob* % anta 
vari coiot i 1 4 9 . 0 0 0 

A R M A D I O l u a r d a r a a * 4 anta 
vari «a lar i . . . 3 2 0 . 0 0 0 

A R M A D I O auardarob» % anta 
vari colori . . . 173 .OOO 

A R M A D I O auardafoaa • anta 
vari colori- . . . . 3 3 0 . 0 0 0 

A R M A D I guardaroba vanaila* 
ni 3 più 5 «art eaaaattlarb 
laccati 1 . 0 9 0 OOO 

T A V O L O Pral ina can t aa* . 
aattl Noca . . . tS .OOO 

R E T I t ipo Ondarla» . . . 1 5 . 0 0 0 

339.000 

• 0 0 . 0 0 0 

1 2 0 . 0 0 0 

1 3 0 . 0 0 * 

1 » 0 . 0 0 0 

sao.ooo 

SALOTTO lusso 

S P A L L I E R A latto matr imo­
niala . . 

S t R V A N T E Imparo antan-
t lca ' 4 0 0 

T A V O L O N o e * a l l u n t a b M * 
Ini i>alo 

T A V O L O ' 4 0 0 intarsiato au­
tentico 

S C R I V A N I A ' 7 0 0 r * d l c * S t 
T A P P E T O p a n t a n o autentico 

a . . . 
• <»n r ibalta 

•4 000 

900 000 

180 000 

L. 460.000 

23 OOO 

4 S 0 0 0 0 

9S 0 0 0 

M O B I L I 
latto 

T K O U M E A U autanl lco con 
calatola 

C R E D E N Z A radica . . . 
T A V O L O pranio con a l a t i * 
CONSOLLE p iù «pacchlara 

laqno Barocco ' 7 0 0 dorala 
T A V O L O Pal la iandro allunga* 

b l l * 
O R A N O ! «r l i ta l l la ra antica 

' • 0 0 
L A M P A D A R I O modarno 
R I B A L T A ' 7 0 0 con aer inolo 

a caaaattlara grande 
Q U A D R O con autentice Peri­

t i m i . . . 
Q U A D R O rtalt Katavla . . 
TAPPETO pere lane tonda et­

nea* con gerani le 

240 000 

180 000 

620 000 
290 COO 
ISO.000 

430.000 

120.000 

130 000 

9» 000 

310 000 
150 000 

TJ 000 

a:.o ooo 

7 0 ODO 

ED ALTRI 30.000 ARTICOLI DI MOBILI - SALOTTI 
LAMPADARI - QUADRI - TAPPETI PERSIANI 
Viale Tirreno 64-64a (Montesacro) • Via Volturno 40a-40b (due porte) 
CAUSA LAVORI IN CORSO TERMINE VIALE TIRRENO TRANSITARE PONTE VIALE LIBIA-

PIAZZA CONCA D'ORO C SEGUIRE VIALE TIRRENO DIREZIONE NOMENTANA 
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A colloquio con i compagni Natalini e Buffa 

«Un passo concreto verso 
la sanatoria delle borgate 
fuori del piano regolatore» 

L'impegno del Comune per la definizione territoriale - La questione 
dell'abusivismo e le responsabilità della DC - Decisiva la lotta dei 
lavoratori e del movimento unitario - Disponibilità al confronto 

Da anni le borgate con­
solidate di fatto — quelle 
Cloe nate e sviluppate al di 
fuori del piano regolatore — 
attendono U perlmctrazlo-
ne, do* la loro definizione 
territoriale. Giovedì .scorso, 
finalmente, l'amministrazio­
ne comunale, dopo un in­
contro in Campidoglio con 
l'Unione borgate, ha assun­
to l'Impegno di procedere 
subito — e contemporanea­
mente per tutte le borgate 
— alla perimetraziono 

Sulla decisione presa dal 
Comune, .sul .significato che 
essa, assume nel problema 
più generale della sanato­
ri» per le borgate romane 
e della questione dell'abusi­
vismo, abbiamo avuto un 
colloquio con 1 compagni 
Giuliano Natalini, conslgl'e-
re regionale del PCI e se­
gretario dell'Unione borga­
te, e Lucio Buffa, consiglie­
re comunale e v.ccprcsiden-
te della commissione urba­
nistica. 

La prima questione che e 
•tata affrontata è Mata 
quella del rapporto tra 11 
problema delle borgate e la 
revisione del plano regola­
tore, che è attualmente in 
discussione. 

« Dopo le tremila opposi­
zioni presentate alla variali' 
te del piano regolatore dai 
lavoratori delle boigate sor-
re dopo il r,2 - ha affer­
mato il compagno Natalini 
— ti problema della sanato­
ria urbanistica delle horga. 
te fi uno dei temi principali 
del processo di revisione del 
PRG. D'altra parte il consi­
glio comunale, deliberando 
la realizzazione delle reti i-
driehe e lagnanti delle bor­
gate consolidate, aveva già 
sancito, m linea di princi­
pio, la sua volontà di pro­
cedere alla sanatoria. Non 
era certo Ipotizzabile prò-
teguire nella revisione del 
plano senza lare uìtcrtori 
passi in avanti in vuelta di­
rezione. 

Decisione 

positiva 
Riteniamo positiva, anche 

te tardiva - ha detto anco­
ra Natalini — la decisione 
di procedere subito alla pe-
rimetrazione contemporanea 
di tutte le borgate consoli-
date. Questo atto, che è an­
cora lungi dal costituire la 
sanatoria richiesta dai la­
voratori delle borgate, rap­
presenta pero un precido 
punto di riferimento per l'i­
nizio di un dialogo concreto 
e costruttivo con tutte le 
forze democratiche, e con 
gli stessi organi dello Stato, 
per l'avvio ef/cttwo della 
nanatoria e per la lotta con­
tro le nuove lottizzazioni 

abusive ed il vero abusivi 
svio di speculazione ». 

A proposito della comples­
sa e delicata questione dello 
abusivismo giorni fa SI ca­
pogruppo della DC al con­
tagi.o regionale, Publio Fio­
ri, ha presentato una pro­
posta di leggo. 

« E' una proposta demago­
gica e .stiumentale ha ri-
(.posto il compagno Bui fa — 
UN tentativo, abbastanza mal 
riuscito, di mascherare o di 
fai dimenticare la lunga op­
posizione della DC ad ogni 
provvedimento positivo nei 
confronti delle borgate, ad 
ogni misura sena di lotta 
contro l'abusivismo (anche 
l'episodio di ma Mantegna si 
e rivelato, in fondo, abba­
stanza presto per quel che 
era- un "garofano all'oc­
chietto", bufilo si e no per 
la campagna elettorale). An­
cora negli ulttmt tempi, solo 
l'opposizione della DC ha 
piovocato il ritardo con 
cut, come rilevava Natalini. 
si e giunti alla decisione, da 
parte dellu giunta e della 
commissione consiliare, di 
procedere subito alla perirne-
trazione contemporanea di 
tutte le borgate. E io vor­
rei osservare che questa stes­
sa decisione e la conferma 
intanto della inutilità della 
proposta di legge dell'avi' 
Fiori. La DC non può spera­
re di crearsi così un alibi, 
dopo che non e nuscita fin 
qui ad assicurare il rispetto 
degli impegni presi per la 
costruzione delle reti idriche 
e fognanti: e lo stesso Fiori 
faceva parte, come assesso­
re ai lavori pubblici, di quel­
la giunta che solo oggi, sot­
to la spinta e la pressione 
dei lavoratori delle borgate 
e delle loro organizzazioni, 
riconosce la priorità delle 
scelte intese a compiere un 
altro passo in avanti verso 
la sanatoria delle borgate ». 

Sul tema dell'abusivismo 
non esiste soltanto la propo­
sta avanzata alla Regione 
da Fiori. Esistono diverse 
indicazioni, sulle quali più 
volte 1 comunisti hanno e-
•presso il loro giudizio 

« Hisogna farla finita — e 
Intervenuto a questo punto 
Natalini — CON due tipi di 
pioposte. Da una parte con 
quelle provocatorie, come 
quelle avanzate da alcuni 
deputati che. per risolvere t 
problemi dell'abusivismo, ri­
propongono l'applicazione 
generalizzata dell'art 13 
della legge ponte, facendo 
in sostanza pagare i lavora­
tori come gli speculatori, ed 
Ignorando i problemi sociali 
e politici che sono alla base 
ilei fenomeno Dall'altra con 
le pioposte demagogiche ed 
Irrealizzabili, apparentemen­
te a favore dei lavoratori, 
come quella presentata alla 
Regione Lazio, che in realtà 
non soltanto tenta di disar­
mare t Comuni nei confron­

ti della speculazione, « di 
facilitare la sanatoria an­
che agli speculatori, ma ctò 
the e più grave semina tra 
t lavoratori delle borgate 
attese e speranze che assai 
ditficilmente potrebbero es­
sere soddisfatte. 

Problemi 
compiessi 

«Ai lavoratori delle bor­
gate — ha affermato anco­
ra il compagno Natalini — 
occorrono fatti e concreti 
provvedimenti che risolvano 
veiamente i loro problemi. 
Su due questioni non si può 
scherzare: la prima fi che 
l'applicazione delle sanzioni 
pecuniarie previste dall'art. 
13 della legge ponte non pub 
avvenire che in mollo di-
scriminato, salvando i lavo­
ratori che, con enorme sa­
crificio, si sono costruiti la 
casa, e condannando senza 
appello gli speculatori. La 
seconda fi che entro il 1975 
deve essere finanziato ed 
avviato il programma per la 
realizzazione delle reti idri­
che e fognanti delle 24 bor­
gate include nel piano 
AC E A » 

« Noi crediamo - ha ag­
giunto il compagno Buffa, 
concludendo • - che j pro­
blemi di una sanatoria com­
pleta delle borgate romane, 
in prospettiva, debbano esse­
re risolti nella definitiva re­
visione det PRG di Roma, e 
forse a?iche sul piano legi­
slativo nazionale e regiona­
le. Decisivo, comunque, fi il 
rapporto, che deve essere 
sempre più stretto, tra il 
Comune, la Regione, ed il 
movimento unitario di lotta 
delle borgate romane. Tanto 
più questo fi vero in quanto 
: problemi sono realmente 
complessi. non risolvibili 
certo con il solo attivismo, 
e non affrontabili con super, 
/letalità. I termini concreti 
dellu sanatoria potranno 
scaturire solo da un aperto 
con/ronto tra le forze de­
mocratiche, le organizzazio­
ni sindacali, e soprattutto le 
organizzazioni dei lavoratori 
delle borgate. A questo con­
fronto siamo stati e siamo 
sempre disponibili, con una 
unica pregiudiziale: quella 
della serietà. Chi vuole con­
frontarsi sui grandi proble­
mi dellu vita di una citta 
come Roma non può che 
trovare disponibili, come 
sempre: ma tutti debbono 
ricordare che i tempi sono 
cambiati e che non sono 
molti, anzi sono decisamen­
te pochi, i romani ancora 
disposti a considerare le as­
semblee elettive come pa­
lestre oratorie, e non come 
organi di governo democra­
tico della città*. 

L'elenco delle zone interessate 
alla definizione territoriale 

Bono oltre 70 le borgate 
consolidate - nate dopo 11 
1862 - - per le quali, secondo 
l'Impegno assunto dal Co­
mune, si procederà alla de­
finizione territoriale. La pe-
rlmetraztone verrà effettua­
ta mediante rtcognlzione 
aerea e sarà contemporanea 
per tutti gli agglomerati. 
Ecco l'elenco delle borgate 
interessate. 

V. Veicntana Vctere (Fla­
minia) ; Blancavllla iCaslll-
na i ; Morena Sud-Ponte Li-
nari ipartei - Campo Roma-
no-Casalottlnl Morena (Tu­
scolana): -MassImliia-Massi-
mllla-Casal Lumbroso (Au­
reli*). Valle Della Storta Cor 
quetta Via Bracclanese iCas 
sia); Villa Spada «Salaria): 
Villa Verde (Caslllna): 
Forno Saraceno Mazzalupo 
iBocceai Finocchio A B 
cCasillnai, Valle D Piscina-
Via Atlante Via Corrlbandl 
iCasllina): Oasi Santa Mau-
ra tCaslhnai , Montcspac 
cato (parte) (Boccea): Cir­
condano di Romanlna (Tu 
scolanai: Torre Maura 
(parte) tCaslllna); Focene 
(partei (Aureli» i, Monte 
delle Capre (.Via della Ma 

gitana), Passoscuro (parte) 
(Aurellai. Prato Cornelio • 
Soriano ivla del Mare): Tor 
De' Cenci (parte) i Ponti­
na); Valle Fiorita Capanna 
Murata (Caslllna); Collet­
tore primario-Saline (via 
del Mare): Macchia Sapo-
nara-Madonnelta (Via del 
M a r o ; Dragona-Quartacclo 
e zone limitrofe (Via del 
Marc) Lucrezia Romana 
( Tuscolaiia i ; Gregna-Oste­
rìa del curato (Tuscolana) ; 
Falcognana (Via Ardcatlna) 
Fiumicino-Via Pesce Luna 
ivia Portuensei: Via Mei-
lano-Valle Porcina (Via del 
Mare) Castclvcrdc (Prene-
st lna) : Tor Fiscale lAppiai; 
Cinquina e zone limitrofe 
(GRA), Fosso Sant'Andrea-
Ccntrone (Tuscolana); Via 
Pernler Longarina (Ostleii 
se), Aurelia Km, 6, Palma 
rola iTnontale-Boccea): Po-
dica Toi Angela-Colte Men 
tuccla (Pi'cnestina). Ponte 
di Nona (Prenestina), Pra­
to Lungo (Prenestina); La 
Punta Malafede La Punta 
Bernocchl (Ostiense); Ca­
stel Di Leva-Castelluccla 
S Paolo Poggetto (via Ar-
dentina), Kormello (via For-

mellcsei, Merluzza (Cassia): 
Monti San Paolo Via del 
Mare); Via Flaminia km. 17; 
Via Tiberina; S. Alessandro 
(Tiburtina); Villaggio dei 
Pescatori (Ostiense); Valle-
ranello (Laurentina): Sei-
cetta-Ti'Igoria (Laurentina): 
Selva Candida Selva Nera-
Selva Fiorita (Bocceai; Po­
dere Buccarl (Trionfalc-Boc-
cea): Prato Fiorito (Casta­
na) ; Centro Giano (Ostien­
se) . Santa Cornelia tv. Giù-
st lntana): Sacrofano km. 5; 
Sacrofano km. 3; Carcari-
cola (Caslllna); Passolom-
bardo iCaslllna), Tor Ver­
gata (Caslllna): Monte Mi­
gliore (via Ardcatlna); San 
Cleto (via Ardcatlna): Po­
dere Rosa (Nomentana); 
Mulino-Santa Pelicela (via 
Ardeatlna); Aia Nova (Au-
rolla km. 24), La Pisana 
ivla della Pisana i; Vermicl-
no (Tuscolana i: Via Sprc-
camore (via Ardeatlna); In­
fernotto (viale Cristoforo 
Colombo); Osu-Sant'Ellglo 
i Prenestina); Giardini di 
Corcolle (Prenestina): Due 
Torri-Villa Verde (Caslllnai; 
Acque Rosse (via del Ma­
re) , Casal Tldei. 

PIETRALATA: crescita dei nuovi processi unitari 

Una lotta tenace 
per combattere 
l'emarginazione 

Dai « lotti delle 7 lire » alle palazzine dell'IACP 
Ancora fermo il piano di zona - Irrisolte 

le annose carenze di servizi sociali e culturali 
Disoccupazione e delinquenza giovanile 

Lo stretto legame tra PCI e popolo 

Un vecchio lotto nella borgata 

Una miseria che pesa, e si 
insomma al gravi rostl della 
crisi economica: 1 prezzi pa­
gati sono duri e noti col no 
me di disoccupazione, cenar 
glnazione Quanti lavorino sta­
bilmente a Pietralata — la 
borgata ad est della citta, 
tra la Tiburtina e la Nomen 
tana - fi difficile dire 

j Ma alla Casa del Popolo « 2i 
1 aprile» affermano che già 
i per alcuni la scotta di emi­

grare ha rappresentato con 
1 suo doloroso fardello di in­

certezze, una delle poche so 
uzionl possibili Quaranta, fnv-
se più. se ne sono andati In 
Alrira. operai specializzati, a 
"avorare per un'impresa ame­
ricana di costruzioni edili Al 
tri giovani partiranno presto. 

Antiche plaghe 
e contraddizioni 

E' uno del tanti segni della 
crisi che Invostp la citta nel 
suo complesso, che affligge 
particolarmente 'e zone, co­
me questa di cui parliamo 
segnate duramente da ant 
che piaghe e contraddizioni 
.sociali, rese più gravi dalla 
crescita distorta delle nuove 
aggregazioni urbane circo 
stanti 

Nella ritta che cresce a spez­
zoni, distorta nel lungo ser­
pente della Tiburtina. Pietra 
ala ha conservato pressoché 

Intatti fisionomia urbanistica 
•* sociale Per la maggior par 
te edili. 1 lavoratori che v! 
abitano, un nucleo originarlo 
che ha subito pochissime mn 
dlfiea7ionl fin da quando le 
« Imbarcate » fasciste del '35 
vi riversarono le centinaia di 
famiglie espulse dal centro 
storico, dopo gli sventramen­
ti nella zona archeologica, di 

1 I 

S. Giovanni e Porta Me 
troni» 

E' un pezzo di citta), che 
sembra lontnnn. antica :n 
cui la gente — con alla testa 
i comunisti — ha conquistato 
con la lotta centimetro per 
centimetro di strada asfalta 
ta. ogni impianto di lllumi 
nazione, ogni appartamento 
reso abitabile, decpnte. Una 
zona « rossa », orgogliosa de] 
le sue tradizioni antifasciste, 
che sbandiera fieramente a 
chi entra nella principale via 
Silvano, le Insegne della Ca 
sa del Popolo « Ti aprile» e 
della se/ione del PCI. simboli 
e punti di riferimento per il 
riscatto sociale nella lungi 
lotta contro l'emarginazione 

Più di vent'anni fa, ebbe 
inizio la battaglia per tiasfor 
mare ì miserabili «lotti da 7 
lire » — co] cesso comune, 
una. due stanze per sei set­
to, anche dieci persone — 
nelle palazzette. anch'esse 
sdrucite, che oggi popolano 
la borgata Gli ultimi «lott i» 
— I numeri R e 9 — sono sta­
ti distrutti due anni fa. Ma 
ancora resta da fare molto, 
per I servizi, le attrezzature, 
la qualità della vita civile e 
culturale. E il tipo di proble­
mi, vecchi, chp reclamano an­
cora soluzioni, si sono venuti 
co] tempo aggravando, in-
tiecclatl alle contraddizioni 
nuove dello sviluppo rittadinn 

Attorno alla rorcaforte di 
Fl r t rab ta . non ci sono più 
prati bruciati ed inerpicati 
dossi rhe guardano all'Ante-
ne- ci sono gli Insediamenti, 
dell'IACP. I quartieri popò 
lari di Setteville. dei Monti 
de] Pecoraro, le nuove palaz­
zine e villette di via Duran-
tini, con le stratificazioni più 
articolate di ceto medio, e di 
media borghesia, dove un af­
fitto costa dalle 100 allo 120 

Dove i cittadini si battono per i più elementari servizi sociali 

La «casa del popolo» unico centro 
di aggregazione e vita associativa 

Aleandri (PSI): « E' ora che il Comune si muova » - Ceccarelli (PSDI): « Va sviluppata la politica unitaria » - Il parroco: « I gio­
vani incontrano le stesse difficoltà dei genitori » - Lopez (PCI): « Puntiamo a estendere il collegamento con le altre forze sane » 

La prima rosa che colpi 
sce, entrando nella Casa del 
Popolo di Pietralata, è la ric­
ca presenza di giovani. Non 
solo nella sala ricreativa, ma 
anche e soprattutto nella bi­
blioteca. Questi locali, que­
ste strutture, rappresentano 
l'unico centro di aggregazio­
ne e di vita associativa, od è 
qui che abbiamo I primi con­
tatti con i cittadini sui pro­
blemi e le caratteristiche di 
Pietralata. 

« I problemi nella bor­
gata sono tanti — al (erma 
Vittorio Ballerini, un edile - -
che 11 comitato di quartiere 
ha dovuto individuare alcuni 
obiettivi prioritari, sul qua­
li Impostare l'azione di lot 
ta ». L' organismo democrati­
co — cui Ta capo il PCI. PSt, 
PSDI, DC, la consulta sanità 
ria. la polisportiva Albarossa. 
il SUNIA, il circolo degli an­
ziani, 1WP.C I-caccia — ha ela­
borato un programma per lo 
adeguamento del sistema fo­
gnante, per 11 rialzo del li­
vello stradale fattualmente 
più basso di quello dell'Alile 
ne, con tutte le implicazioni 
di carattere igienico e sani­
tario che ciò comportai, per 
l'istituzione di un posto di 
guardia medica permanente, 
per ottenere da parto del 
l'IACP impegni concreti cir­
ca l'Illuminazione del cortili e 
la manutenzione del lotti Su 
questi punti anche la Clrcu 
scrizione è stata impegnata a 
portare avanti le richieste o 
le proposte dei cittadini 

«Le dllricolti per i giova­
ni di Pietralata — ci dice don 
Aldo, il parroco della chiesta 
di S. Michele Arcangelo quan 
do andiamo a trovai lo nella 
sua parrocchia — nascono 
nell'impatto con 11 mondo del­
la scuola, una struttura arcai 
ca e non in grado di fornire 
al ragazzi gli strumenti ne. 
cessar! per piepararsl alla vi 
ta Abbiamo cosi la prima, ve 
ra. evidente operazione dì 
emarginazione, la stessa che 
1 giovani Incontreranno più 
in là. all'atto di inserirsi nel 
mondo del lavoro. La stessa, 
be vogliamo, che hanno tro­
vato 1 loro genitori quando 
arrivarono trent'anni la nel­
la borgata (allora c'era il do 
serto tutt 'attorno) dopo esse-
re stati espulsi dalla citta ». 
Per quanto riguarda 1 centri 

di aggrega/ione per i giovn-
ni, esiste un punto di riferi­
mento, la polisportiva Alba-
rossa. Come per la « 25 Apri­
le ». però, la creazione del 
centro non e un « merito » 
delle autorità capitoline. So­
no stati 1 compagni e I citta­
dini. Infatti, ad assumere la 
iniziativa, a «spianare la 
strada » — e non solo in sen­
so metatorico — per realizza­
re un campo di calcio Tutto 
cominciò otto anni ta. quan­
do si riuscì a « mettere su * | 
un paio di squadre uriicial' 
Adesso l'impianto ospita 250 
ragazzi, che praticano lo sport 
completamente gratis Sono 
salite ,i cinque le lormazioni 
che partecipano a competi­
zioni regolarmente organizza 
te dalla Lega calcio. C'è per­
sino un settore riservato ai 
più piccoli (cento bambini fi 
no n 11 amili, che cura in 
modo particolare la prepara­
zione fisica. 

«Noi non slamo abituiti 
a vederci "concedere" qual­
cosa dall'alto — dice Marcel­
lo I.irussi — e quindi non ci 
meravigliamo doll'insenslbi-
tità e dell'assenteismo della 
giunta comunale. Vogliamo 
pero sottolineare questo iat 
to mentre altre società ot­
tengono tondi da parte del 
Comune por poi scomparire 
subito dopo dalla scena, a 
noi non è mai arrivato nes­
sun contributo da parte del-
l'Amministrazione capitali 
na » 

Su tutti I problemi che in­
vestono Pietralata — il più 
grave è quello della man­
canza del servizi — si 6 svi­
luppata In quc-.li ultimi an­
ni l'azione unitaria delle lor-
zo politiche democratiche. 

«Finora l'iniziativa e toc 
cala sopratluto in comuni­
sti — afTerma Lorenzo Alean­
dri, I! segretario della sezio­
ne del PSI — ma no! abbia­
mo sempre aderito alle bat 
taglie condotte sul problemi 
di tondo e sugli aspetti par­
ticolari della vita della boi-
gata Ora r- necessario oltr-
nere clic sia il Comune, in 
prima persona, a prendete 
provvedimenti per il lu.in.i 
mento di Pietraia!a » 

« Anche noi — dice dal suo 
canto Valerlo Ceccarelli. re 
sponsablle della sezione so­
cialdemocratica—siamo sem­
pre stati molto sensibili alle 
rivendicazioni del cittadini 
per 1» realizzazione del servi-

Le nuove palazzine dell'IACP a Pietralata sullo sfondo e. In primo piano, te baracche che 
vanno abbattute 

zi sonali Punti d'intesa rnn ! 
la DC, il PCI e il PS], Il 
abbiamo trovati più volte sul 
terreno elei singoli problemi 
La politici unitaria, piopno 
alla luce dei iisultali < 'le e , 
stata In grado d! produrre, 
va sviluppata ulteriormente ». 

E intatti su tutti questi 
problemi e sulle altre questio 
ni che ìnteiessano da vicino 
la popolazione, come l'aper­
tura di una farmacia, la (rea­
zione di un mercato, l'edifica-
/.ione di aule scolastiche, lo 
sviluppo dell'edilizia crono 
nuca e popolare, e in.̂ nst ilui-
bilc la lotta unitaria, che de­
ve COI.IVOIKCI'C strati sempre 
più larghi di cittadini, com­
pi osi quelli \cnuti nella boi* 
gata con i nuovi Insediamen­
ti. Proprio per nuscire a co 
glierc fino ni tondo questo 
nuovo aspetto della vita pò 
litica, per permettere ai pro­
pri quadri di compirle quel­
la crescita indispensabile por 
affrontarp In modo efficace e 
completo ques'o risvolto del 
problema, il PCI intende 

aprire un'altra sezione nella 
zonH di via del Durantlnl 
Cirt anche per allargare 11 
iaggio d'azione e 11 campo 
d'influenz.a in zone e setto 
ri che fino a ieri venivano 
Ignorati perche considerati 
appartenenti ad altre realta 
territoriali. 

TI Partito a Pietralata rap 
presenta una grande forza, 
rome testimonia lo «spac­
cato» della composizione po­
litica della borgata. Il PCI 
il 15 giugno ha preso il alt.9 
per conto del voti valr a dire 
il triplo di quelli ottenuti da! 
secondo partito, l.i DC. con 
il 18 2 Al socialisti e andato 
il 7.2 mentre i missini, pur 
isolati e completamente ine­
sistenti sul plano dell'inizia­
tiva e della presenza politi­
ca, hanno preso il 7,5 per 
cento. Alla lista di Democra­
zia proletaria hanno dato 11 
proprio sufTraglo solo 71 per­
sone una dato che conferma 
l'assoluta mancanza di lega-
ml delle formazioni « t remi­
ate con la popolazione, che 

ha sempre riconosciuto nel 
PCI 11 solo punto di riferì 
mento valido nella lunga e 
difficile battaglia per 1 ser­
vizi sociali, i diritti civili. 
contro l'abbandono P la de­
gradazione 

«La nostra forza - - ci dice 
j il compagno Gennaro Lopez. 
I segretario della sezione co 
I muiiLsta - che e andata di 
i volta in volta aumentando, 
1 fino a raggiungere con l'ulti-
1 ma consultazione elettorale 
i una delle punte più alte del­

l'Italia centro-meridionale, 
cerchiamo di sfruttarla per 
rendere più vicini e raggiun 

I glblh gli obiettivi per i qua-
Il si battono i cittadini No! 

| non ci slamo chiusi in un 
trionlalismo sterile Abbia­
mo Invece ricercato sempre 
un collegamento e un'Intesa 
unitaria con le forze sano del­
la borgata, con coloro che si 
battono al fianco della popo­
lazione, per il progresso cul­
le e sociale del cittadini 

mila l)-e a] mese Più di 
quindicimila abitanti che 
sommati al residenti lungo la 
fascia sims'rn della Tiburti­
na ria Po-tonarne all'Anlene. 
raggiungono una popolazione 
di circa cinquantamila per 
snne 

In questa situazione pesa­
no 1 ritardi, la politica di ab 
bandone. Il d.slnteresse che 
lia lasciato Irrisolti i proble 
mi. e ne ha aperti altri, più 
gravi del piani di zona 
« 167 i. solo quello di Tiburtl 
no Nord fi stato realizzato 
Quello di Pietralata ancora 
attendp le delibero di espro 
prlo per il terreno Ed altri 
tre piani, previsti, non si sa 
nemmeno quando andranno 
in cantiere Intanto, a Pie 
tralata, le fogne continuano a 
gettare liquame dalle loro boe 
rhe. nelle giornate piovose, e 
Il fiume si Ingrossa. Invade 
le stradirciole. le case co­
struite ad un livello inferio 
re di tre metri al suo letto 

Completo abbandono 
urbanistico 

All'abbandono urbanistico 
si aggiunge quello civile t 
culturale, come quasi dapper­
tutto nella periferia romana. 
Nasce anche di qui la delin­
quenza giovanile, un feno­
meno che sebbene In misura 
minore che altrove, anche a 
Pietralata ha assunto pro­
porzioni e caratteristiche in 
quietanti Lo affermano gli 
stessi cittadini quando ricor­
dano I gruppi di ragaza sen­
za lavoro, che, a dieci, a ven­
ti, si danno a] furto, alle 
scippo, at tuando spericola» 
scorribande notturne nel cuo­
re stesso della borgata, e poi 
In città, a bordo di potenti 
motociclette, le «KawasakJ», 
le « Honda ». le « Suzuki ». 

I giudizi sono diversi. SI 
parla della società che im­
merge nella miseria, nella 
mancanza di prospettive. Al­
tri vedono con chiarezza le 
distorsioni prodotte da] con­
sumismo, l'economia dello 
spreco, la «fame» di oggetti 
che, in condizioni di disoccu­
pazione, spinge al gesto cri­
minale, all'illusorio riscatto 
di chi non ha nulla da per­
dere. Ma la tesi che viene 
comunemente espressa, e uni­
sce tutti, * questa 11 teppi­
smo, la delinquenza, non so­
no più quelli, che si manife­
stavano nelle forme tradizio­
nali, ri sono ?lementi di vio­
lenza inspiegata, assurda, 
non giustificabile O forse — 
aggiungono altri — spiegabi­
le soltanto con una «cadu­
ta » dei valori, la introduzto 
ne di modelli di comporta­
menti guasti, degenerativi. 

SI e fatto a questo propo­
sito l'esempio dei «filma», 
della impressionante serie di 
proiezioni di pellicole dete­
riori, di scarto — sesso e vio­
lenza unica «merce» consu­
mata — che si alternano quo­
tidianamente sui cartelloni 
de] « Nevada ». unico cinema 
della zona E' un aspetto eer 
to non secondario del prò 
blema. rhe ripropone il tema 
dell'isolamento drammatico 
vissuto dalla borgata. Una 
emarginazione ohe permane 
dentro l'espansione stessa 
della città,, e che scandisce 
ancora uno dei più antiohi 
dormitori romani, malgrado 
le dure battaglie combattute 
rial suoi abitanti, e la funzio­
ne positiva e insostituibile 
svolta in queste occasioni 
dal PCI 

Lasciato solo con 1 auoi 
problemi. 11 popolo di Pietra-
lata si fi difeso, nel tempo, 
facendo quadrato attorno al 
«suo» partito, il partito co­
munista, che da solo racco­
glie più del cinquanta per 
cento del suffragi, radicato 0) 
una lunga prospettiva di lot­
ta e di presenza attiva» 

L'apertura di nuovi pro­
cessi unitari, di un confronto 
Imposto da realta, diverse, 
rhe crescano attorno alla 
borgata, è però oggi la eoa-
dizione essenziale e decisiva 
per uscire dall'isolamento. Lo 
stretto legame tra popolo e 
partito - che nella storia di 
Pietralata si è saldato negli 
anni, con la lotta antifasat-
sta. gli scioperi a rovescio, 
a supplire le carenze del Co­
mune, in difesa della derne*-
crazia. del progresso sociale 
e civile — si misura oggi sul 
terreno del confronto, e del 
collegamento della iniziativa) 
popolare alle altre spinte l'in­
novatrici emergenti nella so­
na Tiburtina. Si apre in que­
sto contesto. Il tema di una 
« nuova egemonia ». adeguata 
alla situazione emersa con 
Il voto del 15 giugno. Non fi 
una pagina tutta ancora da 
scrivere, ma una prospettiva 
1 cui elementi più significati­
vi sono già tracciati dal qua­
dro politico che. nella borga­
ta, si fi venuto delincando In 
questi mesi. 

Guido Dell'Aquila , Duccio Trombaderi 
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Le conclusioni dei consigli generali CGIL-CISL-UIL 

«Rilancio della vertenza Lazio 
per lo sviluppo della regione» 

Richiesta l'elaborazione di un piano di emergenza per l'utilizzazione di tutte le risorse disponibili e 
dei residui passivi - Necessario stabilire un confronto continuo con l'istituto regionale - L'intervento 
del compagno Leo Canullo - Gli obiettivi della riforma dello Stato e della pubblica amministrazione 

Il rilancio della battaglia attorno ai temi della «vertenza Lazio», Il rafforzamento delle Iniziative di lotta generali 
• articolate, l'aggregazione di strati sempre più ampi sui problemi del rinnovamento della regione: questi gli obiettivi 
posti al centro del documento approvato all'unanimità (con un solo voto di astensione) dai consigli generali CGIL-

1 CISL-UIL conclusisi l'altro ieri dopo due giorni di intenso e vivace dibattito. I consigli generali hanno inoltre individuato 
una serie di obiettivi concreti e formulato alcune precise proposte che si muovono su questa linea. Nel documento è 

" chiesta innanzitutto l'elaborazione di un « piano di emergenza regionale per la utilizzazione di tutte le risorse disponibili 
e dei residui passivi », da In­
dirizzare soprattutto nei cam­
pi dell'edilizia, dcll'agricoltu-

In un rapporto inviato dalla polizia alla magistratura 

Denunciati quindici giovani 
per i saccheggi nei negozi 

I lavoratori del commercio 
•1 sono fermati ieri per un 
quarto d'ora (dalle 11 alle 
11,16) per esprimere la con­
danna del saccheggi compiu­
t i giovedì da gruppi di tep­
pisti alla Standa di Monte-
sacro e nel negozio dt arti­
coli musicali Consorti di via­
le Giulio Cesare. La prote­
sta era s ta ta Indetta dalla 
Federazione unitaria sinda­
cale di categoria. Il consi­
glio generale della CGIL-
CISL TJIL del Lazio da par­
te sua, ha invitato tutti l 
lavoratori alla vigilanza, de­
nunciando il carattere provo­
catorio del saccheggi compiu­
ti dal gruppi di delinquenti 
che hanno camuffato la 
razzia presentandole come 
una « rlapproprlazlone da 
par te del proletariato gio­
vanile dei beni sottratti dal 
capitalismo». L'aggiunto del 
sindaco e 1 consiglieri della 
IV Circoscrizione, dal canto 
loro, hanno espresso lo sde­
gno per gli a t t i teppistici ed 
hanno chiesto la sollecita 
Individuazione e punizione 
del colpevoli. 

* Le Indagini della polizia 
intanto hanno portato alla 
denuncia di 15 persone. Sono 
tutti ragazzi tra i 17 e 1 19 an­
ni. I loro nomi sono conte­
nuti In un rapporto comple­
ta to Ieri dal funzionari del­
l'ufficio politico della que­
stura, che hanno lavorato so­
pra t tu t to In base agli Iden­
tikit costruiti - con le nume­
rosissime testimonianze rac­
colte. Spetterà, or* alla'Prò-
cura della: Repubbllo» pren­
dere In esame tutu gli Indizi 
a carico del quindici giovani 
e decidere di conseguenza. 
Sembra che alcuni avvisi di 
reato siano stati già firmati. 
, Secondo quanto hanno ac­

certato 1 funzionari della 
questura. In questa prima fa­
se delle Indagini non sareb­
bero emersi elementi concre­
ti di collegamento del respon­
sabili del saccheggio con or­
ganizzazioni extraparlamen­
tari. Alcuni dei giovani Iden­
tificati dall'ufficio politico 
erano già noti agli investiga­
tori per atti di teppismo com­
piuti nel corso di azioni pro­
vocatorie davanti ad alcune 
scuole. 

Dopo questo primo rappor­
to la polizia sta ora lavoran­
do per raccogliere nuovi In­
dizi ed identificare tutti gli 
altri giovani che hanno par­
tecipato alle azioni bandite­
sche di giovedì sera. 

I due gesti di banditismo, 
come si ricorderà, sono stati 
compiuti quasi contempora­
neamente da bande di una 
sessantina di Individui, divi­
si in due gruppi. I teppisti 
in entrambi 1 casi hanno fat­

to irruzione armati di spran­
ghe di ferro, e si sono appro­
priati di impianti stereo e 
dischi da Consorti, pellicce 
e vestiti alla Standa. 

Nel grandi magazzini di 
Montesacro hanno anche fe­
rito alla testa con colpi di 
bastone tre dipendenti. Al­
lontanandosi hanno poi ab­
bandonato Insulsi volantini. 

Grave lutto 
della compagna 
Giovanna Vacca 
E' morto, in seguito a un 

grave Incidente stradale, Fer­
nando Vacca, fratello della 
nostra cara compagna di la­
voro Giovanna. A Giovanna e 
a tutti 1 familiari le condo­
glianze più affettuose del 
compagni dell'Unità. 

Manifestazioni per il tesseramento 

oggi ai cinema Broadway e Colosseo 
Nell'ambito della campa­

gna del tesseramento per 
1 70.000 Iscritti al partito 
si svolgeranno oggi due 
manifestazioni. Al cinema 
Broadway, In via del Nar­
cisi (Centocolle), alle ore , 
«,30- si terrà un Incontro, 
popolare sul tesseramento 
femminile, al quale parte­
ciperà la compagna Adria­
na Seronl, della Direzione 
del PCI. All'Iniziativa se­
guirà uno spettacolo con 
Paolo e Ludovica Modu-

gno. Marisa Fabbri. Adria-
na Martino e 11 Colletti­
vo « G » . 

Un'altra manifestazione, 
sempre oggi, si terrà 
al cinema Colosseo alle 
ore 9,30 per l 'apertura del-

. ' la nuova sezione Cello. In-
.. terverrà 11 compagno Pao­

lo Clofl, segretario regio- : 
naie del PCI. Partecipe­
ranno Carla Capponi, me­
daglia d'oro della Resisten­
za, e Luis Guastavino, re-

• sponsablle del Part i to co­
munista cileni In Italia. 

Gli attivi degli operai comunisti al Salario e Pomezia 

i La presenza e l'iniziativa 
del PCI nei luoghi di lavoro 
- II legame che esiste oggi 
t r a la crisi economica e quel­
la politica — e le prospettive 
per uscirne — rende più che 
mal necessaria la presenza 
del comunisti all'interno del 
luoghi di lavoro. Proprio da 
questo dato centrale è parti­
t a la relazione introduttiva 
del compagno Sergio Garavi-
ni, all'assemblea degli operai 
comunisti della zona Salarla, 
che ha visto la presenza at­
tenta e 11 contributo di decine 
di lavoratori delle fabbriche 
• degli uffici. Al centro della 

Iniziativa del PCI — ha detto 
Garavinl — è la necessità di 
uscire dalla crisi legando 1 
problemi sociali e le lotte alle 
prospettive politiche di rin­
novamento. 

L'esigenza che 1 comunisti 
pongono è quella di un nuo­
vo e diverso sviluppo econo­
mico, in cui non solo sia di­
fesa ma potenziata l'occupa­
zione con chiare scelte di 
priorità che si muovono in­
nanzitutto in direzione del 
Mezzogiorno. Sono scelte que­
ste difficili verso le quali esl-

Comunicato della Federazione e degli Amici dell'Unità 

«Sviluppare la diffusione 
Ideila stampa comunista» 
'•' Sulla campagna di abbo­
n a m e n t i e sulla diffusione 
•dell'l/niMt. e di Rinascita, la 
(segreteria della Federazione 
i comunista romana, e l'Asso­
ciazione provinciale « Amici 
dell 'Unità», hanno emesso il 

"seguente comunicato: 
•• «E ' iniziata in questi glor-
-ni la nuova campagna di 
(abbonamenti a l'Unità e a 
iRinascita che, dopo il voto 
.del 15 giugno ed I nuovi com-
i piti che sono di fronte al 
'•partito, quest'anno dovrà as-
' sumere I contenuti di una 
(vera e propria svolta nel sen-
' s o degli obiettivi e del me-
' todl di lavoro. Nel corso de-
i gli anni passati, la dirfuslo-
! ne e 11 lavoro degli abbona-
. menti ha conseguito Impor-
L tanti e positivi risultati: ma 
' oggi, di fronte al nuovi lm-

rgni politici che abbiamo, 
necessario superare quel 

momenti dì ritardo e di in-
•sufflcenza, ponendoci dei nuo-
'•vi traguardi in vista di lm-
.[•portanti scadenze politiche. 
; u Lo sviluppo delle lotte dei 

: • lavoratori, richiede un scm-
.' prc più saldo orientamento 
'?pcr raggiungere obiettivi 
I chiari e possibili. La stessa 
, prospettiva delle elezioni in 
• ? primavera a Roma, mette 
* nella giusta luce l'Imoortan-
'„• za della funzione dell'f/ni(à 
" e di Rinascita Per onesto è 
•f necessario che in ogni sezio-
,• ne siano Dredisoostl piani di 
* lavoro articolati, che permet-
{ tano tli conoulstare nuovi 
t consensi alla nostra st»mPH. 
fe Individuando nuovi luoghi di 
• • lavoro, scuole, luoghi pubbli­

ci di ritrovo, consigli di fab­
brica e di Istituto, ambienti 
sociali, dove è possibile re­
capitare ed esporre le nostre 
pubblicazioni, le quali Insie­
me a quelle di altre forze 
democratiche, affermino nel 
concreto, la linea del con­
fronto e della tolleranza, lo 
sviluppo delle Intese unitarie. 

I «Compito nostro è anche 
quello di stimolare sempre 
più I compagni alla lettura 
dell't/nitd e Rinascita, com­
prendendone appieno II va­
lore formativo politico cul­
turale del auadrl. specie quel­
li chiamati a ricoprire re­
sponsabilità amministrative 
negli enti locali. Nel Quadro 
di sviluppo dell'attività per 
raggiungere nuovi traguardi. 
è importante che ogni sezio­
ne, particolarmente In pro­
vincia, renda permanente la 
diffusione dell'Unità e di Ri­
nascita e che ogni organizza­
zione faccia l'abbonamento. 

« Abbiamo di fronte obiet­
tivi Importanti, che per es­
sere raggiunti richiedono un 
forte imoegno di tutto 11 par­
tito e della FOCI: tali obiet­
tivi rispondono alla esigenza 
di intervenire nel movimento 
di lotta. In onesta direzione, 
per gli nbbonamentl si trat­
ta di raggiungere l 45 milioni 
rli lire per l'Unità e 17 mi­
lioni per Rinittctta, mentre 
per 'a diffusione domenicale 
de YUmtà gli obiettivi sono: 
60.000 cooie oer le straordi­
narie e 40.000 per ouelle or­
dinarie: oer P'nQtvita l'obiet­
tivo e di 5.000 copie setti­
manali ». 

stono ancora Incomprensioni 
e ritardi in alcune zone del 
movimento dei lavoratori, che 
1 comunisti debbono impe­
gnarsi a far superare con la 
loro presenza e la loro ini­
ziativa chiarificatrice sul po­
sto di lavoro. 

In tutti gli interventi sono 
stati ripresi e approfonditi 1 
temi della relazione e affron­
tati 1 diversi problemi. Il com­
pagno Forte, del Poligrafico 
dello Stato, ha prospettato la 
possibilità di una eliminazio­
ne graduale degli straordina­
ri, come strumento per 11 po­
tenziamento dell'occupazione, 
mentre 11 compagno Galanti 
dell'Autovox ha sottolineato 
soprattutto il bisogno di un 
rafforzamento delle cellule 
comuniste in tutti i luoghi di 
lavoro. 

Concludendo l'attivo, 11 
compagno Trezzlnl, della se­
greteria della Federazione, ha 
ricordato come 1 gravi pro­
blemi, di carattere politico ed 
economico, della capitale, pos­
sono essere risolti solo nello 
ambito di una nuovo prospet­
tiva di sviluppo dell'intera 
regione. SI t rat ta oggi — ha 
affermato — di sconfiggere il 
disegno di quelle forze che 
lavorano per creare nella cit­
tà un clima di scontro fron­
tale e di lotta Ideologica in­
sensata. I comunisti devono 
qualificare 11 proprio impegno 
e la propria presenza politica, 
sviluppando l'iniziativa per 
la soluzione dei problemi con­
creti della popolazione. Lo 
obiettivo, a pochi mesi della 
scadenza elettorale per 11 rin­
novo del Consiglio comunale 
e provinciale è quello di ga­
rantire, attraverso l'intesa 
fra tutte le forze democrati­
che. Il buon governo di Ro­
ma. 

L'impegno pieno dei comu­
nisti all'Interno del luoghi di 
lavoro e stato anche 11 tema 
al centro del dibattito e delle 
conclusioni dell'altra assem­
blea operaia che s! è svolta 
l'altro Ieri a Pomezia. Alla 
riunione, aperta da una re­
lazione del compagno Otta­
viano, e conclusa dal compa­
gno Imbellone della segrete­
ria della Federazione, aveva­
no dato la loro adesione an­
che il PSI, il PdUP e 11 coor­
dinamento degli studenti me­
di della zona. La presenza del 
partito nelle fabbriche — è 
stato sottolineato — è un mo­
mento di sostegno delle lotte 
sindacali e soprattutto uno 
strumento per far crescere la 
coscienza del lavoratori e per 
aprire un confronto serio e 
concreto con le altre forze 
politiche. 

ra, di tutte le opere pubbli­
che destinate a realizzare un 
rlequlllbrato assetto del ter­
ritorio. Su questo punto (co­
me su quelli riguardanti l'as­
setto del servizi della Regio­
ne, il consorzio dei trasporti 
e la redazione del primo pla­
no regionale di sviluppo) le 
organizzazioni sindacali chie­
dono un confronto serrato 
e continuo con la Regione. 
Grande rilievo assume nel do­
cumento anche la questione 
della Cassa del Mezzogiorno 
la cui « funzione e i cui me­
todi di intervento scoordina­
to debbono essere superati ». 
Per realizzare questo nuovo 
indirizzo la Cassa deve ope­
rare nel quadro di un dise­
gno programmatico stabilito 
dalla Regione in accordo con 
le forze sociali e 1 sindacati. 

I sindacati — è detto anche 
nel documento — apriranno 
un confronto con le organiz­
zazioni Imprenditoriali j>er 
contrattare a livello azienda­
le e territoriale, i programmi 
di nuovi Impianti, di ammo­
dernamenti tecnologici, di ri­
strutturazioni e riconversioni 
produttive, l'organizzazione 
del lavoro, nonché il ruolo che 
l'iniziativa privata può assu­
mere per contribuire al rilan­
cio dell'economia, con parti­
colare riferimento alla piccola 
e media azienda. 

I consigli generali CGIL-
CISL-UIL ritengono necessa­
rio, proprio per 11 raggiungi­
mento di questi obiettivi, an­
dare ad una qualificata con­
ferenza sull'occupazione re­
gionale, e la realizzazione di 
gruppi di lavoro della Federa­
zione unitaria per approfon­
dire e specificare ulteriormen­
te 1 temi della piattaforma ri­
vendicativa. 

II documento, come abbia­
mo detto, è stato approvato 
al termine di due giornate di 
lavoro In cui erano stati di­
scussi e approfonditi tutti I 
temi oggi sul tappeto. Dal 
rapporto tra rinnovi contrat­
tuali e lotta per occupazione 
e riforme, ai problemi del 
pubblico impiego, del caro­
vita. Intervenendo l'a'tro Ieri 
il compagno Canullo, segre­
tario della Camera de) Lavo­
ro, ha sottolineato la neces­
sità di una definizione pun­
tuale della piattaforma pel­
li rilancio della « vertenza 
Lazio » soffermandosi in par­
ticolare su due questioni. 

La prima: il rapporto orga­
nico da stabilire tra lotta con­
trattuale e politica di svilup­
po economico. In questo qua-
dor il sindacato deve essere 
in grado di proporre una li­
nea efficace per la difesa e 
lo sviluppo della piccola e 
media azienda rivendicando 
un confronto con la Regione 
e le partecipazioni statali, per 
una radicale revisione della 
politica creditizia il control­
lo dell'intervento della finan­
ziaria regionale, e l'incenti­
vazione dello sviluppo indu­
striale programmato. 

La seconda questione po­
sta da Canullo e la necessvà 
che la piattaforma generale 
di politica sindacale nel La­
zio si faccia carico del pro­
blema della riforma dello 
Stato e della pubblica ammi­
nistrazione, attraverso il pie­
no sostegno alla lotta degli 
statali per la qualifica fun­
zionale, la richiesta della ri­
strutturazione dei ministeri 
e delle competenze delia pre­
sidenza del consiglio. 

Ln questo quadro va affer­
mato subito 11 problema della 
collooazione del personale de­
gli enti che verranno sciolti 
nell'arco di 2-3 anni che ri­
guardano a Roma ben 30 mi­
la dipendenti. 

Ritagliate questo annuncio: vi servirà !!! 

DALLA SVEZIA RADIATORI ELETTRICI 
RIVOLUZIONARI A PARETI O TRASFERIBILI 

COA L 
Gli unici che scaldano davvero consumando poco: max 
L. 10 ogni ora per ambiente di 50 metri cubi / Ideali per 
ABITAZIONI, UFFICI, ALBERGHI, VILLE, ROULOTTES / In 
città, a! mare, In montagna, ovunque / Non bruciano ossi­
geno / Nessuna manutenzione / Garanzia cinque anni. 

THIESAi Rom» - Via Jacopo Perl, 1 - Tal. S4.56.533 
Raimo <AQ) - Tal. (0SS4) 72.355 

ESCLUMVISTI: 
Franati - Plaua Mazzini, 19 - Tal. (06) 940.521 
Aprilla - Tal. (06) 923.945 
Grondo - Via Gorizia, 14 - Tal. (0564) 26.064 
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NOTALE 1975 
LfUBRERIE REMAINDERS 
ROMA- PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA- PIAZZA VITTORIO, 68 

ROMA-VIA A. CLAUDIO, 281 
LATINA-PIAZZA DELLA LIDERTÀ, 36 

FIU66I - VIA MACCHIA D'ORO, 4 
PERUGIA-CORSO VANNUCCI. 51 

GAETA-VIA MAZZINI, 23 

VI ATTENDONO 
PER LE VOSTRE STRENNE 
MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LI8RI 
DALL'ARTE ALLA NARRATIVA E PER RAGAZZI 
IN VENDITA CONVENZIONATA A IE . -A.L . I . 
CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 
u M Ì ni E «ccAomiA J,F,«,« munto 

VELOCCIA 
FABBRICA 

Letti d'ottone 
• in f e r r o 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

PRESENTA: 

LA NUOUA RETE LETTO CORRETTIVA 
Brevetto Romolo Veloccia 

Per le mala t t ie de l la colonna v e r t e b r a l e 

n o n p i ù t a v o l e per la r ig idezza 

Per la Vostra salute si consigl ia, 

anche se state in o t t ima salute. 

N o n cigola. 

E* ind is t rut t ib i le . 

H a la dura ta d i p iù g e n e r a z i o n i . 

Mass ima ig iene . 

STABILIMENTO: Via Tiburtina. 512 • Tel. 433955 
VENDITA: Via Labicana, 118 • Tel. 750882 

Via Tiburtina. 512-B • Tel. 435141 
R O M A 

A ROMA • COMUNICATO - DA DOMANI ORE 9 A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
100.000 PANTALONI GRANDI CASE 

Lana - Flanella - Vigogna - Gabardine L. 2.000 ! 
LOTTO N. ! 
LOTTO N. •> 
LOTTO N. 3 
LOTTO N. 4 
LOTTO N. 5 
LOTTO N. (j 
LOTTO N. 7 
LOTTO N. 8 
LOTTO N. 9 
LOTTO N. 10 
LOTTO N. 11 
LOTTO N. 12 
LOTTO N. 13 
LOTTO N. 11 

1.000.000 
50.000 
10.000 
13.000 

PANTALONI TREV1RA 8.500 
PANTALONI VELLUTO M I L L E RIGHE 8.900 
PANTALONI VELLUTO LISCIO 3.500 
PANTALONI SCI ELASTICIZZATI 12.500 
PANTALONI DOPO SCI ELASTICIZZATI 15.000 
PANTALONI GABARDINE LANA 12.000 
PANTALONI WRANGLER 13.000 
PANTALONI JEANS VELLUTO FRANCESE 19.500 
PANTALONI FLANELLA LANA PURA 12.000 
PANTALONI PANNO JEANS 9.500 
PANTALONI TWEED 16.000 
PANTALONI LANA TAGLIE GRAND] 15.000 
PANTALONI RENNA FRANCESE 18.000 
PANTALONI JEANS LANA PESANTE 12.000 
CAMICIE CINIGLIA • 10.000 
CAPI MAGLIERIA TUTTE LE CASE 9.000 
CAMICETTE DONNA ALTA MODA 8.500 
GONNE LANA LEBOLE 12 000 

2.0OO 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino LIRE 2.000 

Si esclude la vendita all'ingrosso 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA SANNIO, 57 fronte mercato 

A T T E N Z I O N E 
Presso i GRANDI 

MAGAZZINI PRINCIPE 
di 

PIAZZA VITTORIO, 71 
VIA ACQUA BULLICANTE, 209 
VIA PRINCIPE EUGENIO. 84 - 86 - 88 

C O N T I N U A LA 

LIQUIDAZIO 
A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE DI TUTTE LE MERCI IN 

CONFEZIONI - MAGLIERIA 
ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 

delle migliori marche per uomo, donna e bambino a prezzi di 
P E R I Z I A 

ALCUNI ESEMPI 
Collant donna 190 
Calza uomo lunga 190 
Scarpina neonati lana 300 
Grembiullnl cucina misto lino . . 450 
Cravatte uomo 500 
Maglieria interna ragazzi man. ragia 890 
Glacchlni bimbi leacrll -990 
Maglieria interna donna pura lana 1.200 
Pigiama bimbi 1.450 
Tovagliato puro cotone 1.450 
Pantaloni ragazzo pura lana . . . 1.450 
Vestitino bimba 1.450 
Lenzuolo puro cotone 1 posto . . . 1.900 
Pantaloni uomo donna 1.900 
Completo lana neonati 2.500 
Jeans ragazzo 2.500 
Plaid pura lana 2.900 
Parure 1 posto cotone fantasia . . 2.900 

Gonna donna 2.900 
Pantal. o camicia uomo donna jeans 2.930 
Camicia uomo gran moda . . . . 3.SD0 
Giacca a vento ragazzi 3.M0 
Pigiama uomo donna 3 530 
Vestito donna lana 3.900 
Glubbino lana uomo donna . . . . 4.900 
Tuta ginnica lana per ragazzi . . 4.903 
dubbino jeans 5.900 
Completo pelusce bimbi . . . . 6.9C3 
Giaccone donna pura lana . . . . 6.900 
Giacca uomo 6.900 
Coperta lana 2 posti 8.900 
Vestito uomo pura lana 9.900 
Copriletto 2 posti misto lino . . . 9.0C0 
Coperta abruzzese 11.903 
Paltò donna pura lana 15.000 
Giacconi uomo pura lana . . . . 18.903 

ASSORTIMENTO DI TAGLIE FORTI PER UOMO - DONNA 
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E' sorto per diventare un servizio rapido di ricerca 
per l'acquisto della casa, oggi ha la pretesa di essere 
il più completo e il più adatto in grado di offrire nelle 
più diverse zone di Roma le case e condizioni su 
misura. Venite a trovarci in ufficio o telefonateci ne 
parleremo insieme. Per tutte le nostre disponibilità. 

10%> MINIMO CONTANTI - MUTUO FONDIARIO -
DILAZIONI 1-15 ANNI 

PRATI CLODIO - Via Dardanelli. 37 
1 camera, cucina, bagno (affiliato) 

TIBURTINO - Via Filippo Meda, 11 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affiliato) 

MONTE MARIO - Via Giulio Salvador!, 53 
1 camera, cucina, bagno (affidato) 

LARGO PRENESTE - Via di Portonacclo, 198 
1 cameta, cucina, bagno (libero - restaurato) 

TUSCOLANO - Via Calo Lello, 39 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affilialo) 

TIBURTINO - Via Raflaele Calzini, 14 
1 camera, cucina, bagno (libero) 

PORTUENSE - Via Leopoldo Ruspoll, 3 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittalo) 

CAVALLEGGERI - Via di Porta Fabbrica, 3 
2 camere, cucina, bagno (affittato) 

adiacenze LANCIANI • Via Alolsl, 4 
3 camere, cucina, bagno, balcone (affittalo) 
in fabbricato restaurato 

PIAZZA BOLOGNA - Via Cremona, 43 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 
in fabbricato restaurato 

APPIA NUOVA - Via Antonio degli Effetti, 2 
2 camere, cucina, bagno (libero) 

PRATI CLODIO - Via Dardanelli, 37 
2 camere, cucina, bagno (affittato) 
in fabbricato restauravo 

TORREVECCHIA - Via Camillo Negro, 3 
2 camere, cucina, bagno (libero) 

PRATI CLODIO - Via Dardanelli, 37 
3 camere, cucina, bagno (affittato) 
in fabbricato restaurato 

BOCCEA - Via dei Monti di Primavalle, 193 
3 camere, cucina, bagno, balcone (libero) 

MONTEVERDE NUOVO - Via Laura Mantegazza, 8 
3 cameie, cucina, bagno, balcone 
(libero resturato) 

AURELIO - Via Nicola Coviello. 32 
Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(libero) L. 30.000.000 

PORTUENSE - Villa Paola - V. S. Pantaleo Campano, 30 
Saloncino. 2 camere, doppi servizi, cucina, giardino (libero) 
residenziale con piscina L. 32.000.000 

NOMENTANO - Via Chlslmaio. 7 
4 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero - restaurato) 

S. GIOVANNI • Via Appla Nuova, 197 
Salone. 2 camere, cucina, bagno, ripostiglio 
(libero - restauralo) 

BALDUINA - Via della Balduina, 85 
Salone. 3 camere, doppi servizi e cameretta, cucina, 
balcone, cantina, box (libero) L. 53.000.000 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

8.750.000 

9.300.000 

9.800.000 

10.500.000 

11.400.000 

11.500.000 

12.000.000 

12.000.000 

12.500.000 

12.800.000 

14.500.000 

15.500.000 

17.000.000 

19.500.000 

19.800.000 

25.000.000 

L. 32.000.000 

L. 38.000.000 

770011 
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Preziosi pezzi, imballati al museo civico, non possono essere ammirati dal pubblico 

Viterbo: chiusi in scantinati 
migliaia di reperti etruschi 

In moltissimi centri della provincia venute alla luce testimonianze del passato - Un immenso patri­
monio archeologico è troppo spesso abbandonato alle razzie dei ladri di tombe • I furti di piatti e 
vasellame di porcellana - Il PCI propone l'istituzione di una facoltà archeologica nella nuova università 

Resti di un centro villanoviano di tremila anni fa sono stati scoperti nel giorni scorsi nella zona di Capranica: e II 
più recente del ritrovamenti che in questi anni hanno portato alla luce numerose testimonianze preziose della civiltà 
etrusca e romana Non solo Tarquinia, famosa per le sue tombe e il suo museo, ma quasi tutti I centri del Viterbese 
vino r icchi d i storia, d i reper t i che andrebbero conosciuti e studiati T i i i can ia con le *ue necropoli delle qual i fa parte 
la € tomba della regina», Vu lc i . i l p iù importante centi n d i scultura arcaica etnisca le necropoli di No rc / i a . B le ia e 
S. Giul iano, Bolsena, che fa un centro morale ìeligioso pol i t ico degli etruschi la stessa Viterbo con F'oiento e la 

_ _ necropol i rupestre d i Castel 

Prova dell'anello 
per Giuseppe Pelosi 
La tanto attesa prova per 

accertare se l'anello di Giu­
seppe Pelosi trovato accanto 
al cadavere di Pasolini andas­
se effettivamente largo a» di 
to del ragazzo reo confesso è 
bt.it» finalmente compiuta 
ieri mattina al carcere d' Ca 
sai di Marmo La prova, tutt 
tavla. a quanto si è potuto 
apprendere dalle scarse Indi­
screzioni, non avrebbe dato 
risultati decisivi' l'anello, In 
sostanza, non andrebbe né lar­
go ne stretto. 

Il giovane ha sempre di­
chiarato di averlo portato al 
dito mignolo Sembra sia sta­
to accertato che da quel dito 
non scivola giù da solo, ITM 
neppure * molto difficile sfi­
larlo 

All'Interrogatorio d! Ieri 
mattina ili temo), era pre­
senta l'avvocato- difensore 
Mangia 

Interrogati i due 
« nobili » arrestati 

Sono stati interrogati Ieri 
1 due personaggi della « Ro­
ma bene» finiti In carcere 
sotto l'accusa di circonven­
zione d'incapace ed appro 
pria/Ione indebita per ave 
re costtetto i sbois.ue al 
cune centinaia di milioni 
alla figlia ventunenne di un 
Industriale, mediante alcu 
ne promesse fatte mostran­
do le carte che « indicano il 
futuro ». Barbara Rascheela, 
seconda moglie dell'ex am­
basciatore Italiano in Thai­
landia, e Rosario Pasquale 
Vassallo, barone e finanzie­
re, hanno negato ogni ad­
debito davanti al giudice, 11 
sostituto procuratore della 
Repubblica Paolino Dell'An 
no Hanno sostenuto, In so 
stanza, di non avere Influi­
to minimamente sulle deci­
sioni della ragazza 

f i partito" D 
S E Z I O N I SCUOLA — Domani 

In Padarailona «11» or« 17.30 ra-
aponaabili scuola della tona dalla 
«Ittà « dalla provincia (Corrado 
Morgla) . 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I ­
STRAZIONE — Domani In "«darà. 
ilona alla ora 17 attivo dal aagra> 
tari della callula dal parastato (Flo­
riano) . 

SEZIONE AGRICOLTURA E 
CBTI MEDI E FORME ASSOCIA­
T I V I — Domani in tadaraiiona 
alla ora 9 rlunlona par l probi a-
mi dalla gaitlone dai mercati ge­
nerati. Devono partecipare I com­
pagni dirigenti dalla organinaxlonl 
di metta Interesaate a 1 compagni 
dalla commistione commercio del 
Comune (lembo e Strufaldt). 

C O M I Z I O — Ogni a CASTEL-
M A D A M A alle ore 11 (Cenarono, 

ASSEMBLEA D I ORGANIZZA­
ZIONE] V I T 1 N I A — Oggi alla ora 
9 ,30 (Mar in i ) . 

ASSEMBLEE — Oggi a PORTO-
NACCIO alla oro 17 ,30 sulla al-
tuulone politica a tettar amento 
(Rapar«111)1 A C I D A alle oro 10 

CASETTE PATER (Signorini) i F I ­
NOCCHIO alle 16 ,30 cellula PAN­
T A N O aul tesseramento (Costan­
tini) t CASALMORENA alla ora 
16,30 situai ione politica a tesse­
ramento (Mammucerl) i TORRE 
MAURA alla ora 16 ,30 prolesio-
na dal film « Uccellate! uccellini » 
a dibattito) PALOMBARA-CRETO-
NE alla ore 17 sull'agricoltura 
(Mont ino) i V I L L A N O V A alla ore 
I O attivo operato (Maderchi)t al­
la ora 17 assemblea popolare al 
circolo operaio (Leonotti)i (Doma­
ni) BORGO SANTA M A R I A alla 
ora 19 ,30 aisemblea (Madarchi) i 

C I V I T A V I C C H I A - D ' O N O F R I O - si­
te ora 1 0 assemblea portuali (Cor­
vi a "iorlelto)! CIVITAVECCHIA-
« CURIEL > alle ore 19 sull'enti-
fasciamo e l'ordine democratico 
(Rosl) i MACERE alla ora 18 al-
tuaslona politica (Barletta). 

COMITAT I D IRETT IV I — (Os­
t i ) P A L I S T R I N A alla oro 15 (Bar­
letta)! (Domani) SCTTbLAMlNt 
• I la ora 1B (Alatta) i CAMPO 
M A R Z I O alla ora 19 (Cruclanl)t 
T U P I L L O alla ora 18 .30 (Mazza) i 
ALESSANDRINA alla ore 19 30 
(Cenci) i N I N O FRANCHELLUCI 
alle oro 18,30t A N Z I O alla ora 
1S gruppo conti II ara: MONTERÒ-
TONDO alle ore 2 0 con la com­
missiona femminile (A . Corciulo)t 
VALMONTONE alte ore 19 ,30 
con 11 gruppo consiliare (Bordin). 

CELLULE AZ IENDALI — (Do­
mani) CONI alla ore 17.30 In 
seda assemblea sul programma ra­
gionale (Dalnotto e Lombardi) i 
SAN CAMILLO alle ore 12.30 as­
semblea sul tesseramento ( lembo) ; 
F IORENTIN I alla ora 9 alla sa-
slono Gramsci, assemblea (Trova­
to ) ) P IRELLI -T IVOLI a Tivoli al­
la ora 17 assemblea (Micuccl). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — (Domani) a MACAO 
atta ora 17 , 4 ) « Le municipali-
tè ». Relatore II compagno Ugo 
Votare. 

CIRCOSCRIZIONI — (Otji.1) a 
OSTIA ANTICA a l a ore 9,30 at­
tivo della X I I I circoscrizione (Boz-
ietto e Bencinl) 

ZONE • « OVSST • — (OgeD 
a PORTOFLUVIALE alle ore IO 
riunione di coordinamento della 
X V cirtoscrlz'oni sull'urbanlatlca 
a scuola fGlor»'. Itala) (Domani) 
• F IUMIC INO ALESI alle ore 18 
attivo <UHe X1M « X I V cl'co-<-rl-
liona sui p-cMemt unni»**! (Fu 
SCO)t a DONNA O U M P I A alle 
«r» 19 attivo X V I clrco^'-lrtrtra 
mila reuo'a dovano pirt«K n»r*> I 
direttivi «MI** •••r'oni I f m l ' i fari 
a «il) *lr.rt rWtr , i ->'*> (Marini 
• GAP"ATC'.LA ulte f * 18 al 
tlvo XV t •"••>«-" • fr>" un'In K «• 
la d e v i o i*pr'«< tt'rc 1 ** T ti I 
di • • • l*>ne i ' - i n ' - - 1 - "'1 * * ' 
ti ncl'a - ' f- i M O " 0 » "•>'» * 
m TRIONFA' * *•'" rr« « 30 ' « 
mtttito tlIr»»M o di -«nn <• --•» --
tori di segone (Morr lnn - ) j In 
riunione prosegua domani alla ore 

19 sempre a Trionfale con II di­
battito sulla relaziona e le con­
clusioni) « CASTELLI » (Domani) 
a M A R I N O alle ore 20 comitato 
comunale sulla scuola (Colombini)) 
« C IV ITAVECCHIA - (Domani) al­
la sezione « Curlel * alle ore 18 
segreteria di zona (Carvi) . 

FGCI — Cassisi ore 16 ,30 , con­
gresso ( M e l e ) i Trionfale ora 
9,30 , congresso (Sappjno), Rovla-
noi ore 1 6 , assemblea precongres­
suale (Araujo)t Vescovlot ore 9 ,30 , 
congrasso (Adornato)i Cantocollet 
ore 9 , congresso (Veltroni) t Tra­
stevere! ore 9 , congresso (Roda­
no)) Macaoi ore 16 , congresso (Ce­
stinila) j Cinecittà congresso (Bot­
t ini) ) Donna Ollmplai ore 16 .30 , 
congresso (Leoni ) , Cretarossat ore 
17, congresso (Tobia) ; L. Metro-
nlot ore 10 , congresso (Giordano) i 
Castel verde; ora 9. assemblea pre­
congressuale (Pompei) | Palestrlnai 
ora 9 ,30 , congrasso (Anderlini) j 
B. Prath ora 9 , congresso (MEcuc-
ci ) i Torplgnattarai oro 10 , con­
gresso (Bongiorno) t Ponte Mam­
molo) ora 9 ,30 , congrasso (Cltro)i 
Magltanai ore 9 ,30 , manifestazione 
di circoscrizione a I giovani a II 
socialismo » (Papero) t Campitali!) 
oro 9 ,30, congresso; Tor do' Schia­
vi] oro 9 , congresso) Alberonoi ora 
10 , dibattito sulla drogai M . Verde 
Vecchio; ora 10 ,30 , assemblea pre­
congressuale) S, Baslllot ore 9 ,30 , 
congresso (Borgna) i Monte Cuccoi 
ore 18 ,30 , congresso ( Marconi ) i 
Nettuno) ore 17, congresso (To­
bia)) Itallat ore 17 , assemblea pre­
congressuale « FGCI a I movimenti 
di massa» (Bottini); Forte Aura-
Ilo Brevettai ore 17 ,30 assemblea 
precongressuale) P. Villlnii ore 17 , 
assemblea precongressuale sul do­
cumento della FGCli Pietralat-i as­
semblea precongressuale (Cltro) t 
Appio Nuovo) ore 17 , assemblea 
precongressuale « Crisi economica 
e occupazione)) Villanovat ora 18 , 
assemblea precongressuale; Castel 
Giubileo! ore 20 , congresso (Pom­
pil i)) S. Angelo Romanoi ora 17 , 
assemblea preconoressuala (Culli) i 
in Federazione) ore 13,30, riunione 
delle compagne dalla scuola femmi­
nili (Rodano, Pacchio»). 

f in breve^ 
CASA DELLA CULTURA — 

Mir iad i alla 2 1 , alla Caia dalla 
cultura (Larqo Arenula 2 0 ) , Ge­
rardo Chlaromonta. Fabrizio Cic­
chino, Ballino Craxl, Alfredo 
Relehlln. Introdurranno un dibat­
tito lui tamai « Il rovltlonlimo 
• ocialtlta ». L'Incontro prenda 
apunto dalla pubblicazione di una 
antologia di tolti dal 1955 al 
1962 (edito da Quaderni di Mon­
do Operalo aul l a m i ) . Saranno 
Inoltre presenti Federico Coon di­
rettore di Mondo Operalo o Giam­
piero Muqhlnl, curatore dall'ope­
ra. Dirigerà II dibattito Lucio VII-
larl 

D Asso non sono che degli 
esempi 

Olò che è venuto alla luce 
è poi soltanto una parte del 
l'enorme patrimonio che è an 
cora nascosto sotto terra Re 
centi sondaggi, ad esemplo 
hanno rivelato l'esistenza di 
un teatro a base circolare e 
a tri insediamenti urbani nei 
plessi di Ferento Ma .e i. 
coiche non vengono linnn?la 
te e non esiste neanche un 
plano organico per gli scavi 
tanto è vero che gran parte 
delle scoperte più recenti si 

debbono al defunto re Gustavo 
di Rvezla. all'Istituto svedese 
che ha continuato le ricerche 
dopo la sua morte, ad Inl/.la 
Mvr> private come la fondarlo 
ne Lerlcl che opera a Tarqul 
quinta ad organizzazioni di 
cittadini appassionati, come 
la Pro Perento di Viterbo o 
quella sorta a Boiserie* che, 
però, riescono a fare ben 
poco. , 

In questa, situazione, trova­
no "spazio e prosperano gli 
scavatori clandestini, contro 
I quali non valgono la repres 
sione e le « operazioni brinan­
ti » della Guardia di Finanza 
Qualche anno fa un ragazzo 
mori fulminato dalla corrente 
elettrica si disse allora che 
.stava scavando con un amico 
in una cantine, del centro sto­
rico di Viterbo Un fatto 
drammat'co che fece parlate 
di una rea.UA. estesa, quella 
della ricerca del «butti», 
piatti e altro vasellame di 
porcellana medloevall e lina-
solmentall che erano stati se­
polti in pozzi, situati vicino 
le abitazioni cittadine, nel pe-
i --li di pestilenza e epide­
mia 

Insieme a! « tombaroli », fi-
re ormai tipiche del viter­
bese che scoprono e depre­
dano le tombe etnische, pro­
vocando spesso danni Irrepa­
rabili e facendo sparire un 
patrimonio archeologico di 
inestimabile valore, I «butta-
rol! >- ormai moltiplicano Le 
case del ricchi italiani e stra­
nieri si abbelliscono di buc­
cheri e vasi, mentre 4 musei 
di conseguenza ospitano sol­
tanto una plccol ss ima parte 
del patrimonio ritrovato E' 
di quest'estate la notizia del­
la scooorta di numerose cas­
se contenenti materiale ar 
cheologlco custodite nella ca­
sa di un medico di Monte-
flasconc, qualche mese fa I 
noltre furono fermati due 
belgi che asportavano dal la 
go di Bolsena reperti archeo­
logici. 

SI sono trovate testimonian­
ze interessanti Infatti anche 
nel fondo del laghi di Bolsena 
e Mezzano una piccola con 
ca nel territorio di Valenta-
no dove archeologhl famosi 
Jocallwano 11 Fanum Voltum-
nae (il più grande santuario 
etrusco non ancora scoperto), 
e sono stati rintracciati due 
insediamenti di palafitte 
Quello della provincia di VI 
terbo insomma, è un patri­
monio che si deteriora e spa­
risce e viene sottratto alla 
collettività e agli stuslosi 

Del resto, dove colloca 
re tanti reperti? Gli scant' 
nati de' museo civico di VI 
terbo traboccano di casse 
ccntencntl migliala di pe?/l 
che testimoniano la vita de 
g'i etiuschl portati alla luce 
dagli svedesi nella località 
« Aram rossa » a Viterbo In 
quella zona vicina al f a t i o 
temano di F-rento sono stati 
ritrovati due Insediamenti ut 
bini In Svezia sono famosi, 
a Viterbo, invece sono ben po­

chi n conoscerli. In questo 
contesto, oulndl la proposta 
«ivin/ota dal PCf di Istitu're 
nr'P^mblto deWa nuova uni­
versità una fRcolt* di arche» 
Irvr'a appare quanto mal giu­
sta 

V^'io «stesso tr-rnno r- n c ^ i 
enr-'n ivnltrrr* un'o/'o*™' che 
•rtî /t̂  i ionr''*ro n | t n ^ l i | 'i«' 
H (mellone r*l ones t i b«ni r-n' 
turi" le amm'nNM-w'onl co 
mu"i'l 

-<nt| amminlst'-'itor! — d'-
r» " rorrmneno Dnca «'n^rco 
ci' Tnrqu^nta — sono coiTrol*1-
ts>ni»nte tagliati fuori e trat­
tali da incompetenti rlnil* So-
v'"tendenza de-TRtrurt» me-
rld'onale «Ila quale tutto fa. 
o dovrebbe fare cario» 

E Intanto I turisti che il 
recano a visitare le tombp 

etnische se rie vanno Insoddl 
«'atti perché1 gli * permesso 
di vedere ben poco I.a ma T 
crlor narte delle tombe Infnt 
ti rimangono chiuse nerché 
mnirn il personale sostiene 
qualcuno, perché aoerte ri 
fUt*r!orino sostengono altri 
Due motivazioni '-he sono r-n-

r-nti-nmbl vere esistono n̂ cf 
fettl prvh» ^ìtde turisi l'-he e 
?11 affreschi r'schiano di 
«comparse sotto ì'nVon* rt*' 
l'aHa carica di sat"»dlne Ma 
e mnl poss'blle che l'iman 
solution* a questi prohVmi 
reali d»bba essere soltanto 
ciur'ln di chiudere le tombe 
al mibbHeo? 

E che dire ancora di tanti 
altri luoghi interessanti eh-

rimangono sconosciuti nereh* 
abbandonati e riconertl dalla 
vegetazione? I comunisti di 
Canino nel loro programma 
elettorale hanno orevisto la 
valorizzazione di Vulci e del 
suo museo naz'ona'e' e qual­
cosa che non deve rimanere 
sulla carta ma servire di 
esemplo anche per gli altri 
comuni. E' so'tanto con un 
serio coordinato e decentra­
to Intervento pubblico che si 
possono scoraegiare 1 « tom­
baroli ». e si può creare un 
Interesse tra J giovani e tut­
ti t cittadini contribuendo ad 
una maggiore conoscenza del 
la nostra stor'a 

Gemma Piacentini 
NELLA FOTO: il teatro ro­
mano di Ferento 

A tutti gli utenti di energia elettrica 
Ing. Bruno Giacomo Vonezltm 

LE NUOVE TARIFFE ELETTRICHE 
Dopo il provvedimento C I P n 1 dal 16 genna o 1975 

• COME STIPULARE O RINNOVARE UN BUON CONTRATTOI 
• COME RISPARMIARE NEI CONSUMI DI ENERGIAI 

U va urne ho lo scopo d por-ore a conoscenza del pubb ico, nel 
n-do p u senio! co e comprc-n» vo, le tariffa per le fornlure d 

r l i ele'tnci 
Peri Abitazioni laminari. Uffici, Alberati!, Negozi, Officine, Laboratori, 
CI n elle Cantieri Edili, Attivile Industriali con potenza lino • 100 Kw. 

LIBRERIA ITALIANA EDITRICE 

In edicola a libreria 

Si conclude domani 

l'attivo degli 

aeroportuali comunisti 

SI concludorfc demani, In f«-
direziona, t'uttivo dai comuni «ti 
dagli aeroporti romani. La con* 
elulioni «iranno evolta dal com­
pagno Luigi PotroMlli, aograta-
rlo dalla Faderailona. 

L'attivo, cha ha par tema 
«L'iniziativa del <omunlit1 par 
ecalte qualificate nel trasporto 
aereo, nel quadro della batta-
glia per il risanamento ad il 
rinnovamento del Paete», è 
•tato aperto martedì scorto da 
una relaziona del compagno An­
gelo Fredde, del comitato diret­
tivo delle Federazione. Nel di­
battito sono intervenuti i com­
pagni Canullo, segretario della 
Camera dal lavoro, Barruca, 
Cerri, Monaco, Manti , Valeri, 
Romagnoli, Palermi, Leardi e 
Rossetti. 

Caprankhefta 
IN ESCLUSIVA 

Avete ma l applaudito un 
film a scena aperta? Lo fa­
rete con « B E N I A M I N O » . 

E- UN FILM PER TUTTE 
LE FAMIGLIE 

L//£SnEREDIWGSA~E 
MEETINGS 
E YIAGGI DI STUDIO 

ANNIVERSARIO 
Domani ricorre un anno dalla 

scomparsa di 

MAURO CICCARELLO 
Vera Gianfranco Loietta p i 
Eenltori Lo ricoidano inslemr 
a tutti quanti lo stimarono r 
gli vollero bene 

Firenze, 16 novembre 1975 

l dinaro t n r svile tercanao 
1 uno anl irn r>eOd Ho n i j i , ( ce n 

PAOLUCCI liquori 
SORA Viale b. DOMtNlCO lei 8H01 

FAMOUS 

LA CARTA 
DA GIOCO 
GARANZIA 
DI DURATA 

ORA 
ANCHE 

IN ITALIA 

distribuzione 
OTO SpA ROMA 

Automobili 

DAiF 
Cambio automatico 

Frizione automatica 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Via Ral la . l t Balaatra, 46-30 
(quartiora Montaverdanuovo) 

Ttlalono 5J.85 59 

Via Ruggaro Saltimo, 
Talafono 52 .69 642 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

« • • I I I M I I I I M I I I I I M M M I I l l l l a i l M I I I 

AVVISI SANITARI 

SludiO a Gabinetto Madico par la 
diagnosi « cura dalia e sola m ditrun* 
aloni • daoolaxza soiiui l l <U oriolo* 

narvosa, palchlca, andocrtna. 

Dr. PIETRO MONACO 
Madico dedicato a asci usi vamant» » 
alla sassuologla (nauratfanla saisuall. 
deficienza senlllt* endocrina, sterilità* 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

Impotenza) Innesti In loco. 
ROMA - Via Viminale, 19 *~ 

(Termini, di front* Teatro dell'Opera) 
Consultazioni! or* 8-13 e 14 10 

Tel 47 51 110 /47 50 980 
Per In formai! onl gratuite scriver* 

(Non si curano veneree, polle *cc.) 
A. Com. Roma 16012 • 22-11-1956 

4) A U T O M O T O C I C L I L. SO 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

R O M A 
Aeroporto Naz. Tel . 4C87/3S60 
Aeroporto Interri. Tel 691.821 
Air Terminal Tel . 475.036.7 

Roma- T . 420912-428624-420318 
Offerte speciale mentile 
Valida dal 1. ottobre 1974 

(Gg. 30 comprai! km. 1.100 da 
percorrere) 

F I A T 500/F 
F I A T 500 Lu l lo 
F I A T 500/F Gian 
F I A T 890 Special 
F I A T 127 
F I A T 127 3 Porte 
F I A T 128 

ESCLUSA 

L. 
L. 

. L. 
L. 
L. 
L 
L 

V A 

68.000 
77.000 
78.000 
97.000 

135 000 
143 000 
145 000 

Da applicare lu i totale lordo 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART. - LOCALI 

AFFITTASI negozio via Tusco 
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq 110. Tele­
fonare 945289. ore 9-11 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 116-122 

V I A T IBURTINA. 312 

Traiporil Funabrl internazionali I 

760.760 
_ _ Soc. S I.A.F. e.r.l. I 

ATTENZIONE!!! OFFERTA SPECIALE 

Ditta PIRRO 
A PREZZI DI COSTO 

Merce franco rts. Magazzino - IVA compresa 

cenali . 
4 caneh 

TV R*x 12 * eorr bett 4 
TV Sonovox 12 ' eorr batt 
TV Rtx 24 ' 5 canali . 
Giradischi stereo 8> 8 watt e box . . . . . 
Autoradio con mangianastri . . . . . . 
Registratore e cassetta giapponese 
Registratore a cassette Philips 
Registratore a cassetta Philips eorr batt . . 
Radio reglitratore O M eorr batt mlcrot Incorp . 
Rodio regìstrot O M e FM eorr. batt. mlcrof. Incorp 
Cossette Baxter e 60 . 
Casiette Boxter e 90 . . 
Radio sveglia O M FM , 
Radio sveglia O M FM lusio 
Radio transistor g apportese 
Radio transistor Philips 
Radio trannstor giapponese eorr, batt, . . . 
Prolettore sonoro Super 8 
Bilancio pesapersone . . . . 
Lucidatrice aspirante 9 spazzole cromata . . . 
Battltappato per moquette efficientissimo . . . 
Aspirapolvere Hoover 
Aftottatrlce elettrica tedesca 
Asciugacapelli Induzione 
Ferro da stiro a vapor* . 
Tostapane 2 posti cromalo 
Scaldabagno 80 It tlanglsto 
Lavello inox per lavastoviglie 
Lavastoviglie 8 persone inox 
Lavatrice superautomatico Indeslt . . . 
Frigorifero e/ tritzer 230 It bianco 
Mobili cucina In formica sportello pensila 
Mobili cucina in formica sportello base 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 

Texes e/ percentuele . . . • * 15 222 
Lloy ds e memoria e percentuale eorr batt . . . » 25 900 
Micro scientifica mlm-casio . . » „ ? , * 0 0 

TV colore Pal-Secam migliori marche Brlonvega, Grund g. Philips, 
Siemens etc etc prezzi eccezionali 

Vasto assortimento piccoli elettrodomestici, giradischi, stereo, fri­
goriferi lavatrici eie etc 

Tutta la merce è munita di regolare garanzia 

DITTA PIRRO - Via Tasso 39, ini. 3 - Roma 

DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 

con aotto 120 cm 

87 000 
E9 900 
89 000 
49 000 
34 900 
19 900 
24 900 
33 900 
29 900 
53 000 

490 
S90 

21 000 
27 900 
2 900 
4 900 
8 900 

49 900 
3 900 

19 900 
34 900 
24 900 
24 900 
3 950 
7 900 
3 900 

25 000 
73 000 

108 000 
85 000 

115 000 
6 900 

10 900 

^UTnOIPIIU" 
e Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 

• Magazzino Ricambi originali 
• Centro Assistenza 

Diagnosi Elettronica 
• Automercato Occasione 

RENAULT 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 

« I M I t l t l l l l l l l l I f l l t l l l M I I M d l l l l 

AUTOCOLOSSEO 
CONCESSIONARIA 

S I M C A \wm\ 
CHRYSLER 

Vendila - Assistenza - Ricambi - Carrozzeria 
Diagnostica 

• Via dalla M a i l l . n i . 224 . Tal. S262391 5250700 
• Via Labieana, SS - Tal. 7 5 7 9 4 4 0 
• Clrtonvallailon. Oatlanaa, 125-128 . Tal. 5 1 3 9 7 4 0 
• Via Volturno 36-38 • Tal 4 7 5 1 6 0 5 

LE NUOVE FAVOLOSE SIMCA 1307 - 1308 

Fino a 42 mesi senza cambiali 

a VIA TUSCOLANA 643 A 

toni"""'' 

f" ",ier< « . « ' " ' " 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 - 50 mt. da V. Ottaviano 

GRANDE SVENDITA 
PER RINNOVO LOCALI 

a prezzi di realizzo 
PALETOT PURA LANA L 4.000 

DONNA 

GONNA pura lana 
PANTALONI lana 
G I A C C H E sportiva 
G IACCONI lana 
I M P E R M E A B I L I S IRE ' 
JEANS velluto 
G IACCONI Impermeabili 
COMPLET I cachemiretto 
G O N N E gabardine 
A B I T I lana ultima moda 
GIACCONI con pelliccia 
G I U B B I N I pelliccia 

500 
1.000 
2 000 
6 000 
4 000 
3.000 
4000 
6 000 
4000 
SODO 
• 000 
8 000 

U O M O 

M A G L I O N I ciclista lana 

PANTALONI lana 

C A M I C I E lana 

JEANS velluto 

I M P E R M E A B I L I 

I M P E R M E A B I L I bambino 

PULLOVER cachemiretto 

G I U B B I N I gabardine 

SCARPE sportive e classiche 

CANADESI caccia tutt In pelle 

L. 1000 

1300 

1 500 

3000 

4000 

4 000 

3000 

4000 

4 000 

7000 

E migliaia di altri articoli da L 500 a L. 2000 

! ! ! SOLO PER POCHI GIORNI ! ! ! 

I MAGAZZINI 
• i BIG STORE 

ANNUNCIANO 
UNA GRANDIOSA VENDITA D'INIZIO STAGIONE 

A PREZZI ECCEZIONALI 
UOMO 

cravatte 
calzini 
slip 
pantaloni velluto 
maglia int ima lana 
maglioni 
camicie marca 
leans 

vestiti lana 
giacconi pelliccia 
cappotti 

| DONNA 

331» i collant 
330 slip 
331, leggneni 

1 001) gonne 
15011 pantalon velluto 
1 500 maglia inuma lan* 
1 900 maglioni 
2 900 gonne velluto 
9 90C vestit i 
9 900 g i . icc i i in* 
9 900 g ac id g i b re t i l e 

BAMBINO A 

1d) sl.p l 
«0 i mdgl.a lana 
HO maglione 
500 pantalone 

1 000 gonna 
1 500 | ca i / in i 
1 ilio camicie 
1 900 ventiti 
2 900 I mantelle 
3 Olio ! g acche ventri 
9 91X1 ' muntoni pel' iccia 

330 

910 
300 

1 300 
500 
330 

1 «00 
2900 
1500 
4 80O 
9 900 

LA VENDITA CONTINUERÀ' FINO AD ESAURIMENTO MERCE 

VIA CONCA D'ORO, 354-372 (Prati Fiscali) 

http://bt.it�
http://rea.UA
http://Ralla.lt
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Totale chiusura degli agrari d i fronte al la piattaforma contrattuale 

Braccianti: rotte le trattative 
Gli edili si fermano mercoledì 

Decisa una serie di iniziative di lotta — I lavoratori delle costruzioni sciopereranno per il contratto in tutta 
la regione — Giovedì a Colleferro manifestazione dei chimici — Astensione di un' ora domani nelle cartiere 

pappuntr J 
Nozze 

' Sì sposano oggi Maria Grazia 
Lilla o Antonio Morchìone, Alla 
coppia gli affettuosi auguri dai co­
munisti di Sora e dell'» Unito ». 

Si sposano questa mattina i com­
pagni Elono foschini e Giovanni 
Cataldo. Allo coppia giungono i 
migliori auguri doli'* Unità *. 

Compleanno 
Il compagno Sante Brutti dei* 

' la Saziona Sattecaminì ha com­
piuto nel giorni scorsi 70 anni. 
Al compagno Sante gli auguri del­
la stzione e dell'Unita. 

Mostra 
Martedì alle ore 18,30 nei lo­

cali del centro culturale « A lza ia * , 
In via Minerva 5, i l Inaugurerò una 

t rassegna di arte grafica bulgara. 
All'iniziativa interverranno l'amba-

• •datore di Bulgaria e il senatore 
Umberto Terracini, presidente del-

; l'Associazione Italia-Bulgaria. 

Giovedì 20 e 27 , alla galleria 
• m La salita », in via Garibaldi 8 6 , 

f i terrà una esposizione di audio­
visivi di Giorgio Pabrettl. La prole-
lioni sì terranno alle ore 19 e 
20 ,30 . 

Diffide 
* Il compagno Roberto Rizza della 
•azione di Cinecittà ha smarrito la 
tessera del PCI del '75 n. 0 8 9 3 3 1 3 . 

' Lo presente vaia anche come dlf-
1 fida. 

• • * 
i II compagno Stefano Boccone»! 

della sezione di Borgo - Prati ha 
' smarrito la tessera del PCI e della 
' PGCI del '75. La presante vaio an-
; che come diffida. Lutto 

i 

E' morta n«i giorni scorsi la 
madre del compagno Maurizio 
Callo, della cellula poligrafico Sa­
lario. Al compagno Maurilio e al 
familiari te condoglianze della 
cellula, della sezione Vescovio, 
della zona Est e dell'Unito. 

Farmacie 
• Acida • Forni : Largo C. da 
Montesarchlo, 11. 
• Appio Planatelll - IV Mi­
glio - Forza: via Squillace. 23. 
• Ardaatlno • Fiori : p.zza Na­
vigatori. 12/13; Vitale: via A. 
Leonorl. 27. 
• Bocce» • Bovara: via Aure-
Ila. 413: Clchl: via E. Boriila-
zi, 12-a 12-b. 
• Borgo • Attrailo - Mannuccl 
Globo: via Gregorio VII, 129; 
San Pietro: via B. Pio X. 1S. 
• CaMlbertone -Stocchi: via 
C. Ricotti. 42. 
• Casal Morena Romanina • 
E. Gallo: via Beliicci. 52, ang. 
via Trebelll, 69. 
• Cello • Stromei Catello: via 
Celimontana, 9. 
• Centocelle-Prenettlno Alto 
- Marchetti: piazza dei Mirti, 
n. 1: Venezia Giulia: via del­
la Serenissima, 68; Marini: 
via Tor de' Schiavi, 281; «Nel­
lo Liberati»; v.le Alessandri­
no, 387: Del Ciclamini: via 
del Ciclamini, 91-97: Vallati: 
via Dino Pennazzato. 83/A; 
DI Leo: Via Giorgio PI tacco. 
17/19; Castelforte della dr.ssa 
R. Celli: via Castelforte, 29/31 
ang. via Rovlano, 2. 
• Coltati no • DI Palma: via 
del Badile. S-d. 
• Dalla Vittoria - Panza: via 
Broffcrlo, 55: Niccollni: viale 
Angelico. 86-c: Polese: via 
Monte Zebio. 34. 
• Eaqullino - Vr.lentlnl: via 
Cavour, 63; Ferrovieri: Gal­

leria di testa Stazione Ter­
mini; Angelini Francesco: 
piazza Vittorio Emanuele, 
116/118; Allo Statuto: via del­
lo Statuto. 35-a: S. Teresa: 
via Emanuele Filiberto, 145. 
• E U R e Cacchlgnola - Im-
besi: v.le Europa. 70: Fran-
cone: via V. Cerulll, 16 18-20. 
• Fiumicino - Isola Sacra: 
via GlorRlo Glorgls, 34/36. 
•) Flaminio • Montemaggiorl: 
viale del Vlgnola. 99b; Vil­
laggio Olimpico: piazza Gre­
cia, 11. 
t) Gianicolent. - Careddu: 
Circonvallazione Glanicolen-
se, 186: Romanelli: via Giu­
seppe Ghlslerl, 21-23; Focac­
cia: via Giovanni Calvi, 12; 
Petlto: via della Pisana 50»; 
D'Alessandro: via del Mala-
testa, 5: S. Calepodl: via 
S. Calepodlo, 39. 
• Magliana-Trullo: DI Leo­
ne: piazza Madonna di Pom­
pei, 11. 
• Medaglia d'oro - Squarcia: 
via Duccio Galimberti, 21; Ce­
rulll: via Balduina. 132. 
• Monta Mario - Bonura: via 
Trionfale, 3291. 
• Monta Sacro • Zelll: via 
Valmelalna. 151: Stracuzzl: 
viale Adriatico, 107: Badolato: 
via Pantelleria, 13: Mustl: 
p.zza Conca d'Oro. 35; Miglio-
rlno: via Val di Non. 10; Fa-
brlzl Giuliano: via Clmone. 
119/A; Filippi: Piazza Filat-
tlera. 6. 
• Monte Sacro Alto - Scrlen-
ga: via Ettore Romagnoli, 
76-78: Carocci: via Ugo d e t ­
ti. 104: Bonannl: via della Bu-
falotta. 13/D. 
• Monte Verde Vecchio - Ma­
riani: via G. Carini. 44; Mi­
lani: via Barrili, 7; Polverini: 
via F. Torre. 27. 
• Monti - Savelli: via Urba­
na, 11: Brotto: via Naziona­
le, 245: Enel: via del Serpen­
ti, 177. 
• Momentino • Plebanl: via 
G.B. Morgagni. 30; Sbarlgia: 
piazzale delle Province, 8; 
Mancini : viale XXI Aprile. 31 ; 
Corsetti: via Livorno, 27/B; 
Beta: via Val di Fassa. 40/42. 
• Ostia Lido • Glaquinto: 
piazza della Rovere 2; Di 
Carlo: via A. Olivieri, ang. 
via Capo Passero; Banfi: 
via Vasco de Gama 137: Ban­
fi: via delle Baleniere 117. 
• Ostiansa • De Martini : via 
L. Fincati. 14; Scaffidl: via 
Filippi, 11: Magallnl: via 
Ostiense. 168: Palmcrio: via 
di Villa In Lucina. 53: Galep-
pl: via F, O. da Pennabilll 4. 
• Ottavia - La Oiustlnlana • 
La Storta - Isola Famosa • 
Angeletti: via Casal di Mar­
mo, 122; Iurlo: via dell'Isola 
Farnese 4,'D. 
• Parloli • Tre Madonne: via 
Chellnl. 34. 
• Ponte Mllvio - Salsamo: via 
della Farnesina, 145. 
• Portonaccio - Torri: via Eu­
genio Checchi. 57-59; Procac­
cini: via Giuseppe Donati, 
44/46: L. Rlzzuto: via Vacu-
na 37/39. 
• Portuonw - Saponaro: via 
G. Marconi, 180: Tencrclli: 
via Leopoldo Ruspoli, 57; Di 
Leone: piazza Madonna di 
Pompei, 11; Branchinl: via 
Portuensc 718 a/b/c/d ang. 
via Fanella. 
• Prati • Trionfala - Mannuc­
cl: via Andrea Dorla. 31; Bis­
si Luciano: via Sclploni, 57-

C A S S I A 
EURO COSTRUZIONI — VENDE 
panoramici appartamenti ed attici 

2-3 camere - salone - doppi servizi 
armadimuro • acqua calda centra­
lizzala - posto macchina • cantina 

da 30.000.000 
MUTUO 50% VENTENNALE 

Via Valle dalla Storta - Via Isola Farnese - Tel. 69.90.706 

61; Giannini: via Tibullo. 4; 
Magnanimi: via Marianna 
Dionigi, 33; Ricci: piazza Co­
la di Rienzo, 31; Sofia: via 
Angelo Emo. 100. 
• Pranestino - Lablcano -
Torplgnattara • Prencstc: lar­
go Preneste, 22: Del Plgneto: 
via del Pljjncto 77-b; Torroni: 
via Casillna. 461; Cagnoll: via 
Ettore Giovenale. 10. 10a, 
10-b; Fioretti: via V. Coronel-
li, 46; Morelli: via Prenestlna, 
135. 
• Primavalla - Suburbio Au­
relio • Crcsclmanno: via Fe­
derico Borromeo, 1315; Ma­
gnanimi: via del Millesimo. 
25: Cipolla: via della Pineta 
Sacchetti. 412; D'Elia: via 
Ferrante Ruiz. 9/11'13; Cuc­
chiaioni: via Cornelia. 48. 
• Quadraro • Cinecittà - La 
Torre: viale Aniclo Gallo, 
152/154; Settimi: via G. Sai-
violi. 5; Provenzano Vito: via 
Tuscolana, 1258; Bardella: via 
Tuscolana, 699: Del Consoli: 
piazza del Consoli 15, I5a: 
Stillcone dr.sa Mastraccl Ida: 
via Flavio Stillcone, 253/255/ 
257. 
• Quartlcciolo • Piccoli : piaz­
zale Quartlcclolo, 11. 
• Regola • Campitali! - Co­
lonna • Giordani: piazza Far­
nese. 42: Cortesi: via Pie' di 
Marmo. 38; S. Maria del Pian­
to: via S. Maria del Pianto, 
3: Tor Mìlllna: via Tor Mu­
lina. 6. 
• Salarlo - Girotti: via Ales­
sandria. 121; Salaria: via Sa­
laria. 288. 
• Sallustlano • Castro Preto­
rlo - Ludovisl • Dorlcchi: via 
XX Settembre. 47; Montever-
de: via Castelfldardo. 39; In­
ternazionale: piazza Barberi­
ni. 49; Martino: via Po. l e e 
l f ; Ferrari: via Lombardia, 
23; Martino: piazza S. Marti­
no della Battaglia, 8/10. 
• S. Basilio - Ponte Mammo­
lo • Ponte Mammolo: via 
Francesco Selmi. 1; Crescenzl 
via Casale S. Basilio. 205. 
• S. Eustacchlo: Uroda: piaz­
za Capranlca, 96. 
• Testacelo • S. Saba - Mar­
chetti: piazza Testacelo, 48; 
Marco Polo: via Cadamosto, 
3-5-7. 
• Tiburino • Sbarlgia: via TI-
burtina. 40. 
• Tor di Quinto - Vigna Cla­
ra • Grana: via Gallanl. i l ; 
Fleming: via Bevagna, 130. 
• Torre Spaccata e Torre 
Gaia • D'Ansclmi: via degli 
Albatri. 1; Sansoni: via Torre 
Gala. 5: Minore: via Giacomo 
Magnollno. 1. 
• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica • Rotellini: via di Tor 
Sapienza. 9. 
• Trastevsra • Antica San 
Francesco: via S. Francesco 
a Ripa. 131; Tusslelll: piazza 
In Plsclnula, 18-a. 
• Travi - Campo Marzio Co­
lonna • Rlpetta: via Ripetta, 
24: Laura: via della Croce, 
10; Ganzina: via Tomacelli, l: 
Antica Farmacia Pesci: piaz­
za Trevi. 89; Dell'Urbe: via 
Tritone. 16. 
• Trieste • Istria: piazza 
Istria. 8: Romagnoli: via Tri­
poli. 2; Natale: Corso Trieste, 
8: S. Agnese: viale Eritrea. 
32: Bolto: viale Somalia, 233/ 
235. 
• Tuscolano - Appio Latino -
La Martire: via Nocera Um­
bra. 135. ang. via Otricoli 58; 
S. Marco: via Taranto, 50; 
Bnrtuli Alfredo: via Appla 

1 Nuova. 405: Amba Aradam: 
via Amba Aradam, 23: Cave: 
via Numitore, 17: Fantasia 
Valentino: via Amedeo Cri-
velluccl. 39/41; Ragusa: piaz­
za Ragusa, 14: Serantonl-SI-
clliano: via Gino Capponi, 
ang. V. G. Manno: Matalonl 
Filippo: via Marco Decumlo. 
20; Lopriore: via Etrurla, 13 
(ang. via Salunto): De Bella 
Antonino: via Brltannla, 4; 
Mililello DI Marco: via Mario 
Bertolonl. 5; Caroselli: via 
Tabarrinl. 2,'E • 2/D. 
• Tomba di Nerone • La 
Storta • Marzocca: via Cas­
sia. Gatti: via Fosso del Pog­
gio 9'A. 

r Le trattative per li nuovo 
contratto provinciale dei 37 

! mila braccianti agricoli sono 
state rotte, al termine del-

I l'ultimo incontro svoltosi 
! l'altro ieri, a causa della po­

sizione di netta chiusura de­
gli agrari di fronte a tutti i 
punti qualificanti della piai-

! tarorma del lavoratori. In 
particolare gli agrari hanno 
risposto In maniera del tutto 
negativa alle richieste avan­
zate dalle organizzazioni sin­
dacali In merito al temi del­
l'occupazione, della difesa 
della salute, dei diritti sin­
dacali, della discussione del 
pumi di coltivazione. 

Questa serie di « no » na 
costretto le organizzazioni 
del braccianti ad abbandona­
re, dopo numerosi tentativi 
andati a vuoto. Il tavolo del­
le trattative. Posizioni diver­
se nel corso dell'Incontro 
avevano espresso invece la 
Coldlrettl e l'Alleanza con­
tadini, le due organizzazioni 
del piccoli e medi contadini. 
I braccianti di tutta la pro­
vincia scenderanno In lotta 
per costringere gii agrari ad 
una trattativa seria che pos­
sa portare a risultati positi­
vi. Una prima giornata di 
sciopero è stata indetta per 
il 24 novembre, altri due gior­
ni di astensione dal lavoro 
sono In calendario nelle di­
verse zone. Per il 19 dicem­
bre, Infine, è stata Indetta 
una nuova giornata di lotta 
e una manifestazione. 

EDILI — Gli ottantamila 
edili della regione si ferme­
ranno mercoledì per tutta 
la giornata: l'azione di lotta 
è stata indetta nell'ambito 
dello sciopero nazionale, ar­
ticolato regione per regione, 
deciso dalla Federazione del 
lavoratori delle costruzioni 
per 11 rinnovo del contratto. 
Al centro della iniziativa so­
no gli obiettivi dell'occupa­
zione, di nuovi Investimenti 
del rilancio dell'edilizia eco­
nomica e popolare, di un nuo­
vo modello di sviluppi». 

CHIMICI — Dopo la rot­
tura delle trattative per 11 
contratto dei chimici si la 
più forte e serrata la lotta 
del lavoratori. Scioperi arti­
colati, manifestazioni assem­
blee e volantinaggi sono In 
programma In questi giorni 
nelle fabbriche della città e 
della provincia. Questa Inten­
sa mobilitazione troverà un 
momento unificante giovedì 
In una manifestazione a Col­
leferro alla quale partecipe­
ranno i rappresentanti sinda 
cali provinciali e nazionali, 
1 consigli di fabbrica, le for­
ze politiche e gli amministra­
tori locali. 

CARTIERE — Un'ora di 
sciopero In tutte le cartiere 
è stata fissata per domain 
dalle 9 alle 10. L'astensione 
è stata decisa per protestare 
contro l'ennesimo omicidio 
bianco avvenuto nei giorni 
scorsi all'interno della car­
tiera Marziale di Tivoli. Un 
operalo è rimasto ucciso allo 
interno dello stabilimento 
schiacciato da una pesante 
bobina di carta, che- stava 
sollevando con un carrello 
elevatore. 

;, 
A ROMA - COMUNICATO - DA DOMANI A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
100.000 VESTITI « GRAND! MARCHE » 

FINO AD ESAURIMENTO 

VESTITI MARZOTTO 
VESTITI PETTINATI 
VESTITI GRANDI MARCHE 
VESTITI PURA LANA CHEVIOTT 
GIACCHE S. REMO 
GIACCHE LANA TAGLIE FORTI 
GIUBBETTI IN PELLE 
GIACCHE VELLUTO SPORT 
GIACCHE SCAMOSCIATE 
GIACCHE GABARDINE 
GIACCHE SPORTIVE QUADRI 
CAPPOTTI BAMBINI LANA 
GIACCHE BAMBINI SPORTIVE 
CAPPOTTI VIL-PELLE BAMBINI 

SI ESCLUDE LA VENDITA 

da L. 36.500 
da L. 35.000 
da L. 39.000 
da L. 35.000 
da L. 34.000 
da L. 25.000 
da L. 25.000 
da L. 28.000 
da L. 29.000 
da L. 32.000 
da L. 35.000 
da L. 29.000 
da L. 25.000 
da L. 22.000 

ALL'INGROSSO 

a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

ROMA - VIA G. AMENDOLA, 15 
CAPOLINEA TRAM STEFER - STAZIONE TERMINI 

Affollata assemblea 
dei lavoratori 
del Policlinico 

Il ruolo che I lavoratori del 
Policlinico dovranno svolgere 
per garantire l'attuazione del­
la riforma sanitaria e ospe­
daliera: i problemi posti dal­
l'esigenza di ristrutturazione 
del complesso convenzionato; 
il bilancio di oltre un anno 
di battaglie, condotte dalle 
forze sindacali e politiche de­
mocratiche per porre fine 
alla drammatica situazione 
di caos « di «dlsammlnl-
strazione», alimentata dal­
l'atteggiamento irresponsabile 
assunto dalle forze baronali: 
questi gli argomenti che sono 
stati posti al centro del di­
battito, nel corso di una af­
follatissima assemblea di la­
voratori che si è svolta ieri 
mattina nella aula magna 
della clinica medica dell'Uni­
versità. La riunione era sta­
ta convocata dalla federazio­
ne provinciale CGIL-CISL-
UIL. Erano presenti Vettrai-
no. Poma e Di Napoli, della 
segreteria, e alcune delega­
zioni di metalmeccanici, edi­
li, bancari e lavoratori del 
commercio, 

A poco più di un anno dal­
l'entrata In vigore della con­
venzione ira Pio Istituto e 
Università — ha detto Vet-
traino — da quando cioè ha 
Iniziato ad operare il nuovo 
comitato direttivo dell'ospe­
dale, sebbene rimangano gua­
sti e scompensi sono stati fat­
ti Importanti passi avanti: 1 
posti-letto sono stati triplica­
ti (dalle 21 mila presenze 
mensili del '74, alle quasi 65 
mila attuali), mentre si è 
ristabilito un clima politico 
e di lavoro nel quale è pos­
sibile affrontare con serietà 
i problemi dell'assistenza e 
delle condizioni di lavoro del 
personale. Sono state supera­
te le resistenze tenaci oppo­
ste, ad un processo di rinno­
vamento e di risanamento 
della gestione del Policlinico, 
da quelle componenti baro­
nali che hanno visto ridi­
mensionato Il proprio potere. 

Ora. ai lavoratori e alle for­
ze democratiche dell'ospedale, 
spettano nuove e più grran-
di responsabilità. Si tratta di 
l'are emergere dal Policlinico 

! una forte spinta per la ri­
strutturazione e il risunamen-

I to del complesso, da reallz-
j zarsl ne! quadro dell'attua­

zione della riforma aspeda-
| liera e della creazione in tut-
i to 11 territorio della città e 

della provincia, delle unità 
' sanitarie locali. 

Una grande offerta da una grande Organizzazbsie 

5 AMBIENTI DI PRESTIGIO 
offerti al pubblico a scopo promozionale solo fino al 2 0 Dicembre p .v . a 

PREZZI SBALORDITIVI 
( . . . e nulla di simile potrete trovare a questi p rezz i ! ) 

VENITE A V E D E R E : 

i nostri prezzi 
sono sempre i 

nw BASSI 
le nostre offerte 

sempre 

ECCEZIONALI! SOGGIORNO PALISSANDRO COMPONIBILE 4 ELEMENTI + TERMINALE 
CURVO COMPLETO TAVOLO SEI SEDIE 

L. 398 .000 

Per far conoscere a tutti la validità' e 

la convenienza delle nostre offerte 

esclusive 

IMBORSIAMO 
LE SPESE DI VIAGGIO 
ai visitatori residenti fuori Roma 

RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA DI: 
ARMADIO 12 ANTE (stagionale), GRANDE COMO' 4 CASSETTI; SPORTELLO E 
SPECCHIO, LETTO CON LUCI INCORPORATE, 2 COMODINI, POLTRONCINA 

L. 495.000 
ATTENZIONE!!! 

conviene comprare oggi : 
GRATIS 

magazzinaggio nei nostri depositi 

GRATIS 
montaggio mobili eseguito da nostro personal* 
specializzato 

RISPARMIATE IL 

STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA 
MODELLO DEP. DESIGN ESCLUSIVO 

L. 178.000 

BELLISSIMO SOGGIORNO, LINEA MODERNA, CRISTALLI CAMERA LETTO MODERNA COMPOSTA DA: ARMADIO 10 
AZZURRATI, CON COMODI CASSETTI E RIPOSTIGLI DI ANTE STAGIONALE, COMO', LETTO CON CONTENITORE, 2 
GRANDE CAPACITA' — TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE COMODINI — COLORI: Noce, Sabbia, Turchese. - (A nehie-
E SEI SEDIE sta ARMADI da due a sei ANTE STAGIONALI o SUPER) 

L. 375.000 L. 278 .000 

Abbiamo inoltre un COLOSSALE ASSORTMEIITO di: 
CAMERE DA LETTO • SALE DA PRANZO • SOGGIORNI STUDI • SALOTTI 
CAMERETTE* ARMADI E ARMADIONI • INGRESSI • CUCINE © LAMPA­
DARI • POLTRONE RELAX • E MIGLIAIA DI MOBILI DI ABBINAMENTO 

INDUSTRIA ROiAM ARR 
.... L\ VIA COLA di RIENZO, 0 1 5 6 a b c d e 

DEL MOBILE R0I&A - V I A B0CCEA 4 . Km. ESATTO (Autobus 146 da Piazza Irnerio) 
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AFRICA .MICHELE LUPO 
TECHNICOLOR 

CANTI DI LOTTA 
1 AL TEATRO DEL PAVONE 

Uni serate dedicata a canti po­
polaci • di lotta, coordinati e 
presentati da Sergio Soldini, si 
terra domani lunedi alle ore 21 
al Teatro del Pavone di via Pa­
lermo 28. ad Ingresso libero, pri­
ma di une sene di manifestazioni 
promosse dal sindacato CGIL 
Commercio Estero « la Coopera­
tiva del Pavone 

CONCERTI 
A C C A D I M I A S. C I C I L I A (Via 

della Conciliamone, 4 > Telalo* i 
no 65 .41 .044 ) 
Oggi alle 17,30, e domani alle 
21 .15 concerto diretto da Mas- i 
almo Predelle, pianista Marisa l 
Candeloro, concerto fuori abb. 
In programma Cialkowsky. Bl- I 
glietti in vendita al bott. del­
l'Auditorio dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 20, domenica dal­
le 16,30 in poi. lunedi dalle 17 
in poi. Preizi ridotti del 2 5 % 
per Iscritti ARCI-UISP, ENAL. 
BNARS-ACLi. ENDAS e del 50 
per cento per giovani al di sot­
to di 26 anni • pensionati, 

PROSA - RIVISTA 
A.R.C.A.R. (Via P. P. Tosti 16-e 

Viale Somalia) 
Alle 17,30 11 Teatro Minimo 
dei Pupi Siciliani dei fratelli Pa­
squalino pres : * Ouella notte 
d'amore tre volte lunga » di 
Fortunato Pasqualino. Prezzi 
adulti L. 2 000; ridotti L. 
1 000 . Prenotanonl ed intor-
mailonl.-daile 17 alle 21 tele-
t o n o j B J U M - W . 

C I N T R A U <Vle Colta 4 * Tele-
lono « 7 . 2 7 0 ) 
Al t * ore 17 « Non Ba­
reni© > fLe Moralil*Stoppa" ma...» 
con Cristiano e Isabella. Più un 
terzo tempo con Fausto Cigliano. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel. 47 .SS.»* ) 
Mercoledì alle 21 Prima. Il Tea-

< tro Popolare di Roma presen­
ta « Riccardo I I », di W. Sha­
kespeare Con; P Micol Prod. 
Teatro di Roma. Continua la 
campagna abbonamenti. 

OCI SATIRI (Piazza di Crottaptn-
ta. 19 • Tel. 656 .53 52) 
Alle ore 18 la Cooperativa 
Teatrale dell Atto presento • An­
tigone di Sofocle » erborazione 
0 ragia di Mando Boggio Scene 
e costumi di Bruno Garofalo 

DELLE MUSE (Via "orli 43 • Te­
lefono S62 .948) 
Alle ore 16 Anno Moi-
zamauro I Vianello, N 
RiviC In > far farfalle » di 
Castaldo e Torti Musiche ori­
ginali di B. Lauzi. Coreografie 
Mano Dani Scene e costumi 
Mimmo Scavi a, Al piano Franco 
DI Gennaro. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tal . 679 .51 .30 ) 
Alle ore 17 30 la Com­
pagnia di Proso de Servi pres i 
m I I diario di Anna Frank », 
di Goodrich e Hacket con R 
Lupi, P. Martelli, M. Novella, 
M. Serdone, S Altieri, rogia 
Franco Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te­
letono 462 .114 ) 
Alle ore 17,30 Alberto Lionello 
e Carla Gravina In « Giochi di 
notte » novi tè di F. D. Gilroy. 

PARIOLI (Via G. Dorsi 2 0 • Te­
lefono 803 .523 ) 
Alle 17,15 Paolo e Lucia Poli 
in m Femminilità ». 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona­
le 183 • Tel. 46 .50 .95 ) 
Alle ore 17,30 la Comp 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partaciparione straordinaria di 
Giusi Raspanl Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarosta « 3 mariti • porto 
1 », con G. Celano, F. CerullI, 
S Di Giulio, G. Don-
nini, A. Ferrari, W . Moser, E. 
Ricca, scene di Toni Archillettl. 

ROSSINI (P iana S. Chlaia 14 • 
Tel. 654 .27 .70 ) 
Alle ore 17 15 X X V t Sta­
gione Stabile Prosa Romana di 
Checco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sanmortln, Pezzinga, Rai­
mondi, Pozzi nel successo comi' 
co • La forche caudine », di 
Palmarini. Regia C. Durante. 

SISTINA (Via Sistina 1 2 9 ) 
Alla 17 e 21 .15 la ITA 3 pre­
senta: A. Noschese, E. Pen­
doni A, Stani In « Lo stivale 
del miei stivali », commedia mu­
sicalo In due tempi di Dino 
Verde. 

I TCATRO BELLI (Piazza S. Apol­
lonia 11 • Tel. 589 .48 75 ) 

| Allo ore 17,30 la Cooperativo 
T Canzone Adriana Martino In 
« Signor Brecht, lei che a un 
tecnico, ci dica II suo parere...», 
Musiche B. Brecht e H. Elster 
Testi di B. Brecht II 23 no­
vembre si chiude la campagna 
abbonamenti 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl • 
Cotombo-INAM, tal. 51 .39 .405) 
Alle ore 17, concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori a recital di Garcia L-jr:* 
a New York e lamento per 
Ignazio. Con G. Monaiov'no 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.xia Argentina • 
Tel. 654 .46 .01 ) 
Alle ore 17 « Corlolano », di 
Shakespeare Trad ed adattamen­
to Paolo Chiarini Regia F En­
riquez Prod Teatro di Roma 
Continua la campagna abbona­
menti 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. PLAJANO (Via S. Stefano 
del Cecco 16 • Tel . 688 .569 ) 
Allo ore 17,15 Anna Pro­
clamar In * La signorina 
Margherita », di Roberto Athay-
da. Versione Italiana a regia di 
G Aibertazzl. 

CABARET POLITICO 

di DARIO FO 
TEATRO DEL PAVONE 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa­
lermo. 28 ) 
Alle 17,30 cabaret politico di 
Dario Fc presentato * dagli in­
quilini del piano di sotto » ( M 
Falsili!, G. Mazzoli, R Rinaldi) 
« Su cantlam,,. ridendo e can­
tando qualcosa ti Po... ». Regio 
di Arturo Corso. Realizzazione 
Giancarlo Trovato. 

TEATRO GOLDONI (V. le dei Sol­
dati - Tel. 561 .156 ) 
Alle 17,30 « L'importanza di 
chiamarsi Ernesto ». di Oscar 
Wildo 

TEATRO Q U I R I N O - E . T . I . (Via 
M. Mlngholtl 1 • T. 6794565 ) 
Alle ore 17 lo Compagnia 

[" 

M 

VIETASSIMO al 

NUOVO 
STAR 

.. Va da si, data Ja trama 
«t 11 nome delle interpreti, 
che 11 film sia soprattutto 
un tripudio di membra fem­
minili sempre abbondante­
mente esposte. Feml Benus-
si. Pascale Petit, Orchidea 
De Santls e Patrizia Gorl 
sono impcenatlsslme non 
solo a svestirsi ma anche In 
scene alquanto audaci. Impc 
roti, tra l'altro, è riuscito a 
far spogliare (crediamo per 
la prima volta) perfino una 
attrice come Marisa Merli-
ni. Azzeccassimo 11 nonno 
anarchico di Mario Maran-
zana. 

(Il Retto del Carlino) 

2a SETTIMANA 

al 

Modernetta 

DELIZIOSA, 
SIMPATICA 
SENZA VELI 

3* SETTIMANA al 

TIFFANY 
fDW/Gf FFNKH 

Nuda, bella 

e sensuale 

come non l'avete 

mai vista 

ma VERGINE 
IN FAMIGLIA 

t wuiaa»iEu*<MNNi MI-FEMI BEWUS 
' MARIOeOUI'tMUCAtOHUISUTOre 

™ . [ ® O K B S S S l ] KWtiUKAMIUJUn 
u*Lnt*RI0SWIN»p-»,''->. »i"t iw«> "C 

•ASTMANCDlOft'CHIMI OHI* SWCD fllM 

SEVERAMENTE VIETATO) 
Al MINORI DI 18 ANNI 

Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 

SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI 11 ANNI 

. i 

'<: 

:i 

3" SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

AI CINEMA 

QUIRINALE - VITTORIA 
LE CRITICHE : 
... Da ciò un senso di erotismo, un impeto di ricerca vitale che solo un 
amore vissuto totalmente nelle sue componenti riesce d supplire. 
... Bellissima e provocante la scena del ballo dei due amanti nudi . . 
... Incalzante requisitoria che niente ha da invidiare al migliore « Argento » 
e « Hitchcock » 

FRANCO NERO - JENNIFER 0 'NEILL - JAMES M A S 0 N 

CARIO PONTI pruint. 

JENNIFER 
FRANCO 0'NEILL JAMES 

NERO MASON 

GENTE 
RISPETTO 

[dal ronamo omonimo di GIUSEPPE FAVA 
l i l l a In I t i l i ! da Valentino Bompiani) 

L'opera di LUIGI ZAMPA che il pubblico ammira 
come il più bel film dell'anno ! 

di Tino Buazzelll» pres «Morte 
di un commetto viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con T. Buezzelli, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M De 
Prancovich, R. Paoletti. Regio 
Edmo Fenoglio. 

TEATRO SANCSNESIO <Vla 
Poddgora 1 • Tal. 31 .53 .73 ) 
Alle ore 18 le Compagnia del 
Sangenesio prej • • La pupilla », 
di C. Goldoni Regia A. Zucchi 

TORDINONA (Via Acquaaparta 16 
• Tel. 657.206) 
Alla ore 18 la UCAI pres 
« Teodora » (La notte di Blaan-
z io ) , di L. Oualtruccl dalla sto­
ria segreta di Procopio. Con 
Chiglia, Giuliani. Scene A. Ca-
nevari. Ragia A. Canili Ieri. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del MejJJ-

ni 3J-« • Tel. 360 .47 .05) 
Alla 18 e 21,30 il laboratorio di 
Teatro Vitti Opera diretto do 
Francesco Frano e Carlo Minano 
pres, m Maag ». Ultime 2 re­
pliche. 

CIRCOLO CATERINA MARTINEL­
LI ARCI (Via Sante Bargelli, 
ni 23 - Via Tiburtlna) 
Alle 18 le Coinp del Pantano 
presenta l'atto unico * La guer­
ra spiegata al poveri », Soci 
ARCI L 800 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carplneto 2 7 ) 
Alle ore 17.30 - Abballati 
Ferrimene », di Cecilia Calvi Pre­
sentato dal Gruppo Teatro Po­
litico. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci 4 0 ) 
Alle 18 il Gr della Valnerma. 
canzoni popolari operoie o por-
tigiane dell'Umbria meridiona­
le con Dente Bartolinl, Pompilio 
Pilori e Luigi Matte ucci 

D .L .F . -ARCI (Via Flavio Stili-
cone 69 ) 
Alle 17,30 la Coop. Gruppo Tea­
tro pres. « Frantolo e latte ma­
terno », di M. Samba ti 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
• Tel. 389 .51 .72) 
Alle ore 17 30 faimliaie e 
alle ore 21 ,45 Aiche Nana, 
Maurizio Reti, Donano Modeni-
ni, Dada Venta in « Perversità 
e violenza «>, di D Modenlni 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta 18 • Tel . 656 .924 ) 
Alle ore 17,30 « Nonostan* 
te Gramsci », del Colletti­
vo la Moddolena Con Carololi, 
Flerro, Romanelli, Sabel, Zlnny, 
Ultimo replico 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
Angolo Vie Mondovì) 
Alle ore 17,30 « Allegoria » di 
Simonotta Jovino da « Dialoghi 
con Leu co » di Cesare Paveso 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA* 
TELLA (Via G. Rho. 4 ) 
Alle 17,30 • Roma che non ab­
boffa ». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle 16,30 «Evviva Mata» del 
Collettivo Spaziozero con attori 
pupazzi gujonli e strumenti mu­
sicali. 

CABARET 
CIRCOLO BIRRERIA ARCI 

Alle 21 pei la nuovo canzono 
Giorgio Lo Coscio 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tal. 589 .23 .74) 
Alle 17,30 Folk Studio Giovani 
programmo di Folk Hoppemncj 
con la partecipazione di nume­
rosi ospiti 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tale-
fono 581.07.21 • 580 .09 .89) 
Alle ore 22 ,30 « I l compro­
messo ttUlco », di Amendo­
la e Corbuccl Con- L. Fiorini, 
D. Dolberti, O, Di Nardo, Rat 
Luco Musiche A. Zenga esegui­
te da Franco De Matteo. Fabio 
alla chitarre 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47 .83-
Alle ore 22 « Ma che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde. Con C Co-
minilo, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Harlow, e terzo *empo con 
C. Croccolo. Al piano Ennio 
Chitl. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele­
tono 475 .60 .49 • 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Alla 21.30 Los Angeles Para­
ti uà jos e J Marchese 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 21 ,30 , Alex tlouto e per­
cussione, Dakar lolklonsto pe­
ruviano, Diano e Bruno Noli in 
canti antichi a moderni della 
Sardegna 

PIPER (Via Tagllamanto 9 - Tele­
fono 854 .459 ) 
Alto 20 Diner Spettacolo: allo 
22,30 • 0,30 G. Bcrnigìo pre­
senta • Fette! » nuova rivista 
con Nlco Fidenco Reqlo C. Ni-
stri. Coreografie di Leon Gnetj. 
Ore 2.30 Vedette» Internazionali 
dello Streop-tease 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475 .48 .18 ) 
Alla 21 .30 « All'osteria della 
Suburra c'è... fasta al rione 
Monti » con la gente del none, 
Marco Rmolduzzl chitarra o pia­
no Pino er pasticcerà *ai»*oie 
popolare. E tutte le sere ospiti 
diversi. 

THE FAMILY H A N D THE PO OR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 - Tel. 39 .46 .98 ) 
Dalle ore 16 olle 21 complesso 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

musico-teatrale anglo-americano 
• The Uncle Dava s Hih camp » 
Rock and Roll show. 

BURATTINI LA SCATOLA ALLA 
RINGHIERA (Via del Rieri, 82 
- Tel. 656 .87 .11 ) 
Alle ore 16 l'Opero dei 
Burattini la Scatola pres. « L'ar­
ca di cioè » di S. Agosti e M 
L. Volpiceli). Con la partecipa­
zione del bambini. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar­
taco 13 • T. 7C1S387-78845S6) 
« Visitando Roma •». incontro 
con I bambini e i genitori del 
laboratorio. 

(L TORCHIO (Via E. Morosi ni 16 
Trastevere • Tal. S82 .049) 
Alle 16,30 riprese di « M a r i o 
o II drago » di A. Giovannetti. 
Con D Palotiello P. Morlefta, 
L Sonhhppo C Soltolomocchia, 
e la partecipazione degli spet­
tatori. 

LUNEUR (Via delle Tro Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591 .06 .08) 
Metropolitana • 9 3 • 123 - 97 
Aperto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 • Tele­
tono 8101887 • 8 3 2 2 3 4 ) 
Alle ore 16.30. le Mario­
nette degli Accoltello con 
« Pimpinella » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettclla Regio 
degli autori. Musiche di Monuel 
De Sica. Con il burattino Gu­
stavo e la partocipaziono dei 
bambini 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AlCS 
(V.le dette Medaglia d'oro 49 • 
Tol. 36 .37 .29 ) 
Alte ore 16,30 spettacolo 
per bambini « Un papà dal 
naso rosso con le acarpe 
a Paparino », di G. Tallone con 
il Clown Tata di Ovade e la 
partecipazione del bambini. 

C I N E - CLUB 

CINE CLUB TEVERE ( V I . Pompeo 
Magno 27 • Tal. J l l . l l l ) 
Dalla 15 alla 23 . La n o t i , dal­
la lunga paura », di W Cl.xton 

cine c lub TEVERE 
FINO AL T GENNAIO 1976 

OGGI 
i I CONIGLIONI . 

Conigli giganteschi che 
divorano la gente come 
be fossero carote, In 

LA NOTTE DELLA 
LUNGA PAURA 

Apertura ore 15 • ultimo ore 23 
l » 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­
RENZO (Via Valtlnl a ) 
« Cronaca familiare », di V 
Zurlini a « Alle soglie dalla vi­
ta », di I Bergman 

r i L M S T U D I O '70 
Sludlo 1 alla 17-19-21-23 «Me-
eurialina ». 
Studio 2 alle 18-22 « Anna », 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonalo) 
Sa'a A . I l .ole forgerà anco­
ra » (oro 17-19-21-23 1,00) 
Sala B. . La avventure di Haji 
Babà» (Mattmee ora 11) 

PICCOLA ANTOLOGIA 
Ole 18,30-20,30-22,30 « i vi­
telloni ». 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
(Riposo) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A . Tol. 360.S6.06) 
Allo 17-19-21-23 «Mkkey one». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Perché al uccide un magi.tralo, 
con F Nero, e rivlita di ipo-
Oharelln DR * 

VOLTURNO 
Amore amaro, con L Go.tom, 
a rivista di spogliarello 

( V M 18) DR • 

BELSITO (Tel . 340.SS7) 
Funny Lady, con B. Slrelsand 

M # 
BOLOGNA (Tal . 426 .700 ) 

I l medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson ( V M 13) DR # 

BRANCACCIO (Tel . 735 .255 ) 
La pantera rosa colpisco ancora, 
con P, Seller. SA * 

CAPITOL (Tel . 393 .210 ) 
DI che «agno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C » » 
CAPRANICA (Tel. 679.24 .6S) 

La pantera rosa colpisco ancora, 
con P. Sellers SA « 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.SS) 
Beniamino, con P. Breck S ti 

COLA DI RIENZO (Tel . 360.SB4) 
Son tornete a Morire la rosa, 
con W . Chiari C * 

DEL VASCELLO (Tal. 588.4S4) 
Ultime grida dalla savana 

( V M 18) DO • 
D I A N A (Tel. 780 .140 ) 

Roma violenta, con M Morii 
( V M 14) DR * 

OUE ALLORI (Tal. 273 .207 ) 
Per favore non toccato la vec­
chiette, con Z. Moslol C * 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Oul comincia l'avventura, con 
Vitti Cardinale SA * 

EMBASSY (Tel. 670.24S) 
Una romantica donna Inglese, 
con G Jackson ( V M 18) S » # 

EMPIRE (Tel . SS7.719) 
Il padrino parta I I , con Al Pa. 
ano DR g) 

ETOILE (Tal. 687.SS6) 
Maan Straets. con R. De Niro 

( V M 14) DR Sa**) 
EURCINE (P lana Italia, 6 - Tela­

rono 391 .09 .86 ) 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S » * 

EUROPA (Tel . B6S.736) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo G ® £ 

F I A M M A (Tal. 475 .11 .00) 
Divina creature, con T Stamp 

( V M 14) DR + S 
F I A M M E T T A (Tal . 475 .04 .64) 

Fate la rivoluzione sema di noi, 
con O Sulherland SA * * 

GALLERIA (Tel. 67 .93 .267 ) 
Chiuso per restauro 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Maria R. e gli angeli di Tra­
stevere, con B. Betti ( V M 18) 

DR * 
G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 

Ultime grida dalla savana 
( V M 18) DO * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Il prigioniero della seconda stre-
da, con J Lemmon SA *. # 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
W.H.I.F.P.S. la guerra esilarante 
del soldato Prapper, con E 
Gould C * 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 

3 SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 
. . . , Al CINEMA 

EUROPA - GREGORY 
VIGNA CLARA 

E' il miglior film dell'anno 
e anche il più divertente ! ! ! 

FIDO-
.HVEMAICGUKCA 

JEAN-PAUL 
BELMONDO 

...PHILIPPE DE BROCA 
IL FILM NON E' VIETATO 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal . 325 .133 ) 
Detective Harpar acqua ella go­
la, con P. Newmon DR * Ji 

A IRONE (Tel. 727 .193) 
L'isola sul tatto dal mondo, con 
D. Harlmon A # 

ALFIERI (Tal. 290 .251 ) 
Due cuori una cappella, con R 
Pozzetto C A 

AMBASSADE (Tal . 54 .08 .901) 
Frau Marlene, con P Noirct 

( V M 18) DR * 
AMERICA (Tel. SS1.61.68) 

Due cuori une cappella, con R 
Pozzetto C * 

ANTARES (Tal . 890 .947 ) 
Parchi si uccido un magistrato, 
con F. Nero DR < 

APPIO (Tel. 779 .638 ) 
L'importante è emare, con R 
Schnelder ( V M 18) S * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.S67) 
Andrei Rubllov, di A Tar-
kovskl DR * * * * 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
Amici miei, con P. Nolret 

( V M 14) SA * * 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 

Shampoo, con W. Beotty 
( V M 18) SA * * 

ASTOR (Tel . 62 .20 .409 ) 
Paolo Barca nvaestro elementare 
praticamente nudista, con R 
Pozze-Ilo ( V M 14) SA * 

ASTORIA (Tel. 31 .15 .105) 
Stringi I denti e vai, con G 
Hackmon DR * * 

ASTRA (Viale Jonio, 22S - Tela, 
tono 886 .209 ) 
Son tornate a lloriro la ro.e, 
con W Chi.ri C * 

ATLANTIC ( T . l . 76 .10 .636) 
Fentozzl, con P Villaggio C I * 

AUREO (Tel. 880 .606 ) 
Detective Harper acque alla go­
la, con P Newman DR # « 

AUSONIA (Tel. 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Funny Lady, con 6 Strelsand 

M « 
A V E N T I N O (Tot. 572 .137) 

L'Importante e amara, con R. 
Schneider ( V M 18) S * 

BALOUINA (Tal. 347 .392 ) 
Pippo Pluto Paperino alla ri­
scossa DA » » 

BARBERINI (Tel. 473 .17 .07 ) 
Freu Merlane, con P. Noiret 

( V M 18) DR • 

GREGORY (Tel . 638 .06 .00 ) 
L'Incorreggibile, con ì. P. Bei-
mondo C $s> 

HOLIDAY (Tel . 858 .326 ) 
Amici miei» con P. Noiret 

( V M 14) SA « * 
K ING (Tel. 831 .95 .51 ) 

Una romantica donna inglosa, 
con G. Jackson ( V M 18) S * * 

INDUNO (Tel . 562 .495 ) 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A 49 

LE GINESTRE (Tel. 60 .93 .638 ) 
I l mistero delle 12 sedie, con 
F Legella SA t i 

LUXOR (Tel . 62 .70 .352 ) 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 766 .086 ) 
Son tornate e liorlre le rose, 
con W. Chiari C « 

MAJESTIC (Tal. 679 .49 .08 ) 
Baby SEtter, con M Schneider 

( V M 14) G # 
MERCURY (Tel. S61 .767) 

Ultime grida dalla Savana 
( V M 18) DO * 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Noi non slamo angeli, con P 
Smith C « 

METROPOLITAN (Tel. 6 8 1 . 4 0 0 ) 
Per le antiche sc ie , con M. 
Mestroionm ( V M 14) DR « 

MIGNON D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Tote al Giro d 'Hal l . C * « 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Una vergine in lamiglia, con F. 
Benussi ( V M 18) S # 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Son tornata a liorlre la rose, 
con W Chiari C * 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
I l padrino parte I I . con Al Po 
cino OR * 

NUOVO STAR (Via Michela Ama­
ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Le dolci zie, con M Maranzana 

( V M 18) C « 
OLIMPICO (Tel . 39S.635) 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Sellers SA * 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 
I racconti di Canterbury, di P P 
Pasolini ( V M 18) DR * * * * 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Baby Silter, con M Schneider 

( V M 14) G » 
PASOUINO (Tel. 58 .03 .622) 

The return ot the Plnk Panther 
(in Inglese) 

PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 
Merla R. a gli angeli di Tre. 
alevare, con B. Betti ( V M 18) 

OUATTRO « O N T A N I (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'isola sul tetto del mondo, con 
O Hartman A & 

QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Nelll 

DR * 
OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12) 

Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmann ( V M 18) DR * * * 

RADIO CITY (Tel . 464 .103 ) 
Lenny, con D. Hotrmen 

( V M 18) DR * » * 
REALE (Tel . 581 .02 .34) 

DI che sogno sei?, con A. Sordi 
( V M 14) C » * 

REX (Tel. S64.165) 
Par favore non toccato le vec­
chiette, con Z. Mostel C Hi 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
Di che sagno sai?, con A. Sordi 

( V M 14) C » » 
RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Amore a guerra, con W Alien 
SA * » 

ROUGE ET NOIR (Tel . S64.30S) 
Baby Sltter, con M Schneider 

( V M 14) G + 
ROXY (Tel . 870 .304 ) 

Stringi I denti e vai, con G. 
Hackman DR 9 » 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549 ) 
DI che sagno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C « f r 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

File Story, con A Oelon DR 9 
SMERALDO (Tol. 351 .581 ) 

Los Angeles 5. distretto poli­
zia, con W. Holden DR + 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .498 ) 
Stringi 1 denti e vai, con G. 
Hsckmen DR « * 

TIFFANY (Via A. Dapretia • Tele­
fono 462 .390 ) 
Nude par l'assassino, con E Fa-
nech ( V M 18) DR » 

TREVI (Tel . 689 .619 ) 
Rollerball, con J Caan ( V M 14) 

DR » * 
TRIOMPHE (Tel . 836 .00 .03) 

Fantozzl, con P. Villaggio C * * 
ULISSE 

L'Importante i amare, con R 
Schneider ( V M 18) S * 

UNIVERSAL (Tel . 856 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 
L'incorregglbila, con J. P. Bei-
mondo C 9 * 

V I T T O R I A (Tel. S71.3S7) 
Gante di rispetto, con J. O'Nelll 

DR * 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Piange II telefono, con 

D Modulilo 5 * 
ADAMi Simone e Matteo un «lo­

co da r i a l z i , con P Smith 
C * 

APRICA) L'Insegnante, con E. Fé 
nech ( V M 18) C # 

ALASKA! Mark il poliziotto, con 
F- Goiaporri G * 

ALBA: lapettore Brannlgan la 
morta teglie la tua ombra, con 
J Wayne A * 

ALCE: Terremoto, con C. Heston 
DR * -* , 

ALCYONEi Roma violenta, con 
M. Meri) ( V M 14) DR A 

AMBASCIATORI! Amore vuol dir 
gelosia, con E. Montesano 

( V M 18) C * 
AMBRA JOVINELLI: Perché ai 

uccide un magistrato, con F 
Nero, e rivista DR * 

ANIENEi Roma violenta, con M 
Merli ( V M 14) DR *. 

APOLLO: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

( V M 18) DR • * > * * * 
AQUILAi Frankenstein Junior, con 

G Wilder SA * * 
ARALDOi Ultime grida dalla Sa­

vana ( V M 18) DO * 
ARCO: 5 inatti In meno ai guai 
ARIEL, I l seme del tamarindo, 

con J Andrews S * 
AUGUSTUS: Mandlngo, con P 

King ( V M ' 18} DR *r 
AURORAi L'Inferno di cristallo, 

con P. NevvmBn DR + 
AVORIO DESSAh L'arie di ar-

ranglarsl, con A. Sordi SA *>* 
BOITOi Quelmeda, con M Brando 

DR * * * 
BRASILI Prima pagina, con J. 

Lemmon SA # * • * 
BRISTOL! La polizia accusa II 

servizio segreto uccide, con L 
Merendo DR • 

BROADWAYt Qui comincia l'av­
ventura, con Vitti-Cardinale 

SA * 
CALIFORNIA) Roma violenta, con 

M Merli (VM 14) DR * 
CASSIO) Frankenstein Junior, con 

G Wildar SA * * 
CLODIOi L'insegnante, con E Fé 

nech ( V M 18) C * 
COLORADO! Le medile di Ve­

nere, con L Antonelli 
( V M 18) DR ir 

CO^CSSEO: I l seme del tamarin­
do, con J Andrews S * 

CORALLOi Simone • Matteo un 
gioco da ragazzi, con P, Smith 

C * 
CRISTALLO! L'inferno di cristal­

lo, con P Newman DR *• 
DELLE MIMOSE: Simone e Mat­

teo un gioco da ragazzi, con P 
Smith C * 

DELLE RONDINI ) Ispetlore Bran­
nlgan la morte segue la tua 
ombra, con J Wayne A * 

D IAMANTE) L'eroe della alrade, 
con C. Bronson DR * A 

DORIAt Amore vuol dir gelosia, 
con E. Monteseno ( V M 18) 

C * 
EDELWEISS! Mandlngo, con P 

King ( V M 1B) DR * 
ELDORADO! Scusi si potrebbe 

evitare II servizio militare? No! 
ESPERIA: Profondo rosso, con D 

Hemminc* ( V M 14) C # 

f CSPEROt Terremoto, con C Eston 
DR * * 

FARNESE D'ESSAI Simon noi de­
serto, di L Bunui-1 DR * * * 
Il treno lantasma, di A Horvey 

DR » * * 
FARO: Mark II poliziotto, con F 

Gasparn G « 
GIULIO CESARC: Roma violenta, 

con M Merli (VM 14) DR * 
HARLEM: La polizia interviene 

ordine di uccidere, con L Mann 
DR * 

HOLLYWOOD: Il mistero delle 12 
sedie, con F Lsgella SA * - * 

JOLLYi L'Insegnante, con E Pe­
li e eh ( V M 18) C * 

LEBLONi S matti In cerca di guai 
MACRYS: Il seme del tamarindo, 

con J Andrews S * 
MADISON: Ultimo tango a Pari­

gi, con M Brando (L 700) 
( V M 18) DR * * * • 

NEVADA: La polizia interviene 
ordine di uccidere, con L Mann 

DR • 
NIAGARA: S metti vanno in guer­

ra, con ( Chorlots C * 
NUOVO: L'Insegnante, con E Fe-

nech ( V M 18) C * 
NUOVO F1DENE: Profumo di don­

na, con V Gostman DR * 
NUOVO OLIMPIA) Per favore 

non mordermi sul collo, con 
R Polenski 5A e * 

PALLADIUMi Mandlngo, con P 
King ( V M 18) DR * 

PLANETARIO) Gli uomini che 
mascalzoni, con V Do Sico 

S * * 
PRIMA PORTA) Mark il poliziot­

to, con F Gasparn G * 
RENOi 11 pollziolto delia brigata 

criminale, con J P Bo.mondo 
A * 

RIALTO) I l fantasma del palco­
scenico, con P Wilhoms 

( V M 14) SA * é 
RUBINO D'ESSAI: L'Inferno di 

cristallo, con P Newmon 
DR * 

SALA UMBERTO: Trastevere, con 
N Manfredi ( V M 14) DR * 

SPLENDID) Mezzogiorno e mezzo 
di fuoco, con G Wildet SA * 

TRIANONi Frankenstein Junior, 
con G Wilder SA * * 

VERSANO: Amore vuol dir ye-
losia, con C Moti lesa no 

(VM 18) C * 
VOLTURNO: Amore amaro, con L 

Costoni ( V M 18) DR * 

i TERZE VISIONI 
I DEI PICCOLI: Tom e Jerry nemici 
I per la pelle DA * * 

NOVOCINEt Ispettore Brannlgan 
la morte segue la tua ombra, 
con J, Wayne A * 

ODEON: Carnalità, con E Schurcr 
( V M 18^ DR * 

ACIDA 
DEL MARE) L'avventuriero del 7 

mari, con R HDI IT ISIOI I A + 

NOMENTANO: C'era una volta 
Hollywood M * * 

NUOVO DONNA OLIMPIA! Por­
si l'altra guancia, con B Spen 
cer A + 

ORIONE Carambola f Motto lutll 
in buco, con M Coby A * 

PANFILO: Jugyernaut, con R 
Hai ri-, DR • * * 

PIO X Celavamo tanto amati, 
con N Monhcdi SA » * -» 

REDENTORE AirporI 75 , con K 
B.ack DR • 

RIPOSO' La pazienza ha un limi­
te noi no, con S Boiyese C * 

SACRO CUORE, Alrport 75 . con 
K Black DR * 

SALA S. SATURNINO: Porgi l'al­
tra guancia, con 8 Spencer 

A » * 
SALA V I C N O L I . Di Tretette ce 

n'e uno tutti yll altri son nes­
suno, con G Hilton A •*• 

S. MARIA AUSILI ATRICE* Non 
por soldi ma per donerò 

SES50RIANA- Piodono a Hong 
Kong, con B Spencer SA •> 

STATUARIO- Tic Tic Tic esplo­
de la violenza, con J Brown 

DR » 
TIBUR- li venditore di palloncini, 

con R Ce&lie S •> 
T IZ IANO- I l fiullo della sepolta 

vive, con T Rr.bt.hen DR * 

TRASPONTINA: Il colpo alla me­
tropolitana, con W Moti nati 

C * * * 
TRASTEVERE II bianco, il giiMo, 

Il nero, con G Gemma A • 
TRIONFALE) LIMI e 11 vagabondo 

DA • . * 
VIRTUS: Tedeum, con J Pelane* 

A * 

CUCCIOLO: 
Csen 

OSTIA 
Rollerball, I O I I J 

( V M 14) DR * * 

FIUMICINO 
TRAJANO: L'insegnante, con E 

Fenech ( V M 18) C * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA! Il sergente Rompi-

gllonl diventa caporale, con F 
Franchi C *, 

AV ILA: Come si distrugge la re­
putazione del più grande agente 
secreto del mondo, con J P 
Beimondo SA * 

BELLARMINO) Who?, con J. Bo\ J 
DR * » 

BELLE ARTI : LÌMI e il vouabondo 
DA * * 

CA5ALETTO: Le qanu dei Dober-
man, con B Mabe 

( V M 14) A * 
CINEFIORELL1: Operazione Costa 

Brava, con T. Curtis A * 
CINE SAVIO) Sandokan 
COLOMBO) Porgi l'altra guancia, 

con B Spencer A * * 
COLUMBUS: Dov'è Imita la 7. 

compagnia?, con P. Mondy 
SA * 

CRISOCONOi Sacco e Vanzolti, 
con G M Volonlc DR * * * * * 

DEGLI SCtPIONI (T. 3 5 8 1 0 9 4 ) -
Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harri i DR * * * 

DELLE PROVINCE: Operazione 
Costa Brava, con T. Curtis 

A * 
DON BOSCO: Zorro, con A Delon 

A * 
DUE MACELLI: I racconti della 

giungla 
ERITREA: I l giuramento di Zorro 
EUCLIDE) I l fantasma del Pirata 

Barbanera, con P Uiimov A * 
FARNESINA: Preparati la bara, 

con T Hill A * 
C E R I N I : Serplco, con A Pacino 

! DR * * 
GIOV. TRASTEVERE) Ulisse, con 

K Douglas A •* * 
GUADALUPE: Zorro, con A De­

lon A * 
LIBIAi Coma divertirsi con Pape­

rino e Co. DA * * 
MONTFORT: Viaggio al settimo 

pianeta, con J Agor A * 
MONTE OPPIO) Altrimenti ci ar­

rabbiamo, con T Hill C * 
MONTE ZEBIOt Ransom stato di 

emergenza per un rapi monto, 
i con S Connery DR * 

N A T I V I T À ' : I l grande Jake, con 
I J. Wayne A * 

IL FILM PIÙ' DIVERTENTE DELL'ANNO al 

Maestoso-Cola di Rienzo 
Moderno-Astra 

NON E' ANCORA FINITA L'ECO DELLE RISATE DI 
«Amore mio non farmi male» che 
WALTER CHIARI e LUCIANO SALCE 

VI INVITANO PER FARVI DIVERTIRE ANCORA 
DI PIÙ' CON IL FILM DI VITTORIO SINDONI 

S O f l TORf l f i TE P FIORIRE1 LG ROSE 
WALTER, CHIARI VALfNTINA CORTES' 
LUCIANO SALCI MAC HA MEB.ll 

E' UN FILM PER TUTTI 

TEATRO DELLE ART! 
TH 478 593 

4! teatro 
popolare 
di roma 

Da mercoledì 19 novembre 

RICCARDO I I 
di W ShakcspeAia 

con PINO MICOL 
regia Maurizio SCAPARRO 
(1 »i>dincoio in anbonamenlo) 

Domani 17 novembio 
ore 17 30 e 21 30 

« Festa del T.P.R. » 
2 .penatoli str.ordln.ri delle 

COMPAGNIA DCL CANTO 
POPOLARE TOSCANO 

CATERINA BUENO 
RICCARDO MARASCO 

TEATRO BELLI 
Plana S. Apollonia, 11-A 
(S. Maria In Trastevere) 

Tol. 53.94.87S 

ADRIANA MARTINO 

«SIGNOR BRECHT, 
LEI CHE E' UN TECNICO, 
CI DICA IL SUO PARERE...» 
Mucche di B. Brecht e H. Eialer 

Te il* di B. Brecht 

Arraii(jiomon1t e reohriozione di 
B. Chiglia 

Oggi unico spettacolo ore 17,30 ' 
Lunedi i IPOÌO 

da ITICI tedi oie 21,30 

pi imo «pellocolo in obboiininenlo 
(abbonamenti 5 kpcrt L S 500) 

P'-enola;ioni od mi ormai om Te-
lolono SS 94 375 Piorm 5 Apol­
lonia, 11-A • Oio 10 30-12,30 e 
16-20 

TEATRO G. BELLI ; 
Piazza S. Apollonia, 11-A • Roma 

Tel. S8.94.S7S 

ABBONAMENTO 
STAGIONE 1975 '76 

COOP TCATRO CANZONE , 
ADRIANA M A R T I N O 

« Signor Brecht, : 
lei che è un tecnico, : 

ci dica il suo parere... » '• 
Mus che di B Biechi e H. Eisier 

COOP AZIONE TEATRALE . 

«IL BERRETTO A SONAGLI» 
di l_u gì Pirandello i 

Rea a di Vil lono Mei ohi 

COOP PROPOSTA 
PER UN TEATRO VENETO 

TEATRO DEGLI INDIPENDENTI 

TINGELTANGEL [ 
ovvero > 

CAFFÉ' CONCERTO 
di K.rl Val.nlin 

R e f i , di Marco Parod 

COOP LA SERENISSIMA 

COLLOQUIA FAMILIARE 
di P B B»r.oli 

do Cratmo Da Roilerdom « 
Regia di Jose QuoQl'O , 

COOP TEATRALE C BULLI . 

O P E R A 
d RobeMo Leno 

5 spettacoli in nbbormm. L. G500. 
Agii abbonati riduzioni del 4 0 ° » 
i>u tutti gli epellacoli luon abbo­
namento e concerti dei lunedi. 
Prenotai ione e vendita PIOJZB 
5 Apollonio 11-A, lei 5804875 , 
dalle oio 10 alle 12 30 e da le 
ore 16 oJe 2D e in Vio M a r e 
Adele de 1-A leleiono 310642 . 

http://Rr.bt.hen
http://MEB.ll


>AG. 16 / s p e t t a c o l i - a r t e 
DoiMMI Un'impressionante testimonianza I D o m a n i si apre il Festival internazionale 

la protesta 

contro 

la censura 

l ' U n i t à / domenica 16 novembre 1975 

le prime Rai 37 

Domani alle ore 18 si svol-
irà in Piazza Campo de' 
lori la manltestazione popò-
re di protesta contro la cen­
tra In seguito alia bocclatu-
t di Saio o le 120 giornate 

Sodoma, l'ultimo film di 
ler Paolo Pasolini. 
L'Iniziativa, che è .stata pre-
i dall'Associazione nazionale 
egli autori cinematografici 
\NAC unitaria) In collabo-
izlone con 11 Sindacato na-
onale degli scrittori, si inse-
sce nell'attuale e più vasta 
»ttaglia delle torze politiche 
culturali per la riforma del-
Informazione e della RAI-
V. 

La persecuzione 
dello spettacolo 
nel Cile oppresso 
In un incontro a Roma l'attore Marcelo Romo de­
nuncia la soppressione fisica di artisti del cine­
ma, del teatro, della musica e chiede solidarietà 

Parigi: tutto cinema per 
le ambizioni di Giscard 

Una rassegna di cui non si sentiva la necessità, ma che offre mo­
t ivi di interesse - L'Italia presente, tra l'altro con il « Salò » di 
Pasolini, « Il sospetto » di Maselli e l 'ult imo f i lm di Lorenzini 

Musica controcanale 

-, Sequestrato il 
; film di Nasca 
Vergine e di nome Maria, 

pera seconda del giovane re­
lata Sergio Nasca (autore 
el Saprofita), continua ad 
nere al centro di un com-
lesso e clamoroso caso di 
ensura giudiziaria. Prima so-
0 stati sequestrati 1 mani-
estl ritenuti « audaci ». poi 

stato denunciato li titolo 
erché qualcuno vi ha rav-
Isato un «contenuto blaslc-
io» e. nello stesso tempo. Il 
en noto Procuratore gene-
ale di Catanzaro ha affer­
mato che se 11 film fosse com-
«rso In Calabria egli avrebbe 
irovveduto a sequestrarlo lm-
tiedlatamente. Ora si da ti 
aso, assai grottesco, che 11 
:lm sia stato sequestrato sul 
erlo dal Procuratore di Ca-
ani», citta nella quale Ver-
ine e di nome Maria era 
«cito In « prima ». per pochi 
'torni, nel settembre scorso. 
1 magistrato catanese ha col­
ino il film con 1 accusa dt 
vilipendio della religione» 

:ià escogitata per 11 titolo e 
le ha ordinato 11 sequestro. 

Marcelo Romo, l'attore ci­
leno che gli spettatori Italia­
ni conoscono quale protago­
nista del film Non baita più 
pregare, tealbzato dal regista 
Aldo Plancia durante 11 go­
verno di Unldid Popular, è 
giunto In Italia. Arrestato do­
po 11 golpe, è rimasto a lun. 
go In prigione. Liberato ed 
espulso, è ora Impegnato a 
denunciare, attraverso la sua 
esperienza diretta, 1 crimini 
fascisti e a sollecitare la so­
lidarietà Internazionale con 
11 popolo cileno. 

L'ANAC unitaria, l'associa­
zione degli autori cinemato­
grafici, ha organizzato a Ro­
ma l'altro Ieri una prolezione 
di Non basta più pregare, 
alla quale ha assistito anche 
l'attore; questi, alla fine, ha 
preso la parola anzitutto per 
ringraziare le organizzazioni 
del lavoratori italiani, la clas­
se operala, le associazioni cul­
turali e le personalità del 
mondo artistico e culturale 
nostrano che si sono battuti 
e si battono per la liberazione 
degli attori, musicisti, cinea­
sti Incarcerati e torturati in 
Cile 

«Da quando Plnochet ha 
preso 11 potere — ha detto 
Marcelo Romo —, cioè in 
poco più di due anni, venti 
attori sono stati Imprigiona­
ti, e si può dire che ogni 
espressione artistica — cine­
ma, teatro, musica — ha già 
avuto 1 suol morti. Essi sono 

er il contratto delle maestranze tecniche 

Martedì sciopero: 
bloccati venti film 

1 Sarà bloccata per tutta la 1 
giornata di martedì la lavo­
razione di almeno venti film, 
tra cui quelli di Feiltnl. Me­
niceli!, Bellocchio. Mtnnelll, 
Scola, Lizzani e Visconti, per 
uno sciopero del tecnici, delle 
maestranze e del collabora­
tori addetti alla produzione 
cinematografica, proclamato 
dalla Federazione del lavora­
tori spettacolo FILS. FULS, 
UILS « per sostenere la ver­
tenza di rinnovo del contrat­

to della categoria apertasi nel 
luglio scorso e ancora lon­
tana dalla possibile soluzio­
ne». 

Un comunicato della Fede­
razione ricorda che le orga­
nizzazioni sindacali «si sono 
adoperate costantemente per 
evitare 11 ricorso alla lotta, 
coscienti del danni e delle 
difficoltà che tali iniziative 
possono provocare sulle fra­
gili strutture della cinemato­
grafia nazionale » e sottoli­
nea che l'azione di lotta — 
che precede di 24 ore l'Incon­
tro delle delegazioni sinda­
cale e padronale, fissato per 
mercoledì mattina presso la 
associazione del produttori. 
ANICA — « è tesa a sollecita­
re svolte radicali nella tratta­
tiva ed a spingere la contro­
parte a dimostrare una mag­
giore sensibilità verso l pro­
blemi posti dal lavoratori ». 
- Le questioni più salienti pò-
. «te dal sindacati — precisa 11 

comunicato — riguardano sia 
l'organizzazione del lavoro 
(orari, tempi e occupazione) 
sia la difesa della categoria 
permanentemente ricattata 
da uno stato di insicurezza e 
instabilità 

Martedì mattina — aggiun­
ge 11 comunicato — al Cine­
ma Planetario di Roma l sin­
dacati terranno l'assemblea 
generale della categoria « per 
fare 11 punto della situazione 
e per decidere sul prosieguo 
della vertenza». 

' Caimen Bueno (Interprete, 
i tra. l'altro, della Tierra pro­

metea di Miguel Littlni, Ana 
Maria Puga. Hugo Araya, Ale-

1 (andrò de la Barra (attori di 
cinema e teatro) Di un altro 
attore, Hugo Mullcr, non si 

' hanno più notizie. Sono Inai-
I tre stati uccisi lo scrittole 
ì Maximo Gedda e 11 famoso 
I musicista Victor Jara. Anche 

la stampa — ha detto Romo 
— ha avuto le sue vittime 
Gladys Diaz, che tu premia­
ta nel '72 come migliore gior­
nalista, e Jose Gomez Lopez ». 

L'attore ha poi sottolinea­
to come Plnochet abbia per­
seguito In questo periodo l'In­
tento di distruggere qualsia­
si legame tra le organizzazio­
ni studentesche e quelle dei 
lavoratori, cosi come ha fat­
to terra bruciata dei centri 
culturali cui aderivano operai, 

! contadini, madri di famiglia, 
cittadini. Tutti 1 vincoli tra 
cultura e lavoratori sono sta­
ti spezzati, e ogni manifesta­
zione artistica vive oggi pra­
ticamente nell'Illegalità. 

Romo ha quindi ricordato 
l'azione che, a partire dal 
maggio-giugno di quest'anno, 
la Giunta militare sta condu­
cendo contro la Chiesa, e 
specialmente contro 11 comi­
tato Pro-pace Porto qui — ha 
aggiunto Romo — una testi­
monianza personale. La Pro­
pace lavora all'Interno delle 
prigioni, la sua attività va dal 
procurare avvocati per gli In­
carcerati al fornire aiuti ma­
teriali e medici. Essa cerca 
pure d! ottenere lavoro per 1 
prigionieri che vengono li­
berati. 

L'attore ha domandato al 
nostro paese nuovi att i di so­
lidarietà concreta. SI deve 
chiedere al governo Italiano 
la rottura Immediata di tutte 
le relazioni culturali e arti­
stiche con 11 Cile, e in primo 
luogo l'abolizione dell'inter­

scambio a livello universitario 
E' un sistema, questo, attra­
verso 11 quale 11 governo di 
Plnochet vuole infiltrare in 
Italia e in Europa agenti pro­
vocatori. SI deve inoltre far 
pressioni sul Vaticano onde 
intervenga perche 1 rifugiati 
nella Nunziatura apostolica 
di Santiago possano ottenere 
un salvacondotto e lasciare il 
Cile: stimolare 11 boicottaggio 
economico alla Giunta. A que­
sto proposito Romo ha rin­
graziato per quanto è stato 
e viene fatto dalle Federazio­
ni del lavoratori metalmec­
canici, chimici e portuali. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1) 

Dal 17 al 24 novembre an­
che Paiigi avrà 11 suo Festival 
cinematografico Internarlo 
nule Se ne sentiva la man 
canza? Probabilmente no. Ma 
Parigi, che cerca di ritrova 
re — per ora senza riuscirci 
a nostro avviso — l'antico 
prestigio di capitale ali avan 
guardia della cultura europea 
e mondiale, non poteva pri­
varsi di un festival clnemato 
grallco tutto suo, nel quadro 
delle grandi ambizioni glscar-
diane e dopo II fallimento di 
analoghe ambizioni golllste 

Organizzare un Festival, 
per di più « diverso dagli al­
tri », nelle strutture e nelle 
finalità (né commerciale ne 
competitivo), evitare di por­
lo in concorrenza col Festival 
di Cannes o con la « Qulnzal-
ne des realizateui's » senza 
tuttavia ridurlo a una sterile 
parata o ad un altrettanto 
sterile esercizio di prestigio, 
non era cosa facile 

Ne è uscito, ci sembra, un 
grosso compromesso che, co­
me tutti l compromessi, ha 1 
suoi aspetti negativi e posi­
tivi Negativi perché, nono­
stante gli sforzi degli orga 
nlzzatorl. questo Festival non 
riesce a nascondere certi 
aspetti di fiera delle vanita 
che sono propri della società 
glscardlana, con In più 1 li­
miti delle cose improvvisate 
e messe In piedi più per ra­

gioni di lustro che per eflet-
uva esigenza culturale. Posi 
tlvi perche, tutto sommato, 
crìtici e pubblico avranno la 
occasione di vedere qualche 

Festival (cioè la rassegna ve­
ra e propria) che, ti a li Palals 
de Challlot e una decina di 
sale clnematogratiche della 
capitale aperte al pubblico, 

buon lilm e di rendersi conto | presenterà la produzione par 
che il cinema non è poi cosi 
mal ridotto come si potrebbe 
credere in base all'enorme 
campagna diletta e indiretta 
che si fa attoi no all'invaslo 
ne pornografica. 

Diremo, a questo proposito, 
che il Festival di Parigi cade 
In un periodo non certo edi­
ficante del rapporti tra Gi­
scard d'Estalng e 11 mondo ci-
nematograllco, che oggi rim-

teclpante In maniera ulficla 
le alla manllestazione 

E qui troviamo alcune ope­
re in prima mondiale come 
Salo o le 1£0 giornate di 
Sodoma di Pasolini, One lieto 
over cuckoo's nest di Mllos 
Forman, Quant'è bello lu viu-
rire occiso di Lorenzini, In-
serts di John Bayrum, Piove 
su Santiago di Hclvlo Soto, o 
film già noti altrove come ' 

provera al presidente della i pellicole di Jacques Demy ili 
Repubblica una certa dop- I plf/eraw magico di Hamelln), 
plezza nella sua azione cultu- i di Werner Fassblnder (Mani-
ìale SI fa notare, in effetti, i ma Kuster va m paradiso) e 

m. ac. 

«Animazione dopo» 
di Passatore 
a Primavalle 

Nell'ambito del « piogetto 
speciale di animazione» che 
Il Teatro Scuola del Teatro 
di Roma sta per varare. Il 
gruppo di Franco Passatore 
« Animazione dopo » proporrà 
due seminari uno. dal 9 al 13 
dicembre, per Insegnanti di 
scuole medie « Animazione e 
linguaggi espressivi»; l'altro, 
dal 15 al 19 dicembre, per ope­
ratori culturali. «Linguaggi 
espressivi ; per l'animazione 
del sociale». . . . 

« Animazione dopo » * di 
Franco Passatore agirà per 
un periodo di otto mesi alla 
XIX Circoscrizione (Prima-
valle) e alla XV Crlcoscrl-
zlone (Magllana). 

Per partecipare al due se­
minari (di cinquanta posti 
ciascuno) si accettano preno­
tazioni entro il 5 dicembre 
(Teatro Scuola del Teatro di 
Roma. Via del Barbieri, 21; 
oppure telefonando alla segre 
terla telefonica 657350 '6573901. 

da parte di cineasti, sceneg­
giatori, produttori e noleggia­
tori Indipendenti, che se Gi­
scard d'Estalng cerca di ma­
nifestarsi come protettore del­
la settima arte promuovendo 
questo Festival con mezzi con­
siderevoli, dietro le quinte 
colpisce duramente la crea­
zione cinematografica e la li­
bertà di espressione attraver­
so quella legge Foyer che, se 
approvata dalla Camera, im­
porrebbe una tassa del 50r, 
su tutti 1 film proibiti al mi­
nori di 18 anni (opere d'arte 
comprese), e ciò col pretesto 
di combattere 11 cinema por. 
novraflco 

Detto questo, veniamo al 
Festival o alla sua organiz­
zazione. Gli aspetti lieristlcl, 
lo a*).amo visto, non man­
cano, anche se la presenza 
del presidente della Repub­
blica alla prima g'ornata vor­
rebbe dare alla manifestazio­
ne quel marchio di solennità 

di Bolognini {Per le antiche 
scale). 

Al nostro cinema è riser­
vata poi una sezione speciale 
Intitolata « Presenza del ci-
nenia Italiano », che annovera 
tra l'altro I guappi di Squl-
Meri, Irene Irene di Dal Mon-

1 te, Tutto in comune di Albe 
ranl. Faccia di spia di Giusep­
pe Ferrara, un «omaggio a 
Comcnclnl» composto di quat­
tro dei suol film, Fascista di 
Naldlni e 1 g'à citati film di 
Maselli e Lorenzini. 

Tutto ciò che può servire 
ad avvicinare o Ravvicinare 
il grande pubblico al cinema 
soprattutto In un periodo in 
cui si tende, almeno In un 
certo mondo della produzio­
ne, a farne uno strumento 
esclusivo di profitto, è il ben­
venuto: sia dunque benvenu­
to anche questo Festival, fer­
me restando le nostre inizia­
li riserve. Con l'aggiunta del 
la nostra profonda convlnzio-

autorevolezza che a nostro ' ne che non è con manifesta 
soltanto I /Ioni di ripiego o di Imita parere può venire 

dalla qualità e tra gli aspet­
ti fieristici (ci scuserà l'illu­
stre Langlois) collochiamo la 
«Foto di lamlglla» del cine­
ma fiancese, il contestabile 
« filinone » formato dalle mi­
gliori sequenze di ottant 'annl 
di cinematogralla lrancese. o 
la grande nottata del cinema 
con balli, balletti, arte varia 
e così via. 

Quanto al programma, sap­
piamo che 11 Festival si divi­
de in tre sezioni: 1) una se­
zione Informativa, compren­
dente film di ogni paese, Ine­
diti in Francia anche se pro­
dotti da qualche anno. In que­
sta sezione figurano il Casa­
nova di Comencinl, Pascal di 
Roberto Rasselllnl, L'ordine 

I regna nel paese del tedesco 
occidentale LlUenthal. Il so­
spetto di Francesco Maselli, 

i ecc : 2> una sezione « lncunu-
1 boli» dedicata a lllm rari o 

dimenticati come Lu nuova 
Babilonia del sovietici Kosln-
zev e Trauberg, con esecuzio­
ne In prima assoluta dello 
spartito di Scìostakovlc, La 
vocazione di André Carrel di 
Jean Choux, 11 montaggio ori­
ginale della Sete del male di 
Orson Welles, 3) una sezione 

zione, o facendo sfilare sulla 
polverosa passerella del ricor­
do vecchi attori come Charles 
Vanel e Arletty, che Parigi 
tornerà ad essere Parigi 

Augusto Pancaldi 

Mariolina 
De Robertis a 
Santa Cecilia 

L altra sera, in via de' Gre 
ci, Mariolina De Robertis ha 
innalzato un monumento alla I 
sua aite clavlcemballst.ca i 

i sdipanando con interno ler- | 
vore e con suprema maestria ' 
le trenta Variazioni di Bach 
che 11 destino, non a caso, -

< tramandò con 11 nome di J 
, Goldberg (montagna doroj . 

Bach le ricavò cu una mu , 
sica che un suo allievo, Jo i 
nann Gottlleb Goldbeig, ave ' 
\ a composto per distrarre I 

1 dall Insonnia un nobile per-
sonaggio Non c'erano « li­
bri gialli ». ma un « giallo » 

j si svolge nelle avventure che | 
Bach la compiere all'aria che 

I apre e conclude le Variazioni 
E' stata straordinaria l'abi­

lita dell'interprete di entrare 
1 nel labirinto del suoni, tra 

slormando la suspense in una 
i ebbrezza trionfante 
I Nella seconda parte. Incen­

do un passo Indietro nel 
confronti di Bach, la De Ro­
bertis ha in realtà dischiuso 
una Imprevedibile modernità 
a una Toccata di Frescobaldl 
e alle Partite sopra Ruglero, 
brevi e brillanti, pressoché 
alorlstlche (In otto minuti 
sono state smaltite tutte le 
dodici che compongono la se­
rie). E Frescobaldl, più che 
Bach, ha reso, poi, possibile 
il salto nel nostro tempo con 
Tre preludi, di Camillo To 

, gnl — nuovi nei concerti di 
Santa Cecilia — celebranti 
rispettivamente una elegan­
za dell'arpeggio, una degan-

I za del trillo e una eleganza 
I del timbro, nonché con un 

Continuum di Gydrgy Llgetl 
— novità anch'esso — svolto 
In una continuità di trilli. 

1 armonicamente e timbrica-
| mente variati 

Come Bach, nelle Gold-
berg • Vanationen, riconduce 
Vexplolt della fantasia e del-

' la sapienza nella semplicità 
dell'ano Iniziale, cosi la De 

i Robertis, dopo aver malizio­
samente unito 11 più antico 
al più moderno, è ritornata 

• a Bach II Concerto nello SII-
I le italiano, in /a maggiore, 
1 ha concluso la preziosa se­

rata, avvolgendo la felicità 
1 Interpretativa della clavicem-
I balista in un continuum di 
j applausi. 

e. v. 

STASERA INTERVISTE — | zi fornai il i alare di una le 
I tre servizi di Gì, 1 altra 
sera, consistei uno soltanto, o i 
quasi, di interi iste E proprio 
grazie a quello il numero era 
complessivamente migliore 
del solito 

Nel scritzlo sui preannun 
ciati aumenti del prezzo della 
benzina, Ferdinando Ancedda 
si e rivolto ai dirigenti della 
Esso e dell'ENI discutendo 

anche e contestando ~ final­
mente — le risposte che ve­
nivano date alle sue doman­
de, e anal'zzando lui stesso 
le dneise componenti del co­
sti e, in questo modo, le con 
truddiztom sulle quali in que­
sti giorni si va sioìgendo un 
con fi onto Zia i tecnici del 
CIP e i ministri sono emerse 
con sufficiente chiarezza, si è 
capito anche come le multi­
nazionali del petrolio si muo­
vono per lucrare enormi pro­
fitti, favonte dall'atteggui-
mento subalterno dei gover 
nanti italiani Certo, sarebbe 
stato possibile andare più m 
profondila chiamare anche 1 
responsabili ministeriali a 
confronto, svolgere una ri­
cerca alle tonti per chiarire 
meglio I date lad esempio sa­
rebbe stato utile andare a 
interrogare il ministro del 
petrolio dell'Arabia Saudita, 
che ha rilasciato recentemen­
te dichiarazioni precise sugli 
sconti ottenuti dai petrolieri 
sul greggio) Ma l'iniziativa in 
ouestt casi non e il forte di 
GÌ 

Lo è invece, in altri, si veda 
il secondo servizio sulla situa­
zione cecoslovacca e sulle que­
stioni sollevate dalla lettera 
dell'ex ministro degli Esteri 
ceco Andalml e andato a in­
tervistare Heizler e Janouch 
in Svezia e con il primo ha 
condotto un colloquio mollo 
ampio e approfondito, così, il 
servizio ha assunto, al dt là 
dell'informazione e dei giudi-

propria iniziatila poli 
fica 

Anche il lerzo seivzto di 
Kbek Ùsser, sulla s Inazione 
dell'Innocenti Lei/land e sul­
la lotta degli operai contro i 
licenziamenti e per una solu­
zione positiva della elisi, are­

na come scopo principale quel­
lo di mettere a confronto le 
ronsidetazioni e i giudizi del 
consiglio di fabbrica e quelli 
del dirigente dell'azienda Di 
Marco, ferito in questi giorni 
da provocatori criminali che 
i laiorutort hanno ovviamen 
le condannato. C'è da chie­
dersi, tuttavia se un simile 
servizio non avrebbe potuto 
e dovuto essere costruito e 
mandato in onda prima di 
questo episodio (che Osser 
ha deltnito correttamente, 
«estraneo alla vertenza »). vi­
sto che da tempo la stampa 
e l'opinione pubblica milane­
se e italiana si interessano a 
questa lotta per molti versi 
esemplare E c'è anche da di­
re che, particolarmente in 
questo caso, sarebbe stato uti­
le andare al di là delle inter­
viste, per metterci in grado 
di vivere, insieme con i lavo­
ratori, la situazione e la lot­
ta, anche in termini di vita 
quotidiana, e mostrare diret­
tamente i fatti nel corso del 
loro svolgimento Questo, in 
realta, dovi ebbe essere il com­
pito autentico della TV: se 
cogliesse gli avvenimenti dal 
vivo e in contemporanea, se 
costruisse l'informazione in­
sieme con i protagonisti delle 
situazioni. es<a potrebbe fi­
nalmente smetterla con i ser­
vizi composti da un - com­
mento generico o prelabhrl-

I caro e da immag'ni « di sfon­
do » Ma vcrche questo di­
venti un metodo, molte cose 
debbono cambiare 

9- e. 

oggi vedremo 

Al Festival del jazz di Bologna 

Mingus mette a tacere i contestatori 
Originale esibizione scenico-sonora del « Center of the World » di Wright 

UIIIBCRTO mn/TRomnni 

l a s c e l t a d e l l a l i b e r t a * 

/ cui Iure nello citi o 

•Film d'animazione 
(svizzeri al Piccolo 
> Da dopodomani al 21 no­

vembre, il « Piccolo Club d'es-
•al » di Villa Borghese pre­
senterà In anteprima a Roma 

; u n collage di film d'anima­
zione svizzeri mostrati di re­
cente al Festival di Lucca. 
In due ore di proiezione, sfl-

* leranno sullo schermo ben di-
1 olotto titoli, tra 1 quali figu-
, rano quelli compresi In una 

personale dedicata al dlse-
' gnatorl Gisèlc e Ernest An-
«orge' Les corbeaux. Fanta-
smatic, Alunissons e Le chat 

f Camelon. 

Nostro servizio 
BOLOGNA, 15 

Un numero più che doppio 
di spettatori, rispetto al due­
mila di giovedì, è intervenuto, 
Ieri, pur senza esaurire il Pa­
lasport, alla seconda serata 
del Festival del Jazz di Bolo­
gna, serata che ha puntual­
mente registrato l'entuslastl-
ca unanimità di consensi per 
la musica dì Charles Mingus. 1 ... .... . 

La navigazione del Festival. sport. Mingus con 11 suo quar-
ìrl. ha tuttavia conosciuto, I tetto, che comprendeva lo 

scomparso Eric Dolphy, fu 
uno stupefacente ciclone e 

te. gli sfoghi fisiologici da i singolarissimo personaggio di 
processi Inibitori, gratuita- taglio afro-Islamico. La musi-
mente formalizzati In bestem- i ca inizia già con i preparativi, 

—-..ii „.,i„f« „,,i Dola. un rnmnnnjipjln viene suona-mìe corali calate sul Pala 
sport sulla scia degli ormai 
abitudlnall aerei di carta che 
anche Ieri, in attesa del « via » 
musicale, hanno compiuto fa­
stidiose picchiate in platea, 

Riappacificazione, Invece, 
come si è detto, per Mingus, 
con bis conclusivo Undici an-
ni fa. In questo stesso Pala-

ter!, ha tuttavia 
per la seconda volta, momen­
ti perigliosi per una frangia 
ridotta ma assai sonora del 
pubblico II trio del pianista 
Gaetano Llguorl, in apertura, 
è uscito non solo Indenne, ma 
acclamatlssimo. Diversa sorte 
è toccata all'altro trio italia­
no, quello del trombettista 
Guido Mazzon, 11 quale si è 
visto costretto a « non annun­
ciare Il titolo dell'ultimo pez­
zo, perché di sinistra » Non 
che le snervanti ostilità les­
sero effettivamente e politi­
camente fasclsce1 certo tali 
suonavano, però, culturalmen-

un campanaccio viene suona­
to rivolto al pubblico, come 
un segnale, il cornetto-sirena 
del contrabbassista Alan Sil­
va avverte che la « recita » è 
Incominciata, mentre Wright 
agita e spalanca lo spartito-
corano, oggetto di mistero e 
per nulla guida sonora. 11 sax-
tenore esplode In suoni, non 

talora, 

E' questa dimensione « reli­
giosa » d'identificazione sce­
nico-sonora che differenzia 11 
quartetto di Wright da un 
Art Ensemble, sempre dissa­
cratorio e autolronico. In sala 
c'è un senso di stranezza, la I 
impressione di avere assistito 
a un rito straniero, magari 
con un risvolto di mistifica­
zione: è nello stesso tempo la 
nostra corazza culturale a 
porre 11 contine ed è una cul­
tura che si è posta davvero 

segnò una radicale svolta nel 
rapporti tra Jazz e pubblico, 

Il ricerca' gli fa eco, 
«,™0ni0„ U~;?,?«^S!1S lT%,f} ' comeTal t r 'a» E' facile com-
SL'm^iS S?i r cinvirtieiml,i^»' ' Pendere come una musica 
hammad Ali Invade lmplaca- „rtp, „ „ , „ rt„„ ««,«„.« ,,,, ,„ 
bile lo spazio sonoro, Bobby ! c <* P<»* non entrare tutta 

. . .„„ r . ' Few e raltro accumulatore i n e l l a registrazione su disco; 
A undici anni di distanza, i sonoro sul pianoforte. ?,n c ,!L q u e l l l p l ù r e c e n t l d l 

la musica dl Mingus ha cer- La musica dl Wright è una ì wr ight sembravano proporre 
to perduto quella carica di ! radlcallzzazlone del /ree, abo- u n a musica più l a t e n t e c h e 
tensione che aveva conquista- i lisce ogni prima e ogni dopo, 

| il corpo e musica (Wright 
salta in aria tutt 'uno con 11 

l sax), la musica. Insomma è 
i tutta e solo ciò che avviene 

o magari, a volte, non avvle-
! ne in quell'istante perfino 

nella divertente marcetta fl-
I naie 1 quattro non rispettano 
i nessuna cerimonia 

Altre pubblicazioni della Magma Editrice: 

Man Rav: Les Heures Hcreuseus 
Andy Warhol; Viaggio in Italia 
C. Cagli: La notte dei Cristalli 
II. Mastrolanni: Dall'Esodo all'Apocalisse 
G. Piemonti: Il potere al bambini 
F. Carrlto: La non-storia 
V. Matevltch : Gli scritti 
M. Pistor: La mesoterapla: Una sfida terapeutica 

CITTA' E PROGETTO: 
COLLANA Dl ARCHITETTURA 

DIRETTA DA FRANCESCO MOSCHINI 

C. Dardi: Teoria e progetto 
V. Os Feo: Progetti 
F. Motchlni: L'architettura del silenzio 

AA.W.: Architettura come enigma- La ricerca del G.R.A V 

LE CITTA' DEL MONDO (1°, ore 20,30) 
Elio Vittorini scrisse il romanzo Le città del mondo dal 1953 

al '60. senza riuscire a portarlo a termine: il regista Nolo Risi 
— coadiuvato in sede dl sceneggiatura da Fabio Carp' — ha 
trasferito sui teleschermi la vicenda del povero ciabatt.no sici 
llano deciso a « rompere » con la sua misera neg'etta esisten 
za per intraprendere un lungo viaggio senza meta acccntuan 
do la chiave poetica e simbolica del racconto alla luce d, 
quello che e. in sostanza, 11 rifri t to dl un conibtlo Ira due 
generazioni 

Presentato con successo alla scorsa edi/ onc del « Premio 
Italia », Le citta del mondo si avvale dell'interpretazione di 
Francisco Rabal, Roberto Tartavlni, Valeria Fabrlzi, Paola 
Tanzianl e Dora Callndrl. 

programmi 

to 11 Palasport1 conserva, tut­
tavia un'Immediata suggestio­
ne. 

Molto più sconvolgente e to­
tale ci è parsa la musica del 
«Center of the World», 11 
quartetto cooperativo per la 
occasione sotto 11 nome del 
sassofonista Frank Wright, 

avverata, Ieri è stato ben di­
verso. Ecco l'accusa alle «pi­
grizie » del compilatori dl 
Festival' Wright, Silva, Few 
e Ali vivono da tempo In 
Francia, ma solo adesso, for­
se per assenza d'altri, hanno 
potuto suonare" In Italia. 

Daniele Ionio 

PIER PAOLO PASOLINI 
IMMAGINI Dl UNA VITA 

Il vo lume cont iene 200 fo to inedi te d i Pasolini 

Il servizio è stato realizzato una 

sett imana pr ima della morte del poeta 

Testo crit ico d i Janus, f o to d i Dino Pedriali 

Dal 18 novembre in tut te le l ibrer ie 

PRENOTATELO D A I VOSTRO LIBRAIO 

Formato: 24 x 30 - L. 5000 

EDITR 
MAGMA 

CE em Via Marco Aurelio. 2 

00184 Roma • Tel. 732.732 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 Rubrica rellqloso 
12.15 A come agricoltura 
12,55 Anteprima dl - Un 

colpo dl fortuna • 
13,35 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle due 

« L'alpinismo Ce­
sare Maestri » 

14,40 Giocando a golf, una 
mattina 
Replica della quinta 
puntata 

16.05 La TV del ragazzi 
« I circhi più grandi 
del mondo » 

17,00 Telegiornale 
17,10 Prossimamente 
17,20 Notizie sportive 
17.40 Un colpo dl fortuna 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 0, 
13, 15 , 19 , 21 • 23 i 6 i Mat­
tutino muflcalvt 6 , 2 5 J Almanac­
co; 8,30: Vita n«i campi; 9: 
Muiica par archij 9,30j MeiMt 
10,1 Si Salve, ragazzi!] 11,15: 
In dir»ti» da...| 12: Diachl cal­
di; 13 .20: Kitsch; 14,30i Ora­
zio) 15,30t Tu Ho 11 calcio mi­
nuto por minuto; 16,30: Ve­
trina dl Hit Parade; 16 .50: Dl 
a da In con tu per tra fra; 
18i Voci In filigrana; 19,15: 
Aacolta, «I fa aerai 19.20t 
Batto quattro; 20 ,20: Andata 
a ritorno - Sera «port; 21 ,15 : 
Lo specchio magico; 22 : Le 
nostre orchestre di musica leg­
gera; 22 ,30 : Settimane musica­
li dl Vienna 1975 . 

Radio 2° 
CIORNALE RADIO - Ora 7 ,30 , 
8 ,30 . 9 ,30 . 10 .30 . 12 ,30 , 
13 ,30 , 16 ,23 , 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30; C: I l mattiniero 7,30i 
Buon viaggio! 7,40: Buongior­
no con: 8,40: Dieci ma non 
Il dlmoitra, 9,33: Gran va­
rietà; 1 1 : Alto gradimento; 12t 
Anteprima iport; 12,13: Film 

19.00 Campionato italiano 
dl calcio 

20.00 Teleqiornale 
20.30 Le citta del mondo 
22.00 La domenica sportiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 
18,15 

19,00 

19,50 
20.00 
20.30 
21.00 

22.00 
22.45 

Sport 
Campionato Italiano 
dl calcio 
Dan August 
«Un uomo In ma 
re » Telefilm 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Teleqiornale 
Ouello della porta 
accanto 
«Libera professione». 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Jockey: 13: I l gamboro; 13 ,35: 
Un giro dl Walter; 14: Sup­
plementi di vita roglonalai 
14,30: Su dl giri; 15: La cor­
rida; 15,35: Suporaonic; 16,30: 
Domenica aport; 17 ,45: Radlo-
dlacotoca; 19,55; F. Soprano: 
Opera '75; 2 1 ; La vedova * 
aempro allegra?; 21 ,25 : I l gl-
raeketchea; 22 : I giornali Ita­
liani del Rlaorglmento; 22 ,50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
ORE 8,30: B. Walter dirige 
l'orchestra sintonica Columbia; 
10 ,05 . La vita eelvaggla dal 
vecchio; 10 ,35: La danza - Mu­
sica di C.W. Cluck; 11,35: Pa­
gina organistiche; 12 ,20; Mu­
siche per f i lm, 13: Intermez­
zo; 14i Folklore; 14 ,25: Con­
certo del quartetto Novahf 
15,30: La tragedia apagnola; 
17 ,35; Pagine clavicembalisti­
che; 18,05: L'utopia della fan-
taletteratura; 18 ,35: Musica 
leggera; 15 ,55: H francobollo; 
19 ,15: Concerto della aera; 
20 ,15: Passato e presente; 
20 ,45: Poesia nel mondo; 2 1 ; 
Giornale del Tento - Sette arti; 
21 ,30: Musica club; 22,45; 
Musica fuori schema. 
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Tre incontri di cartello infiammano la sesta giornata del massimo campionato di calcio (ore 14,30) 

Lazio-Roma: o la va o la spacca 
(ma la paura è tanta...) 
Chi perde potrebbe piombare nella crisi, mentre Corsini rischia il posto - Non 
giocano Wilson, Martini e forse Pierino Prati (un milione di multa per le 
critiche) - Il Napoli a Torino con prudenza? - Milan-Juve: l'« ora della verità » 

Classifiche a confronto 

STAGIONE 1974-75 

S H I N A G L I A ( a s in is t ra ) e R O C C A : duo pro tagon is t i de l d e r b y L a z i o - R o m a 

«A» 

i l 

LAZIO-ROMA 
LAZIO: Pullcli Ammoniaci, Martini (Petr i l ­

l i) t Potante*, Ghadin, Re Cacconli Garlaacholll, 
Brlanenl, Chinatila, Badiani, Giordano. ( 1 2 Mo­
r t a i , 1 1 Manfredonia, 14 D'Amico). 

ROMA: Contit Peccanlnl, Rocca] Cordova, San-
tarlnl, Batlatonli Boni, Morlni, Potrlnl, Do Siati, 
•pedoni. ( 1 2 Maole, 13 Negrliolo, 14 Cataro») . 

ARBITRO-I Gonallo. 
PRECEDENTI 1974-7Si Rome-Lello l-Oi Le­

llo-Roma 0 - 1 . 

MILAN-JUVENTUS 
M I L A N i Albertoal) Anqulllattl, Malderei Bet, 

Turono, Scala, Gorln, Benattl, Biaon, Rfvera, 
Vincerai. ( 1 2 Tencredl, 13 Blealolo, 14 Celioni). 

JUVENTUS! Zotti Gentile, Tardallli Furino, 
Morini, Scireai Ceualo, Cori, Anaatatl, Capello, 
Battete. ( 1 2 Alaaaandralll, 13 Damiani, 14 
Splnoai). 

ARBITROi Menicucci. 
PRECEDENTI 1S74-75. Juventue-Mllen 2-11 

Milen-Juventua 1-2. 

TORINO-NAPOLI 
TORINOi Coltellini! M o n l n l , Salvador]i > P. 

Saia, Sentiri, Caporale] C. Sole, Peccl, Graalanl, 
Zaccarelll, Pulk l . ( 1 2 Ceaianlto, 13 Lombardo, 
14 Germano) . 

NAPOLI i Carmltnanl] Bruacolottl, Potllenai 
Burtnlch, Le Palme, Orlandlnh Maaee, Jullano, 
Savoldl, Boccollnl, Braille. ( 1 2 Flore, 1 3 ) Pun-
llano, 14 Sperotto), 

ARBITRO! Serotini. 
PRECEDENTI 1974-75! Torino-Napoli 1-11 

Nepoll-Torln» 1-0. 

VERONA - ASCOLI 
VERONA! Olnullli Nanni. Sirena] Bueatte, Ca-

eellenl, Maddèi Praniot, Matcettl. Luppl, Moro, 
Z l tonl . ( 1 2 Ferrino, 13 Macchi, 14 Bachlech-
ner ) . 

ASCOLI! Grasali Lo C o n o , Perico! Scorte, Ca> 
aloidi. Morello! Mlnl tut t l , Ghattl, Silva, Gola, 
Vlvanl (Zendol l ) . ( 1 2 Rocchi, 13 Mancini, 14 
Selvorl). 

ARBITRO! « i n t o n i . 
PRECEDENTI 1S74-73i II Verona ere In te-

rle . B ». 

CAGLIARI - BOLOGNA 
CAGLIARI ! Coppvronli Mantovani, Longobuo 

eoi C r a w l , Valeri, Roffli Brugnerà, Butti, Vlr-
dlt, Viola, Riva. ( 1 2 Buio, 13 March.»,, 14 
LamagnE). 

BOLOGNA: Mancini. Roveri), CraicT, Ceraier, 
B«Ilugl, Nanni) Travit i ne Ilo, Maial i ! , Clerici, 
Rampanti, Bertuiio. ( 1 2 Aden), 13 Valmaaiorl, 
14 Grop) . 

ARBITROi R. Latrenzl. 
PRECEDENTI 1974-7St Bologna-Cagliari 2-0j 

Cagliari-Bologna 1 -1 . 

CESENA-PERUGIA 
CESENA! Borantai Caccarelll, Oddi] Zuccheri, 

Danova, Cera, Blttolo, Fru.talupl, Bartarelll, Ro-
inonl. Urban. ( 1 2 Sardln, 13 Potrlnl, 14 Za-
nlboni o Da Ponti ) . 

PERUGIA! Marconclnli Raffaeli, Lanzi] Aman­
te, Barn!, FroaiO) Scarpe, Curi, Novellino, Van­
nini, Pelllnaro ( d e t o n i l i ) . ( 1 2 Pinti o Mo­
lli la. 13 Nappi. 14 Plcella). 

ARBITRO! Manal i 
PRECEDENTI 1974-75 . Il Perugia era In lo­

r i . « B ». 

COMO-INTER 
COMOi Rigamontl] Molgratl, Muti l i Boldlnl, 

Fontolon, Garbarlnij Jachlnl, Correnti, Scanalarli, 
Ton i t i , Cappellini ( 1 2 Tortora, 13 Rol l i pri­
mo, 14 Rol l i ttcondo o Mer i ta t i l i ) , 

INTERI Viari] Glubertonl, Fedele] Berlini, Bi­
ni , Pacchetti) Pavone, Marini, Bonlnaetne, Ma». 
<ola, Orlali. ( 1 2 Bordon o Paloni, 13 Cerini, 
14 Roaetll o Celat i ) , 

ARBITROi Lavrero. 
PRECEDENTI 1974-7Si II Como ora In ae­

ri. « B ». 
FIORENTINA - SAMPDORIA 

FIORENTINA. Eliparchi, Galdlolo, Roggi, Bea­
trice, Della Martire, Pellegrini, Caio, Merlo 
(Guerini) , C a n n a , Antognonl, Spegglorln ( i r e -
•ciani) , ( 1 2 Mattolini, 13 ) Guerini, 14 Bre-
•clani) . 

SAMPDORIAi Cacciatori; Armino , UIJi Va-
lente, Zecchini, Rowlnellij Tutti no, Bedln, Me-
Blatrelli, Orlandi, Saltuttl. ( 1 2 DI Vincenzo, 13 
Nlccotlnl, 14 Maratchl) . 

ARBITROi Banedettl. 
PRECIDENTI 1974-73 i Florentlna-lampdorla 

0-2) Sampdoria-'lorentlna 3-4. 

La • tetta * del mastlmo cam 
plonato di calcio porta alla ribalte 
tre incontri caldi, due dei quali 
interessano la vette dolio classi­
li ce come Torino-Napoli e Mllan 
Juve e I altro. Il • derby » Lazio 
Rome 11 cui risultato potrebbe 
decretare le cuti di une del e due 
squadra romena Ma non e è duo 
blo che I tre incontri hanno un 
comun denominatore la paura E 
ci spieghiamo 

Il « derby » Lezio-Roma non 
poteva capitare In un momento 
più delicato Quanti rimpianti, 
quante noitalgio questo « derby » 
102 si trascina con te Son pas­
sati [ vecchi tempi dot « Testoc-
cio », l'ecqua del Tevere ha con­
tinuato a scorrere sotto 1 ponti, 
ma 1 problemi delle due aocleta 
continuano e macinare inesorabili 
illusioni condite di sparanze II 
terzo posto delle Noma della scor­
sa stagione non è ancora stato 
onorato dagli uomini di Lledholrn 
fuori dalla Coppo Italia centrata 
la Coppo UEFA (vedremo poi quel 
che si sapra lare In seguito), de­
ludenti In campionato l risultati 
con Cagliari, Cesena, Como e Mi 
lan, salvo II successo sul Ve­
rona Lo tifoseria schiuma di mei-
contento per l cinque punti in 
classifica, consolandosi platonica­
mente col giocattolo del punticino 
In più rispetto al decaduti • cu­
gini » Sull'altro fronte la Lazio 
si crogiola al fuoco del passato, 
ma sconta I suoi peccati sull al­
tare del pressappochismo di una 
società bollata da più parti di 
Inettitudine e dell'umore instabile 
di un pertortegglo come Giorgio 
Chlnaglia 

Il « derby * non c'è dubbio, 
è all'Insegna del « o la va o la 
spacca • ma con tonta paura 
Già, perchè la sconfitta delle La­
zio decreterebbe la cacciata dt 
Giulio Corsini, osteggiato col sa­
pore della prevenzione fin dal 
suo ingresso In via Col di Lana, 
Ingresso che 11 bergamasco ave­
va compiuto In punte di piedi, 
sapendo di dover sostituire un 
uomo come Tommaso Maestre!!! 
La campegna acquisti era stata 
condotta all'Insegna della « fuga » 
dt Chlnaglia, poi tornato Long 
John 1 conti non hanno più qua­
drato e per Corsini ha avuto Ini­
zio il • calvario » L infermeria 
che è andata a mono a mano af­
follandosi, ha avuto sicuramente 
un peto determinante sul « desti-

Neir«open» di Baires 
Panatta in finale 

BUENOS AIRES, 15 
L'Italiano Adriano Panat-

ta si è qualificato per la fi­
nale del torneo Internaziona­
le open di tennis argentino, 
battendo stasera In cinque 
set 11 cileno Jalme Flllol 8 2, 
6-3, 4-6, 6 7, 6-3 11 punteggio 
a favore del campione di 
Italia 

Adriano Panatta Incontre­
rà in finale l'argentino Gull-
lermo Vllas 11 Quale, nella 
seconda semifinale, ha battu­
to il suo connazionale Rlcar-
do Cano per 6-2, 7-6, 6 3. 

t 
\ L'ottavo turno del campionato di serie B 

Atalanta a Marassi per «misurare» il Genoa 
ili torneo di basket 

•' IPB a Varese 
: disco rosso ? 

Oggi seconda giornata del 
girone di ritorno del torneo 

-' eliminatorio del campiona­
to di pallacanestro. Il cartel-

rione presenta i seguenti In-
| contri - Chlnamartlnl-Forst ; 
' Synudlne-Jolll Colombano 
; Brina Rieti • Mobllquattro. 
' Mobilglrgl-IBP Roma. Brlll 
Cagliari-Sapori Siena; Cln-
zano-Snaldero 

particolarmente impegnati-
*vo il compito della IBP che 
a Varese, almeno sulla car­
ta, dovrebbe trovare disco 

'. rosso considerato che dovrà 
affrontare la più forte squa-

i dra italiana (con la Forst). 
, La Brina, ultima in classili-
r ca spera nel successo men­

tre il Sapori può sperare In 
una trasferta positiva a Ca­
gliari. 

Oggi al Flaminio 

Rugby: l'Algida 

con il Petrarca 
Oggi a Roma, stadio Fla­

minio, la sesta giornata del 
campionato di rugby propo­
ne una partita da torneo In­
ternazionale I romani del­
l'Algida tenteranno niente­
meno che di arrestare la 
marcia (5 vittorie in 5 match) 
del Petrarca Padova Come 
può essere definito un con­
fronto simile? Diciamo che 
dovrebbe essere tipico del no­
stro campionato, nel senso 
che due opponenti di casa 
nostra In ogni match dovreb­
bero riconoscersi o nel Pe­
trarca o nell'Algida (ma po­
tremmo dire, indifferentemen­
te — la matrice è sempre 
quella del gioco — Rovigo e 
l'Aquila). 

Dopo le scoppola di Catania II 
Genoa torna a Moretti per In­
contrarvi l'Atalonta che, nonostan­
te l'alterno rendimento nello scor­
cio Iniziale del torneo (tre vit­
torie, un pareggio, tre sconfitta) 
reste pur tempre, per le sue con­
sistenze tecnica, una delle squa­
dre papabili per le serie « A ». 
Per l'occasiona i liguri ricupere­
ranno Catania e, torse, Pruzzo. 
Vedremo se la lezione Impartite 
del siciliani al rossoblu sarà ser­
vita e che cose sarà capace di 
lare II « grifone * contro una 
compagine, quella etalentlna ap­
punto, che ha I suol punti di 
forza nelle difesa e nel centro­
campo, ma che comunque, vuole 
battere per ondare eventi. 

A Gonoa-Atalenta, senza dub­
bio « clou » dell'ottave giornata 
dal campionato di serie B, fanno 
riscontro eltre partite 1 cui risul­
tati dovrebbero contribuire a de­
finire meglio le situazione di clas­
sifica in testa al gruppo 51 tratta 
di Pescara-Catanzaro, Varese-Reg­
giano Taranto-Foggia Palermo-
Brescia e Modena-Brindisi 

A Pescare H Catanzaro trove­
rà une squadra, che tembre aver 
Imboccata la strada giuste dopo 
la Incertezze Iniziali e che può 
contare su un portiere l'ex Ju­
ventino Piloni, il quole almeno 
sino ed ora si è Imposto coma 
Il migliore dello codetteria Com­
pito non facile quindi per 1 ca-

Organizzata dall'UlSP 

Oggi ad Acilia 
«corri per il verde» 

alla terza tappa 

Stamani le centinaia di amatori di tutte 
le età che partecipano alle gare di «corri 
per 11 verde» si ritroveranno alle ore 9 alla 
Stazione STEFER di Acilia per prendere 
parte alla terza tappa della manifestazione 

Questo appuntamento se lo sono dato ad 
Adita perche ad Acilia c'è un terreno di 
dieci ettari già espropriato dal Comune e 
destinato n verde attrezzato, ma sul Quale 
le attrezzature tardano ad arrivare Centi­
naia e centinaia di ragazzi della borgata 
organizzati col Dopolavoro dell'Italcable sa 
ranno Idealmente in prima fila stamani, vi­
sto che per loto l'attrezzatura di quel ter­
reno significherebbe avere un Impianto di 
base, elementare ma funzionale, per prati­
care lo sport e per Invitarci a praticarlo 
anche gli altri ragazzi di Acilia e dei a zona 

Naturalmente come nelle occasioni pre 
cedenti 1 partecipanti correranno in tre ga­
re distinte una per gli «esordienti» o gio 
vanlsslmi, una per gli allievi, quindi una 
per gli « amatori ». 

Alle Capannello 

Contestazioni 
a conclusione 

del Premio Roma 

Due cavalli in parità, almeno questo è 11 
giudizio del giudice d'arrivo, sul traguardo 
del Premio Roma (lire 40 milioni, m 2500) 
ultimo grande confronto internazionale del­
la stagione di galoppo l'Italiano Duke of 
Marmalade e 11 francese Henry Le Balafrè, 

si sono divisi 11 picmlo stante il fatto che 
U fotografia del serrato arrivo non 6 rlu 
scita e il giudice sul palo ha visto una pa 
riti che gian pai te del campo non aveva 
visto Era stata infatti Impressione generale 
che avesse vinto l'italiano Duke of Marma 
lade, sia pure di sttettissima mlsuia e 11 so 
spetto che si sia voluto risolvere salomoni­
camente una giornata in cui gli incidenti 
(per colpa della giuria) non erano mancati 
ha fatto si che buona parte del pubblico 
reagisse in modo violento Peccato perchè 
la corsa era stata molto bella e 11 finale 
assai avvincente 

Le altre corse sono state vinte da Vedo 
vlna, Bahadir, Praia a Mai e, Boccancgra, 
Amerusa. 

tabresl al quali, forte, un peri 
andrebbe beni i t i mo 

Grotto duello fra Varete m 
Reggiana, due compagini asse! di­
verse per Impostazione tecnica ma 
entrambe di ottimo livello e In 
grado di dar vita ad un incontro 
interessante visto 11 tipo di gio­
co, tutt'altro che rinunciatario, 
che esse applicano Tipica partita 
da 0-0 

Taranto-Foggi a ( • parte II suo 
carattere di « derby ») dovrebbe, 
finalmente, dare la misura delle 
possibilità del daunl che, nelle 
prime sette giornate sono ap­
parsi piuttosto incolori e, comun­
que, lontani dotretprlmere tutto 
il loro potenziale Ore a Taranto 
o 11 Foggia viene fuori oppure 
correrò li rltchlo di dover estere 
rldimentionato 

Il Brascia vo a Pelermo fidu­
cioso La squadra siciliana non 
brilla certo per alto rendimento 
E il Brescia 6 squadra giovane, 
volitivo, anche ambiziose Ma, at­
tenzione, sul « terribile » cempo 
dt Catanzaro domen.ee scorse II 
Palermo s'è mostrato pugnace e 
deciso più del previsto, E sta 
cercando le sua giornata I bre­
sciani dovranno fare quindi mol­
ta attenzione 

Grosso impegno per ti Mo­
dena, che ospite II Brindisi I 
pugliesi non meritano la classifi­
ca che hanno, dovrebbero essere 
situati assai Più in alto, tono 
reduci doli indiscutibile successo 
sul Piacenza Per 1 « canarini » 
sere dura anche se II Modena 
punta ovviamente alla vittoria 

11 resto del cartellone offre 
Avellino-Piacenza, Novara-Cetanla, 
Sambenodettese-Vlcenza e Ternena-
Spal E colpisce 11 fatto che, al­
l'ottavo turno due reduci dalla A 
Vicenza e Ternana, siano già 
comprese nell elenco delle parti­
te « minori » Me la classifica è 
quella che è anche se In D ba­
stano due vittorie di seguito per 
balzare In alto mentre due scon­
fitte consecutive possono far ro­
tolare nei bassifondi della gra­
duatoria dato II grande livellamen­
to di valori 

L'Avellino, contro un Piacenza 
che non è certo avversarlo di 
grande rango ho l'occasione per 
cominciare a rifarsi dopo le delu­
sioni iniziali (due vittorie un 
pareggio e quattro sconfitte) Ma 
dovrò mettercela davvero tutta 

Novara-Cotan a offre od entram­
be un'occasione al piemontesi 
quella di rifarsi dei recenti smac­
chi al siciliani quelle di dimo­
strare che la vittoria sul Genoa 
G state la prova di una maturiti) 
tecnica, che al Catania non si ri­
conosceva 

Ottima opportuni tè per II V i ­
cenza di dimostrare a 5 Bene­
detto che il successo tulle Ter­
nana non ò stato che un primo 
passo verso I • escolotion * della 
Classifica La Ternana g oca al 
* Liberati » con la Spai O vince 
O e la crisi perche la compagine 
umbro non può «i non deve vi­
vacchiare conio ha Tatto sinora 
pena 11 votarsi ad un campionato 
senza Infamia e senza lode (e con 
molti pencol ) non certo rispon­
dente olio possibilità e alle am­
bizioni dello società 

CORSINI • LIEDHOLM 

no * del giovane troiner, ma qui 
la società ha scoperto 11 suo vuo 
to di potere lasciando che il tec­
nico voluto da Lenzlni venisse 
impunemente « discusso » e de­
stre e e manca L ultimo soffio 
demolitore è venuto sicuramente 
da Giorgio Chlnaglia che ha rite­
nuto di « punire » Corsini per 
evergll imposto la « disciplina », 
dapprima ponendo a Lenzlni un 
« ultimatum » ^« O Corsini o Chl­
nag l i a» ) , quindi rovesciando il 
suo malcontento tuli incolpevole 
dirigente accompagnatore della 
squadra 

E un « derby * nato sotto cat* 
tìva stelle, me non soltanto pjr 
la parte blancazzurre me anche 
per quella giatlorossa Infatti ol-
I accusa di Chlnaglia per il ridotto 
pasto dei suol compagni di cen­
trocampo, ha fatto Immediatamen­
te eco Pierino Prati che si e ri­
fiutato di continuare a « fare il 
palo » in area di rigore, col ri­
sultato di raccogliere una mosse 
di calci negli stinchi II < Pierino 
la peste », per chi non lo sapes­
se si ò beccuto la multa di un 
milione, por di più ha avuto lo 
scorno di «zopparsi proprio allo 
viglila del derby, favorendo cosi 

I laziali anche se dopo li riposo 
la caviglia si è sgonfiata e si deci­
derò eli ultime ora se recuperarlo. 
Ma enche I « cugini » non i l pre­
sentano « leggeri » Wilson salta 
II suo pnmo derby e cosi Martini 
Chi vincerà? Abbozzare una pre­
visione e da mentecatti I più 
sostengono che lo paura potrebbe 
generare it « mostro » del peri 
Sarò Ovvio che chi vivrà vedrò 
e , crepi l'astrologo 

Il Napoli affronta H tuo esa­
me più vero contro gli uomini di 
Radice, perchè finora II tuo cam­
mino è stato abbastanza In pla­
no Como, Fiorentina, Catene, Ve­
rona e Ceglleri. Neppure e farlo 
apposta 11 m duello » di oggi t i 
arricchisce dt un motivo In più 
con 11 confronto Pullci Savoldl, che 
oltre ad aver legnato due rati 
o testa nell'allenamento della Na­
zionale, sono t capocannonieri del 
campionato con cinque gol cia­
scuno In questa occasiona forse 
Vinicio non te la sentirò di con­
tinuare e vivere pericolosamente, 
in virtù dell'assioma che la mi­
gliore difesa ò I attacco, anche 
perche la macchina de gol gra­
nata ò quasi alla pari con quella 
partenopea e in difesa le reti 
•ublte (une) si equivalgono. Ec­
co, potrebbe essere per l napo­
letani il match delle prudenza, me 
chissò che 11 risultato del primo 
tempo di Milan-Juve non li co­
stringa a rifoderare l'arma d as­
salto con però tutti 1 rischi che 
ciò comporto, le torti della par­
tita di domenica scorsa col Ca­
gliari si sono decise nelle ripresa, 
allorché Rive 11 mandò negli spo­
gliatoi con una rete al passivo. 
Ovvio che alle più brutte i l trat­
terò del responso di un solo In­
contro che torso non farà nep­
pure testo me e chiaro che 11 
morale o l'entuslaimo della trup­
pe di Vinicio ne riceverebbe un 
colpo Ma II campionato è lungo 
e 1 partenopei avranno tutte le 
probabilità di recuperare Una 
cosa 4 certa: o li Napoli vince 
il camploneto quest'anno oppure 
mal più. 

11 discorso su Mllen-Juve ne­
cessita di un serio, anche se ra­
pido, ipprotondl mento L'Incontro 
cade In un momento delicato del­
le due squadre, non tanto perche 
I bianconeri di Parola sono fin 
qui andati avanti altalenando, fa­
voriti anche da alcune « sviste » 
arbitrali, quanto parchi I rosso­
neri hanno nuovamente In squa­
dra il « presidente » RIvera A 
Rome, domenica scorsa, si e no­
tata la rilevante dose di mo­
destie del nuovo « padrone » del 
Mllen, Il quale non ha mal con­
dizionato Il gioco del suo fedele 
« scudiero » Bonetti a della squa­
dra tutta 11 patto lento dei gial-
lorotsl ha sicuramente giovato al­
la ripresa di Rivera che anziché 
giocare soltanto 45 ' , ha profuso 
li suo sforzo per tutto l'arco del­
le partita Motti i l sono annoiati 
del rallentatore pedatorto, ma la 

che le possibilità del Mllan re­
sterebbero Intatte * che Rivera 
avrebbe modo di tornare al me­
glio della condizione Rivira nel 
frattempo si è aumentato lo sti­
pendio di 10 milioni ma al ten­
tativo di diminuire 1 premi I suol 
compagni sì sono ribellati men­
tre il premio partita In caso di 
vittoria sulla Juve è stato portato 
a un milione e mezzo a testa 
alla faccia Ma slmili sclocchaz-
zuole 11 tifoso le dimentica pre­
sto, mentre guarde al confronto 
con la Juve come ali « ora della 
veritò », e quasi tosse un torero 
nell'arena 

Giuliano Antognoli 

Società 

Juventus 
Lazio 
Napoli 
Bologna 
Fiorentina 
Intar 
Torino 
Mllan 
Vare** 
Catena 
Cagliari 
Sampdorla 
Vicenza 
Alcoli 
Roma 
Ternane? 

P 

7 
7 
7 
7 
7 
6 
6 
6 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
2 
2 

Ret 
F 

10 
9 
7 
6 
S 
7 
5 
4 
3 
4 
4 
3 
2 
2 
0 
3 

s 

4 
5 
3 
3 
3 
5 
3 
3 
2 
6 
7 
7 
5 
8 
3 
7 

Media 
In j l 

0 
— 1 

0 
1 
0 

— 1 
— 2 
— 2 
— 3 
— 3 
— 3 
— 4 
— 4 
— 5 
— S 
— 6 

S T A G I O N E 1975-7« 

Società 

Napoli 
Juventus 
Mllan 
Inter 
Torino 
Bologna 
Catena 
Roma 
Perugia 
Atcoll 
Fiorentina 
Sampdorla 
Lazio 
Cagliari 
Como 
Verona 

P 

9 
9 
7 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
2 
2 
2 

Ret 
F 

11 
11 

• 6 
6 
4 
3 
3 
S 
2 
7 
2 
3 
2 
2 
4 

Media 
S 

4 
5 
1 
3 
3 
4 
3 
3 
6 
5 
8 
3 
6 
8 
8 

11 

:ngl. 

+ 1 
+ 1 

0 
— 2 
— 1 
— 3 
— 2 
— 3 
— 3 

— » 
— 3 
— 4 

— » 
— 5 
— 5 
— 5 

prudenza della Rome a stata cri­
ticata force oltre quanto tosse 
giusto Nelle tre occasioni In cu) 
i glallorossi hanno di più osato, 
è mancato poco che non venis­
sero infilati come tordi allo spie­
do E stato bravo Conti nelle 
uscite, ma l'inesperienza della gio­
vane speranza Vincenzi he avuto 
Il suo peso, anche se ella chia­
mata della nazionale Under 23 
il giovanotto ha risposto con due 
belle reti 

Ora la riprova del valore del 
giovane la si avrò proprio oggi 
e proprio contro quella Juve che 
ò tanto • chiacchierata » quanto 
fortunata Nella scorsa stagione 
l'Incontro fu probabilmente falsa­
to dell arbitro Barbaresco (noma 
che riporto ella mente strane re­
miniscenze scolastiche), allorquan­
do sull 1-1 decretò 11 rigore a 
favore della Juve per fallo di 
Sabadinl nel confronti di Da­
miani A stabilire come l'arbitro 
avesse « visto » storto tu la mo­
viola, che sanzionò come il fallo 
fosse stato commesso fuori del­
l'area e, quindi come si trattas­
se di una punizione del limite, 
I tifosi di San Siro reagirono, ma 
la maggioranza era costituita da 
teppisti organizzati San Babillnl 
per Intenderci che lanciarono pe­
tardi e razzi In campo uno del 
quali colpi Anastasi che venne 
portato fuori In barella in stato 
di Incoscienza San Siro venni 
squalificato per due giornate e 
la Juve ebbe partita vinta a tavo­
lino per 2-0 La CAF poi la 
riduise a una rifilando però una 
multa di 3 0 milioni alla sodala 
rottonera 

Me anche In cete rotsonere le 
acque non sono tranquille « Pa-
ron » Rocco para essere In con­
trasto con Trapattonl 11 primo 
sostiene che ci vuole una vittoria 
sulla Juve e sul Napoli per scuo­
tere l'embtente mentre il secondo 
non disdegne un pari con le due 
concorrenti alla I uce del fatto 

Il derby 
in cifre 

I DERBY D I L CAMPIONATO 
Partita giocata . . . . 7 ( 
Vittoria dalla Roma . . . 30 
Vittoria dalla Lazio . . . 21 
Parata! 2S 
Rati della Roma . . . . 93 
Rati dalla Lailo . . . . 89 

I DERBY DI COPPA ITAL IA 
Partita giocata . . . . 11 
Vittoria dalla Roma . . . • 
Vittoria dalla Lazio . . . 1 
Pareetl 2 
Rati della Rome . . . . 18 
Rati dalla Latlo . . . . 12 

I DERBY DI OCCASIONI VARIE 
Partile slocata . . . . 14 
Vittoria dalla Roma . . . 5 
Vittoria dalla Lailo . . . 7 
Parata! 3 
Reti della Rome . . . . 20 
Rati della Latlo . . . . 2 2 

I DERBY I N T O T A L I 
Partita (locate . . . . 101 
Vittoria dalla Rema . . . 4 1 
Vittoria della Lezio . . . 31 
Perete! 3 0 
Reti della Roma . . . . 1 3 1 
Rati dalla Laalo . . . 1 0 1 

Disposizioni 
per l'Olimpico 

La partita avrà Inizio alle 
ore 14.30 I cancelli saranno 
aperti alle ore 12,30 Alle ore 9 
apriranno 1 botteghini, sono 
ancora disponibili In buon nu­
mero le Curve e Tevere non 
numerata Anche della Tri­
buna Montemario sono dispo­
nibili alcuni biglietti. 
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Tre giornate di dibattito alle Frattocchie Si è ulteriormente deteriorata la crisi in Portogallo 

E d u ! S ^ SOARES SI TRASFERISCE A 0P0RT0 
primi «perche» SITUAZIONE MOLTO TESA A LISBONA 

alla vita di coppia 
I complessi temi affrontati al seminario del PCI 
L'attuazione dei consultori familiari e la proposta 
di legge comunista per l'insegnamento nelle scuole 

Un mare di Informazioni, 
di Idee, di spunti per la ri­
flessione: questo è stato il 
seminarlo — tre giornate pie­
ne di studio e di dibattito 
tra dirigenti femminili, spe­
cialisti, amministratori — te­
nuto all'Istituto di studi co­
munisti « P. Togliatti » sulla 
educazione sessuale. Ma la 
grande ricchezza di argomen­
tazioni e l'ampia r'cognlzlone 
— dal punto di vista storico, 
Ideologico, politico, sociale, 
culturale, morale — di una 
materia cosi complessa, non 
ha offuscato i due obiettivi 
della ricerca: da un lato l'at­
tuazione della legge, già va­
rata con il concorso di tutte 
le forze democratiche, per 1 
consultori familiari; dall'al­
tro l'avvio di un dibattito di 
massa e del cammino parla­
mentare della proposta di 
legge, di cui primo firmatario 
è 11 compagno on. Giorgio Bi­
ni, che 11 PCI ha presentato 
sull'educazione sessuale nelle 
scuole. 

Sono queste Infatti due Inv­
itative — e due momenti di 
azione politica — che posso­
no dare un* risposta concre­
ta da parte della società alle 
esigenze sempre più diffuse 
tra gli italiani, definiti una 
volta «analfabeti del scaso» 
e oggi orientati a impadro­
nirsi della cultura anche in 
questo campo. E sono Inizia­
tive, che portano In pubblico 
un problema rimasto nell'om­
bra, affrontandolo scientifica­
mente dall'età del primi 
«perchè» alla vita di coppia, 
di fronte alle responsabilità 
di fare un figlio non per ca­
so ma per libera scelta. 

Perchè questo Interesse e 
questo impegno del PCI (di 
tutto II Partito, si è detto, 
senza lasciarne la delega al­
le donne) su temi rimasti al 
margini o offuscati nella sua 
tradizione di lotte? Perchè 
sono temi — ha detto Gio­
vanni Berlinguer, e ha poi 
ribadito Luciano Gruppi — 
ehe Irrompono, nel bene e nel 
male, nelle vicende politiche 
segnalando la profondità del­
la crisi che sconvolge l'eco­
nomia ma anche tutto l'Insie­
me del comportamenti umani 
In Italia e nel mondo capita­
listico. Ecco allora la necessi­
tà, per un partito che fa po­
litica su ogni aspetto della 
vita sociale, di dare una ri­
sposta In positivo alla crisi 
di valori, su basi teoriche e 
politiche e con una lotta di 
massa. Oggi vi è Infatti la 
possibilità di « rlfondazlone » 
del rapporti umani, attraver­
so un processo di liberazio­
ne dell'uomo e della donna 
che valichi 1 confini politico-
economici (confini propri di 
una concezione restrittiva del 
marxismo)'. 

La condizione 
della donna 

Ecco allora snodarsi, nel 
dibattito, i nomi — e le Idee 
— da Marx a Gramsci, da 
Freud a Marcuse fino alle 
recenti acquisizioni della 
scuola americana e alle Im­
postazioni del movimento 
femminista per trarre — co­
me ha detto il compagno Bi­
ni — 1 contributi validi, sen­
za per questo essere né freu­
diani né reichlanl né marcu-
slanl. Ed ecco ripercorrere le 
tappe del pensiero e della 
tradizione cattolica sul pro­
blema, della sessualità e sul­
la condizione della donna. 

E' ovvio che in un dibatti­
to di questo tipo venisse in 
primo plano 11 discorso della 
emancipazione femminile, del 
ruolo della donna attraver­
so 1 suol condizionamenti sto­
rici, dei valori da affermare 
come autonomi e distinti del­
la sessualità e della mater­
nità (le donne stesse, con le 
lotte, lo hanno portato clamo­
rosamente alla ribalta). In 
particolare, la distinzione tra 
sessualità e riproduzione è 
stata posta dal compagno 
Marino Peruzza, docente del­
la scuola superiore di servi­
zio sociale a Venezia, in ri­
ferimento alla condizione de­
gli anziani. Ed è stata ripre­
sa in un'ampia comunicazio­
ne di Riccardo Venturini, ti­
tolare della cattedra di psico­
logia fisiologica dell'universi­
tà di Roma, 11 quale ha fatta 
il punto sugli aspetti scientifi­
ci della « nuova sessualità » 
« ha indicato la necessità di 
una ricomposizione della vi­
ta pubblica con quella priva­
ta, «un nuovo e fondamenta­
le terreno di lotta, che non 
può non ripercuotersi e mo­
dificare 11 modo stesso di fa­
re politica». 

Riferimenti precisi non so­
no mancati anche al diritto di 
famiglia, la recente conqui­
sta unitaria delle donne- se 
si vuole che esso non sia va­
nificato, per esemplo, sul 
punto della maggiore età le 
maggiore responsabilità) ne­
cessaria per sposarsi, l'edu­
cazione sessuale diventa Indi­
spensabile. Il numero di mi­
norenni che chiedono ai tribu­
nali l'autorizzazione alle noz 
ze è un indice preciso Da 
qui si è sviluppato l'argomen­
to degli adolescenti e quello 
della famiglia e OUe scuo'a 
« latitanti » su questi proble­
mi, mentre la « permissività 
repressiva » dell'attuale so­
cietà consente che gli esempi 
offerti siano la mercificazio­
ne del sesso, la pornografia, 
la violenza. 

Da qui, in logica coricate-
nazione, l'accento posto sulla 
Mtdagogla. sull'educazione 
M m a l e nell'ambito dell'edu­
cazione globale da svolgersi 

Il segretario del PSP ha lasciato in segreto la capitale — dove oggi si svolgerà una manifestazione dei fornitati operai — insie­
me con altri esponenti politici e numerosi deputati dell'Assemblea costituente - Voci contrastanti sugli spostamenti di Azevedo 

nella scuola sollecitando la 
famiglia A .superare preglu 
dlzl e silenzi. Ne hanno par­
lato, con contributi di « taglio 
divcrio» e sulla base delle 
proprie esperienze, 11 compil­
ino Bini e docenti come Rosa 
Rossi, Mara Mattesini, Lui­
gia Rizzo Pagnln. Ne è emer­
so il collegamento anche con 
la riforma della scuola secon­
darla superiore, con la neces­
sità di una scuola « nuova » 
In tutte le sue strutture per 
adeguarsi alle esigenze del 
giovani. 

Una visione 
serena 

Ne è emersa anche — lo 
ha posto in rilievo 11 compa­
gno Bini — l'urgenza di una 
Iniziativa scolastica che « non 
Imponga nessuna giustifica­
zione o motivazione Ideologi­
ca o religiosa all'Informa­
zione scientifica e punti a 
favorire nei giovani una vi­
sione serena della vita e at­
teggiamenti responsabili », 
che « insista sul rispetto del­
le persone, sulla lotta all'uso 
del sesso come merce, sulla 
uguaglianza del sessi ». Una 
Iniziativa «sulla quale possa­
no concordare le forze Inter­
ne ed esterne alla scuola, di 
ispirazione marxista, laico-
democratica e liberale, cat­
tolica». SI tratta di trovare 
un accordo politico, ma già 
da adesso si può lavorare 
nella scuola perchè l'Informa­
zione non sia bandita, con­
tando sugli insegnanti, sul ge­
nitori, sulle forze democrati­
che Interessate a far avanza­
re conoscenza e coscienza. 

La compagna Cerchia, del 
comitato federale di Napoli, 
ha parlato della «domanda 
di cambiamento » che avan­
zano le masse femminili del 
Mezzogiorno, con contenuti 
articolati e precisi. Tra que­
sti, vi è la richiesta di af­
frontare i problemi sessuali e 
familiari, intorno al quali co­
me difesa della disgregazione 
e come conseguenza della so­
litudine Imposta dalla socie­
tà, si è sviluppata una gran­
de solidarietà tra le donne. 
Non c'è dunque un diafram­
ma che Impedisca di affron­
tare kt questione del consul­
tori (per 1 quali è In prepa­
razione la legge regionale di 
attuazione), recuperando lo 
aspetto positivo della condi­
zione della donna meridiona­
le (disponibilità al discorso 
e solidarietà) e collocandolo 
nell'ambito sociale. 

Nelle condizioni della cit­
tà e della regione campana. 
dove vi è il tasso più alto di 
mortalità infantile e di mor­
talità di donne sul numero di 
aborti denunciati. Il nuovo 
servizio può rappresentare 
non solo 11 modo di attuare 
una corretta contraccezione, 
ma anche una tutela della 
gravidanza e del bambino. In 
questo intervento, come In 
molti altri, si è affrontato il 
problema della formazione 
del personale specializzato 
per 1 consultori, un problema 
tutto ancora aperto e deter­
minante per avviare nel mo­
do migliore l'attuazione della 
legge. Lo aveva trattato am­
piamente nelW sua relazione 
Antonio Paggioll. direttore del 
servizi sanitari de! Comune 
di Bologna, che ha impostato 
li tema della salute sessua'e 
nell'ambito di qu»llo più ge­
nerale di tutela della salut» 
Egli ha riferito tra l'altro su 
alcune esperienze comolute 
dall'amministrazione colonne-
se (analoghe a oue'le di Gros­
seto, di cui ha trattato Ivan 
Cavicchi), oer sottolineare 
quante Implicazioni abbia un 
«servizio di assistenza «l'è. 
famiglia e al'.i maternità » 
come viene definito dallo Ics 
gè II compagno Fa<rcloll ha 
nosto In luce 1 comnltl delle 
Regioni: la necessità del col­
legamento con servi?! ian'tn-
ri e sociali terrltorla'i in vi­
sta della r'.rorma s«"ltar<R' e 
si è soffermato sul valore 
della prevenzione notti'inea-
to d« tutti gli interventi) an­
che in questo settore. 

Una lea,ge 
da applicare 

Prevenz'one, per ridurre 11 
drammatico ricorso all'abor 
to: per ridurre la mortalità 
della madre e del bambino, 
prevenzione delle malattìe 
ereditarle per rendsre la 
coppia consapevole anche del 
possibili rischi di malforma­
zione del figlio. Questo punto 
è stato preso In eiame di 
due spécialiste, Laura Conti 
e Adriana De Capua con co­
municazioni scientifiche di 
grande interesse. 

« Educazione sessuale » è 
dunque un termine che ne 
evoca mille altri e Impegna 
alla ricerca 'a discussioni* 
continua, ha detto la compa­
gna Alda Tlso conc'udendo 1 
lavori del seminarlo In ef 
fotti s! sposta in altre sedi, 
in tutto 11 partito e tra la 
gent» (non sono ouestl proble­
mi di tutti?), tra le donne, 
avendo come punti di riferi­
mento una legge da applica­
re e una proposta da far di­
ventare legge Non sono stru­
menti estranei alla battaglia 
democratica che si conduce 
per quel cambiamento di In­
dirizzi e di valor! delia so­
cietà sollecitato d.i masse 
sempre più vaste e sempre 
più consapevoli. 

Luisa Melograni 

LISBONA 15 
Il segretario del Partito 

socialista portoghese, Mario 
Soares, e il segretario del 
Partito popolare democrati­
co (socialdemocratico), Fran­
cisco Sa Carnclro, hanno 
lasciato questa sera Lisbona 
(«precipitosamente» e «in 
segreto» affermano le agen­
zie di stampa), dopo che il 
PSP aveva fatto appello ai 
propri militanti e sostenitori 
perchè si mobilitassero con­
tro il pericolo imminente 
« di un colpo di stato della 
sinistra ». La direzione socia 
lista ha ordinato la mobili­
tazione del suol sostenitori in 
vista della manifestazione or­
ganizzata per domani a Li 
sbona dal « Segretariato prov 
visorio dei comitati operai 
della cintura industriale di 
Lisbona ». Secondo quanto ri 
feriscono le agenzie di 
stampa avrebbero già lasciato 
Lisbona per Oporto anche 
numerosi deputati all'Assem­
blea Costituente « in numero 
sufficiente — precisano - - da 
raggiungere il « quorum » 
necessario per una seduta. 

Queste Improvvise partenze 
vengono messe in relazione 
alle voci che attribuiscono a 
forze di sinistra l'Intenzione 
di attuare un « colpo di 
stato » e che erano state dif­
fuse nel giorni scorsi dagli 
stessi ambienti (socialisti, so­
cialdemocratici e centristi. 
nonché militari e membri del 
governo vicini a questi par­
titi) subito dopo l'assedio de­
gli edili al palazzo di Sao 
Bento e mentre squadre di 
teppisti assaltavano sedi di 

organizzazioni sindacali e del 
PCP nella città di Oporto 
Oporto. del resto, è conslde 
rata una citta « conserva 
trlce » e viene contrapposta 
a Lisbona dove c'è una forte 
presenza operala. E' difficile 
dire quali siano gli scopi 
della manovra In atto, quali 
giochi politici nascondano e 
quali timori Intendano ri­
velare. Essi sono in ogni mo­
do il sintomo inequivocabile 
di una crisi profonda che 11 
paese sta attraversando e che 
il governo de Azevedo è in­
capace di controllare e di 
superare. Le stesse agenzie 
di stampa diffondono di-

I spacci contraddittori come 
I quelli relativi al primo mi-
I nistro che secondo alcuni sa-
I rebbe in procinto di abban 
1 donare « precipitosamente » 
l la capitale, per altri si tro­

verebbe Invece a letto per 
disturbi cardiaci, per altri 
ancora partirebbe per Viseu 
dove è in programma un suo 
comizio 

Il segretario generale del 
PCP Alvaro Cunhal che si 
trova attualmente a Buda­
pest rispondendo alle accube 
più o meno dirette al so­
cialisti, socialdemocratici e 
centristi, ha precisato, in un 
intervento alla radio unghe­
rese che i comunisti porto­
ghesi non vogliono impadro­
nirsi del potere con un colpo 
di stato o con l'uso della 
forza, ed ha aggiunto: «Noi 
vogliamo difendere le nostre 
libertà e vogliamo stabilire 
un sistema democratico in 
Portogallo. Non vogliamo il 
potere del monopoli, voglia­

mo un Portogallo democratico 
che progredisca verso il so­
cialismo » Cunhal ha poi 
detto che «nonostante le 
azioni terroristiche noi sia 
mo abbastanza forti, grazie 
al soldati rivoluzionari e al 
popolo, per difendere la li 
berta e ampliare l'alleanza 

delle forze progressiste» 
Dopo aver deplorato la divi­
sione intervenuta in seno al 
le forze democratiche. Cunhal 
ha detto che « la nostra rivo 
luzione sta attualmente at­
traversando una profonda 
crisi e seri pericoli minac­
ciano la nostra libertà » 

La «Pravda» sul viaggio 
di Leone a Mosca 

MOSCA, 15 
( c b ) • Alla prossima visi­

ta del presidente Leone nel 
l'URSS sono dedicati tre am­
pi articoli apparsi sulla «Prav­
da » e sulle riviste « Tempi 
nuovi » e « Vita internaziona­
le ». L'organo del PCUS, con 
una corrispondenza da Roma 
di Progioghin. sottolinea in 
particolare le « prospettive di 
collaborazione » esistenti in 
vari campi e ricorda anche 
tutta una serie di contatti 
economici - - in particolare 
con l'ENI e la Montedlson — 
avviati con successo già da 
anni. Il giornale, occupandosi 
poi della situazione politica 
e della attività portata avan­
ti dal PCI, rileva che le for­
ze democratiche del nostro 
paese operano attivamente 
per accelerare il processo di 
distensione Internazionale. 

Denunciata la campagna 
anttsovletica di «determina­
ti organi di stampa» («si 
tratta di Interventi — scri­

ve la "Pravda" — rhe con­
traddicono le dichiarazioni 
dei circoli ufficiali»), il gior­
nale conclude auspicando 
maggiori e più vasti contatti 
ed accordi tra URSS e Ita­
lia Al temi politico-diploma­
tici della visita di Leone è 
poi dedicato un commento di 
« Tempi nuovi » La rivista 
nota che il viaggio del pre­
sidente « sarà un nuovo ed 
Importante passo avanti nel 
quadro dello sviluppo del rap­
porti sovietico-italiani » e 
contribuirà, tra l'altro, « ad 
elevare 11 livello delle rela­
zioni non solo nel campo del­
l'economia e della cultura, 
ma anche nel campo dei rap­
porti politici ». Anche su « Vi­
ta internazionale» si auspica 
che la visita di Leone con­
ti Ibulsca a rafforzare 1 lega­
mi di amicizia tra I due pae­
si per far compiere ai buon! 
rapporti già In atto un salto 
di qualità « in una atmosfe­
ra di maggiore fiducia e com­
prensione reciproca ». 

Nuovi attentati si registra 
no intanto ad Oporto. la più 
grande città del nord conser 
vatore del Portogallo, già 
teatro delle più gravi violen­
ze anticomuniste. Due bom 
be sono esplose a poca di­
stanza l'una dall'altra prò 
vocando danni considerevoli 
ma. per fortuna, nessuna vit­
tima 11 primo ordigno ha 
distrutto l'auto di un diri­
gente locale del partito co­
munista, il secondo un bar 
di Matosinho, quartiere ope­
ralo di Oporto. 

Secondo Informazioni non 
ufficiali, avrebbe avuto luo­
go la scorsa notte a Lisbo­
na, e precisamente a Palaz­
zo Belem. una riunione, ter­
minata all'alba, di alcuni uf­
ficiali del Consiglio della ri­
voluzione nel corso della qua­
le il presidente della Repub­
blica, generale Costa Gomes 
a alcuni ufficiali dell'avia­
zione e dell'esercito avrebbe­
ro proposto la promozione 
del generale Otelo Saralva 
de Carvalho a vice capo di 
Stato maggiore e quella del 
capitano Vasco Lourenco (che 
verrebbe promosso a generale 
di brigata) a comandante 
della regione militare di Li­
sbona, carica che attualmen­
te ricopre lo stesso de Car­
valho Secondo «Radio Clu-
be Portugues » sulla base di 
una informazione di «fonte 
militare », de Carvalho avreb-
beo tuttavia rifiutato la pro­
mozione, che viene general­
mente considerata come una 
esautorazione, perché deside­
roso di restare alla testa del 
Copcon. 

Per adeguarla alla nuova realtà internazionale 

Bucarest propone 
un aggiornamento 
della Carta delle 
Nazioni Unite 

Sottolineali i princìpi della sovranità e della non ingerenza 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 15 

La stampa romena da lar­
ga diffusione al testo Integra 
le di un documento presenta­
to Hil'A.s.semblea generale del-
l'ONU julla posizione del'a 
Romania circa « Il migliora­
mento e la democratizzazio­
ne della attività dell'oruaniz 
zazione delle Nazioni Unite, 
il potenziamento del suo ruo 
lo nella realizzazione de"a 
collaborazione tra tutti gii 
Stati al di fuori del loro 
orientamento sociale, per un 
mondo migliore e più giusto. 
per una pace durevole » 

Si tratta del terzo docu­
mento presentato dalla dele­
gazione romena nel corso di 
questa sessione deU'ONU I 
due precedenti si riferiscono 
alla «istauratone di un nuo­
vo ordine economico Interna 
zionale » e al « problemi del 
disarmo ». 

L'organo del PCR « Scinte-
ia ». commentando l'iniziativa. 
scrive che 1 tre documenti 
si completano l'un l'altro In 
un insieme unitario ed espri­
mono « la concezione fonda­
mentale del partito e dello 
Stato romeni circa la neces­
sità di abolire in modo defi­
nitivo la pratica della politi­
ca di forza, di dominazione 
e di diktat e la necessità che 
le relazioni tra gli Stati sia­
no poste su bai! nuove di 
giustizia, di legalità ». 

Secondo il documento ro­
meno, nell'attività dell'ONU si 
è riflesso in maniera negati­
va 11 fatto che l'organizzazio­
ne « non tiene il passo con 
il ritmo vigoroso del muta­

menti avvenuti nel mondo >> 
la struttura dell'ONU non ri 
flette pienamente le nuove 
rea'tà socie-politiche del mon­
do contemporaneo come ad 
esempio 11 fatto che alla sua 
costituzione nel 1945, gli sta­
li membri erano 51, mentre 
ogjfi sono saliti a M2. 

La Carta delle Nazioni Uni 
te venne elaborata trenta an­
ni orsono, quando ne! mon 
do esistevano decine di pae-
sa sotto dominazione colo 
niale. Partendo da questo 
.stato di cose osserva il docu­
mento « la Carta comprende 
iormulazioni nelle quali si 
giuniie all'accettazione e al ri­
conoscimento del diritto di a. 
curii Stati a dominarne altri. 
ad avere colonie e a tenere 
sotto tutela altri popoli e .1 
loro territorio » 

Il documento propone 
quindi ia definizione di un 
« codice di condotta » da adot 
tarsi dall'ONU. nel quale sia 
no riaffermai! i diruti fonda 
mentali degli Stati e. tra que 
•ti. in primo luogo. « il d 
ritto inalienabile di ciascun 
popolo a decidere liberamen 
te del proprio sistema poii 
tlco. economico, sociale, in 
maniera corrispondente alila 
propria volontà e al propri 
interessi, al di fuori da inge 
renze esterne, ad esercitare 
ia propria sovranità comp'e 
ta sulle proprie risorse, sul 
l'obb'igo degli altri Stati a 
non interferire, in nessuna 
forma e sotto alcun pretesto 
negli affari interni ed estem, 
di altri paesi ». 

Lorenzo Maugeri 
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*&£m autunno-risparmio ! 

IL GRANDE AMICO CHE RIESCE SEMPRE A FARTI RISPARMIARE 

BERGAMO: via Carrozzi con 13 BOLOGNA: via Bellaria con DB• 
via Marconi con IH • via Corticella con 13 BRESCIA: corso 
Magenta MESTRE: piazza Barche • via Piave - corso del Popolo 
con 13 MILANO: via Foppa con 13 - via Tolstoj con S • via Forza 
Armate con IH • corso Buenos Aires con 13 - via Strigelli con 13 • 
via Padova con !E - viale Sabotino con DEI - via Olona con US -
via Inganni con 13 - via Padova/Costa con 13 - viale Tibaldi con E « 
via Bazzini con 13 - piazza 5 Giornate con 13 PADOVA: via 
T. Aspetti (Arcella) con 13 - piazzale S. Croce - piazzetta Garzerìa 
con 13 PORDENONE: torso Garibaldi con 13 ROZZANO: viale 
Liguria SCHIO: piazza Almerigo da Schio con 13 TORINO: corsa-
Bramante con E - corso Svizzera con 13 • via Salbertrand con H • 
corso Orbassano - via S. Paolo - corso Traiano • via Porpora -
corso Cosenza con 13 TREVISO: angolo piazza Duomo - piazze 
Borsa con [3 UDINE: galleria Astra VERONA: via XX Settembre• 
via IV Novembre - Portoni Bra con 13 VICENZA: piazzate Roma 
con Ti TRIESTE: viale Campi Elisi ang.viad'Atviano con 13 
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Avevano combattuto per il gruppo secessionista del FNLA contro il governo angolano 

Due mercenari portoghesi catturati 
presentati ai giornalisti a Luanda 

Uno fu ingaggiato in Rhodesia come tecnico - Al suo arrivo in Ang ola gli sono state date un'arma e un'uniforme da un ufficiale del 
sedicente «esercito di liberazione» creato dal generale Spinola - Scoperti documenti comprovanti i piani di spartizione del paese 

Dal nostro inviato 
LUANDA. 15. 

Il comandante Juju respon­
sabile politico delle forze 
armate angolane ha presen­
tato oggi alla stampa due 
mercenari portoghesi: 11 ti­
pografo Joaqulm Oomes de 
OUvelra, ventisei anni, nato 
a Vlseu e 11 furiere Joaqulm 
Serra Castres. trentaquattro 
anni nato a Porto Alegre. Il 
primo é stato arruolato a 
Sallsbury e 11 secondo a Jo­
hannesburg. Entrambi bruni 
come arabi, neri di capelli, 
barbuti Indossavano uniformi 
verdi senza gradi. Apparivano 
sani, ben nutriti e niente af­
fatto spaventati. Catturati di 
recente sul fronte nord di 
Caxlto sembravano anzi ben 
contenti di averla fatta 
franca, di essere ancora vivi 
• di non dover più affron­
tare 11 fuoco. Davanti a de­
cine di microfoni, macchine 
fotografiche e camere tele­
visive, nell'elegante salone 
crema e oro del palazzo di 
governo, pieno di stucchi mar­
mi e velluti hanno raccon­
tato con abbondanza di det­
tagli e con molta loquacità 
le loro avventure parallele. 

Basterà riferirne una sola, 
quella del tipografo. Ingag-gato come tecnico con il 

.lso scopo di contribuire al­
lo sviluppo dell'Angola è sta­
to portato prima In Kenla e 
poi a Klnshasa dove gli 
uomini di Rolden gli hanno 
tolto tutti 1 documenti per 
Impedirgli di tagliare la cor­
da. A questo punto ha comin­
ciato a sentirsi In trappola 
ma e stato costretto a pie­
garsi alla volontà del nuovi 
padroni. Trasferito ad Am­
b i i sulla costa atlantica an­

golana ha ricevuto un'arma 
e una uniforme. 

Il colonnello Santos e 
Castro capo del sedicente 
esercito di liberazione porto­
ghese diretto da Spinola lo 
ha personalmente interrogato 
per accertarne le capacità mi­
litari e lo ha poi assegnato 
ad un'accademia come Istrut­
tore del cadetti di Holden. 
Questi però parlavano solo 
francese essendo tutti zalrotl 
mentre Joaqulm parla solo 
la sua lingua. Le lezioni sono 
state perciò un completo 
fallimento. Poi il giovane 
mercenario è stato assegna­
to a un carro armato come 
meccanico elettricista. Ha 
meditato più volte la diser­
zione senza però mal riu­
scirvi. Il suo morale era bas­
sissimo come del resto quel­
lo di tutti 1 mercenari porto­
ghesi arruolati nelle file di 
Holden. Anche gli zalrotl 
spediti con l'Inganno o con 
la forza in Angola da Mo-
butu erano spaventati e an­
siosi solo di fuggire al più 
presto. Prima di subire 11 
battesimo del fuoco Joaqulm 
è stato derubato di mille dol­
lari rhodesiani, di una mac­
china fotografica e di altri 
oggetti di valore. Inviato In­
fine al fronte ha profittato 
della prima occasione oppor­
tuna per arrendersi alle 
truppe del MPLA. 

Il comandante Juju ha 
Inoltre esposto al giornalisti 
1 plani del complotto per tra­
sformare tutta l'Angola o 
almeno una larga parte di 
essa In una specie di Rho­
desia, cioè in un paese a 
supremazia bianca. Ha Indi­
cato 1 nomi del cospiratori 
sostenuti dal Sud Africa, dal­
l'America attraverso lo Zaire 
e la CIA e dalla reazione 

A Milano il ministro 
angolano Martins 

MILANO, 15 
Il governo italiano non ha 

alcun rapporto con 11 MPLA 
• non ha ancora intenzione 
di riconoscere la Repubblica 
popolare dell'Angola. Esso si 
riferisce, per giustificare 
questa posizione, ai criteri 
«classici» della diplomazia, 
ohe riguardano il controllo 
del territorio a della popola-
alone. Intanto la duplice ag­
gressione dello Zaire e del 
Sud Africa razzista conti­
nua, ponendo 11 MPLA di 
fronte al compito ecceziona­
le di una resistenza, che e 
resa possibile dalla mobili­
tazione totale delle energie 
popolari. 

Questo è stato uno degli 
argomenti toccati stamane a 
Milano dal ministro dell'In­
formazione del governo an­
golano, Joao Felipe Martins, 
In una conferenza stampa 
tenuta poco prima di ripar­
tire per Luanda e subito do­
po aver raccolto Impegni di 
solidarietà. In comune, l'as­
sessore Baccallnl aveva 

espresso a nome della Giun­
ta e del sindaco Anlasi il 
pieno sostegno al MPLA, e 
l'impegno a fare tutto 11 pos­
sibile per far si che 11 gover­
no Italiano gli dia 11 suo ri­
conoscimento. Inoltre, Bac­
callnl aveva prospettato al 
ministro Martins la possibi­
lità di un contributo alla for­
mazione di quadri tecnici an­
golani, e di quadri sanitari 
di tipo secondarlo (Infer­
mieri, ecc.). Eguale sostegno 
Martins aveva raccolto ad 
una riunione del quadri del­
la CISL (Federchlmlcl), e al­
l'assemblea della FLM. 

Nella conferenza stampa 
Il ministro ha sottolineato 
che la guerra potrà essere 
lunga, perchè 1 nemici del­
l'Angola — paese straordina­
riamente ricco di risorse na­
turali — sono potenti. Egli 
ha auspicato che anche la 
Cina popolare, che fu 11 pri­
mo paese a riconoscere 11 
MPLA all'atto della sua co­
stituzione, cessi ogni aluto 
allo Zaire 
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portoghese. Nuno Cardoso 
da Silva monarchico, Ve-
ceslao Pompilio da Cruz, am­
bigua figura di politicante 
antlsalazarlsta passato dalla 
sinistra alla estrema destra 
razzista, Monterl Montelro o 
Mourelra agente dello spio­
naggio militare portoghese. 
Toni Rodrlgues un'altra spia 
ed infine Eduardo Beltrao ex 
Interprete di Costa Oomes e 
In tale veste a conoscenza di 
vari segreti fra cui gli ac­
cordi segreti stipulati fra 11 
Portogallo e 11 Sud Africa. 

Juju ha detto che molti e 
Importanti documenti trovati 
In casa di Rodrlguez a Luan­
da e comprovanti tutte le 
ramificazioni del complotto 
sono ora nelle mani del go­
verno angolano. Fra essi vi 
è la minuta di un patto se­
greto fra 11 governo porto­
ghese e Holden Roberto sti­

pulato a bordo del panfilo di 
Mobutu sul fiume Congo, Il 
plano In sostanza mira a 
restaurare il colonialismo o 
comunque la supremazia 
bianca In tutta l'Angola o se 
ciò risulterà impossibile nel­
le province meridionali del 
paese grosso modo a sud del 
quattordicesimo parallelo. Qui 
tutti 1 coloni bianchi dovreb­
bero raggrupparsi prendendo 
nelle loro mani tutto 11 po­
tere e assumendo la doppia 
cittadinanza angolana e por­
toghese. Questo è l'obiettivo 
strategico della colonna por­
toghese e sudafricana al co­
mando del colonnello Santos 
e Castro che avanza verso 
nord lungo la costa. 

Il portavoce del governo 
Luis Almeida dal canto suo 
ha annunciato la sospensio­
ne delle attività della «Reu-
ter» accusando l'agenzia bri­

tannica di aver diffuso no­
tizie false e tendenziose fra 
cui quella che 11 presidente 
Neto fosse scampato ad un 
attentato 11 giorno della pro­
clamazione della Indipen­
denza. Almelda ha poi smen­
tito la notizia circa la pre­
senza di quattrocento sovie­
tici in Angola diffusa dalla 
UFI ed ha detto che un'In­
chiesta è in corso per sco­
prire la fonte di tale men­
zogna. Infine ha deplorato 
severamente l'atteggiamento 
ostile all'Angola della « Emls-
sora Naclonal » e dell'agenzia 
ufficiale del Portogallo ed ha 
esortato 1 giornalisti stra­
nieri a dire soltanto la ve­
rità ammonendo che la pa­
zienza delle autorità angolane 
sottoposte ad una violenta 
campagna di denigrazione 
ha un limite. 

Arminio Savìoli 

Conferenza ad Atene di Mario Venanzi vice presidente del Senato 

La concreta solidarietà con 
gli esuli cileni in Italia 

Esposto l'ampio movimento di sostegno alla Resistenza ed ai rifugiati svolto da associazioni, regioni 
e organi governativi — La questione di alcune industrie italiane che investono e vendono in Cile 

Dal nostro inviato 
ATENE, 15 

L'attività svolta in Italia a 
sostegno dei patrioti cileni è 
stata illustrata oggi alla con­
ferenza internazionale dal 
compagno Mario Venanzi, vi­
ce presidente del Senato, nel 
« forum » dei rappresentanti, 
cui partecipano parlamentari 
e amministratori locali del­
le cinquantasette delegazioni 
straniere. Questa mattina il 
sindaco di Atene Giovanni 
Papateodoru (la capitale è go­
vernata da una maggioranza 
di sinistra) ha ricevuto in mu­
nicipio, in un clima di calda 
amicizia, alla presenza di 
Hortensia Allende e della si­
gnora Papandreu, i rappre­
sentanti delle regioni, delle 
province e dei comuni italiani. 

I lavori della conferenza si 
sono svolti oggi nei vari fo­
rum, quello dei rappresentan­
ti, quello delle donne, quello 
dei giovani, quello dei giuri­
sti, quello degli esponenti sin­
dacali. Gli italiani sono inter­
venuti illustrando l'esperienza 
compiuta in ciascun settore 
nella lotta di solidarietà con 
il Cile. Venanzi ha esordito 
dicendo che il popolo e la re­
pubblica italiana forniscono ai 
quasi duemila rifugiati poli­
tici cileni nel nostro paese 
una concreta assistenza che 
spesso consiste anche in una 
occupazione. Il movimento si 
è sviluppato a tutti i livelli: 
nelle associazioni democrati­
che e antifasciste, nei partiti, 
e nelle istituzioni dai comuni 
alle province, alle regioni, agli 

organi dello Stato. Il parla­
mentare ha ricordato la po­
sizione assunta dal governo 
italiano, il quale non rico­
nosce la giunta di Pinochet 
e presso il Club di Parigi ha 
bloccato, a nome di tutta l'Eu­
ropa comunitaria, il rifinan­
ziamento della giunta stessa; 
il rappresentante italiano nel­
la commissione per i diritti 
civili dell'ONU ha approva­
to, proprio in questi Riorni, la 
risoluzione di condanna. 

Quale iniziativa tipicamen­
te operaia e popolare va sot­
tolineato il boicottaggio eser­
citato dai lavoratori dei por­
ti, che si rifiutano di scari­
care rame cileno. Questa 
azione tuttavia non può svol­
gersi ancora secondo un pia­
no organico in quanto il Cile 
aderisce al consorzio CIPEC 

del quale sono membri an­
che lo Zambia, lo Zaire, il 
Perù, e pertanto si considera 
che l'azione stessa potrebbe 
configurare boicottaggio an­
che contro questi paesi. 

Vi sono problemi aperti. Al­
cune nostre industrie priva­
te investono in Cile: l'Olivet-
ti si è impegnata con ingen­
ti somme. Vi sono banche an­
che non private che finanzia­
no la Riunta: la Banca Com­
merciale ha concesso un pre­
stito di 50 milioni di dollari, 
e quella del Lavoro di 10 mi­
lioni. Una azienda come la 
OTO-Melara fornisce ai gol­
pisti addirittura armi, e par­
ticolarmente cannoni. 

La conferenza si concluderà 
domani 

Angelo Matacchiera 
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Si delinea negli Stati Uniti un nuovo scontro costituzionale 

Ford interviene per impedire 
l'incriminazione di Kissinger 

Il segretario di Stato accusato di « oltraggio al Congresso» per il suo rifiuto di con­
segnare documenti segreti sulla CIA — Rockefeller non esclude una sua candidatura 

l ' U n i t à / domenica 16 novembre 1975 

SETTIMANA NEL MONDO 

Sussulti nel triangolo 
Ford si recherà in visita 

• Pechino dal 1° al 5 dicem­
bre. E' invece da escludere 
che la visita <!i Breznev ne­
gli Stati Uniti possa avveni­
re, come inizialmente previ­
sto, a fine d'anno, dal mo­
mento che i negoziati sovie-
tico-americani sulla limita­
zione degli armamenti stra­
tegici non hanno dato luogo 

. agli auspicati progressi e 
• che, pertanto, l'accordo non 

sarà pronto per la firma da 
parte del presidente ameri-

' cano e del leader sovietico, 
« quella data. 

Tra i due annunci — uffi­
ciale il primo, previsione 
concorde di Ford e di Kis­
singer il secondo — non è 
esagerato supporre una con­
nessione, anche se la Casa 
Bianca e il Dipartimento di 
Stato hanno evitato con cu­
ra di stabilirla. L'ultima vi­
sita di Kissinger a Pechino, 
che doveva preparare quella 
del presidente, aveva messo 
In evidenza un raffredda­
mento delle relazioni cino-
americane, fondamentalmen­
te riconducibile all'irritazio­
ne dei dirigenti cinesi per 
gli impegni di Washington 
con Mosca, e, in particolare, 
per il vertice di Helsinki. Il 

, siluramento del segretario 
americano alla difesa, Schle-
singer, le cui riserve nei 

'• confronti del processo di di-
< stensione sovietico-america-
| no erano note, ha suscitato 
ì ulteriori critiche e le assi-
• curazionl date dal preslden-
l'te americano, secondo le qua-
| l i gli Stati Uniti • manter-
; ranno una solida difesa > e 

non concluderanno accordi 
. « affrettati » con l'URSS in 
I materia di disarmo, non so-
'•*- no valsi a dissipare il malu-
ì more di Pechino. 
I E' a questo punto che 
" Ford prima e Kissinger poi 
I hanno parlato pubblicamen-
| te di intoppi sorti nella trat-
? tativa sulle armi strategiche 
\\ (SALT), -che rendono im-
•' probabile la visita di Brez-
f nev alla data stabilita. Ford 

ha richiamato la « compies­
te sita » del problema, preve­

dendo che la trattativa con-
' tlnuerà « nell'interesse di en-
• trambe le parti ». Kissinger 

ha fatto dipendere lo sbloc-

Mlsslon* in 

co da una • proposta concre­
ta • sovietica (contraddicen­
do cosi le dichiarazioni fatte 
a suo tempo, secondo le qua­
li, dopo le « concessioni » 
fatte dai sovietici a Vladi­
vostok, la parola era agli 
Stati Uniti), e non ha man­
cato di riprendere, a propo­
sito della visita di Ford, il 
tema della resistenza ai 
« tentativi egemonici ». 

Ma non è soltanto l'immi­
nenza del viaggio di Ford 
in Asia (dopo Pechino, il 
presidente americano visite­
rà l'Indonesia) a consigliare 
ai dirigenti americani un 
rallentamento nei tempi del 
< dialogo » con Mosca. Nella 
stessa direzione li spingono 
anche altre considerazioni, 
attinenti sia alla situazione 
interna degli Stati Uniti e 
alla congiuntura pre-eletto­
rale, sia al corso complessivo 
delle relazioni sovietico-ame-
ricane, dentro e fuori della 
area coperta dall'accordo di 
Helsinki. 

Se i sovietici condividono 
le considerazioni di Ford sul 
« comune interesse » delle 
due parti a un progresso 
della trattativa missilistica, 

SCHLESINGER 
Rimpianto a Pechino 

le posizioni delle due grandi 
potenze sono invece diver­
genti, addirittura in con­
flitto, in altri settori. E' il 
caso dell'Angola, dove il cla­
more americano attorno al 
tema dell'» aiuto » 'sovietico 
al governo di Luanda do­
vrebbe coprire la realtà di 
un impegno americano a so­
stegno di' Holden Roberto 
datato dal lontano 1961. E' il 
caso, anche, del Medio Orien­
te, dove lo scontro sul sio­
nismo in sede di Assemblea 
generale dell'ONU dà risal­
to a una crescente contrap­
posizione (e, nonostante il 
formale successo dell'URSS 
e dei • non allineati », l'ini­
ziativa resta all'America). 

Per quanto riguarda, in­
fine, l'Europa, l'accordo di 
Helsinki è oggetto di diver­
genti Interpretazioni da par­
te delle maggiori potenze 
firmatarie. L'URSS pone lo 
accento sulla sanzione, che 
esso~ ha dato, dell'assetto 
uscito dall'ultima guerra, e 
sul suo valore distensivo. Gli 
Stati Uniti non rinunciano 
a sfruttare il successo otte­
nuto con gli impegni sovie­
tici in tema di • liberalizza­
zione ». Diversi episodi (tra 
gli ultimi, il rifiuto sovietico 
di concedere al fisico Sacha-
rov il visto necessario per 
recarsi a ritirare il Premio 
Nobel e la reazione intransi­
gente delle autorità di Pra­
ga ai fermenti suscitati dal 
«dopo Helsinki») conforta­
no il loro calcolo di porre i 
dirigenti sovietici sulla di­
fensiva. 

Sarebbe certo erroneo in­
terpretare le dichiarazioni 
ohe hanno preceduto l'an­
nuncio della visita di Ford 
e di Kissinger a Pechino co­
me una netta scelta a favore 
di quest'ultima nella • diplo­
mazia triangolare »; non si 
esclude, a questo proposito, 
che il viaggio di Breznev 
possa aver luogo in gennaio, 
un mese prima del congres­
so del PCUS. Esse confer­
mano tuttavia, quanto meno, 
l'aprirsi di una fase confusa 
e aperta al più diversi svi­
luppi nelle relazioni tra le 
maggiori potenze. 

Ennio Polito 

WASHINGTON. 15. 
Il presidente Ford in per­

sona è Intervenuto nel ten­
tativo di evitare che il se­
gretario di Stato, Kissinger. 
venga citato per « oltraggio 
al Congresso ». In relazione 
con 11 suo rifiuto di conse­
gnare documenti segreti su 
otto operazioni clandestine 
portate a termine dalla CIA, 
a pprtlre dal gennaio 1961, 
su richiesta del Dipartimen­
to di Stato. Ford ha rivendi­
cato, come già Nlxon nel 
« caso Watergate », il cosid­
detto privilegio dell'esecutivo, 
aprendo cosi la via alla pos­
sibilità di uno scontro costi­
tuzionale tra la Casa Bianca 
e il Congresso. 

L'iniziativa di Ford è ve­
nuta in risposta alla decisio­
ne che la commissione della 
Camera per 1 servizi segreti 
ha preso Ieri, con dieci voti 
contro due, di sollecitare dal­
la Camera stessa una cita­
zione di Kissinger per « ol­
traggio al Congresso ». Il pre­
sidente della commissione, 
Otts Plke. ha dichiarato di 
essere stato costretto al gra­
ve passo avendo esaurito 
ogni altro mezzo per farsi 
consegnare 1 documenti, ne­
cessari nel quadro dell'Inchie­
sta parlamentare sulla CIA. 

Ford, in una lettera a Plke, 
dichiara di avere avocato a 
sé la responsabilità di deci­
dere sull'eventuale consegna 
del documenti e fa presente 
che nessun segretario di Sta­
to 6 mal stato citato per 
oltraggio al Congresso. In un 
discorsa pronunciato durante 
una manifestazione repubbll-
na ad Atlanta, Ford ha detto 
d'altra parte che non assi­
sterà senza reazione a un at­
tacco contro la CTA. 

Non e chiaro se tra 1 do­
cumenti chiesti dalla com­
missione rientrino 1 plani per 
l'assassinio di capi di Stato 
stranieri che la CIA ha pre­
parato e in alcuni casi man­
dato ad effetto e la cui di­
vulgazione, secondo recenti 
dichiarazioni di Ford, com­
prometterebbe diplomatici 
tuttora in servizio 

Se la Camera approverà le 
richieste della commissione, 
la citazione di Kissinger per 
« oltraggio », sarà trasmessa 
alla procura e 11 segretario 
di Stato potrà essere condan­
nato a una pena massima di 
un anno di carcere e mille 
dollari di multa. 

Mentre le relazioni tra la 
amministrazione Ford e 11 
Congresso, che è a maggio­
ranza democratica, tendono 
a complicarsi, altre nuvole si 
addensano sull'orizzonte elet­
torale del presidente. Il vice­
presidente Rockefeller, par­
lando ieri a Kansas City, ha 
dichiarato che è «pura fan­
tasia » pensare che egli possa 
concorrere alla candidatura 
repubblicana contro Ford, og­
gi, ma non ha escluso di po­
terlo fare in avvenire. « Non 
so quale sarà la situazione 
tra un anno » ha detto Rocke­
feller. «Chi può dire quali 
tragedie potranno prodursi?». 

Digiuno 
collettivo 
in Brasile 
in difesa 
dei diritti 
dell'uomo 
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RIO DE JANEIRO, 15 
I catlol.c! di San Paolo, la 

più grande citta del Braille, 
hanno dato inizio a venti-
quattro ore di digiuno, in di­
fesa del diritti umani prote­
stando per gli episodi di tor­
tura e di uccisione di dete­
nuti politici di cui 1 brasilia­
ni sono venuti a conoscenza 
nelle ultime settimane. Il di­
giuno risponde a un appello 
lanciato la scorsa settimana 
dal vescovi della metropoli 
che deploravano « la flagran­
te mancanza di rispetto della 
persona umana da parte di 
chi dice di basarsi sul prin­
cipi cristiani». In una funzio­
ne speciale tenuta nella cat­
tedrale di San Paolo In occa­
sione dell'odierno digiuno. 11 
cardinale Paolo Evarlsto 
Arns ha dichiarato: «Diamo 
inizio a un movimento per 
la non violenza. Nessuno può 
resistere alla voce del popo­
lo ». Il cardinale Arns è l'arci­
vescovo dell'Immensa città di 
sette milioni e 693 mila abi­
tanti. 

La più diretta causa della 
giornata di digiuno e di pre­
ghiera e stata la morte, nella 
cella di un carcere militare, 
del giornalista Vladimir Her-
zog a seguito di un interroga­
torio della polizia politica. 

Funzioni analoghe a quella 
della cattedrale sono state te­
nute in cinquecento chiese 
dell'arcldlocesl. Nel documen­
to che ha indetto il digiuno 
i vescovi dicono: «Ci tro­
viamo di fronte a gesti di fla­
grante mancanza di rispetto 
per la persona umana, im­
magine di Dio, con Incarcera­
zioni arbitrarie che general­
mente assumono la forma di 
autentici sequestri di perso­
na. Questi atti sono caratte­
rizzati dal ritorno della tor­
tura, accompagnata perfino 
da decessi, e alcuni di questi 
episodi giungono a conoscen­
za del pubblico». 

Da anni la dittatura brasi­
liana ricorre alla tortura e 
all'assassinio nel confronti de­
gli oppositori. 

Il comando militare ha an­
nunciato che sono state ar­
restate nello stato di Paranà, 
nel Brasile meridionale, ses­
santasette persone, In relazio­
ne con attività del partito co­
munista, costretto alla clan­
destinità. Dall'inizio dell'an­
no sono state tratte in arre­
sto nel paese oltre 1.500 per­
sone accusate di attività co­
munista. Gli arresti ora an­
nunciati, dice l'esercito, han­
no avuto Inizio In settembre. 
Fra le persone arrestate ci 
sono diversi avvocati. Gli ar­
restati sono accusati di rico­
stituzione nel Paranà del par­
tito comunista. 

L'altro giorno 1 familiari del 
giornalista Orlando Bonflm 
hanno annunciato che egli è 
stato arrestato, e hanno ag­
giunto di ignorare dove ora 
si trovi. Bonflm è di Rio e 
scriveva un tempo per «No-
vos Rumos », una pubblica­
zione di sinistra vietata nel 
1968. 

Spagna 
fisicamente, ogni forma di op­
posizione e quindi personali­
tà note, come sono gli arre­
stati, avrebbero potuto cor­
rere rischi che non correreb­
bero nelle ben protette car­
ceri madrilene. 

In realtà alcuni degli stes­
si arrestati, nonché 1 lami­
nari dei detenuti politici. In 
questi giorni, continuavano a 
insistere perché la stampa 
di tutto il mondo denuncias­
se i pericoli che corrono 1 
prigionieri politici, raggrup­
pati nelle carceri, lontani da­
gli occhi di tutti, impossi­
bilitati a ogni forma di di­
fesa: un obiettivo facilissi­
mo, identificabilissimo e vul­
nerabilissimo, come si vide 
quando — in occasione del 
funerali delle tre « guardias 
civtìes » uccise dopo le esecu­
zioni di settembre — una 
parte dei presenti tentò un 
assalto al carcere di Cara-
banchel. Il tentativo fu con­
tenuto, ma si trattava di un 
esperimento, di un piccolo 
gruppo senza importanza che 
tuttavia riuscì ad entrare nel. 
le carceri prima di essere fer­
mato: un'operazione che fos­
se Invece compiuta «scienti­
ficamente» potrebbe riuscire, 
specie se si considera che tra 
poco a Carabanchel assieme 
a Marcolino Camacho. a Ni. 
cola Sartorlus, al militanti 
baschi, catalani, galiziani, 
asturlanl, si troveranno an­
che Simon Sànchez Monterò, 
Armando Lopez Sallnas, Vic­
tor, Cardlel, Salvador Rulz 
Soler. Narciso Gonzales, Fe­
dro Rulz, Timòteo Rulz Sàn­
chez, un bersaglio prezioso 
per la perpetuazione del re­
gime, concentrato In pochi 
metri quadrati. E' conside­
rando questo che le forze del­
l'opposizione democratica spa­
gnola rivolgono un appello 
— oltre che alle forze Inter­
ne del paese — anche all'opi­
nione pubblica europea per 
una mobilitazione che difen­
da la vita, oltre che 1 diritti, 
di questi rappresentanti del­
la Spagna del futuro. 

SI potrebbe perfino dar cre­
dito, a questo punto, alla ver­
sione fatta circolare dal re­
gime: che si è trattato di 
una misura protettiva. Le si 
potrebbe dar credito e tutta­
via non camberebbe nulla: 
questo regime che agonizza 
col suo fondatore — se la 
versione fosse sincera — a-
vrebbe confessato cosi la sua 
scarsa capacità di controllare 
il proprio stesso futuro, ma 
questo — considerata l'effi­
cienza della sua macchina re­
pressiva — non è credibile; 
è più lecito pensare, come si 
diceva all'inizio, che la «ope-
ractón lucerò » stia entran­
do nelle fasi finali e che l'ala 
destra del sistema stia crean­
do le linee di difesa della 
propria sopravvivenza come 
forza egemone senza Incon­
trare opposizioni apprezzabili. 

Non si può dimenticare, sot­
to questo profilo, quanto ha 
detto Blas Plnar nel suo di­
scorso di Saragozza di cui 
abbiamo parlato nel giorni 
scorsi e nel quale ammoniva 
Juan Carlos ad essere il 
« continuatore » del franchi­
smo: non si può dimenticare 
che 11 più assiduo frequenta­
tore dell'anticamera di mor­
te di Franco non sono né 
Arias Navarro, né 11 principe 
Juan Carlos, né gli stessi fa­
miliari del «caudino»: è GÌ-
rón, l'uomo del regime, co­
lui che dovrebbe dirigere la 
calata su Madrid di tutte le 
forze più reazionarie — la 
« falange », la « divisione az­

zurra », i requetét-. ! veterani, 
ecc. — nel momento della 
morte di Franco. Una pre­
senza non dettata dall'aifet-
to ma dalla necessità di es­
sere tempestivi, dalla neces­
sita di presid.are la capitale 
prima che la presidino altri. 

Nessuno dubita, infatti, che 
la morte di Franco sarà no­
ta al paese almeno qualche 
ora dopo che sj sarà verifi­
cata. Invece la destra falan­
gista ha bisogno di conoscer­
la subito per poter agire con 
tempestività. E questa mor­
te è Imminente, anche se 11 
termine può apparire quasi 
grottesco dopo che da un 
mese si paria di morte immi­
nente: il fatto e che oggi lun­
go la strada che collega la 
città medica La Paz co) Par­
do sono stati Istituiti posti di 
blocco collegati per radio te­
lefono con la cllnica. In mo­
do che in pochi secondi 11 
traffico di fine settimana 
— Immutato nonostante gli 
avvenimenti — possa essere 
fermato consentendo all'au­
toambulanza che trasportasse 
il Caudillo morto o morente 
al suo castello di coprire la 
distanza in pochi minuti. 

Gli arresti di stanotte di­
cono che Franco, adesso, può 
anche morire, la sua soprav­
vivenza ha consentito al si­
stema di prendere le prime 
misure di sicurezza. Non ser­
viranno forse a niente, ma il 
sistema doveva tentarle. 

Espulso l'inviato 
del «Messaggero» 

MADRID. 15 
Il giornalista italiano Lui­

gi Sommaruga, inviato spe­
ciale del quotidiano romano 
« Il Messaggero », è stato 
espulso dalla Spagna. 

Sommaruga, che alloggiava 
all'Hotel Palace di Madrid, è 
stato fermato questo pome­
riggio da funzionari della 
squadra politica della polizia 
e accompagnato in macchina 
alla frontiera con la Fran­
cia. 

Il provvedimento, secondo 
le autorità franchiste, e sta. 
to deciso a causa della viola­
zione da parte di Sommaru­
ga delle norme nell'accredito 
del giornalisti stranieri. «Il 
Messaggero», in un comuni­
cato, ha però reso noto che 
Sommaruga aveva espletato 
tutti' i passi necessari per 
ottenere l'accredito, rispet­
tando le norme vigenti. 

Parigi 
nuto a sottolineare, in una 
recente intervista, che si 
tratta di un « incontro » e 
non di una « conferenza », 
cioè di un'occasione di di­
scussione e di confronto li­
mitato ai problemi economi­
ci e monetari e senza pos­
sibilità decisionali. Il porta­
voce della Casa Bianca, Ron 
Nessen, dal canto suo ha pre­
cisato, senza mezzi termini, 
che il vertice di Rambouillet 
« dovrebbe contribuire alla 
ripresa dell'economia ameri­
cana». E' sotto questo aspet­
to pratico che 11 presidente 
Ford lo considera. « L'Idea 
centrale è che 1 sei dirigen­
ti delle grandi democrazie 
industriali scambino i loro 
punti di vista sulla crisi del­
l'economia mondiale » e che 
gli Stati Uniti ne traggano 11 
massimo beneficio in campo 
commerciale, energetico, e 
nella lotta contro l'Inflazio­
ne. Da parte sua il presiden­
te del Consiglio Moro ha det­

to che « li carattere ìnlormale 
della riunione ci consentirà di 
considerare con grande liber­
tà di giudizio i più seri prò- 1 
bleml che rendono oggi ovun 
que difficile lo sviluppo della 
vita sociale ed economica re 
cessione, lnllazione. rapporti 
monetari e commerciali, ener­
gia e materie prime ». Premes 
so che « non ci sono decisioni 
da prendere, perche queste 
vanno assunte nelle sedi com ; 
petenti » ,1'on. Moro ha cosi 
proseguito « Vi e però da ap­
profondire le comprensione re­
ciproca tra i Koverni del mon­
do industrializzato che porta­
no le responsabilità quantita­
tivamente maggiori. Ed occor­
re anche conlermare alle no­
stre opinioni pubbliche il 
principio della solidarietà at­
tiva sul plano internazionale. 
Una solidarietà naturale, ma 
da rendere maggiormente ope­
rante tra paesi quali 1 nostri, 
uniti da vincoli diretti che 
— se vogliamo consolidare ve-
deve però manifestarsi anche 
ramente la pace — in gene­
rale ira tutti 1 popoli che si 
propongono mete di elevazio­
ne umana e civile, sempre più 
universalmente sentite ». 

I temi, come è noto, so­
no inizialmente e ulficlal-
mente sei, ed ognuno di essi 
ha un suo relatore: Ford per 
l'energia, Giscard d'Estaing 
per i problemi monetari, Wil­
son per I rapporti tra paesi 
industrializzati e terzo mon­
do, Schmidt sullo stato at­
tuale dell'economia mondia­
le, Takeo Mlki sui rapporti 
commerciali mondiali e Aldo 
Moro sui rapporti est-ovest. 

II dibattito di domani do­
vrebbe poi concretarsi, secon­
do una fonte americana, sul­
la formulazione dei rimedi 
alla crisi attuale, e precisa­
mente: come armonizzare le 
politiche monetarle contrad­
dittorie senza nuocere ai 
programmi nazionali di ri­
lancio economico: come ri­
durre la disoccupazione sen­
za cadere nel protezionismo: 
come far fronte al problemi 
sociali e politici se la disoc­
cupazione continua a resta­
re elevata e l'inflazione trop­
po forte nonostante 1 ri­
medi. 

La stampa francese espri­
me assai bene, nel suol ti­
toli, le difficoltà ma anche 
i pericoli di questo incontro 
che precede di un mese la 
apertura della conferenza 
nord-sud fra I paesi alta­
mente industrializzati e quel­
li in via di sviluppo: «Ap­
puntamento della paura » 
(Nouvel Observateur), «Spet­
tacolo a porte chiuse» (Le 
quotldien de Paris), «La stra­
tegia dell'austerità riunita a 
Rambouillet» (L'Humanlté) 
«Sei personaggi In cerca di 
una strategia comune» (Fi­
garo) e «Vertice difficile» 
(Le Monde). 

Stamattina 11 primo mini­
stro olandese ha vigorosamen­
te protestato per l'esclusione 
del Benelux e ha detto che il 
vertice «mina la Comunità 
europea » e potrebbe definiti­
vamente affossarla se venis­
se accettata la proposta di 
Kissinger di farne uno stru­
mento istituzionalizzato e dun­
que periodico. 

Il « piano » 
fiscale e sul grosso problema 
delle evasioni, spostare l'asse. 
Invece, sull'andamento della 
politica salariale significa cer­
tamente rendere meno agevo­
le il confronto tra governo e 
sindacati e la corretta defini­

zione di una valida strategia 
di ripresa produttiva. La Mal­
ia ha parlato di « r*t endica-
zwm contenute nei limiti 
compatibili cori il programma 
a medio termine che si inten­
de predisporre »; ma sta di 
latto che si chiede una «com­
patibilita » con un program­
ma quando In realtà questo 
programma non esiste. An­
cora non e stata delm.ta una 
politica industriale 

11 segretario della CGIL. 
Lama lo ha ripetuto anche a 
Milano nel corso della confe­
renza della FLM' 1 sindacati, 
nell'incontro con il governo 
si sono trovati di ironte non 
un piano, ma un elenco di 
spesa e la stessa proposta 
avanzata da La Malfa (e ieri 
ricordata dal vice presidente 
del consiglio nella sua rela­
zione alla direzione del PRIi 
di predisporre subito legisla­
tivamente tutte le provviden­
ze concernenti la industria 
cosi da presentarle In Parla­
mento insieme al programma 
a medio termine ha trovato 
« attenutone ed interesse » nei 
sindacati, ma è ancora tutta 
da definire, da verificare, da 
approfondire. E ancora da de 
Unire sono le parti, larga 
mente carenti, del program 
ma del governo relative allo 
agricoltura, ai trasporti, alla 
edilizia. Sul problema del con 
tenuti il discorso tra sindacat 
e governo resta tutt'ora com 
pletamente aperto. 

La Malfa ha aggiunto ch> 
e « prematuro » criticare 
priori le linee del program 
ma che « è aperto a tutti g' 
apporti costruttivi » ma h: 
aggiunto che la sua atiuab 
Illa » dipende « non solo do 
governo » ma anche dal gru 
do di coerenza delle forze 
politiche e sociali. 

Nel corso della prossima 
settimana comunque le que 
stloni connesse al program 
ma a medio termine saranno 
portate in Parlamento. Gio­
vedì il vice presidente de' 
consiglio La Malfa ed 1 mi­
nistri Colombo ed Andreotti 
Illustreranno Infatti nella 
commissione bilancio della 
Camera le linee del documen­
to governativo. Dopo una set­
timana dedicata dal governo 
alle consultazioni con 1 par 
titl della maggioranza e con 
la Federazione sindacale uni­
taria. Il confronto sulla gra 
vita della crisi economica e 
sulle misure per uscirne en­
tra, cosi, in una fase più rav­
vicinata ed incalzante perché 
si estende alle altre forze 
politiche e nella sede del Par­
lamento e quindi assumerà 
in ogni caso un significato 
che va al di là della « coniiul-
tastone ». 

Al programma a medio ter­
mine sono dedicate alcune 
interviste di esponenti poli­
tici ed esperti economici ri­
portate sul prossimo numero 
della Lettera finanziarla. Tra 
gli Intervistati è il compagno 
Peggio segretario del Cespe il 
quale afferma, tra l'altro, cne 
« se e impossibile varare a 
distanza ravvicinata un piano 
economico generale si posso­
no invece elaborare alcuni 
piant settoriali. Questi ultimi 
pero devono essere coerenti: 
bisogna evitare scelte contrad­
dittorie con ti puntare alla 
industrializzazione del Sud e 
il seguire contemporaneamen­
te politiche economiche come 
quella della legge tessile. 1 
piani settoriali devono essere 
coordinati tra loro». 

Sul piano a medio termine 
ha chiesto a La Malfa di es­
sere consultata anche lai Al 
leanza dei contadini. 

CONOSCI IL 
CARCIOFO 
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L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


